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Introduzione

«Quest’anno - ha proseguito il Presidente Mattarella - ricorre il trentesimo anniversario del maxiprocesso
ai vertici di Cosa Nostra, frutto di un lavoro di qualita, intelligenza, impegno straordinari, di cui Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino furono artefici essenziali. Levidenza giudiziaria della mafia, e le numerose condanne
sancite nelle sentenze, travolsero antiche omerta e ipocriti opportunismi, offrendo allo Stato e alla compren-
sione degli italiani quanto esplicito e intollerabile fosse I'attacco alla democrazia e alla convivenza. Il maxipro-
cesso fu una pietra angolare, premessa anche di quella mobilitazione delle coscienze che si manifestd dopo
gli assassini di Falcone, di Borsellino, di Francesca Morvillo, degli uomini e delle donne delle scorte, Rocco
Dicillo, Vito Schifani, Antonio Montinaro, Walter Eddie Cosina, Claudio Traina, Emanuela Loi, Vincenzo Li
Muli, Agostino Catalano.

I maxiprocesso ha dimostrato come lo Stato sappia reagire. Come gli anticorpi della mafia siano presenti
nelle istituzioni e agiscano grazie all'opera di magistrati e di uomini delle forze dell'ordine.

II 23 maggio dello scorso anno, insieme a molti di voi, ho ascoltato alcune letture di studenti palermitani.
Una di queste era una citazione di Giovanni Falcone: “la mafia non ¢ affatto invincibile. Si pud vincere non
pretendendo l'eroismo da inermi cittadini ma impegnando in questa battaglia tutte le forze migliori delle isti-
tuzioni”. E questo il nostro obiettivo. Per realizzarlo occorre che la societa sia viva, che la scuola aiuti a formare
giovani cittadini attivi e responsabili, che la cultura sia un patrimonio accessibile e offra opportunita a tutti,
che lo sviluppo economico riduca e allarghi la forbice delle diseguaglianze e delle ingiustizie sociali».

«Il vostro impegno di oggi - ha concluso Mattarella - ¢ una garanzia che questo percorso di riscossa contro
le mafie proseguira. Con questo spirito vi rivolgo il mio piu cordiale saluto e augurio.

Roma, 23 maggio 2016

Sergio Mattarella
Presidente della Repubblica
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J.: bene, non posiame. Ti dico per favore non

andare da nesgsuna parte.

LR

L.: no.
((vol.26/GC £.187 - 190).

Dopo alcuni minuti, telefona al De Vardo dagili
U.5.A. un certo Mike (Cavallarao?) [ dal breve
colloguio fra 1 due s8i comprende come entrambi siano
convinti che i1 De WVardoc gsia sorvegliate e che e”
opportunc il suo rientro negli U.sS.A. al piu’® presto.

"UL.: pronto?

M.: pronte, ch'e' successo?

L.: niente, ritorno domenica.

M.: bene.

L.: lo ti volevo parlare in gquanto, tu sai, non
o trovate il medico giusto per mia cugina,
dunque L 'lhu lascidla & Verona ed e' tutto;
dungue, i0o ritorno.

M.: bene.

L.: bene.

M.: hai viste Gine?

L.: chi Ciccine?

M.: Ginoc.

L.: si', 1'ho incontrato per strada, poi alle

17.00 sono andato sopra nel sue uwfficio e
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lui non c’era; forge era giu'. To ho 1’asge-
gno nella mia tasca e domani glieleo do.
M.: bene. Sei andato a casa di Moira?

L.: no, no, il tempo e' stato brutto, lo sai.

M.: bene, dimenticatelo.
L.: bene, ciao.

M_: gciaa. "7

(Vol.26/G £.191).

{segue)

4. De Vatrde rientrava negli U.8.A. 1'11.3.1984
(Fot.024786) e dalle telefonate ivi intercettate si
trae la riprova che 1'improvvisoe rientro e' dovuto
alla sorveglianza da parte della Poligzia im Italia e
i apprende, inoltre, ¢che un cugino di Giuseppe Soresi
sarebbe partito per gii U.5.A.

Il 13 marzo 1984, alle 15.28, Mazzurce telefono’
a Jogeph Lambertl a casa {[(516) 378-3212) e gli disse
che "Lorenze" (credo gia De Varde) aveva telefonato
quella mattina per lui. Lamberti oaserve' "E' la coaa

piu’ importante” (il mesgaggio).
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Il 13 marzo 1984, alle 1%.26, Joseph Lamberti
telefone’ a Mazzurco a casa ((516) 378-3341) e giil
disge: "Ho parlate con guella perscona ........ Lorenzo
{Devardo) ........ e gii ho detto ........ "Che c'e"7?
Allora domani mattina ti voglio vedere”. E dobbiamco
incontrarci alle dieci. Allora, ah, nel frattempo gli
ho detto: "Quella perscna ha finito 1la pianta? (o 1
piani)? "Lui (Devarde) ha detto: "Ma c'e’ ...... c¢i
sono stak: ... .. ... ¢l sono dei problemi”™ ha detto.
Allora io gli ho detto: "Problemi relativi al ......
del tuo architetto, o del 3uc architetto?”™ Luil ha
dette "Di1 tutti e due” e ha detto "Ne parliamoc
domani”™"" .

Ritengo che in Jquesto colloguio @atesaerc
discutendo, in linguaggio sgegrete, degli accordi in
coreso oon Devards, Soresi ed altre persone in
relazione al fatto di importare sostanze stupefacenti
dall'Italia.

14 marzo 1584.

Il 14 marzo 1984, alle 7.55, Joseph Lamberti
telefono’ a Mazzurce a casa ((516) 378-3341) e 1o

avverti’ che aveva telefonato "Pinuzzu"” (credo sia

Giuseppe Scregi). Secondo guanto digse Lamberti, i1l

parente di Soresi 3i chiamava "CGlovanni”™ e sarebbe

arrivate 11 giorne seguente. Alle §.02, Mazzurco
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telefono’ & Joseph Lamberti a casa {((516) 378-3212) e
gli chiese "Chi e’ queazato Giovanni?", Lamberti rispese
chie sl chiamava "Giowanni"; ed era "figlie di
Peppino”.

Alle 8.07, Joseph Lamberti telefono’™ a Salvatore
Lamberti a caza ({516) 295-3858} e gli riferi' che
doveva incontrarsi con "quella persona che viene dalla
campagna”, ed aggiunse c¢he Quella mattina aveva

telefonato "Pinuzzu" (crede sia Giuseppe Soresl) per

avvertire che "suo cugino {Giovanni Cangialosi}
garebbe arrivate domani”. Joseph gli spiegeo' poi
perche’ doveva incentrarsi con Cangialoai: "Dievo
vedere . ......_. . guesta p[ersona, se ha portato buone

netizic del lavoro. Se deve egsere cominciato, ¢ ge ef

state fatte, che cosa e’ statc fatto”. 51 misero poi

d"accordo per vedersi piu’ tardi ino giornata.

S1 ritiene c¢he 1l riferimentec.a Cangialogsi che
doveva portare bucone notizie del "lavore”, avesse
attinenza agli accordi relativi agli stupefacenti, in
cui erano implicati Soregi, Devardo ed altri soci di

New York.
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Il 14 marzo 1984, alle 18.43, Ganci telefono’ a
Joseph Lamberti a casa ((516) 378-3212). Il Lamberti
a1  lamento’ di awvere provato a chiamare inutilmente
Ganci tutto il gicrno; pol, riferendosi, credo, a

Lorenzo Devardo, c¢he era tornato dall’'Italia, !'11

marzo 1984, spiego’: "Quella perscona che '  andata
li’, e' ritormata ....... & e ha detto c¢he il
lavoro, che hanno preparato tutto ....... Ma poi 1l

tempo e' diventate brutteo, e tutti gquanti. Iui dice
che ...... sai, ha ceminciato a piovere forte. Tutti
andavano a ripararsi, e allora lui e' tornato
indietro”.

8i ritiene che in guesto casc Lamberti parlasse
in codice della sorveglianza svolta dalla polizia nei
confronti di Devardo in Italia.
Ganci gli chiese allora: "E lui nen ha fatte niente”?
Lamberti disse "neo", ma splego’ che "Questa mattina,
quella perscena li' mi ha telefonate ........ Pinuzzo
...... e mi ha mandate suo cugino. Arrivera’' domani
....... Allora domani sapremc tuttoc meglio”™.

Si ritiene che in guesto caso Lamberti ai

riferigse a Sorezi {("Pinuzzo") che aveva mandato suo

cugine (Giovanni Cangialoai, vedi gupra 15.3.1984 ore
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15.15) per prendere accordi 4i persona ("meglio") con
1 soci d4i New York, per quanto riguarda la questione
degli stupefacenti.

I1 14 marzo 1984, a&alle 18.45, Joseph Lamberti
telefono’” a Mazzurco a ¢asa ((516} 378-3341). Nel
corac del colileoeguio, Lamberti disse che "guel signore”
{credo aila Giovanni Cangialoeosi) sarebbe arrivato
"domani alle 3" e Mazzurco acconsenti’ ad andare a
prenderlo all'aeroportce dato c¢he Lamberti garebbe
stato "fuori”. Mazzurco chiese guanto tempo si sarebbe
fermato guesto visitatore e Lamberti rispose: "Non so
guante tempo =i fermera', o non ..... non penso che si
termera’ piu’ di due o tre giorni™. Lamberti informo’
inoltre Mazzurco che suo "cuginoe” (Salvatore Lamberti)
aveva detto "dovete mettervi d'accordo voi due”.

I1 15 marzo 1984, alle 7.55, Salvatore Lamberti
telefono' a Mazzurco a tasa {{5186) 378-3341) .
Riferendosi, credo, al prossime arrive di Giocvanmi
Cangialosi dalla Sicilia, previsto per guel pomeriggio
{v. infra ore 15.15}, Mazzurco disse “questo signore”
arrivera’ alle 15.00." &1 miasero guindi d'accordo per

incontrarsi alla Pronto verso le 14.00.
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I1 15 marzo 1984, alle 2.01, Mazzurco telefono’

({516) 378-3341) all’'Alitalia Airlines

582-8900) e qli venne confermate l'orario darrive del

vole 610 proveniente da Rema, Italia,

pomeriggio alle 14.25.
Alle 9. .02, Mazzurco telefone’

Lamberti a casa [(516) 2%5-3258) e

Salvatore

gli lascio’

messaggio che “"guella persona” ([Cangialesi)

arrivata alle 14.25. ™"

{(Vol.21/G £.617 - 619- 620 - 621)}).

Il 15.3.1984 Gicvanni Cangialosi (quello stesso

di cui g1 e’ parlate a propesite del

Lamberti in Sicilia), proveniente da Palermo,

indirizzo

all'Aercoporto Kennedy di New York e, gquale

per la permanenza negli U.5.A., fornisce

dell'abitazione &1 Mazzurco, che era

riceverlo ali'Aeroporto. Egli, appena arrivatce a gasa

del Mazzurco, telefona subito alla moglie

per c¢omunicarle, in una brevissima conversazione,

suo arrive (Fot.02478]1 - 024792) e gia

all’indomani

del gue arrivo comincia ad avvicinare membri della

"fazicne"” Catalanc, tenendosi al contempo

telefonico con Soresi in Sicilia.
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" La mattina del 16 marzce 1954, agenti dell'F.B.I.
hanne viato Mazzurco, Cangialosi ed 1 Lamberti alla
Emmi Autc a Queens. Mazzurco ¢ Cangialosi, poi, sono
andati in macchina insieme a Manhattan, dove sono
entrati in un edificio al 233 Broadway; indi, uscendo
da quel palazzo, hanno incontrato due perscone ({uomini)
noen identificate. A meta’ pemeriggico, WMazzurco, 1
Lamberti, Cangialosi ed altre persone, sono 3tati
vigti uscire dal Ristorante "Piccola Venezia" di
Brooklyn. Balwatore e Joseph Lamberti, poi, haono

portato Cangialosi alla Al Dente Pizza a Queens, dove

sono rimasti  con Ganci per cireca un'ora; indi
Salvatore Lamberti accompagnava in macchina Cangialosi
e Joseph Lamberti a casa di quest'ultimeo, dove Jozeph
telefonava {(516) 376-3212) a Mazzurce e lo avvertiva
di una riuanione che ci sarebbe stata quella sSera alle
9.00.

I1 16 marzo 1984, alle 16.06, Mazzurco
telefonava a sua moglie dal Ristorante Piccola Venezia
dicendole dove 3i trovava ed in compagnia di chi:
Joseph Lamberti ("Jee™), Marchese {"Erance”},
Salvatore Lamberti {"Toto'") e <Cangialosi. Parlande
del <Cangiaiesi, diceva: ({(una delle) "due persone, eh

........ che sono venute dall’'Italia ....... Erano
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1i', Quelli dei vestiti”™.

Il 16 marzo 1984, alle 15.20 Joseph Lamberti
telefonava a Giuseppe Giambrone ({(516) 378-3212) -
({212} 537-6036) e gli diceva che un "amice comune”
voleva salutarlo, passava quindi il telefono a
Cangialosi ed i due si mettevano d"accordo per wedersi
il giorno dopo a casa di Giambrone.

I1 16 marze 1984, alle 21.00 ve¢irca, Joseph

Lamberti usci® di casa (3279 Bertha Drive, Baldwin,

New York) insieme a Gancialeosi e 3i direase in
macchina al parcheggio dello Shopping Center di
Baldwin. Lamberti parchegglio’ la 4aua macchina e
ingieme al Cangialosi si incontro’ fuori dal

parchegqgio con Lorenzo Devardo. Tutti e tre 3i misero

a camminare intorne alle shopping center e parlarono
per circa mezzora; indi Devarde ando' wverac la sua
macchina che era parcheggiata in un punteo distante dal
parcheggio ed usei' con  1'auto fuocri del parcheggio
facendo una manovra non consentita come ze volease
contrellare se era scorvegliato dalla polizia. Lamberti
e Canglialosi 8e ne andarcno da 1i' insieme. Anche
Lamberti usci® dal parcheggio facendo wuna manovra
irregolare per cercare di capire 3Se £ra seguite e

subitoc dopo riporto’ Cangialosi a casa di Mazzurco.

10
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8i ritiene che gueste incontro segreto fra
Mazzurco, Cangialesi e Dpevardo fosge atato fattoe per
discutere 1'crganizzazione della futura importazicne
di stupefacenti:.

I1 17 marzo 1984 alle 15.07, Mazzurco telefono'’
a Joseph Lamberti ({516) 378-3341) - ({516) 378-3212),
e lo avverti’ che "lui ha chiamate 1i' dove doveva
chiamare ......... "y quindl =i misero d'accordo per
l1'"indomani a mezzogiorne. Che l'altro ingegnere (credo
si tratti di Soreai) dovrebbe telefonargli (a
Cangjalesi, credo}”., Lamberti confermoc’ <c¢he doveva
essere chiamate "1li'", e disse che Salvatore Lamberti
{"Toto'") doveva essere 1li’. Lamberti aggiunse che
"Giovanni"™ ({(Cangialogi) era “"presente 1'altra sera”
{incontro con Devardo wv. supra), ma quello che
telafonera’ {non identificatec} "neon gli dira® certe
cose”™ & preciso’ di aver dato "500" a cCangialosi
1'altra sera.

8i ritiene che in guesta occasione Mazzurco e
Lamberti stesgeroc discutendo di una telefonata
programmata in precedenza (con mezZzZl ancora noh hnoti}
ad un telefono pubblicoe per mezzogiorno del giocrno

dopo, all’apparecchio numero (516) B25-9153.
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Il 17 marzo 1984 alle 15.14, Mazzurco telefeono’
a BSalvatore Lamberti a casa {[516) 378-3341) - (({516)
295-38508) e lo avverti' che: "Domani, ah, 1l'ingegnere
........ 1'ingegnere dovrebbe chiamare a mezzogiorno”.
Lamberti replico' che sarebbe andato a trovare esso
Mazzurco 15-30 minuti prima dell'ora prevista per la
telefonata [ chiese notizie di "Gievanni”
{Cangialoesi). Mazzurcoe gli1 rispose che stava con

"Peppe" (credo si riferigse a Giuseppe Giambrone).

Il 17 marzo 1984, alle 15.16, Szlwvatore Lamberti

telefone’ a Joseph Lamberti a

In relazione, credo,

mezzogiorno del 18 marzo 1984
825-9153, Lamberti disse:
mezzogicrno”. Hiferendosi

nostro paisano”), Lamberti

........ mi ...

Salvatore poi gli chiese:
laveore dell’altra sera?”

all’ ' incontro di Lamberti

casa ((5l6) 378-3212).
telefonata prevista per
al telefono numero (516}

"In wogni casco, domani a

poi a Cangialosi ("quel

disse che "1'architetto
facendo un progetto”.
"Com’e’ finita”™ con "gquel

{Credo gi riferisse

con Devardo della aera

precedente) e Joseph Lamberti rispoese che "E' una

demolizione quella che dovreil fare.

12
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Lui (Devardo}, comungue, dice che abbiame un
appuntamento, 3e vuole prendere il lavoro, lunedi-
gsera. Perche’ 1lui dice propric adesso, con quel {Ul)
cle’ ..., tutta l'acgua ..,..... i¢ nen veglio”,

Secondo Jogeph, non i era “concluse” nulla con
Devardo, ma avevano parlato di "tutto”. Joseph disge:
"anch'io avevo quella persona 1i' (Cangialosi).
Dungue, ora, BE; ... vedra’ , dovi ebbe anddre a
comineciarle. Purche’' mi dice gquande vuole cominciare
il lavoro...... Perche' quell'altra perscna di qui,
partira’ e comincera’ anche il lavoro”™. Joseph disse

pol a Salvatore: "0Ora, domani a meszzogieorno, tu wvai

it ... non che i gia nulla di....... 1l prezzo che
deve dire, deve essgere cogi'....... perche’' c'era anche
lui (Cangialosi}, dungque non ¢'e’ nessun....... "

Si ritiene che in guesta ocgagsione Joseph desse
istruzioni a Balvatore relativamente alla telefonata
al telefono pubblice del gione dopo con Mazzurce
{"Tote’") per prendere ulteriori accordl riguardanti
l"asgcociazione.

18 marzo 1984

Il 18 marzo 1984, alle 9,13, Cangialosi da casa
di Mazzurce ((516) 378-3241) telefono’' a Salvatoere
Lamberti il guale gli digge che sarebbe andato subito

da Jui.
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Il 18 marzo 1984 alle 11,40 ¢ireca, agenti
dell'FBI videro Salvatore Eamberti, Mazzurco e
Cangialesi in una gzena di goatas sulla Southern State
Parkway di Valley Stream, Hew York. Gli agenti
dell"FBI mi informaron¢ che questi tre individui erano
seduti dentro la loro automobile che era parcheggiata
propric accante ad un telefono pubblico avente il
seguente numero: (516) 825-9153. Questo telefono
pubblice e’ esiatemate in mode tale che puc’ essere
usato dal conducente di una macchina che rimane =seduto
nella 3zua auto, 3Ie parchegaoiata accanto al telefono.
Sulla base della sorveglianza svolta, s5i e’ dedotte
che Mazzurco . Lamberti e Cangialosi gstavano
agpettando che qualcunc telefonasse a gquel telefono.*
Essi rimaserc wicini al telefono per piu’ di un’ora.
In gquesto lasso di tempoe Mazzurcoe alzo' la cornetta
del telefono numer< {516} 8§25-9153, come  per

controllare se funzionava, ando’

¥ L'apparecchio telefonice rispondente al numero (516)
825-9153, era l’unico tetefonc sulla strada (drive-in)
al quale potevanoe arrivare 1 tre individui che

rimanevano seduti dentre la macchina.

14
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poi al telefonce rispondente al numero (516} 825-9565
che 951 trovava 1i' vicino, e che, come queil'altro, =i
poteva wusare atando in macchina, e controllio”
1'apparecchio,.

51 pensa che Mazzurco possa aver trascritte 11l
numero del secondoc telefone ((516) 825-3565) per
potersi fare chiamare a4 quei telefono in una prossima
eccagsione.

Sulla base di gquanto detto sopra, si ritiene che
Mazzurco, Salvatore Lamberti e Cangialosi s8i giano
recati nella suddetta zona di sosta, a BSouthern Btate
Parkway, per ricevere una telefonata, programmata in
anticipo, dai loro soci nel trafficoe di stupefacenti
in Italia, probabilmente da Soresi, a mezzogiorno. A
sequito della sorveglianza svelta, gli agenti dell’®FBI
hanne ritenute che tale prevista telefonata non e’
stata ricevuta.

I1 18 marze 1984, alle 20,54, Joseph Lamberti
telefonce’ a Magzurco e gli disse che "1'ingegnere
{credo =ia Soresi)] oggil...... an......non 81 e’ fatto
gentire”. Rifvrendosi, ¢redo, alla sorveglianza delila

polizia, aggiunse: "Significa che era

accompagnato. ........... se non e’ venuto {alla
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prevista telefonata al telefono pubblico), doveva
eagere accompagnatec, € non e’ potuto venire”, Mazzurco
disge poi: "Penso che allora sara' per domani™.

Verso mezzegierno del 19 marzo 1984, gli agenti
dell’FBI wvidero Joseph Lamberti e Giovanni Cangiaiosi
al telefono pubblico (516} B25-9153 situato nella zona
di =osta nella Southern S3tate Parkway a Valley Stream,
New York.

I due rimasero accanto al telefonec finco alle
12,20 circa e nell "attesa Lamberti provo’ anche se il
telefono funzionava, ma la prevista telefonata, che
doveva essere ricevita a guel telefono, non  ebbe
luogo. Lamberti e Cangialeosi alla fine, se ne andarono
da 1li' insieme.

il 19 marzo 1984, alle 17,11, Joseph Lamberti
telefone' a Mazzurco a caéa [{516) 378-3212) - ((516}
378-3341). Nel vcorso della telefonata, Mazzurco disse
che "era stata fatta una telefonata 1i” all'ingegnere
{crede =ia Soresi) ...... da fuori {(ciope’ dal telefono
pubblico) ........ molto probabilmente c'e” ...... non

.

a gtato possibile ......... 1’ ingegnere non ha potuto
telefonare™. Lamberti rigpose semplicemente: "Va
bene”.

§1 ritiene che, in gquestc casgo, Mazzurco e
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Lamberti si riferisgsero al fatto che Soresi non aveva
potuto telefondare a mezzogiornoe a causa della
sorveglianza avolta dalta pelizia Italiana. Quel
pomeriggio, in precedenza, gli agenti dell’FBI avevano
vigte Mazzurco che faceva una telefonata di circa
sette minuti, da un telefono pubblico.

Il 19 marzo 1984, verso le 5 di sera, agenti
dell'F3Il vwvidero Lamberti e cangialogi che si
dirigevano in macchina alla stazione di Baldwin, dove
venivano fraggiunti da Lorenzo Devardo. I tre
rimanevans a4 parlare nell'automobile di Lamberti per
circa trenta (30) minuti.

I1 19 marzo 1984, alle 21,41, Salvatore Lamberti
telefono' a Mazzurco a <asa {(516) 376-3341}). Mazzurce
gli riferi' «c¢he "1'inhgegnere (Soresi} oggl ...... non
ha neppure potuto ...... nulla Ah ...... per domani.
Ci vedremo versc le 11,30 da Andrea". Lamberti chiese:
"E' gempre alla stegsa ora?” (la telefonata al
telefono pubblico}, e Mazzurco rispose di si', al che
Lamberti disge che forse sarebbe "wvenuto” anche Joseph
Lamberti {"tuoc cognato™).

20 marzo 1984

Il 20 marzo 1984, alle 11,50 circa, agenti

dell'FBI wvidero Mazzurco, Salvatore Lamberti e
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¢anglaleai wvicino al telefono pubblice numere (516)
825-9153, c¢he si trova in una zona di somta all’aperto
della Southern State Parkway, Valley Stream, New York.

Alle ore 11,57, Mazzurco ricevette una
telefonata in guel telefonoc da un individuo che credo

fosse Gluseppe Soresi di  Borghetto, S5icilia. Dopo

eggersi gcambiati i saluti, Mazzurco passo’ la
cornetta a Salvatore Lamberti il gquale, riferendosi,
credo, alla gorwveglianza che la polizia Ttaliana

svolgeva nei riguardi di Soresi in Italia, disse: "Sta

ancora piovendo?™. sSoresi rispose: "Vien giu’
neviaschio”. Riferendcsi, crede, a Cangialesi:, Lamberti

agqgiunse che sarebbe ritornate "1i'” in un "paio di
giorni........ e vi dira' le cosze con piu’ precisione.
Capito?”™.

Credo che c¢io' wvolesse dire che Cangialosi
avrebbe personaimente comunicato a Sorezi i
particolari degli accordi prezsi per gli satupefacenti,
non appena serebbe tornato, per evitare coai’' di
parlare per telefono.

Lamberti chiese poi:"Ah, e’ tutto prontoc, vero?"
Soregi risgpose: "In realta’ non te lo posso dire”.
Lamberti disse allora "che cosa c¢i vuole

......... Come, come ....... facciamo lunedi’ e
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a quest'ora” e chiese "sarebbe stata” (la telefonata)
"ad un  aliro0....aniaias numero (ur altro telefono
pubblico} "sempre allo stesso posto?” Soresi rispose
"Si'", Lamberti poi passo’ 11 telefono a Cangialesi 11
guale domande’;: "Deve tornare?” (in Italia}, ma Soresi
rigpose: "Aspetta. Prima di tornare........ aspetta 1la
mia risposta”.

Soresi e Cangialosi potit parlarcono di una “prova”
(in B8iecilia) che a detta del Soresi era andata a

finire "bene”.

Nello gtesso conteste, Cangialosi chiese

notizie della "licenza”, al che Soresi avverti’': "Non
e’ ancora il momenteo”. Pol ritorne' al telefone
Lamberti che riferendost, credo, a Devardo e a
Cangialosti, digge: "Sono d’accordo fra di
loro........ l'altra sera hanno pure
parlate....... Quande viene 1i'........ ritornera’ di

nuovo, Fara' quello che deve fare”,

Poi =i ripromisero di riparlarne lunedi'.

Gli agenti dell’FBI mi hanno detto che la
mattina del 23 marzo 1984, hanno visto i1 seguenti

personaggl alla "Pronteo Interior Demclition, Brooklyn,

New ¥York: Ganci, Mazzurce, Joseph Lamberti, Salvatore
Lamberti, Giovanni Ligammari, Cangialesi, Feter

Ligammari e Lorenzo Devardo.
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26 marzo 1684

I1 Z6 marzo 1984, alie 7,23, Mazzurco telefono’
a Balvatore Lambertl a casa {{51l6} 378-3341} - ((516)
255-3858) e disge: "dovremmoc stare 1i° (telefono

publ:licoe a Valley Stream, New York) a mezzogiorno”.
Lamberti i1 lamento' dicendo che anche Joseph Lamberti
e Ganci ("Pino”) dovevanc essgerci, al che Mazzurco
fece presente che "Joseph era wvenuto giu® da 1i°
1'altra sera” {crede si riferisse alla tenuta di

Joseph Lamberti a Stone Ridge, New York). Lamberti

tribadi® 1la necespita' che Joseph Lamberti e Ganci
parlaasero con Soresi a mezzogiorno dicendo: "Voglico
che c¢i parli anche lui (Joseph Lamberti) perche’ cosi’
garannoe piu’ infermati che....... (UL} c¢he conosco 1l
lavoro, e tutte guanto”.

Ritengo che in questc caso il termine “lavoro”
stegse a sdignificare la transazicone di atupefacenti
con Soresi.

Il 26 marzo 1984, alle 7,35, Mazzurco telefono'’
a casa di Ganci ({(516) 378-3341) - ((212) B94-473%), e
gli disse che "a mezzodiorno” avrebbe dovuto "parlare
con 1'ingegnere”™. Ganci gli domando’: "Dov'e’ il

poslo? A che ora?” e Mazzurcoe rispose: "e' al confine
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della Contea di Nassau........ per mezzogiorne"”, I due
i miszero gquindi d'accordo nel senso che Mazzurco
sarebbe andato a premndere Ganci a casa il gicrno dopo
alie 11,30,

I1 26 marzo 1984 alle 7,47, Mazzurco telefono’' a
Joseph Lamberti a casa ({516} 378-3341) - ({516} 378
3212), e gli disse che aveva telefeonate a Ganci
{"Joe™). ELamberti lo informo’: "mi ha chiamato la
persopa da 1i" (Boresi}) e gquella pesona” o si
dimestro’ riluttante a ricevere 1la telefonata di
mezzogiorne, Ina Mazzurco ingistette dicendo che
Salvatere Lamberti si aspettava che Joseph "parlagge
con l'ingegnere (Soresi)” perche' era piu’ al corrente
del lavoroc di quanto ﬁon lo foese il Salvatore stesao.
51 migerc guindi d’accordo per vedearsi Tiit a
mezzogiorno” (telefono pubblico a Valley Stream, New
York).

11 26 marzo 1984, alle 7,54, Salvatore Lamberti
telefono’ a Joseph Lamberti a casa {(516) 378-3212).
Salvatore ingistette con Joseph perche’ ricevesse la

telefeonata di Scresi, dicende Vol {Ganci e Mazzurco)
conoscete meglio di me.......... gli, gli accordi che

avete con 1'ingegnere & le cose. Non ¢'&' nessunce <che
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puc' farlie, nessuno che......... che.,....... sia capace
di dirglielo emm, altrettante bene come lc dite wvoi™.
Jogeph, Dbenche' riluttante, acconsenti’” a parlare con
Soresi a4 mezzogiorne dopo c¢he Balvatore insistendo
aveva detto: "tutti 1 programmi che voi avere fatto
con 1'ingegnere qui "Devarde™ ... .. .. .. voi 131 s=apete,
perche' i mon 1li comesco......... percio’, che cosa,
che cosa dovrei dirgli ic a gquella perscna....... Tu
dewi parlare con 1'ingegnere". Lamberti disse che si
doveva vwedere con Ganci ("Pinuzzo”) alle 11,30,
Mazzurce disse: "In ogni caso........ deve vedere per i
documenti” (credo si riferisgsse ai soidi).

11 26 marzo 1984, alle 12,03, arrivo’ 1la
telefonata di  Giuseppe Soresi al telefono pubblice
{516) 825-%1583, situate a WValley Stream, New York,
telefonata che era =stata programmata da Salvatore

Lamberti e BSeoreasl il 20 marzo 1984, v.gupra. Mazzurco

fu il prime ad alzare 11 ricevitore e si scambio’ i
galuti c¢on Soresi . Poli wvenne al telefono Joseph
Lamberti e chiese com’era b tempo 17 {in
Italia)}........ gta migliorando o.......... e' ancora
cattivo?” Soresi rispese: "Continua ancoera”™, al che
Lamberti esclamo’: "Dannato tempo.. .. ...-. ... non

finisce mai”.
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Ritengo che in gquesto caso, Soresi e Lamberti 81
riferissero alla sorveglianza che la polizia
egercitava su Soresi in Ttalia (v.supra 12.3.1984}).

Soresi disae poi: "Per guanto riguarda quetl,

quel PEeRAG di terra. ... ...... en, va
bene. .. ....... comungue , gqualsiasi cosa c'e’
comungue. ... .. ... gualungue coga gia”. Lamberti

rigpose: "In ogni caso, em, finche' dura".

Si ritiene che in guesta telefonata Soresi e
Lamberti 81 riferissero in codice alla disponibilita”
degii stupefacenti, che c'erano, ma in guantita’'
minore del previgto.

Lamberti spiege’ che 1luili aveva un’appuntamento
con ur architetto "qui........ e prima possibile
vedremo che cosa gi deve fare”.

Credo che in questo caso Lamberti si riferisse a
Lorenzo Devardoe per quanto rigquarda i programmi d4i
importazione degli stupefacenti.

Soresi suggeri’ poi che Cangialosi rimanesse
negli Stati Uniti, mentre Lamberti fece presente che:
"l1"ingegnere che deve venire 1i7__ ... .. non sa dove
deve andare”. Soresi allora gii chiese se 1'ingegnere

(credo sia Devarde) sarebbe "venuto direttamente gqui”,
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e Lamberti rispose: "No. Ma probabililmente verra’
rimarra’ 1i'". Lamberti poil osservo' che Devardo e
dottore” non si conogscevano: "In modo che
viene dqui, si incontranc, e poi lul verra’
a scuola 11i'" e Soresi si mostro® d"accordo con
programma espressoe in  codice, ma Lamberti gli disse
che avrebbe visto "guello che sara’ gtasera”

riferisse all’incontro che Lamberti avrebbe avuto con

Devardo quella sera}. Soresi ingsisteva

doveva far portare a termine la

Devardo "Perche” io ne ho bisogno™.

ribatte’: "Pinu, pensi che io sia......

fuoriz?". A questo punto venne al telefone

saluto' Soresi. Pol anche Cangialesi parlo’

con Soreail 1! guale s1 lamentae’ che non

"nulla”. Il telefono passo’ di nuove a Lamberti

guale digse a Soresi che si sarebbe messo

con lui dope che Lamherti aveva stabilite

doveva fare stasera”.

Il 26 marzo 1984, alle 17,38, Salvatore Lamberti

telefone” & Joseph Lamberti a casa ((516)

Joseph gli disse: "Ho parlato con
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..... lui dice che ........ forse il lavoro, non ha

..... nen ¢e  l'hanno tutto, e faranno ..........

faranno quanto ce n'e', ge ... ........ ne hanno meta’,
s¢ ne hanne Ppiu’ di meta’ ......... in modo di poter
vedere quanto ....... cesi' in ogni c¢caso  ........ gli
ho dette”. Salvatore lo interruppe chiedendogli se

doveva "uscire stasera”™ e Jogeph rispose che aveva

"un'appuntamento c¢on quel tipo” {credo fosse Devardo),

alle

20,00. Salvatore gli chiese poi notizie

dellaltro "operaio, 3uc cugino deve partire?” e

Joseph rispose: "Stasera vedremo quando e’ pronta

quella altra persona”. Infine Salvatcre acconsenti’' di

andare a casa di Joseph Lamberti prima delle 20,00,

Il 30 marze 1984, alle 7,48, Cangialosi fece una

telefonata da casa di Mazzureco {(516) 378/3341) a casa

sua

& Borgetto, Sicilia (011399198 1576) e comunico’™ a

sua moglie che si sarebberce visti per "Pasgqua”

(22.4.1984). {(Vel.21/G £.623) - (Vol.21/G £.624);

(Vol.21/G £.626) ~ {vol.21/G f£.627); (Vol.21/G f£.628)

(Vol.21/G £.630}; (Vol.21/6 £.631} - (Vol.21/G

F£.632): (Vol.21/C f.632) - (Vol.21/06 £.633}; (Wol._21/G

£.634) - {vol.21/G £.635): {Vel.21/G6 £.635) -

(Vel.21/6 £.636); (Veol.21/G £.638) - (Vol.2Ll/G £.639);

(Vel.2i/e f£.643) - (Vol.21/G £.646); (Vol.21/G £.647)

-~

{Vol.21/G £.648); (Vol. 21/G f_654).
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Ma GCiowvanni Cangiatoesi prima di Pasqua, e
precigamente il 9/471984, veniva arrestatc negli

U.s8.A..

l. Bigogna occuparsl adesso del ruolo di  Gaetano
Badalamenti nel traffice di satupefacenti, guale e’
emerso dalle indagini svolte soprattutte negli U.5.A..

Il Badalamepnti era scspettato da tempo di essere
coinvolto in questa attivita' & la Polizia
palermitana, £in dai tempi di Boris Giuliano, aveva
piu’ volte fatrto presente come il predetto, nella sua
gualita® di capo della "famiglia” di Cinigi, aveva il
contrelle dell"Aercporto d4i Punta Raisi, nodo cruciale
nel traffico di droga e di danaro fra la Sicilia e gli
U.5.A..

Tuttavia, le indagini sul Badalamenti, elemento
di particolare rilievo di "Cosa Nestra® ed ung fra i
maggiori protagonisti della "guerra di mafia”™, non
fono state mai adeguate all'importanza del persgonaggio
e non hanno sortite effetti processualmente walidi.

Lo stesse Tommaso Buscetta, nel parlare di
Gaetano Badalamenti, ha manifestate molti dubbi sul
pogsibile coinvelgimento dello gtessc nel traffico di

stupefacenti, polche’ sapeva che
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Badalamenti era statoc "posato” (e, cioce’, espulso da
"Cosa Nostra®™} fino dal 1978 e pertante non avrebbe
dovuteo avere, seconde le regole di "Cosa Nostra”,
rapporti di alcun genere cogli altri membr i
dell " "onorata societa’™, 1 guali addirittura nemmeno
avrebbero dovute rivelgergli la parola (Vol.i24/4
£.1106) - ({vel.l24/A £.1ll). GSe, <c¢ciononecstante, il

Badalamenti si e' occupato di traffice di stupefacenti
coen membri di "Cosa HNostra”, significa, secondo
Buscetta, c¢he veramente il danarc "ha corrotte tutto e
cutei™,

Le affermazioni di Buscetta sembrano
attendiblli. Basti ricordare al riguardo una
circostanza riferite da Fabrizio sansone. Egli ed il
Buscetta erano detenuti nel carcere di San Paole del
Brasile e stavano guardande insieme la televisione
guando venne data netizia dell'operazione di pelizia
effettuata dall'FBI {in cui era coinvolto il
Badalamenti} & cominciarcno a sScorrere le immagini
degli arrestati, A tale wvista il Buscetta divento’
paonazzo e sembro’ guagi che stesse per plangere €, 1in
une &foge d'ira, disse al Sansone c¢he era state
giocato come un bambino, poiche’ aveva notato che il
Badalamenti era c¢ollegate con personaggi di  cui,

invece, avrebbe dowuto essgere avversario (Vol.218

£.121) - (Vol.218 [.122).
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Lo sfogo del Buscetta e’ significative e trova
una conferma nell'esito delle indagini svolte negli
J.5.A. rche hanno consentito una migliore messa a fuoce
di guella figura enigmatica che e' Gaetano Badalamenti
e, Ppiu’ in generale, una piu' chiara ricostruzione
delle dinamiche interne di "Cosa Nostra”™.

Si riporta gqui di seguito 1’'affidawvit, con
1’'avvertenza che laddowve si indica un personaggio non
identificato <¢hiamato con Jgii appellativi, "zio”, "zio
Vincenzo”, "dottore” o "il wvecchioc" deve intendersi
Gaetano Badalamenti. Infatti, proprio sulla base di

quegta intuizione, rivelatasi fondata, a gtato
poasthile pervenire all'individuazione ed all’'arresto
di Pietro Alfano e Gaetance Badalamenti a Madrid.

I primi collegamenti di personaggi della
"tazione” Catalano con il Badalamenti emergono dagli
accertati contatti di Vincenzo Randazzo, nipote di
Gaetance Badalamenti, e di Farc Lupo, nipote del
Randazzo, con Mazzurco Salvatore ed altri.

Gia' il 10.11.1982, Vincenzo Randazzo, Fare Lupo

a Badalamenti Salvatore (n.23.7.1946) erano atati

fermati ad Alessandria e
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il Lupo era state trovato in posgsesso di 8.000 dellari
statunitensi in contanti, che, a quo dire,
costituivano risparmi accumulati negli U.8.A.,
lavorandeo in pizzerie (Vol _ 20/C £.202).

IT 26.9.1983, per altro, nel corso dei servizi
di sgorveglianza riguardanti 1la "fazione"™ Catalano,
veniva accertato che, nei preassi dello hotel
Roosevelt, Mazzurce 51 incontrava con un gruppe di
pergone, poi  indentificate per Alfano Pietro, cuginoe
di Gaetano Badalamenti, Emanuele Palazzolo, cognato
dell'Alfano, Randazzo Vincenzoc e Lupo Faro.

Ulteriori accertamenti consentivano di stabilire
che in quell’albergo avevanc preso alloggic, dal 26 al
29.9.1983, due individui di nazionalita' italiana,
regiatrati entrambi come Lupc F., c¢on dcomicilio a
Milano. Si accertava, ancora, che dalle utenze
dell'Illineis di Palazzolo Emanuele ed Alfano Pietro
era stata chiamata guella dell'hotel Century Paramount
di New York, dove - gzempre dal 26 al 29.9.1983 -
risultavanoc alloggiati, anch'easi ¢ol nome Lupa F.,
due cittadini italianti, che avevano effettuateo una
chiamata intercontinentale in Germania, la c¢ul wutenza

naon risulta ancora comunicata
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alle Autorita’' italiane (Fot.016567) = (Fot.Dl&6568)}).
E" da ritenere, dunhgue, che pressace 1'hotel Paramount
alleggiageerc altri  due individui collegati con
Randazzo e Faro e non e' azzardato ritenere che si
trattagse di Gaetano Badalamenti e di un auo parente.
Il 29.%.1983 31 @gvolgeva un altro incontro di
MazZurce con Randazzo ¢ Fareo Lupo, hel corso del quale
il prime congsegnava ail due una borsa da viaggio coler
marrone.
e Alle 9,11 a.m. circa del 29 settembre del 1983
gli Agenti dell'FBI videro Joseph Lamberti arrivare ed
entrare a <¢asa di Mazzurceo a Baldwin, NY. Alle 9,45
Mazzurco e Lamberti uscirono di casa ingieme, Lamberti
andc’' wvia, mentre Mazzurco mise una busta di carta
marrone nel cofanc dell’auto NY 1129 AWG e parti'. Fu
seguito dagli Agenti, prima al Coffee Shop di Marco,

Queens {alle 10,30 a.m. circa), pei Al Pronto Interior

Demolition, Brooklyn (daile 10,50 a.m. alle 1,00

p.m.), indi al negozic di autoricambi della 38" Avenue
e 22" Strada, Queens (circa dall’l,07 all'l,45 p.m.}
ed infine ad un ristorante italiano fra Broadway e Ja

47" Strada (1,55 - 3,00 p.m.) Al ristorante
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italiane Mazzurco incontro’ Randazzo e Lupo che L1'FBI
aveva identificate come due dei quattre individui
descritti sepra, che Mazzurce aveva incontrate 11 28
settembre 1983.

Mentre era al risteorante Italiano Mazzurco diede
ad unc del due ucmini guella che sembrava essere la
stessa bugta di carta marrone che aveva nesso
precedentemente nella macchina, indi Lupo e Randazzo
{uno dei guall teneva la borsa di Mazzurco) preseroc un
taxi e gi recarone al HRoosesvelt Hotel, NY., dove
entrarono.

Dopo aver assunto nella hall dell’albergo un
comportamento circospetto - che secondo gli  Agenti
rivelava 1l =sospetto di ezsere sorvegliati - eptrambi
andarone al nene piliano ed enftfrarone in  una camera
vicino alla 985.

L'FBL mi avverti' «c¢he le registrazioni fatte
nell'Hetel rivelavano «¢he 1la stanza 985 era cccupata
da "Mr. F.Luppo” di Mijano™". {(Vol.2G6/G £.204) -
(Vol.20/G £.205).

Pietro Alfano ed il Palazzolo wvenivano, dungue,
sottoposti a sorveglianza, anche telefonica, e si
accertava guanto segue,

m Alle 21,48 del 29 novembre 1983, Mazzurco fu

chiamato da Pietro Alfano. Discussero
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della mneve che era sgtata pertata "laggiu'” e che

Mazzur¢o aveva letto nel gicrnale. Mazzurco disse "Tuo

cugino ha chiamato su’ J e
ANneora.. co..o. .. tre settimane c¢he non hc notizie da
lai.

E teri ho chiamato e abbiamo sentito
Andrea.......... perche’ wnon mi chiama?” Mazzurco disse
che "stava agpettando una rispoesta........ Devo
parlargli DET quelle cose" . Alfance si mostro’
d accorde ¢on Mazzurcoe e aggiunse che ormai e’
"guestione di giorni.......... una gettimana, guel che
gsara'”. Mazzurce guindi incarice’ Alfano di riferire

"a lui”™ che gli avrebbe lasciatoc un messaggio
"laggiu'”® e che voleva parlargli. Alfance, d4i rvimando,
disse a Magzurco che se avegse parlate con "lui™
avrebbe dovute riferirgli che “"Pietre nen ha Sue
notizie”™ ed aggiunse che se voleva sue notizie, doveva
chiedergli "che cosa devo dirgli® *" (Vol.21/6 f.348).
E’ c¢hiaro che il discorse =i riferisce agli
arrestl operati della Polizia in Brasile 1in gquel
periodo ({(la “"neve”™ che era caduta "laggiu'") e il
riferimento del Mazzurcoe al cugino del] "Alfano
riguarda, appunte, Gaetano Badalamenti, c¢he non era

stato individuato dalla
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polizia brasiliana ma del quale eagi non ricevevano
notizie da alcuni glorni. E" chiaro, altresi', sulla
base del tenore compleasivo della telefonata, che il
Mazzurco da tempo era in c¢ontatto col Badalamenti.

i Alle 14,41 del 4 dicembre 1983, Mazzurco
ricevette una chiamata da Pietro ({Alfanc}) =sul (516)
378-3341. Pietro disse che "aveva provato a4 mettersi
in contatto con chiungue pensava di avere un
contatto™. ... ... ... “vergo le 11 qgui scopra........ gii

ho date gquello che dovevo dargli per i'appuntamento” =

Mazzurco obietto® che "tocca a iui dire =e puo’
lasciare un numero dove posso chiamarlo™. Bietro
replico’ che "lui" dovewa avere 11 tuo (Mazzurco)

numero € Mazzurc¢o, di rimande, "Ma lui ha uh humers
dove puo’ chiamare”. Pietre allera aggiunse che "lui”
aveva molti numeri e poteva prenderne unc da "lui” e
Mazzurco ricorde’ a Pietra che doveva dirgli cose
importanti, aggiungendo "deve parlare con lui”. Pietro
precigoe’ che avrebhe date il messaggio "a lui” e,

rifterendasi a gquande 11 #suo socio woelle chiamare

Mazzurcao, apiego”: "Lascero’ pagsare un giorno
perche’, tu 2al .......... 1 movimenti, cog8e mnolto
delicate L. ..., Ma
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.......... loro vogliono laggiu’, quella gente
tiesereea. Cche tu sgai”; indi aggiunse "Perche’ non
chiami quel tipoc che &' molto gromso, fine ai  suoi
cecehi ........ wedi «<¢he notizie ¢i sono 1i'. Be c'e’
qualche novita® gliela daro’”. Mazzurco £fece presente
che mnon aveva pariato cen lui "per due mesi”™ e Pietro
lo gellecito’: "Domani parla con 11 tipe c¢che diede
guella coza in guel tempo”, significandeo che lo aveva
dette a "lui”.

"Che appetito hai.......... Che cofa ha
intenzione di fare? e guindi quando ti ho chiamato per
1 "appuntamento,..........10 00N 30, guesto ragazzo, tu
lo saprai quando parlerai con lui.......... Il modo 1o
saprai e dirai "Te ho parlate cosi’ e cosi’,
& e noi siamo d'accordo su guesic. Perche'’
per gli altri pantaloni ancora, puo' essere che non vi
siano speranze. Vedremo di giorne in giorno. Ma per
gquei vecchi abiti che abbiamo usato .......... biscgna
trovare ...... ii modo® ...

Mazzurco replice’:"Ma quello che piu' ci

interessa sono i nucvi pantaloni”. Piletrc ne convenne:

"Lo so". "Ne siamo tutti interessati. Oh, ma guel tipo
per il momento, pensa che la fabbrica ancora non 1i ha

fatti.
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Quando gli ho parlato la fabbrica
............... ma cio' sara', sgara’, un giorno
iiev.--. per una perdita di tempo”. Pietro quindi

diede istruzioni a Mazzurceo T"Cercate di risalire a
gquesta cosa e quindil fatemelo sapere e fateglielo
sapere” e Mazzurco ripete’ che Pietro "doveva dirgiti
che era moltoc importante e che wvoleva parlare con
lui”. Pietro cencluse incaricando Mazzurco di "portare
i suoi saluri a tutti laggiu'" e Mazzutrco, mostratogi

ar

d'accordo sul da farsi, concluse se parli con lui
dagli i miei saluti™". (Vol.21/G £,359) - {Vol.21/G
£.361)

Questa telefonata non a8’ cogi’ facilmente
decifrabile come la prima, ma e' evidente, comungue,
i1l riferimente alila necessita’ sia di Alfane, sia di
Mazzurcoe di  porsi  in  ¢contatto col  Badalamenti in
relazione ad una nuova fonte di approvvigionamento di
droga, ancora non aperimentata del tutto.

" Alle 18,24 Mazzurco ricevette una telefonata da
Pietro (cognome sconosciuto) e parlarono in godice
dello "zio" e del suo atato di zalute, ora huono.

Mazzurco disse "vuoi discuterne con lui

........... e gli diciamo quale &' il suoc nome .......
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sabato  ..... laggiu’ e+o--. Lui mi chiamo® e gli
parlammo”™. Pietro chiese se Mazzurcoe stesse pariando
"di quell'altro tipc"” e Mazzurco rispose "con Enzo?”
{fonetico). Pietro allora precise’, "No, 8toe parlando
dell’altro tipo. Con "il wvecchio" per nostri amici
e Egli diasge che guei tipi voglioni
parlargli”™. MazzZurco assenti’' e decizero gquindi di
risentirsgi per telefono a mezzegiorne di mercoledi”
(14 dicembre 1983) dal telefono pubblico del Al
Dente.

Pietroe infine fu d'accorde di dargli il numero
"domani” e, facende riferimentc alle 3tegsa persona
non identificara ("il <wecchio"), Pietro gpiego' che
"egli mi parle”™ di cose ........ gli ho detto,
guardati dal dirglielo ........ parleranne tra loro”
"o (Vel. 21706 £.373}).

Anche in questa telefonata e’ evidente :1
riferimento & Gaetano Badalmenti.

In =&altre telefonate «con Pietro Alfanc si parla
dello "zio" ({Fot 0Z4558), (Fot. 024560}, (Fol.024564),
(Fot.024598) e =81 fa riferimento a forniture di
eroina; in una, in particolare, 11 riferimento alla
droga e' evidente e si capisce chiaramente che, gia”

nel passato, erano gtate effettuate altre forniture.
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""Alle 23,17 del 5 gennalo, Mazzurceo ricevette
una telefonata da Pietro (Alfano} il quale gli
comunico’ che sarebbe state "fuori citta’"™ per pochi
gicrni, ma che 1o avrebbe contattato “durante Ile
vacanze” .

Allora Mazzurco chiese "come vanne ie camicie?”;

Pietro rispose "Bene®. "Qra faro'..........ho perso 13

linea perche' guello c¢he cuce non ¢'e'” ed aggiunse

che avrebbe dovuto parlare con il sarte in "gquel
poato”, all'inizie della pressima settimana, oppure
gabatc ¢ domenica, apecificando che ora aveva “il
numero giuste” (telefono pubblice) dove il sarto
avrebbe telefonato. Mazzurco chiege allora delle
"altre camicie”™, e Pietrec wolle s=apere se Mazzurco

parlasse delle camicie itaiiane oppure delle camicie

di quell'altro postc da dove erano gia' wvenute l'altra

volta. Mazzurce fece presente di  egsere interessato
anche alle "altre camicie”, indi i due parlarono delle
modalita' per un telefonata (pubblica), nella quale il
sarto avrebbe discusse di  vestiti e di camicie. Si
ritiene che questa e' un’altra conversazione in codice
dove Pletro Alfane e Mazzurco s8i stavano accordando

per spedizioni di narcotici dall'Italia.
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€ gennaio 1984

Alle 7,37 del 6 gennaioc, Mazzurco telefone’

Jogeph Lamberti e gli riferi’' che la

aveva parlato

(Pietro) mi aveva fatto capire che

giornmi.......... e mi disse che quei

andati lassu’,....... Ah, le cose delle

parlato.._.... Disse c¢he stava aspettando di parlare
con guel Tipo per avere una risposta.........

un paic di giorni lui avrebbe......
giorni...._. e poi......... lo stesso...... ..

avremmo dovuto parlargli™. Lamberti rispose:

guande chiama. Ora, ic telefonere’
vedere......... perche” dice che 1lul
andare su, percio’ ...... ... ", Mazzurce a

interruppe e confermo’: "Questo e’

detto. Questo e’ tutto™.

Probabilmente Mazzurcc e [Lamberti

stavano disgcutende le modalita’ per

della droga dall'Italia con Pietro Alfano"™™.

£.429) - (Yol.21/G £.430)).

In guccegsive telefonate, riquardanti

Alfanc, Salvatore Lamberti e Salvatore

parta wulteriormente della fornitura di ercina da parte

di seggetti collegati
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Alfano {evidentemente, Gaetano Badaltamenti)
(Fot.D24619), (Fot.024621), (Fot.0Z4630)); e
importante quelia del 20.1.1984 in cui, fra 1'altro,
Giluseppe Lamberti dice a Pietro Alfanc: “"Nei, siamo

sempre a wvostra disposizione per gualungue cogSa gqui”

(Fot.024632).

Da altre telefonate emergone le particolari
precauzioni adottate dai trafficanti nelle
conversazioni telefoniche e 1 contatti di Alfano con
Mazzurco ed 1 Lamberti.

n Alle 20,46 del 27 <gennaio 1984, rPietro Alfano
telefono’' a Mazzsurco a casa ({516} 378-3428) e disse
di chiamarle £fra "dieci minuti”™ al numero telefonico

"732-3428".*

* Anche se aAlfane non sSpecifice’ il prefisso della
zona, il numero telefonice appare essere 1dentice a
quello del telefono pubblice (Bi5) 732-2274, che =2i
trova a4 poca diastanza dalla abitagiocone di Alfano
nell’Oregon, Illinois. Controlli telefonici ed
investigazioni hanno confermato che aAlfano, lo zioc ed
alert coinvolti negli illeciti traffici =i sono
ripetutamente serwviti di questo numero per affari

riguardanti gli stupefacenti.
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E’ da credere che, con gquesto, Alfano & Mazzurco

volevano discutere di affari inerenti la drega

telefonoe che supponevange norn potesse

controllo.

Alle 10,34 del 4 febbraic 1984 Alfano chiams’
Mazzurco a rasa e gli disse che si era persc
Strada dell'Asteria Boulevard (Queens),
avrebbe atteso dentro 11 T"Burger King".

rispose che sarebbe venuto entro due ore,

macchina fosse stata in cordine (il che

la Pelizia nen 1o avesse seguito). Alle 13,11 Alfane
chiamo' di nuove Mazzurco ({516) 378-3341)

detto «¢he Mazzurco era gia’' andato via per incontrarsi

con lail.

Alle 16,00 Jozeph Lamberti chiamo’

((516) 378-3341) dal Nord dello &tato

Ridge New York) e chiese se "il cugino” Alfano avrebbe

portato con se’ Ttutto". Discussero di

carteggi {probabilmente narcotici)

convenzicnale & Lamberti digae c¢he ai  sarebbero

piu’ tardi.

Quella stessa sera, agenti FBI

Lamberti @ Mazzurcao uscire dall'abitazione

quest "ultimo, (792 Madison Aveanue,

conversando.
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Alle 20,04, agenti videro Joseph Lamberti aprire
il portabagagli della sua Mercedes (NY 1004 ADK) e
riporvi un piccolo pacco. Dope di cio’ Lamberti torno’
nella sua abitazione {3279 Bertha Drive, Baldwin) alle
ore 20,17.

In base a guanto gopra descritto, &' da credere
che Mazzurco incontro' Alfane nelle prime ore del
pomeriggic per discutere i lero affari di droga.

In base incltre alle loro conversazioni, (vedere
5.2.1984; 24.2.1984; 28.2Z.1984), si suppone anche che
Mazzurco diede una quantita® imprecisata di droga a
Mazzurco.

5 febbrajo 1984

Alle 13,01 del 5 febbraio, Mazzurco ricevette
una telefonata da Salvatpre Lamberti, che gli chiese
se "1l tipo che aveva il lavoro....... (Pietro
Alfano)...... era venuto ieri?" . Mazzurce rispose
affermativamente e spiego’ "dobbiame iniziarlo™, indi.
in c¢odice, disse anche che Alfano gli aveva dato una
"pianta”, che egli & sua volta aveva dato "al capo del
campo” .

Fatrlarono anche di gualche cosa che =sarebbe
stato necessario entre "3 giorni”, "trasporteo della

paila”, & del "lavoro”.
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Si suppone che tutte gqueste allusioni
riferimento a terminclogie riguardanti la droga.

Mazzurco disse inoltre che "il capo

sarebbe state di ritorno "domani o
parldare "con 1'ingegqgnere”.

Alle i9,19 del 5 febbraio,
Mazzurco a casa ({516) 378-3341) e disse

atato "in America”™ alle 10,00 del

aggiunge che la telefonata dal telefono

sarebbe stata a "mezzocgiorno®, perche’

di Alfano) voleva parlare con Jozseph Lamberti

di Mazzurco).

Alle 19,20 Mazzurce chiamo' Joaeph

disse che "1l tipe” [Alfano) sarebbe wenuto entro le

ore 10.00...... per incontrarsi con

sarebbe stato Al Dente @ mezzogiorno per rivecere la

telefonata”.

Alle 21,58 del 5 febbraio, Mazzurco

Ganci, per dire <che lui sStesso e Joseph Lamberti

sarebbero satati "la', vicino
Dentel} . . . . . . . . .. ,verso
mezzoglormo; ... .......... perche’ forse

stata una telefonata.Ganci fece presente

¢i  sarebbe atato, ma diede istruzioni a Mazzurco e

Lamberti di “andarci”, per informarle,

14,30.
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6 febbraio 1984

Altri Agenti FBI mi comunicaronc che 1a mattina
del & febbraioc, wvidero Mazzurco preievare Pietro
Alfano al Terminal dell’aeroporte La Guardia, New
York. Dopo di cis' Mazzurco, Alfanc & Joseph Lamberti
si incontraronoc preagse Al Dente, ove attesero una
telefonata su telefono pubblico ((212) 830-9321). Alle
12,40 Alfano chiamo’ ({(212) 830-9321) il suo ufficie
nell'Oregon, Illinoia, ({815) 732-2774), e chiese ad
una donna non identificata, 3e qualcuno avesse
telefonato. La donnad fece 11 calcolo dell’ora 4di
differenza tra Oregon City e New ¥York City, e
confermo': “"Avrebbe dovute telefonare a quesat'ore”;
poi Lamberti fece una telefonata di centrollo al ({212
830-9321) con risultati positivi. Poco dopo Mazzurco,
Alfano ed 1 Lamberti andarono wvia. Mazzurco porto'
Aifano a Mahattan, dove i dileguaronce nel tratfico.
Considerande gli avvenimenti successivi, 81 suppone
che Alfano e Mazzurco andaronc negli uffici di Manfra,
Tradell and Brooks al World Trade Center in Manhattan.
Alfane riterne’ poi a Chicage c¢on un aereo della
American Airlines usandce pero' un nome fittizio. §&i

crede che Alfano era venuto a New
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York City in quel giorne per essere presente gquando
"suo zio" avrebbe parlato con Mazzurco e Lamberti al
telefono pressc "Al Dente”.

Anche se la telefonata non fu fatta a4l momento,
fu pero’ fatta successivamente 1in data 8 febbraio,
alle are 12 587

Mentre stavano attendendo la teiefonata fuori
dal Al Dente, Mazzurco, Alfano e Joseph Lamberti
gsembravane particolarmente attenti ad un'eventuale
scrveglianza che poteva essere fatta o da furgoncini o
da macchine a 4 porte. Ad un certo momento furono sul
punto addirittura di lagciare il luogo della
telefonata perche' una macchina di pattuglia, non
coinvolta nella sorveglianza, percheggio’ nelle
vicinanze del telefone”". {(Vol.Z21l/G £.470); (Vvol.21/G
£.471) - (Val.21/G £.474)).

L'8.2.1984, Salvatore Mazzurco g Salvatore
Lamberti ricevevano una telefonata, nel telefone
pubblico site di fronte 1la pizzeria "Al Dente”, da

parte di Gaetano Badalamenti ("zio”).

Mazzurco: Pronte, pronto!
Zio: Pronto (=i schiarisce la gola)

££Z1io0: Ma, gua siamo. E voi, ragazzi?
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Mazzurco: Bene, grazie a Dio.
Zio: Beh, che dici?
Mazzurco: Beh, =empre
Zio: Siamo qui.
Mazzurco: Meno male.
Zio: Loro sono la'?
Mazzureco: Beh, @i, lo fare'..... ... .
Zio: Si',{pausa).

Lamberti: Pronto.

Zio: Ciao.

Lamberti: Come stal?

Zio: Ma siamo qui, e tu?

Lamberti: Beh, (non comprensibile)

Zio: Ma cosa dicono guesti?

le stesse storie. E tu?

Lamberti: Mah, cosa dicono. Ora........... Tra un
paio di settimane....... Dovro' tornare
a fare delle analisi.Ma, beh...piano

modo, non penso che moriro’
Zio: Heh!

Lamberti: Ride.

Zio: (UL}

Zio: Per ora.......{UI)

Lamberti abbiamo da fare.

in ogni

per ora.
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Zio: La tua famiglia sta bene.

Lamberti: Bene, nell'insieme, grazie a Dio. E la
tua?

Zio: Tutti bene.

l.amberti: Per guella coga........._.. Cosa hali da

Zio: Gia’, ma non e’ gia’ passato molto tempo,
che.,..,....nen e' gia’ un mese che.........

Lamberti: €1 sonc stati risultati?

Zio: Si't

Lamberti: Molte bene.

2io: S8i'!

Lamberti: Questo mi fa piacere. Ma lui...,
(UI).......No?

2io0: Che coza?

Lamberti: Quel tipo, voglio dire..........

Zio: Won per ora, ma molto presto.

Lamberti-: Oh!

Zio: 5i'1

Lamberti: I migliori auguri! Auguri! Se ti ca-
pita, mandagli i miel saluti.

Zio: Presenterg'. C'e’ anche tuwo cugine con te?

Lamberti: No, mio c¢ugine non c’'e' o©ggi.Perche’,.

Zio: Era..... necessario parlare con lui...... per

alcune cose, © parlare con suo cognatoc gui,
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il "piccolo” fa lo steaso.
Zio: Anche con te. Comungue, la coga piu’ 1nte-
reagsante e' ... .per ora....gul..... Ic ho....
Lamberti: Tu mi devi parlare anche di altre
cose, perche', le altre c¢osge, parlane

con "il piccoletto™, perche' 1lui e’

Zio: Agscoltami.

Lamberti: 5i°.

Zio: Davo dirci qualche cosa che...t1 devo dire,

Lamberti: O.X.

Zio: Proprio ora gui c'e’' il boss

fLamberti: 8i’t

Zioc: E lui mi ha detto................. di dire
direttamente al "piccoletto™.........

Lamberti: Si’".

Z2io: Che, se desidera fare un affare......

Lamberti: si'.

qui, e frattare direttamente con lui....... .
Questo e' un rimproverc a me.
LambertiZio: Per dirleo, wvuol dire che gualche
ci

deve essere........

cosa
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Lamberti: Ma non facciamolo, se e’ la cosa dell’
ultima veolta depo......... con suc nipo
cie.....COn SUQ e tue cugine gqui, con
Fietro gui; con tuo nipote metteremo
tutto in chiaro. Perche” 17altro nipo-
te ne sa qualche cosa.

Zigo: Guarda..........

Lamberti:..... Che questo tipo non ha nulla a che

fare con gueste, completamente.

Zio: Guarda, "il picceletto” me lo ha detto,

direttamente, "il plccoletto” eqli dice.

Lamberti: L1 pic¢elo........comungue, queste mi
sorprende. Perche' 1'altra wolta, luil
ha ricevute certamente degqli ordini
che,..in una maniera ¢ nell'altra, lui
nen deve dirlo.

Zio: Facciamo......

Lamberti: E in wveriia’, non lo ha mai fatto.

Zio: Nol saremmoc imbarazeati.

Lamberti: Anche perche’...........8cusami, anche
perche” ., _..1'altra volta, =Successe la
stessa cosa. Tutto quelle dopo che lui
venne gui.._........ il. ... .. ... il... ...

Enzo, parle’ direttamente con me. Ed

anche 1lui era presgente. E lui stava

48

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag. 3233 -

impagzzendo, dicendo: "Ma, come doveva
egzere fatto l'atte™. "No, "egli dice
che la cogsa fu interpretata male”.
Ora, quellg che ic posao dirti........
Nen ceonesce i fatti con precigione. Ma
sembra davvero atrane che lui possa
avere detto una cosa per un'altra.

Zio:s{UI)....... qua’........

Lamberti: Perche’ guello & 1'ordine.

Zig: E@ 1o non gli he nemmenc detto mezza
parcla, perche' cosa puo’ dire tut........
comungue , ascoltami. Passamelo, perche' ho
un paio di cose_Lamberti: Si°. 817, Devi

altro al riguardo &

gquelle altre cose?

Zio: No. Rrulla Questa gente gta lavorando ora.

Ascolta, gquandc {(si schiarisce la gola)....
ailora........ in gualungue momente tu abbia
voglia di venire giu', wvieni.
Lambetti: Ma.........
2i0: . ... pensa alla tua salute in guesto
momenlo, plngdcd.
Lamberti: Ma in guesto momento, e€h...........0h,
Dio, prima worrei (UI)...... Sempre per

quei raggi X, e per altro. Ma guesta

dirmi
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impagzzendo, dicendo: "Ma, come doveva
egzere fatto l'atte™. "No, "egli dice
che la cogsa fu interpretata male”.
Ora, quellg che ic posao dirti........
Nen ceonesce i fatti con precigione. Ma
sembra davvero atrane che lui possa
avere detto una cosa per un'altra.

Zio:s{UI)....... qua’........

Lamberti: Perche’ guello & 1'ordine.

Zig: E@ 1o non gli he nemmenc detto mezza
parcla, perche' cosa puo’ dire tut........
comungue , ascoltami. Passamelo, perche' ho
un paio di cose_Lamberti: Si°. 817, Devi

altro al riguardo &

gquelle altre cose?

Zio: No. Rrulla Questa gente gta lavorando ora.

Ascolta, gquandc {(si schiarisce la gola)....
ailora........ in gualungue momente tu abbia
voglia di venire giu', wvieni.
Lambetti: Ma.........
2i0: . ... pensa alla tua salute in guesto
momenlo, plngdcd.
Lamberti: Ma in guesto momento, e€h...........0h,
Dio, prima worrei (UI)...... Sempre per

quei raggi X, e per altro. Ma guesta
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mio cugino.
Zio: Va bene. Questoc...... {UT)..... d Me....vuon.
Lamberti: Tu, fu............. no, prenderoc’ io la
completa regponsabilita’.
Zio: Va bene.
Lamberti: Perche' la guestione e' difficile.
Zi0; Va bene,
Lamberti: Ti1 abbraccio,
Zio: Anche io ti abbraccio.
Lamberti: Comungue, deve essere fatto di piu' in
negstra presenza, e piu' spesso,
Zio: A tuo figlio........ e, ora dobbiamoc parlare
nucvamente perche’, tuo cognate, tue cugino
mi deve dare una risposta.......
Lamberti: Okay, mettiti d’accordo con  lui,
perche’ .. ... ... parla con lui.
2i0: 51",
Lamberti: Salutami tutti, arrivederci.(piccola
pausal.
Mazzurco: Pronto,
Zio: Pronto........ allora...... Fort Lauderdale,
sal dov'ea'?
Mazzurco: 51", certamente.
Zio: Hm?

Mazzurco: S5i'.
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Zio: Da la' partiranneo per la'......._. vi va bene

cosi'?

Mazzurco : Penso di =21i.

Zio: Beh..._ . ... Penso all’inizio della settimana
proggima. .. .. E vengono con 22 pacchi oppure

con 11 pacchi, ceme vel preferite.

Mazzurco: Hum........

Zio: Ma pel con lui, dipende anche

dogana, devono anche dare una risposta per

la gquietanza.

Mazzurco: Si'.

2io: Lui............. vuole venire con ftutti i 22

pacchi. . ... .. .... oppure nei containers, no?

Magzzurca: Hum, hum.

Z2io: Quello <¢he wva bene per vol ragazzi, no?

Mazzurco: Non so bene per i 22.

Zio: Dobbiamo cercare di farcela in gualche

maniera, perche’.. ... ...e gueata ' una. In

caso dammi una risposta.

Mazzurco: ¥Ya bene. {schiarisce

Z2io: Ora c'e’ un'altra <¢osa. Ho

la gelay).

incentrate il

tipo delle camicie di guattro anni fa.

Mazzurcc: Hum.

Zio: Ma <c'e

un piccolo problema.

C'e’ un altro

gui che ha avuto, c’e’ 10% acrilico. Me ne
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intendo poco di guesto.
Mazzurco: Ma 10% non e' male.
Zio: Comungue ioc l'ho dato........... {S5chiarisce

la gola) ad un competente, piu’ competente

Mazzurco: si’.

Zioz.. ... ... e iui mi ha detto........ nulla”, ha
detto....e” cotone bucno..... comungue, "lui”
dice che contiene 10% acrilico”

Mazzurco: Hm, hm.

Zio: Cra....e questo e’ praticamente nuila....il

coste gui e’ 45 cents., E da voi costerebbe
60 cents.

Mazzurc¢o: Hm, hm.

Zio: E, (schiarisce la gola)........ il prezzo e’
buocno, & a me sembra.......... sembra che le
CO8E NON BO0NO. .. ....... che prezzo avete vol
1i" in questo momento....,

Mazzurco:{ Pausa)........ beh........ per dirti la

verita'....... veramente........ Sarebbe

bene che appena potremo parlare d4i
nuovo, me lo¢ wsapresti dire, perche’
dato ¢he ora voglio centinuare.. ... ....
gueata e' una coza. E basta.

Mazzurco: Uh, hm.
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Zio: Ora, quello che wvorrei fare...... oppure che
une di vol venisse gul per vedermi........ a
te.. . .Cosa potremmo perdere? Potrei spedire

due containers......

Mazzurco: Hm, hm.

Zio: E voi la potreste provare..... come Va......

Mazzurco: Va bene.

Zio: La decisione.......... mi dici guando, ed io
veglio sapere la vostra degisione, in modo
da sapere cone comportarmi io stesso.
Questo e' un punto.

Mazzurco: Di guesti cont.......

Zio: Questo e' stabilito. Chiusoc. Ora torniamo
alie cose di 4 - 5 anni fa.

Mazzurce: Si'.

Zio: Per quello di 4 - 5 anni fa, voi conoscete
gia' la roba. Voi sapete tutto.

Mazzurcoe: Si'.

Zio: Comungue, (schiarisce la gola)........... il
problema maggiore. . ... per prima cosa che i1l
prezzo e’ alto. Andrebbe a guasi il 90%.

Mazzurco: Hm, hm.

Zio: Per farleo pervenire a voi.

Mazzurco: Si'.

Zio: Ma, comungue sarebbs accettabile.
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Mazzurco: No, e’ accettabile.
Z2ic: Se¢ non ¢i fosse ancora una cosa. Che lui,

dato che non hanno wuna licenza d'importa-

Mazzurco: S5i7.

Zio: Lui wucle la meta' importata per luil stesseo
uando poi e” la'........ vuole distribuirla
nei suoci negozi.

Mazzurco: Hm, hm.

Zio: Lul wvucle cambiare 1 suol rappresentanti
che si trovano li.......ma gquesta co24, NON
la digerisco molto bene.

Mazzurco: Beh, se questa e’ la condizione.......

per fare arrivare 1 nestri contai-

Zio: No, 1 noatri non entrance in queste. E'luil
¢he ha bisogno di noi.

Mazzurco: Lui ha biscogno di noi. Ma, allora fai

come pensi_ .. ... ..

Zio: Lui vorrebbe fare i mecbili per noi ... ...

Mazzurce: 5i'.

210 . o e iui non possiede una licenza di
importazione.

Mazzurco: 8i

Zio: E per lui, essere in grado......... vorrebbe
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fare i mobili per noi. Comungue,

dovete darmi il 50%”, perche’

licenza di importazione.
Mazzurco: Um, um.

2io: Questo e' difficile.

dice "wvoli

non ha 1la

Mazzurco: Bene, &8ta a te fare la cosa come ti

pare.

Zic: Sarebbe bene che voi 1la’ ne discuteste, e

che poi mi diate una risposta.

Dimmi guando

potrei richiamare...... In guesto mod.......

hai waplto guesto?

Mazzurco: Si, g9l, ti ho capito.

Zio:(UL}...perche' c'e' ., ... non e’ ,

Mazzurco: S5i".

Zio: E' con circa 10% acrilico.
Mazzurco: Acrilico, si’.

Zio: E....... {pausal......
Mazzurco: Oppure gquesto e' . _. ... .
Zioz. ... ..., {Ul)...e" buonc

Mazzurco: Questo e’ per il 95%

cotone puro,

Zio: Quel tipo che e' piu’' competente di me, no?

Mazzurco: Si°.

Zio: E lui ha 70 centa..... 65 cents

Mazzurco: Il prezzo gui?

Zig: Il coste la' verrebbe 60 centa.
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Mazzurco: 60 cents.

Zie: Mentre l'altro verrebbe oltre 90 cents.

Mazzurco: Um, ma quello &' cotone puro.

Zio: Quello di 5 anni fa.

Mazzurco: Si'.

Zio: La_...... (pausaj)...... vol conoscete gia’ la
qualita®, perche' 1'avete gia' venduta
{achiariace la gola).

Mazzurco: Uh, Uhm.

Zio: Quelio di 5 anni........... il fernitore che

avevamo 5 anni fa.

Mazzurco: Si', 8i", si’.

Zio: (=31 sente del chiaaso).

Mazgzurco: Va bene....se lut....vediamo, oggi....

Zio: Questo e' 11 primo caso e lo dobbiamo
chiudere la settimana progsima.

Mazzurco: Uh,..Pogso darti una risposta, vediamo

........ sabato, va bene per te?

Zio: Eh, sabatoe, e' troppo tempo. Perche’ ho
questo obblige. Devo dare una riasposta. Mi
fanno pressioni per una risposta. 0ggi,
oggi e" mercoledi’?

Mazzurco: Mercoledi’!

Zio: Heh... ...

Mazzurco: Domani?
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Z2io: Sarebbe ottimo.
Mazzurco: Domani alle 2. Alle tre dell'ora
nostra.

Zio: 3 dell'era vostra?

Mazzurco: Hm, hm.

Zic: Va bene.

Mazzurco: Bene?

Zio0: Benel

Mazzurco: Ci sono altre cose?

Zi0o: Allora wverra' direttamente, in questo modo
senz'altro, senz'altro definireme il tutto.

Mazzurco: Va bene, allora domani ti dire’'.

Zio: Hai capito bene? E' necessgsario che 1o ripeta

ancora?

Mazzurco: No, per gquanto riguarda guello, gquel

tipo che deve wvenire, non ho capito.

Zio: Il primo e' Fort.......ciuiurv.n

Mazzurco: B8i‘._

Zlo:=.......... Lauderdale, ... .......

Mazzurco: Si', guestoe ho capito.

Zio: Quellc e’ il primo.

Mazzurco: Si'.

Zio: Dopo di gueato tu ti metteral personalmente
in contatte con la mia famiglia. (schia-

riscela gola).
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Mazzurco: Hm, hm.

3243 -

Z2ic: Perche' non ho volute dirgli.....

Mazzurco: Si'.

Zio: Vorrei c¢he tu

lo facessi

personalmente.

GQuesto & il primo. Poi c'e" che abbiamo il

10%; ma a basso

costo. Che e 45 cents. E

il ¢osto la' verrebbe intorno a 60.........

Mazzurco:60 cents.

Zio: Cents.

Mazzurco: E l'altro che verrebbe intorno ai 95
cents. L'altro verra' gqualche cosa di
piu’ 4i 90....... quello. .. ... ma dicono
che ' il 1006%, gquello che wvoi gia?
conescete. .. .. ... ..

Mazzurce: Si°, gi’

Zio: La roba che abbiamo lavorato, <cotone

puro. ..

Mazzurceo: Va bene, ti darc” una rispesta per

tutto domani .
Zio: Domani.
Mazzurcoe: Alle 3.
Zio: Percio', domani............
direttamente, vero?
Mazzurco: Va bene?

2io: Va bene.

potro' salutarlo
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Mazzurco: Tante belle cose.
Zioe: Ti abbraccio.
Mazgurco : Arrivederci.
Zio: Tante cose.

(fine della telefonata}).

Considerande 1la telefonata sopra riportata, si
suppone che Mazzurco, Salvatore Lamberti e 1lo zio di
Alfano stiano organizzando svariate spedizioni di
droga da fare entrare negli Stati Uniti d4a paesi
stranieri (Vol.21/6 £.479) - (Vol.21/G £ .492).

Questa telefonata e’ fondamentale, poiche”
dimostra, al di la' 4i ogni dubbic, il coinvolgiments
nel traffico di eroina di Gaetano Badalamenti nonche’
di Vincenzo Randazzo {Enzo).

Fra Mazzurco, Lamberti e Badalamenti si discute
del prezzo di una partita d4i 22 chilogrammi di ercoina,
di altre forniture, anche pregresse (Badalamenti: "ho
incontrate il tipo delle camicie d4i quattre anni fa"},
del lucgo di consegna (Fort Lauderdale)}, di qualita’
di wvarlie partite di ercina e 81 comprende che il
Badalamenti non e’ il produttore dell’ercina, ma un

intermediaric che 8i ¢ccupa della commercializzazione
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Mazzurco: Tante belle cose.
Zioe: Ti abbraccio.
Mazgurco : Arrivederci.
Zio: Tante cose.

(fine della telefonata}).

Considerande 1la telefonata sopra riportata, si
suppone che Mazzurco, Salvatore Lamberti e 1lo zio di
Alfano stiano organizzando svariate spedizioni di
droga da fare entrare negli Stati Uniti d4a paesi
stranieri (Vol.21/6 £.479) - (Vol.21/G £ .492).

Questa telefonata e’ fondamentale, poiche”
dimostra, al di la' 4i ogni dubbic, il coinvolgiments
nel traffico di eroina di Gaetano Badalamenti nonche’
di Vincenzo Randazzo {Enzo).

Fra Mazzurco, Lamberti e Badalamenti si discute
del prezzo di una partita d4i 22 chilogrammi di ercoina,
di altre forniture, anche pregresse (Badalamenti: "ho
incontrate il tipo delle camicie d4i quattre anni fa"},
del lucgo di consegna (Fort Lauderdale)}, di qualita’
di wvarlie partite di ercina e 81 comprende che il
Badalamenti non e’ il produttore dell’ercina, ma un

intermediaric che 8i ¢ccupa della commercializzazione
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della droga di pertinenza di altri membri di "Coaa
Nostra®", mnoti anche af suci interlocutori. Ma gquello
che colpisce e il tono di comando delloe "zio™ ed 11
timore reverenziale palesato dai auci interlocuterti,
che perfino balbettano nel rispendergli.

Alle 14.58 del 9,2.1984, Giuseppe Lamberti
riceve un'altra telefonata da Gaetano Badalamenti,
nella cabina pubblica =ita di fronte alla pizzeria "Al

Dente” .

Joseph Lamberti = Lamberti

Econosciuto n.l = Uml

]

Sconcaciuvto n.2 Ume

Incomprensibile = ui.

Lamberti: Pronto!

Uml: Ehi!

Lamberti: Ti saluto!

Uml: Come stai?

Lamberti: Cosa dici?

Uml: Beh, qui siameo, nulla di.......

Lemberti: Beh, la famiglia........... come gta la
famiglia?

Uml: Tutti stannco bene.

Lamberti: Mi fa piacere.

62 STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag. 3246 -

Uml: La tua famiglia sta bene?

Lamberti: Grazle a Dio, Tutto va bene.

Uml: Ma di che si tratta? Di che cera?

Lamberti: (Ui)........... Di che st tratta? Sai,
gempre. . . ...... A volte e’ gequito.....

Uml: No, con il cugine, come va?

Lamberti: Oh, con il cugino...... Un poco meglio.

Uml: Non che ¢i gian¢e cose che, no?

Lamberti: No. Non sembra che.......... Comungue,
gempre, sai come deve esszere.

Uml: Ma siamo attenti.

Lamberti: Beh.......... Pensa che noil lo abbiamoc
gempre, lui ¢i sta sempre vicino.

Uml: Comungue, ti ha spiegato quella cosa?

Lamberti : 8i', me lo ha apiegato.

Uml: Heh.

Lamberti: Tu....Quella cosa....dove fa caldo....
Uml: B1i'.

Lamberti:........ Quella cosa dove fa caldo.....
Uml: si'.

Lamberti: Se e' necessario........ cerca di avere

tutto.
Uml: S51i°.

Lamberti: E tutto =i puo’ ottenere se e neces-

sario. Altrimenti possiamo fare la
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meta'........
Uml: No, lui ha detto che ha...... {Ul)..... gara'
la® =mabato.
Lamberti: Ah....sabato wverra' gui?

Uml: Sabato sara’ qui.

Lamberti : S5i°'.

Uml:

Perfinmo...... Con 22......

Lamberti: Si’.

Umi:......... contenitori......
Lamberti: Bene..... Bi'.....
Uml: Dopodiche' telefonero’ al miel parenti lag-

giu’'. Quando avro’ notizie migliori.

Lamberti: Molto bene.

Uml :

Altrimenti posaiamo fissare un appuntamento
tra moi due. Anzl sarebbe meglio se tu mi
dessi un numero dove ti pogse trovare in

qualunque momento.

Lamberti: Bene, in ogni momente, guells di

Uml -

ST T- Sai com'e'...,....Perche’
proprio in gquestc momento......, quello
la'....... ...dove lavoriamo......... o
altrimenti prova la' dove......... dove

gsono gli abiti.

Fa lo stesgo, dove sono gli abiti o gqualun-

que altro posto.
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Lamberti: Allora diciam¢ dove aono gli abiti.

Uml: Hm.

Lamberti: Perche' negli altri posti....... non va
bene. Perche’ ci sone altkri....perche’
non veglio che......

Uml: Dove sono i wvestiti.

Lamherti: Perche’..........

Uml: Coail' in ogni momento, ioc posso.....

Lamberti: Gia', perche' la', per prima cosa c'e’

Leo..

.v..Pol ci sono gli altri, io non

voglio che... . ...

Uml: Dove sono gli abiti.

Lamberti: Si'.

Uml: 81°.

Lamberti: Per le altre cose..... per quel vestito
che coata 60 dellari....guelle che hai
dette e’ a piu’ buomn mercato..........

Uml: 60 dollari percha' e'........ gono. ..... EOR0

camicie......

Lamberti: Si".

Uml: E scno....4% o forase di piu’......

Lamberti: Cosi’

Uml:........ {Ul}..... 5 cents.

Lamberti: Credo

che possiamo fare a meta' del

profitte.
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Uml: Gia'. Voi ragazzi la',che coa'e' che avete?
Perche' .. ....... chiede perche’ me lo stanno
chiedendo a me......non per......

Lamberti: Di a loro quelloe che possiamo fare_. ...

Uml: Laggiu' ora, piu' o meno, quantc costa?

Lamberti: Beh, per 1 vestiti bueni........

Uml: Beh...... e

Lamberti:...... ..dei quali stal parlando........
180, 175....185 $, dipende anche 190 3.

Dipende dalla gityazione {suona un
clacsaon}).
Uml: Ascoltamti.
Lamberti: Mah.
Uml: (UI)......... Cosa, cosa dovrel fare? Dovrei
mandare due camic¢ie?
Lamberti: Puoil mandare gquel che vuol,
Uml: No, no. Per provarli, o altrimenti 1 tueil
ragazzi peoseonce venire, unc¢ di wvei.
Lamberti: No, lascia stare per adeazso e fai
venire gualcuno. Proprioc adesso infat-
ti le cose somo..........
Uml: 8i’. Allora te ne mandero' due.....
Lamberti: Mandane due..,...
Uml: Non e' che ci roviniamo?

Lamberti: No.
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Uml: E vedi perche’..... lo.. ...

Lamberti: Tu tu 3tai parlando di quelle....ehm.,
di gquella stoffa che ¢ meno cogtosa,
i vegtiti............. le camice piu’
ecaonomiche. .. ... _. 7

Uml: Si’' delle camice piu' economiche.

Lamberti : 5i'.

Uml: Perche’ allora le altre camice sono le sole

che.........

Lamberti: Le altre camice, guelle che sono tut-

Uml: Quelle con cui hai gempre lavoratg.
Lamberti: 8Si'.

Uml: Comunque gqueste e’ il problema. Il prezzo

........... peiche’ il ragazzo che........11
trasporto......lui ¢hiede 15 cents.
Lamberti: S5i°.
Uml: Ehh......... il prezzo per gquelle.....
Lamberti: S5i°.
Umal: ..... e’ superiore..... Sarebbe superiore ai

90, pagando il trasporto.
Lambertl: Bene.
uml:. ... Sarebbe superiocre ail 90 cents.
Lamberti: Ma c'e' sempre la meta' della meta’

dei profitti.
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Uml: E quelli sonc gli unici che tu conosci.

Lamberti: 8i".
Uml: Ma non e’ guesto il problema. Il guaio e’
che lui wvucle !a meta’ di quello. Perche’

non hanno la licenza di importazione.

Lambarti: Si'.

Uml: Loro vogliono che, ¢he noi le importiamo

con la nosatra licenza.

Lamberti: S5i'.

Uml: E noi dovremmo consegnarle laggiu'. E a me
guesto non va'. Perche’ noi.....

Lamberti: Abbiamo bisogno 4i loro?

Uml: Eh, di sicuro dal momentoe che noi....... Che
loro hanno le camice e e custodiscono.{UI)
............ e gueile vanno bene.

Lamberti; Si°'.

Uml: Si'. Che ne dici? Ti wva?

Lamberti: Tu....81 dice, che cic' che 3i conosce
.......... una persona pazza, nella aua
stessa casa, una persena <on buen
senso non puo’ pretendere di conoscere

nelle cage altrui. Cosl' tu gei lag-

giu' e conosci come vanno le c¢ose lag-

giu’. Le persone che sono 1a'.....
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Lamberti: ....non abbiamo bisogne di loro.

Uml: Ti ho gia’" detto tutto.

Lamberti: Bene, non abbiamo bisogno di lore. Se
mi dici.. ... dimmi gquello che va fatto.
Tu puoi giudicarlo meglio 4i noi.

Uml: Non abbiamo bisocgno di loro. Loro hanno bi-—

gogno di Roi per il traaporto.

Lamberti: Si-.

Uml: Non per i1 trasporto, per 1la licenza dl

importazicne perche' non hanno una licenza.

Lamberti: Si'.

Uml: Per poterle portare laggiu’ non hanno......

Lamberti: Non hanno una licenza.

Uml: Non hanho una licenza. E per guesto vorreb-
bero gerwvirai di noi.

Lamberti: Ma nol dobbiamo farci sfruttare da

loro, ge ¢i sono altre cose?

Uml: Proviamc, proviamo due camice....

Lamberti:(UIl}......

Uml: Ti mandero’ due camice.

Lamberti: Tu manderai due camice.

Uml: Non ho esperienza. Sono inesperto.

Lamberti: Si’'.

Uml: Il ragazzo che ha piu’ esperienza di me mi

ha detto "va bene”. "Quelle sono semplice-
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a Earlo sei giorni la zettimana. Non vuole
lavorare la domenica.

Lamberti: 11 ragazzo qui?

Uml: No, guesto che lavora per me.

Lamberti: S1°.

Uml: Non dovresti arrabbilarti...._..... invece di
averleo 1 glorni da te e tre da me......

Lamberti: si’.

Uml.: Faccilamo 4 da me, perche’, ... _..... Jhon ti

arrabbiare,..... {(Ul)......

Lamberti: Tu...... tu in gquestc momento hai......

Unl: 81°, 1o ho.........

Lamberti: Tu in quegte memento hal........

Uml: Io ho.

Lamberti: 8i capisco.........

Uml: Hu?

Lamberti: Ho capito. In questo momento hai piu’

che bisogno.

Uml:....... Io devo.......
Lamberti: Si’, lo so......_.
Uml: {UI}.

Lamberti: Non pensare a queste cose, va bene?

Uml: Allora dopo questa cosa di sabato.....

Lamberti: 8i".

gml:. ..o .. .. potrebbe essere che prima 4di sabato
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prossime, ti mando gquesti due containers.
Lamberti: Molto bene.
Uml: Va bene.
Lamberti: Molto bene.
Uml: Va bene.
Lamberti: Salutami tanto i tuei colleghi giovani
Uml: Pammi il numero. Salutami tutti.
Lamberti: D'accorde. Hai 11 numero d4i 1a°?
Uml: Non ce 1'ho.
Lamberti: E'...{gchiarigce la gola}....%14......

Uml: §514.

Lamberti:.......088.......

Uml:....... 88.......
Lamberti:........ J.oo.o.. .
uml:..... e TN .. Bene.

Lamberti: Va bene?
Umnl: Bene.
Lamberti: Quando sara'"...... eh quando..... c¢hiama

laggiu” e.......
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Uml: Va bene {achitarisce la voce}.

Lamberti: Bene, buone cose.

Uml: To, iaggiu’, al massimo lunedi’'. Mi faro’
sentire. 0 laggiu’ o tramite i miei parenti
per un appuntamento per la decisione......,
per ogni cosa.

Lamberti: Bene.

Uml: Tutto & postor

Lamberti: Arrivederci e.........

Umi: Te lo pasac, ti vuol saluiare.

Lamberti: Bene.

Uml: Arrivederci e buone cose.

Lamberti: Molte bucne cose, huh?

uml: Per i pomodori, ml darai una risposta.

Lamberti: S5i°*.

Uml: Va bene.

Lamberti: Ciao.

Um2: Salve.

Lamberti: Ciao.

Um2: {(formale}. Buongiortho. Come atail?

Lamberti: Come 3tai.

Um2: Non c'e' male. Che mi dici......
Lamberti: Beh guaggiun' va tutto bene.
Um2: Tutte kene?

Lamberti: 8i grazie al clelo. Come  possiamo
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dire? Al peggio non c'e' mai fine
(ride).

UmZ: E' uscito dall’'ospedale?

Lamberti; E' uscite dall’'ospedale, 5i gente un
pochine meglic ma ha ancera bisoegno di
cure.

um2;: Speriamc........

Lamberti: Perche' non puo' andare ancora in giro
Un pe’ di freddo per lui sarebbe trop-
PO e v sarebbe troppo.

Um2: Tanti auguri.

Lampberti: va male,.

Unmz: Mi fa placere aver parlatoe con te,

Lamberti: Per me lo stesso. Molte buone cose.

UmZ: Altrettanto.

Lamberti: Porgi i miei saluti a tutti.

Up2: Lo atesac anche a te.

Lamberti: Arrivederci.

Fine della telefonata.

In Dbase al contenute della conversazione sopra
riportata, asi &' ritenuto ¢he il primo carice di  droga
{11 o 22 pacchi) sarebbe arrivato a Fort Lauderdale,
Florida {dove fa caldo) Babato (11.2,1984).

&1 era anche dedotte che in relazione al carice

in arrive in ¥lorida, Jogeph Lamberti o uno dei
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syoi avrebbe chiamato al telefono {914) 551 - 0883 che

e’ nella Boutigue di Pimo Europa, 440
Turnpike, New Windsor, N.¥.""

(Vol.21/G £.499) - (Vol.21/G £.509).

Questa telefonata e’ altrettanto

della precedente. Rivela anzitutte che

8i trova o =i e' recato in precedenza in Sicilia;
evidenzia la pogizione di superiorita’
Catalano rispette al resto dell'urganizzdazione,

probabilmente in guanto gli altri

necesgariamente rivolgerai al gruppo

l’eroina negli U.S5.A. (G.Badalamenti: "Noi non

bisogno di loroc. Loro hanno bisogno

licenza di impeortazione perche’ nen

licenza"}, ed infine conferma 1'esiatenza

un'organizzazione {e' sgignificativa la

altro individuo non identificato

Badalamenti} capeggiata da Badalamenti per

dell'eroina.

Ancora altre telefonate, tra 1 protagonisti

guesta vicenda, sonc atate registrate

tutte acutamente commentate

dell’affidavit. Ci &ai limita soleo a richiamarle per

evitare appesantimenti nell'espoeslzione.
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Alle ore 15,55 del 14.2.1984 Gaetano Badalamenti
telefona alla solita cabina pubblica dove sono in
attesa Lamberti, Mazzurco (Fot.024685) - (Fotl.024686)
e Pietro Alfane, il gquale wultimo 3i era recato
appositamente da Chicago a New York (sotto falso nome)

i1 13/2/1984. La convergazione gi svolge in dialetto

giciliano.

Zie = Gaetano Badalamenti (n.d.r.)
Alfano = Pietro Alfanoc

Lamberti = Salvatore Lamberti
Mazzurco = Salvatore Magzzurce

wi = non comprensibile

""hAlfano Eccoci;

Zio Salve
Alfane Come va?
Zio Bene. Eccocl qual
Alfano: Bene, quesgta mattina........
Zie ..., U ....... ascolta.
Alfano Dimmi.
Zio Ti hanno dette che la citta' laggiu’' no?
Alfano No, non me lo hanno ancora dette.
Zio Non sono li' con te?

AlEano Si°'.
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Alfanc
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Zio
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Zio
Alfano
Z2ic
Alfano

Zic

Alfano
Zio
Alfano

Z2io
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Chiedigli se lo sanno o altrimenti te lo
racconto. Ascolta.....

Dimmi .

Bene tu adesso prima di partire.....
gi'....

Tra quello che c'e’.......

Hee.

........ dai 100

Haa.

........ ¢ porta 100 con te.
Haa.

Dopodiche® ti dire’ io il nome dell'al-
bergo.

Allora non ho biscgno di andare
laggiu’.

Venerdi' notte.....

......... andrai a dormire laggiu’.
Bene .
S5abato mattipa tl telefonerannc. Cerche-
rannoe del Signor Rossi.
Bene.
Rossi!
Rossi.

8i°.
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(dietro di se”)...dammi una penna.

Poi laggiu' in quella citta’............

Haa.

0 forse in una vicina........dovungue tu
scelga.......

Hee.........

........... Sarebbe bene se tu affittassi
qualceosa, ge vuol.,......

Legicamente, Ma ah................
Perche'..... Alcune di quelle cose......

8ir.

...... adesso atanno arrivando.

Ha. Ahm. Bene. Quando?

Adesgo, dopo 1o ti fare'............
Dopo, bene. Ho capito.

Ti farc' sapere piu' tardi.

Sir’.

E comungue ogni gettimana.

Bene bene.

Se guelle nostre camice......._.........

51" lo so.
Hee .
..... saro’' laggiu'.....a guell’'in-

dirizzo, non he, non ho da portare......
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non devo andare insomma.

S5i uno di loro andra’.

Bene.

Te farai insieme a loro gquelle
vorranno fare.

Ah.

Quando quel ragazzo ti chiamera'....

Haa

8i'.

che

aaan

Pei tu gli dirai cosa deve fare chi deve

incontrare e dove.....

Si’.

Tu ¢i dovrai andare.....nella citta" del

sole.
Logicamente.

Ed &' la citta' del sole, dove.....

....... la eitta' che hanno,

Va bene (rumore dietro)

Cosi’' lore..... certamente....... vegliono
..... vorranno wvedere.....

8i’1

Voi la’ prenderete una decisione.
Si', ma.......
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........ Fammi capire bene. Devo io per-
sonalmente portare gualche cesa all'in-

dirizzo che il capoc mi ha datoe?

devi portare nulla. Solo 1'indirizzo.
Va bene.

Ti do l'indirizzo.

Bene, ora ¢i siame.

Personalmente devi portare 100¢.000......
Va bene.

Quando avra' fatto,........

Certamente.

...... allora gliele dat.

Sizsignore.

Quelle.......e poi parleremo. Ascoltami.
81",
I1 tuo telefono, la, al........... (ul}).
ah.
........ ¢ dopo che voi vi siete riuniti.

tu gli dirai quande vorrai venire....tu.
Va bene.
Venerdi’.

Va bene.

E #e ancora non vi foste incontrati.....
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digli che tu ancora non aai quando

Certamente .

E io chiameroc’.

Bene.

Questa ccsa e' chiara?
Chiaro.

Non dimenticherai nullia?

Una piccola cosa.

Che cosa?
In questo. . ..... albergo......
si'.

Quando dovro' andarci?

Ti chiamerc'. Ci dovral andare venerdi'

notte .

Alleora io rimengo...... aspetterc’.

E smabato mattina lui ti chiamera'.

Ma prima mi chiamerai e mi dirai tutto.

Ico ti direo’ il nome dell'alberge.

Va bene.

Solo.

e me lo vuol dire ora sarebbe

meglic.

Lore me 1o devone dire. Non lo 30.

Va bene. Capisceo.

51.

anche
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Alfane WVa bene.

2ieo Quegto e’ tutto gquello che so.

Alfanc Molto bene.

Zio Giovedi’ ti chiamere™ e ti dire’.,

Alfano Molto bene.

Zio Okay.

Alfano Bene. Ti farc"™ parlare con uno di loro.
Zio Tutto ' chiaro, vero?

Alfano Molto chiare. Ckay?

Zio Se tu vuoi parlare con guelleo la',la'...

Alfano Beh..... Ora vedremo.

2io; ..., nella citta’....... a uno che.....
che sarebbe oltre 30..... gquesto &' dalla

citta" del sole.

Alfanc intende dire Naples (U.S5.A.}).

Zio 5i'.
Alfano Si’'....... Va bene.
Zio  L..... potrebbe essere molte piu’ lontano

che 30 minuti.

Alfano Ma dimmi un poco....... Matteo Madonna e’
- e¢i sta andando? Conesci
"Chiavuzzu™?

Zio 51" .

Alfane Che digi?
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Ma no, lui e' qui.

Ma lui e la’'.

Si°.

Perche' 11 nipote mi stava dicendo che
era gui.

No, non lo e’

Beh, alleora neon importa.

E' gui.

Va bene.

Se non vuol farle...... lo faremo fare al
nipote.

Prego! Pregol

Perche'........ perche’ tu....... . -guando
arrivera'......

Ah.

.......... lui sa dove dovrebbe arrivare.
Arrivera'.{UI).

Va bene, ma poi........ quando lo........
mentre ic, quando iec ci arrivere', non
voglio che nessuno venga coinvolto., Non
voglio coinvolgere nessuno. S5e¢ non ci
rilusciro', allora mi faro' aiutare.

No, ma comungue dovral preparare una
casa.

E quello.........Lasciami fare il primo
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viaggio e pol preparero’ una caga (ph).

2io Certamente, loro...gia' sanno la citta’.
Alfano: Si, signore.
Zio Fammi parlare con une di lere

Alfano WVa bene.

Zio Saluti.

Alfane Fai tanti 2aluti a tutti.

zio €1 risentiremo giovedi'.

Alfane Va bene,

Zie (UL}

Alfano Arrivederci.

Lamberti
Zie
Lamberti
Zio
Lamberti

2io
Lamberti
Zio

Lamberti:

Zio:

Pronto.

Pronto.

Come gtai?

Beh, siamo qui.

Per fortuna. Coma ne dice? Stai
bene? La Famigliaz

Tutti bene.

Comungue . ... ...

Tu come stai?

Beh, 1¢.........ho appena fissato un
appuntament¢ con 11 dottore, ora
nuovamente. Comungue....non pogsiame

dire nulla.
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....finche’' non mi dirannoc che

coga e’ guesta altra rogna.

Hm, la famiglia sta bene?

51 stanno tutti bene.

Salutami tue figlio.

Presentero’'. Anche a te.

C'e' il cugino?

No, i1 c¢cugino nen c'e’'. C'e' i}
piccoletta.

Allora voglio parlare con lui.

{halbetta)........ devi dirmi qualche
co=mar?

NO....... no......

Va bene.

Ti abbraccie.

Cosi’' anche io....... galutami tutti.
Le faro', grazie.

Eh.......... va bene, salutami tutti.
Tante cose.

Tante cosge.

{piccola pausza)

Pronto.

Pronto.

Come vav

Beh, siamo gua.
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Bene (in inglese}
E la'?
Bene, ringraziando Iddio.

Ma perche' gquegt{o cape non_vucle maji

venire?
Che c¢’e'? Ha sempre tanto da fare?
Ma che cosa intendi con  "tante da

fare”? Lui e' pedinato.

Mah. Comungue tu conesci la citta’,
varo?

Hum, hum.

Dillo a mioc nipote.

51" 10 so.

C'e’ bisogno che lo ripeta?

No, ma dove deve andare, la'?

Che?

Conoaco la citta’. Questo e' tutto
quello che so.

51",

Concace 11 resato?

81", lo 2a.

Benissimo (in inglese}.

E lui.......... Venerdi' aera andra’
all’albergo nella citta’ del sole.

Si", =2i'.
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- Pag. 3270 -

E vol vi mettete d'accordo, perche’

quel tipo gli telefonera' nella mat-

tinata..... e pol vol vi incontrerete,
Va bene
E....... .{schiarisce la gola)........

comungque stanno arrvivando 1 campioni

delle camicie...... quelle che sono le

nogtre.

5i°.

§i'. Comungue, non penso che vuole
continuare, perche’ lui dice che.. ...
g1 e' espressc male......... invece di
parlare 4i (borbotta})....... lire.....
lui parlava di dollarti.

uh.

Io gli ho detto, "non siamo in Ameri-
ca, a&iame in Italia™. Comungque non
credo <c¢he sia importante. Perche' ci
-1} s 1+ circa piu' 4t 20 oltre
quello che ti ho detto.

8i', si’.

Ma gia' quello che ho e’ per strada.

va bene.
Ma, comungue, 8to......... ritornandeo
a..... e sto cercando di perfezionare
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quello..... guello che avevamo 5 anni

sif.
Il fornitore che avevamo 5 anni fa.

E credo <che agiamo arrivati ad un

Va bene.

L’unico inconveniente e' «che gli
dobbiamo dare... .visto che non hanno
la licenza 41 importaziene.

Gia', e loro vogliono....capisco. Me
lo hai spiegato la volta gcorsa.

S5i, va bene. Ma.......... buona ¢ no,
questoe non c¢i interessa, perche’,
dato che lco spedirannce ad un nostro
"paegano”.....,

Hm.

Non c¢i riguarda. Lero non si incon-
treranno affatte con voi, se la ca-
veranno da soli.

Va bene.

Percio'...... Ma, per gquanto concerne
........... quandoc e’ che voi ragazzi
verrete. Io sono pronto. E datoe che

il prezzo e' alto, la', il trasporte
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e' caro.......

Hm, hm.

..... Perche’ wucle 15 cents. Dovremo
vedere._ . ...

Beh, e* alto, perche’' piu’ o

mene, credi c¢he in altri posti......

costerebbe anche 15 cents.

Nelle scatole?

8i', certo.

Ma comunque, dovremmo anche avere la
possibilita’ di avere.......... tutto
quello che noi.....

Va bene. Appena........ .ora mi
voglio informare di come ' la si-
tuazione.

Vedete un po' come potete fare a
gigtemare gQuesta cosa la'....perche’
io ¢e 1"ho gua. E gia' pronta.

Va bene.

Bene .

E quel c¢ampioni, guande potranno eas-
sere quiz

La settimana prosgsima.

Benigsimo., Ci sentiremo. Come fare-

mo?
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Ci sentiremo, va bene?

Cosi’ chiamerai tue nipote.

Pai dei s8so0ldi a mio nipote, ora,
perche” 1i deve lasciare la'. Per-
che' ie non ne ho plu; percio’... ...
oppure......

Per dirti la wverita', sembra che

queati ultimi sono stati accettati

male .

Tu lo devi dare a lui ¢ {a loro),
perche’ lui lo dewve lasciare per
loro,

Lui 1i deve dare. Eh, quel campioni
che 1lui mi ha portato....... ie 1i ho
dati ad un tipo, ed ogni giorne sto
aspettande di avere....un risultate.
Agcoltami, lui 1i deve lasciare la’ .
Percice’ non c'e’ nulla da fare. Ed4
io non ne ho nemmenc da potertene

gpedire da qui. Ma da gqui cosa possa

mandare?
Ti dire’........... in guesto preciso
momento, oggi...... e’ la stessa cosa

che 8e «cercdssl di gSpremere Una

roccia.
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Zio Veoi dovete prepararlo.

Mazzurco Lo dire’, lo diro' a quell’'uomo,

vedremo cosa potra’ fare.

Zio dovrete prepararle wvoil. Tanti
luti.

Mazzurco: Grazie.

Zio Tante cose.

Mazzurco Arrivederci.

Zio Arrivederct. ™"

(Vol.21/G £.518)-{Vol.21/G £.530).
Questa telefonata conferma le

gia' egpresse in relazione alle altre

da notars il risentimento 4i Gaetanc Badalamenti

il fattoe <che 11 <capo dell'organizzazione

trattava non 9gli parlava al telefono
guesto ¢ape non wvuole mal venire?")

giustificazione di Mazzurco ("Lul e’

riferimento, poi, all'operazione in corso ed

forniture di droga e
cago di insistervi.
Tutta una serie successiva di
Alfano, Giuseppe Lamberti, Emanuele
Salvatore Evela e Gaetano Badalamenti

coinvolgimento di tutti costoro col

nonc¢che!’ 1 a di1fficolta
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{non si sa se apparente ¢ effettiva} del Gruppo di
Catalano a pagare la drecga {Fot_024705) -
{Fot.024719).

I1 16.2.1984, alle ore 13,00, Gaetano
Badalamenti telefona nuovamente alla waolita cabina
pubblica. I1 contenuto della conversazione e’
riportate nell'affidavit.

" Lo gio disse a Lamberti, che lui e sue cugino,

dovevano dare ad Alfanoe gli "80" c¢he si riferivano “"ail

campioni che gia' vi ho dato”. Lamberti riaspose che

era molto difficile fare c¢ome voleva lo zio e
quest'ultimo replice’ che sarebbe stato molte
"imbarazzato", =se 1l pagamento non fosge stato
effettuate a suo nipote (Alfapneo}; indi, dicendo che
stava terminande i gettoni, avviso' che avrebbe
richiamato Lamberti. La telefonata termino' cosi', per
eggere pol ripetuta verso le 13,07 sul {212
830-9321).

Durante la seconda telefonata, lo zio € Lamberti
parlarono nuovamente del pagamento ad Alfano. Lamberti
gpiego' <che "tutti gli & {80.000 dollari) era
difficile..... c'erano 40 qui. Lui voleva altri 40".

Lo zieo, allera, riferendosi alla apedizione

della droga, disse:
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"quel tipo" e' gila’ in wviaggio.

il pagamento non e' state effettuato....

in viaggio con 22".

51 pensa che con questo, lo

Lui non sa che

c.. "Lui™ e

zio volesse

avvertire che 1'individuco con le 22 unita' di eroina

stava ancora aspettando di fare la consegna ad Alfane

nel Florida ¢ a qualche altro complice.

Infine 1o =zic 1incarico' Mazzurco (che aveva

rimpiazzato Lambperti) di dire ad Alfane c¢he egli

avrebbe chiamato il giocrno seguente per

risolvere la

faccenda e chiege allo s8stemsg Mazzurco Se era

d'accordo per fare il pagamento

nelleo atesac

momento."" (Vol.21/G £.544) - (Vol.21/G f.545).

In guesta telefonata, dunque, =i

fornitura di campioni d'ercina da

parla della

patrte del

Badalamentil per un importo di 80.000 dollari nonche'

della apparente inspiegabile

dell’ocrganizzazione Catalanc a pagare

difficolta” che viene confermata

telefonate fra Lamberti, Mazzurco e Ganci

difficolta’
la merce,
da Ssuccessive

{Fot.024715)

- (Fot.024718) e dalla telefonata del 23.2.19%84 tra

Alfanc ¢ Badalamenti.

ne 11 23 Febbrale 1984 alle 13,31 (CS5T), Alfano

ricevette una telefonata da Jochn Doe, alias

"
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Zio", ad Oregon, Illinois. Parlande in mode poco
chiaro, Alfano disse: "quei tizi non hanno messo
insieme le nostre camice. 4 piu’ 6,10, e cogsi’ sone in
tutto 14. 6 ne prendero’ domani, cosi’' avro' 20
camicie. Allora ti potro’ preparare un pacco guando tu
lo vuol™. Lo zio ribatte’:

"Neo, devi farne B8....10 puoi portarne con
te.. ... 8 tutte insieme quelle che devone la=ciare
andare”™ ed Alfano gli rispose, parlando in codice: "Va
bene, ne prenderc’ 10 con me..... camicie. I Piccoli
sono nudi”; indi domando’' "Le 8 camicle, devo portarle

a quella famiglia per ordini del grande?". Lo Zio

rispoge: "Bl...an se lo puci fare
adesso...... fallo...... Loro lo poasono fare, invece
che gia tu a dover fare il wviaggio..... Va bene, vedi

gse te lo puoi far fare domani perche’ ti telefono di
nuovo casc mai tu non lo possa fare”™. Poli si misero
d"accordo di agpettare fino a "dopo domani"™
(25.2.1984).

Eempre parlando in linguaggio convenzionale,
Alfano disse: "Le sardine salate mi chiamano..... Gli
ho detteo di lasciar perdere. Non ti precccupare. Ha
riferito che cosa gli hai detto? Gli ha dette che 1l'ha
mandatc perche' scotta, capisci?........ Ed io gli ho

detto di non precccupardi per guesto adesso. Mi
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fa venire un grosso mal di testa. Gli ho detto che
guande avrei parlate con te, te lo avrei chiesto™.

Si ritiene che in guesta conversazione Alfano e
lo ZIic parlassero, in 1linguagglie convenzionale,
dell'assoclazione per traffico di stupefacenti,
attualmente 1in c¢orso."" [(Vol.21/G £.557) - (Vol._21/G
£.558).

£' Aimportante, poi, la telefonata del 23.2.1984
fra Lamberti e Ganci in cui il pr imo chiede
preoccupate al gecondo: "Ma pensi che sia pericolosce
per noi?", con evidente riferimento ai lore rapporti
col Badalamenti. Si riporta in propositeo l'affidavit.
" Il 23 febbraio 1964 alle 21,25, Mazzurco fece
una telefonata da casa di Ganci ((212) 894-4739) a
casa di Joseph Lamberti {(516) 378-3212).

In questa conversazione, dal telefono di casa di
Ganci, ai sentiva la voce di Salvatore Catalano che
era 1li' wvicine. Dopo aver parlato delle "chiavi” per
la "Mercedes”™, Lamberti chiese di parlare c¢on Ganci.
Quando Ganci arrivo' al telefono, Lamberti gli chiese:

"Ma che ne pensi di questa faccenda?”. Ganci risgpose
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in modo enigmatico: "Be'..... nulla. Che deve essere?
Percio'..... ". Lamberti poi chiese ancora: "Ma pensi
che sia pericoloso per noi? Che e’_._...., " .Ganci

repiico': "Joe, hai sentito quello che ho detto
l1'altra sera. E' da allora che..... e' tutte”.

Lamberti allora disge che poiche’ "lui ora dice
cosi' ..... stiamolo a smentire ora .......... che se
problema c'e' con 11 laveoro, deve essgere lui”.""
{(vol.21/G £.562) - {Vol.21/G £.563).

Intanto non 8i risclvono i problemi finanziari
degli acguirenti della droga (Fot.024736) -
(Fot.02473B) e alla fine Alfano riceve 1la aeguente
telefonata da Gaetano Badalamenti.

" I1 26 febbraioc 15984 alle 12,35 (CST), John Doe,

aliaa "Zio", telefono' ad Alfanoe & Oregon, Iilincis e

gli dette i sSeguenti ordini: "Ascoltami..... Fagli
portare guelle 8 camicette per martedi'..... prepara
ogni coza...... e mercoledi’” a mezzogiocrmoe 1i’, ai
fichi d'India..... puci farglielo portare da
soli....... Mi raccomando™.

81 rictiene che con il termine "fichi 4d'India™ i
due intendesgero indicare, in codice, il telefono
pubblico da wutilizzare, per 1le loro comunicazioni,

mercoledi’” 29 febbraio 1984 a mezzogiorno, mentre con
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l'espressione "8 camicette”, credo =i riferissero ai
apldi che dovevano pagare quelli di New York.

Il 27 £febbraio 1984, alle 16,45 (CST} John Doe,
alias "2io"., telefono' ad Alfance a casa sua ((815)
732-2774) ad Oregon, Illinois e gli chiese del "pacco
che mi hanno mandate”. Alfanc rispose: "STERURERMESO”,
che rigulto’ essere un numerc di telefono in codice, e
lo zio d4i rimando assicuro’ che sarebbe "gtato 1i'"
entro "20" minuti.

Alle 17,05 (CST) (venti minucti deopo), lo Zio

chiamo’ Alfano al telefonc pubblico ({815} 732-342B) e

gli comuniceo’: "Venerdi' a
mezzogiorno....... Joseph...... telefonero’ a Vincenzo
RUusgo...... la’ dove oI " Alfano lo

interruppe dicendo: "5i, =a8i, le =50", ma lo Zio
continuo': "E gli devi dare 1 135". Alfano rispoese
allora: "Ora vediamo", e lo Zic disse "Ne". Parlando
in codice 8i misero d'"accordo per un “"appuntamento”
per Tdopodomani mattina......... alla citta’ che e’
viecina"”; lo Zio doveva telefonare ad Alfano "Sabato
gsera”, e doveva farlo sapere ad Alfano "giowvedi’".

Si ritiene che Alfano e 1leo Zio, 1in 9gqueata
occasione, prendeasero ulteriori accordi per portare

avanti le transazioni di stupefacentli ancora non

risolte."" (vol.Zl/G £.572}; (Vol.21/G £.574}.
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Successivamente, Alfano e Mazzurco concordanc
che il trasporto dell'ercina dalla Florida a New York
garebbe stato effettuato a cura del prime (Fot.024751)
- (Fot.024752); tuttavia, l'organizzazione di Catalano
era precccupata, avendeo cominciato a comprendere che
l1'indagine di polizia in corso avrebbe potute
rigervare gspiacevoli sorprese.

g Il 1° marze 1984, alle 19,43, Salvatore Catalano
telefono” a Ganel a casa ({21l2) 8%94-4739) e, in
linguagqgic convenzionale, lo avverti® "il cavaliere
non mi ha telefonato...... e quel tizio, neon c'e', e

via”™. Ganci risposge che guande "lui"™ sarebbe venuto,

Catalano, 1"avrebbe dovuto fare. Catalano,
preoccupate, aggiunse che "gli” avevo detto
....... "gquando verra', digli che, c¢he a volte, non
fanno..... bene, che tenganoe tutte Efermo..... a volte
Vanno....... mandanoc le, cCoSe........ capisei, per

fermare lorco e le cose”. Ganci disse allora: “"Ne, ma

non hannc mandato niente”. Catalane era ancora
preoccupato "perche’ quelle persone potrebbero
vedere....... perche’ quella cosa, a wvolte ti vede,
guel tipo 1li........ Digli...... non 9o cog'e’..... a

volte vanneo™.
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Ganci disse allora che c¢i 8stava “"pensando”.
Catalano lo informo': che Cesare {probabilmente
Bonventre) gli aveva detto "che doveva dargli una
rigposta” e Gancl riferi' allora che gli aveva
"detto...... "Quando dovevo dargliela non ho potuto
dargliela. Non appena 1l'avro’, la dareo’ a te."
Catalanoe fece poi degli enigmatici riferimenti a "guel
tipo”™ che &' "passato leri” e che "ha telefonato oggi”

ed aggiunse che 1lui aveva detto a "guel tipo” che

"quande verra', alleoera ¢i penseremec"”; invite', peoi,
Ganci a chiederglielo lui steaso®..... Gli dici "in
questi giorni, parleremo del....... perche’ abbiamo

avuto un colloguio” e gpiego’ ancora, parlande in modo
poco chiaro, che: "dope <c¢he mi ha chiamate questa
gsettimana, pensavo che avesgsge chiamato il
cavaliere..,...ma quande sono andate 1i, gquel tizic
noh ¢'era. Quande sono tornato, ha telefonato”.

E’ da credere che, in guesta occasione, Catalanc
e Ganci Stessgero discutende del trasperte di
stupefacenti attualmente in corso, e del pagamento del
denarc relative alle transazioni di narcotici in
Florida. datalano era preoccupato che l'attivita'

svolta dalla polizia {indagine}

STORIA DEL MAXIPROCESSO - I3

929



- Pag. 3283 -

potesse far scoprire gquel movimenti, e voleva che si
avvertisse "quel tipo 1a’ (lo "Zie"} di stare attento
mentre Ganci fece presente che ancera non era sgstato
"mandato” ne' l'uno ne' l’altro. Da gquesto ceclloquie
risulta anche che "Cesare”™ &' coinvolte in gquesta
transazione e potrebbe easere 1la terza persona non
identificata che ¢’ in contatte con Catalanc per la
faccenda in questione.”” (Vel.21/G £.587) - {Vol.zl/G
£.588}.

Dello stato delle +trattative, Alfance informa
Gaetano Badaiamenti il 3.3.1984.
b I1 3 marze 1984, alle 18,07 John Doe, alias
"Zio", telefono' ad Alfano ad un telefonc pubblice
{815) 732-3428, ad Oregon, Illinoia, e gli chiese: "A
che punteo atiamoc, per ora?” Alfano s8i lamento’™ dei
goc¢i di New York {"La grande citta'"), ¢ disse che gli
"mancavano ¢ camicie” {guantita’' di denaroc}. Aggiunse,
poi, <che aveva portato "2 wvestiti" (guantita' di
stupefacenti) a New York (v. 8supra 4.2.1984), e <che
stava ancora aspettando che | "vestiti” diventassero
"camicie", per cui aveva messo insieme soltanto "14
camicie da parte nestra", invece di "23". A gquesto
punto lo Zio suggeri’ di "lasciar perdere tutto”. ma

Alfano ribatte' che sarebbe stato pronto "mercoledi”™”
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{7.3.1984). Lo Zio disse allora che gli avrebbe dato

un "numero di telefono” in modo che lui potease

"portare le 80 cose™ (moldi). Alfano e lo Zio
parlarono poi di incontrarai "allo atesso
posto.... .. gempre 27", & di passare "due ore" insieme,

anche con "lui" (persona non ancora identificata); non
parlaronoe pero’ del giorne in cui doveva avvenire
questo incontro. Alfanc riferi”™ incltre che i soci di
New York veolevano che lui "li portaase {gii
stupefacenti) al posto loro”™ e lo Zio replico' che
"devono andarselo a prendere loro...... Digli se
devono ancora discutere delle come gquando.......guando
¢i vedremo, ne parleremo. Dopo questa ceosa®. 5i misero
d'accordo che 1o Zio avrebbe ritelefonato ad alfano
mercoledi’ {7.3.1984 n.d.r.) alle 6 del pomeriggioc,
alle ateaso telefono pubblico."" (Vel.zZl/G £.588) -
(Vol.21/G £.589).

Del contenuto di guesta telefonata Alfane perla
con Salvatore Evola:
" il 4 marzo 1984, alle 14,14, Alfanc telefono’ ad
Evola in Michigan ((313) 658-~3718) e gli riferi’ che
1o Zlio {"luim™) aveva telefonato e che avrebbe
richiamato “mercoledi’' alle 6" (7.3.1984). Invito'
pertanto Evecla a venire ad Oregon, Illinecis, "martedi’
sera (6.3.1984)" per parlare con l¢ 2ic al telefonc

pubblico.
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L'Alfano, pol, riferendosi, credo, ai soci di
New York, disse che "giovedi®" forse "sarebbe dovuto
andare nella grande citta'” ed aggiunse: "quelli di
1i" (Mazzurco) "volevano che io facesasi questa
pagseggiatina ({in Florida)"; indi, riferendosi allo
Zio, credo, Alfano disse: "No, no, no. Lui ha detto:
"Quelli non sono affari tucoi, sono affari loro. Non
sei tu c¢he devi fare ta passeggiata, devono farla
loro”™. Egli spiego' che era disposte & "fare la
passeggiata” (viaggio in Florida} per ‘“portare avanti
1’affare”, ma lo zio aveva detto di no. Evola approvo'
ed osserve': "Tu {(Alfano} non wvai in nessun posto ae
lui non te lo dice prima........ Loro (1L soci di New
York) ai abitueramnnc a questo 8e tu c¢ominci a portare
per loro....... Devi stare attento”. Alfano noteo': "Ne
abuseranne {1 soci di New York)...... devo stringere la
redini”., Evola pol disse che era d'accordo gquande
Alfano gli chiese di "mettere insieme gualche altra
cosga” {1 soldi) per guanto riguarda le transazioni in
Florida."" {Vel.21/G £.590).

Nonostante il contrario avvisgo di Badalamenti,
Mazzurco conferma ad Alfanoc che nessuno della propria
organizzazione sarebbe andato in Florida a prendere in

conseqgna 1 ' eroina
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{Fot.024761); gquesta opinione di Mazzurce viene

condivisa da Giuseppe Lamberti (Fot.024762).
L'8.3.1984, G.badalamenti telefona a Pietro

Alfano e gli da’ ulteriori istruzioni per il trasportoe

dell'eroina ed il pagamento della stesaa.

- L'8 marzo 1984, alle 9,48, John Doe, alias "Zio”
telefone' ad Alfanc ad un telefono pubblice ad
Oregon, Illinois. Prima che avegse inizio la

convergazione, wun addette ai telefonl comunice’ che la
chiamata veniva dal "Brasile", Lo zic chiese ad Alfano
: "Hai capito dove devonc portare i scldi? Ora ti do
la cosa”. Alfanc rispose che a lui "non avevano detto
niente”. Lo zio soggiunse: "Ti avevo detito di
prepararlii nella dgrande c¢itta’'..... Poi ti tarai
portare 1 soldi 1i da lore?".

Alfano rispose che lui avrebbe "fatto i giri” e

avrebbe preso "1l resgto delle camicie”™ (i scldi}. Lo

zio raccomando’;: "Portaglieme 100....... E domani ti
chiamero'...... Il Signer Russo..... OK, 1l signor
Reossi....... Joel &' quelio che telefeonera'..... Ma

poi, stasera, quando wviene confermato tutteo, io ti
ritelefonero’...... la conferma dipende soltanto dal

ver samento di oggi”.
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Riferendoai, credo, alla quantita“ di
atupefacenti che dovevano esgere ricevuti in Florida,
lo 2ic diage: "Guarda, ce ne sono 22". Lo zio 81 mise
d'accorde con Alfane per richiamarle a casa guella
sera, piu’ tardi; indi passo' al telefono un altre

individuo non identificate (d'era in poi "UM")} che

diede ad Alfano 1!e seguenti istruzioni: "Prendi
nota......... Louis Reich........ Reich,
R-E-I-C-H....... e' s@critte Roma, Imperial, Como, e pol
c'e’ H...... E il numer o di telefoneo e’
guegsto....... 605-5210. E poi ti presenti cecl nome di
Eddie, 4i San Paoclo....... Bene, gquando gli dai i

soldi digli che son¢ per Eddie di San Paolo".

Alfano ripete®': TEddie d4i San Paclo™, e UM
confermo’ nuovamente: "Queste cose sono per Eddie, di
San Paclo".

L apparecchio telefonico rispondente al numero
{{21l2) €95-5210) risulta intestato all'abbeonato Reich

& Reich, e =i trova nella stanza 5113 al 350 Fifth

Avenue, New York, New York. Dai regiatri della

societa’ telefonica di New York, risulta inoltre che
1'apparecchio telefonico rispondente al numero (212}
695-5210 ha i sequenti altri numeri, che =sono

collegati al numerc principale (695-5210): "5211,
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5212, S213". Altri agenti dell'FBI hanno controllato
altri pubblieci registri da eui riaylta che la Reich &
Reich e' uno studio 1legale. Louis.S5_Reich (nate il
13.7.1948: 43 Allen Road, Rockville Center, New York)
¢ Edwin M.Reich ({nate il 21.5.1913: 43 Allen Road,
Rockville Center, New ¥York) sonc regeolarmente lscritti
all*albe degli awvvocati, con studio legale site alla

Stanza 5113, 35 Fifth Avenue, New York, WNew York. 1In

considerazione di tutto cio', si ritiene che John Doe
alias T7Zio", Alfano, Mazzurce ed aleri membr i
dell’associazicnre abbian¢e c¢oncordato e programmato di
congegnare elevate somme di denaro in contanti a Louis
%.Reich per il compimento delle transazioni 4di
stupefacenti in Florida.

In considerazione dei [atti relativi a tale
consegna di denaro, e tenutc conto degli ordini che
dovevano egsere dati a Louis S.Reich per quante
rigquardava guei soldi in contanti, (per"Eddie da San
Paole"}), s8i ritiene <che Louls §.Reich sia coinvelto
congapevolmente nell’associazione. Si ritiene inocltre
che Mazzurce, Alfano, o qualche altra persona
non ancora identificata, consegni il denaro in
contanti a Louis S.Reich, e che gueste persone udgino

l a Stanzsza
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5113 al 350 Fifth Avenue, New York, New York, per
trattare verbalmente di guestiont relative

all'aasociazione., E" inoltre probabile che Alfane,

Mazzurco, Louis S.Reich ed altre persone, 81
adeperassero anche in azioni necessarie per
l'altericore gvolgimento degli pbhiettivi
dell'associazione, come per esempio il fatto di

contare greosse somme di danaro, in contanti, che
dovevano essgere consegnate. Inoltre, in considerazione
del tentative fatto da Mazzurco per parlare c¢on Louis
§.Reich al telefone numeroc (212} 6£95-5210, nonche’
degli ordini 4i Alfano e dello Zic, e' da credere che
questo telefone venisse usato dai soci per gli scopi
dell'asasoclazione.""” (Vol.21/G £.601) - {Vol.21/G
£.602); {Vol.2l/G £.608) - {Vol.21/G £.609).

Pietro Aifano, 1'8.3.1984, incarica del
trasporto Giuseppe Vitale.
. L'8 marzo 1984, alle 10,46, Alfanoc telefono' a
Giugeppe Vitale a Paris, Illinois ((217) 463-3795%) e
gli chieme: "Val a fare una passeggiata?”™ Vitale si
informo' T"dove”? ed Alfanoc rispose: "Dove giamo andati
la prima volta....... Dove 8ta Salvatore, 1i" ed

aggiunse: "Vuoi portare gqualcuno? Perche’ io non poaso
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eggerci. Pol deve vedere un‘altra persona in un altro
posto. Hai un amico che ti pue' Efar compagnia per
domani?”. Vitale rispocse che stava aspettande che
arrivasse un "cugino”, e gli chiese: "Non deve andare
in macchina, Pietro...... da 1i a la?". Alfanc rispose
di 81 e gli chiese se voleva andare in "aereo”, &i
misero gquindi d'accorde che Vitale avrebbe preso
l'aereo da "qui” {Chicagc}, ma da 1li' a la' (Florida =~
New York)}, asarebbe "andato in macchina”. Alfano fece
presgente a Vitale che ci sarebbero woluti ™2 giorni
{di wiaggio}......._ .. perche’ la notte une gi ferma a
dormire da qualche parte” ed alla fine decisero di
parlarne piu' tardi, quello stesso giornmo."™ (Vol.21/G
£.603).

Quello stesse giorno, pere', Alfane ritelefena
al Vitale & io invita a rinviare la partenza fino a
"iunedi’' o martedi™ (Fot.024775).

L'11.3.1984, Alfanc prencta un poste in aereo
per New York, sotto falso nome (Fot,02478Q), ma, dopo
avere ricevuto istruzioni telefoniche in tal senso da
Gaetano Badalamenti (Fot.024784), rinvia la partenza e
ne informa Mazzurce (Fot. 024785). Informa subito

anche Salvatocre Evola.
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" 11 k2 marzo 1984, alle 18,36, Alfano
telefono’ ad Evola in Michigan ({313) B56-3718) e gli
comunico': "Quella persona (lo Zie, credo) mi ha
telefonato, e mi ha detto di non fare andare 1i°' {da
Reich} gquella persona [Mazzurca)...... Ecco perche’

giamo fermi a meta’'”. Evola chiese: "Dove, la in

¢ima?” Alfane rispese: "5i', quella perazona doveva
portare 8 coge 1i'. ....... No. Lui dice non mandatele
1i7, ed allera ti ho chiamate & mi sonco fermato”™. Nel

cerso del ceolloquico, Alfane disse che 1ui doveva
telefonare "nella grande citta' perche’ qualcuno mi
avrebbe aspettatoe domani mattina alle 11" e apiego’
che sarebbe andate a New York ("la grande citta'")
"per riportare quelle cose" {credo si riferisse ai
soldi o agli ostupefacenti relativi alla transazione
fra Alfano & Mazzurco fatta {1 4.2.1984, v.sopra).
Alfano fece presente che aspettava altre istruzioni
dalle Zio ("lui”) e "non appena mi dice dopodomani che
tutto e' a posto io faro' guella passeggiata (cice’
andra' in Florida}" e commento' che 1l'altra sera (al
telefono) lo Zio era "tranquillo™ e "gentile” e
"voleva continuare a parlare”.

Evola ed Alfanc si mostrarono concordi nel dire

che lo Zic era colui che 1i
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dirigeva; indi Alfano cohcluse: "Ti chiamero' non
appena c'e' gualcoga di nueve”. Evela disge che 1luil
era & disposizicne "7 giorni alla settimana™ e che non
sarebbe "andato da neasuna parte”.""™ (Vol.21,/G £.615)
- (Vol.21/G £.616).

Dopo un lungoe intervalloe, Gaetance Badalamenti

telefona nuovamente a Ptetro Alfano f£issando un
appuntamento telefonicoe per 1'indomanli in wuna cabina
pubblica 41 Oregon.
" 11 28 marzo.lgﬁi, alle 16,08 (CST), John Doe
alias "Zio" telefono’' a casa di Alfano 11 quale gli
chiese come stava ed esclamo': "Mi stail facendo
morire!” Lo Zio semplicemente disse ad Alfano che lo
avrebbe "vigto” alle 17,30 {(C8T) ai "fichi d'India”
({telefone pubblice di QOregon, Illineois) il giorno
segquente.™” (Vol.21/G £.648)}.

Alfance informa immediatamente Salvatore Evola
(Fot.024818) dell’'appuntamento telefonico ed il
29.3.1984 ricave la telefonata di G. Badalamenti.

e I} 29 marzo 1984, aile 17,51 (CST), dJohn Doe,
alias "Zie”, telefono’ ad Aifano al telefono pubblico
ad Oregon, Illincis e, dope averlo messo in guardia di
stare "attento gquando parli”™ (al telefono}, gli

chiepe; "Pensi ancora la s2tessa cosa

STORIA DEL MAXIPROCESSO - I3

109



- Pag. 3293 -~

del pesce?” (credo g1 riferisse alle transazioni di
stupefacenti in Flerida).

Alfano rispose: "Tutte 1le wvolte che vueoi". Lo
Zio, guindi, digse: "Non verro' dove stai tu......
Dovresti parlare con loro (New York).......... Vedi se
gqualcuno di  loro wvucle wenire (in Florida); "devi
dargli i loro =0ldi“ (a guelli di New York)}. Alfano
invito' lo 2zie a richiamarle "domenica”™ {1.4.1984)

alla satessa ora” al telefono pubblico, perche’ per
allera avrebbe avuto una rispeosta da New York. Lo zio
comungue sollecito’ Alfane ad "andare" (in Fleorida) se

quelli di New York ("loro”) "mon voglieono andarci” ed

aggiunse: "dovete mettervi d'accordo (Alfano e guelli
di New ¥York), in gquesto modo pagherete ingsieme le
apese...... Vuoi che ti dico...... Se pol loro
vogliono wvenire per altre cose........ non per altre
coge da stare 14" ........ Avranne tutte 1i°..... Be",

quegte discussioni io le faccio sempre 4di persona (con
quelli 4i New York)".”" (Vol.21/8 £.650).

I1 5 aprile 1984, Gaetanc Badaiamenti infine
telefona nuovamente a Pietro Alfano.
e I1 pomeriggio del 5 aprile 1984, John Dce, alias
"Z2io" telefono’ ad Alfano a casa e gli dissge di

partire per "Madrid” e di pertarsgi dei
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"soldi”, 107 per esattegza, raccomandandogli di
fargli sapere 11 gicorno e l'ora del sue arrive in
Spagna. Secondo le istruzioni dello Zio, Alfano doveva
tornare dopo uno © due giorni e "1li avrai 1la prossima
gsettimana®™ (credo =i riferigse agli stupefacenti). Lo
Zio fece presente inoltre che voleva completare la
tranzazione prima della "festa”™ (cice”™ la Domenica
delle Palme {15.2.1984), o prima di Pasqua) e concluse
avvisando Alfanc che 1lo avrebbe richiamato a casa il
giorne dopo alla gtessa ora.

81 ritiene che lo scopo del viaggio di Alfano a
Madrid fosse gquello di incontrasi con 1lo Zio per
continuare le transazioni di stupefacenti. Dopo guesti
collogui, Alfane prenoto' il wvole Chicago-Madrid,
Spagna, per il 7 aprile 1984."" (Vol.21/G £.658) -
{(vol.21/G £.659).

La telefonata sopra riportata ha consentito di
individuare ad arrestare, a Madrid, Gaetano

Badalamenti, 11 figlio Vito e Pietro Alfano.

2. Alla stregua di quanto e' EMEerso

dall'attivita’ investigativa nessun dubbie puc

STORIA DEL MAXIPROCESSO - I3 111



~ Pag. 3295 -

suagistere ¢irca il coinvolgimento di Gaetane
Badalamenti nel traffice di eroina, cel rueleo di
intermediario fra 1 produttori siciliani ed il gruppo
di Salvatore Catalanoc. Il problema che =i pene,
adesso, e’ quello di individuare i fornitori della
droga, anche allo acopo di delineare 1'attuale
posizione del Badalamenti in seno a "Cosa Nostra”.

Certe, lascia molto perplessi il aapere che
Gaetano Badalamenti intrattiene regolari contatri
telefonici addirittura c¢on GQGiuseppe Ganci, uome di
fiducia d4i Bernardo Brusca e di Giuseppe Bono. E
lagrcia ancora piu' interdetti il esapere che guesti
contatti proseguonde anche guandoe persocne vicine sl
Badalamenti continuano ad essere uccise, ad opera,
come &' fondate ritenere, dei corleonesi e del loro
alleati.

Le perplessita’, poi, aumeéntanoe quando =i scopre
che il canale facente capo a Giuseppe Soresi per il
rifornimentys della droga al gruppe Catalane e' in
gqualche meodo collegatoe con 17altro canale utilizzato
dallo stesso gruppo e facente capo a Gaetano

Badalamenti e Pietro Alfanc. Ed invero:
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" I! 30 marzo 1984, alle 8,16, Mazzurco telefcno’
a Jogeph Lamberti a casa ((516) 378-331) - ((516)
3178-3212) e gli disse di “portarsi"™ appressc "quel
documenti”.

gi ritiene che parlando di "documenti”
intendessero dire i "s0ldi” che Lamberti doveva dare a
Mazzurco gquel giorno.

La mattina del 30 marzo 1984, gli agenti
dell 'FBI videro Mazzurco e Cangialesil che andavanoe in
macchina all'aeroporte La Guardla dove andarone a
prendere Alfanc al terminal dell'American Airlines.
Tutti e tre peoi tornarono alla Pronto dove rimagero
per piu® di un'ora.

E' stato acdcertato che nella circogtanza ¢’'erano

alla Pronto anche Jogeph Lamberti e Salvatore
Lamberti.
Ad un certe punto, Mazzurco a Cangialosi

uscirone dalla Prorto, e, dopo aver percecrso un breve
tratto di strada, in macchina,. condussero alla Pronte
un individuo non identificato. Mazzurco poi
riaccompagho’ direttamente Alfane all'aeroporte La
Guardia, dove guesti prese un volo per Chicago.

Il fatto che 1 soci dell’associazione di New

York abbiano organizzate una riunione con Alfanc
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. ¥

e Canglalosi indica che c'e un nesago fra le due

transazioni."” (Vel.21/G £.655).

Non vi e' dubbio, dungue, che il gruppoe Catalano
intratteneva rapporti per 1la formitura di eroina sia
con Boregi {(di cui il Cangialosi e' emissariec) sia con
Badalamenti (di c¢ui, a 3ua weolta, Pietro Alfano ef
portavoce) e che gli emissari delle due organizzazioni
fornitrici avewvano contatti tra loro; ove g8i consideri
che &Soresl ha dietro di ge’ le "famiglie” di
Borghette, di Partinico, di Bagheria, ir una parcla
tutto i1 gruppo che e' certamente responsabile anche
dei numerosissimi lutti subiti da Gaetano Badalamenti,
bi=zogna riconoscere che i1 ruolo ai Gaetane
Badalamenti nella “guerra di mafia®™ e* molto piu’
complessc ed articolato d1l guello dei wari Bontate,
Inzerille e delle stesso Buscetta e che, ancera, non

1

sono sufficientemente esplorati ne la gud

perscnalita’ ne i motivi per cui, prima, egli e’
stato messo al bando e, poi, perseguitate in maniera
tante feroce. In altri termini, deve ritenersi che,
per il Badalamenti, vi siano dei motivi wulteriori,
oltre & guelli conosciuti dal Buscetta, che hanno

indotto i suoi avversari a tentare di eliminarlo.

114 STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag. 3298 -

E' da dire, pero’, che "il wvecchio" ([come e’
indicate dai membri d&el gruppo Catalano tra d4i loro}
certamente, fino al mcomento del suc arresto, non aveva
accantonato i propositi di riwvalsa, con metodi
certamente cruenti e violentli,

Infatti, da wuna telefonata tra Piletro Ailfano e
Galbo Filippo, intercettata sull’utenza dell'Alfano
(Fot.017380) - (Fot.017385), 9i deduce che in Sicilia
3% preparava una spedizicne punitiva per wvendicare i
iutti subiti da Badalamenti.

Sia l1"Alfane che i1 Galbo mostranc di esgere a
cenoscenza che 11 Badalamenti era atato "da gquelle
parti™, e, cice', in 8Sicilia; il Galbo, poi, riferisce
al suo interlocutore, che il propric fratello gli
aveva chiesto telefonicamente dalla Sicilia di
"mandare quelle coge” perche’ il "tempo va
rigcaldande”. E 1l'Alfanco, 41 rimando, osserva che
"bisogna essere un paie di famiglie c¢che partono”
perche' da soli "non ¢i s3i pue' spuntare" easzendoe loro
"as’sai”",

E' chiaro che era in preparaziocne una
rappresaglia controc ccloro che avevano uccigso tante

persone fedelil al Badalamenti.
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Per perre in luce 1 sgentimenti del £idi di
Badalamenti e’ significativa la telefonata fra 1la
moglie di Pletro Alfano e la sorella della atessa che
commentano l'assassinio, avvenuto 4 Selingen 11 20
febbraic 1984, &i Agosatino Badalamenti. (Fot.019668B) -
{(Fot.Q19670)

Pia: razza di vastasi, se lo volevate ammazzare,
ammazzatelo e andate via; tutti Questi

sfregi che sono?

Maria Cristina: sfregi..... sfregi....... parche’,
per me, io penso, 4i dire dove
e’ lui? Cosi' per fare..........

Pia: 3i, 9k.....

M.C.: guelle, che ne sapeva? A chi lo
dicono dove e' e dove non e'?
{evidentemente 31 riferisce a
G _.Badalamenti)

Fia: Ma vero......... !

M.C.: g gli puntavano i coltelli, gli

facevano saltare 1 denti e tutte

coge......
Pia: nella testa, nelle apalle.......
M.C.: e alla fine gli hanno aparato.”
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FARTE V

IL RIENTRO iIN ITALIA DEI PROFITTI ILLECITI

STORIA DEL MAXIPROCESSO - I3 117



- Pag. 3301 -

1.- RIMESSE DI DOLLARI ATTRAVERSC CORRIERI.

51 e' accertato che il mercato predilette per i
suci alti preofitti dall’organizzazione finalizzata al
traffico di stupefacenti gestitec da "Cosa Nostra" era
quello statunitense.

Pertanto, seguendo il rientro e 13 destinazione
dei dollari in Italia si possono cogliere altri
elementi utili per chiarire tutte 1le fasi e le
modalita’ del traffico e per individuarne i
responsabili.

Per un certoc periodo, e soprattutte agli inizi,
allorche’ gli organi imvestigativi non si eranc ancora
sensihilizzati al problema degli stupefacentil, i
dellari statunitensi rientravano in Italia in
banceonote, molto spesso occultati in innocue valigie
di inscospettabili siculo-americant che ritornavanoc per
gqualche periedo nella lore terra d'origine o tramite
corrieri all'uopo specializzati.

i deve all’intuito investigativo del Capo della

Sguadra Mobile di Palermo, Boris Giuliano, il
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fatto di aver privilegiato tale canale di indagine,
con la c¢ollaborazione dei corrispondenti colleghi
americani, peyr rigalire ai trafficanti di atupefacenti
che inviavano 1’eroina negli &Stati Uniti 4'america.

E' proprio di Boris Giuliano il primo importante
Juccasss in questo campo, mediante il gseguestro, 11 19
giugno 1979, di due valigie contenenti
compleggivamente la somma di 465 mila dellari U.8.A.,
che, seconde quante riferito successivamente {(nel
1981l) da Totta Gennaro, sarebbero gtate destinate alla
"famiglia" dei Mafara di Brancaccio.

Un particclare interessante, perche' =1 =zalda
logicamente con le succesaive indagini della "Plzza

Connactien”, e cegtituite dal rinvenimento nelle
valigie anche di 27 grembiuli e magliette con scritte
pubblicitarie di pizzerie americane.

Le ulterierit indagini di Giuliano 8i erano
spinte sin nel sacrari degli istituti di credito ed e’
merite suc avere iniziato le indagini bancarie che
forniranne sclide basi probatorie, concernenti: vari
movimenti di dollari, al procedimento penale contro
Sollena Salvatore ed altri, tra cui Bontate Giovanni,

Marsalone Salvatore, per citare taluni dei c¢oimputati

comuni al presente procedimento.
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Un altro epiasodio significatrive &' costituito
dall’esito delle indagini consequenti al blitz di
Villagrazia.

Dopo l'irruzione nelia villa, perguisito
1 "appartamentc di Aglieri Giergio, suocero di WVernengo
Pjetro, =i rinveniva dentro una valigia la somma di
147.200 dellari U.S.A..

Appare evidente ancora una volta il collegamento
tra le varie Ffagi del tratffico, tenute econto che Jle
indagini successive alla scoperta del laboratorio per
la raffinazione di eroina di Via Messina Marine,
portavanc anch'esse a Vernengo Pietro.

Anche Totta Gennarc fornisce delle indicaziond
circa la disponibilita’® di dellari da parte dei
fratelli Grado, importatori, dal 1978 al 1981, di
ingenti guantita' di merfina-base dalla Turchia.

Egli riferisce testualmente: * 1In occasione
delle nozze della sorella dei Grado con Teresi, Nine o
Vincenzo Grado mi disse, guande passammoc davanti a4 una
tenuta a circa 10 minuti dalla loro abitazione, che
ivi erane custediti. in sacchi per 1la a3pazzatura,
ingenti quantitativi di dollari e mi chiesero di

interessarmi per cambiarli in
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valuta 1i1taliana. Quando 81 apprese dell'uccislone di
Nino Gradeo, il fratello Vincenzo mi disse che Nino
aveva sotterrdato i1 #acchi con 1 dellari e che essi
avrebbero dovuto cercarli, perche’' non conoscevano la

ubicazione del nascendigliio” (Veol. 151 f. 471613).
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2.- IL RICICLAGGIO DI DOLLARI ATTRAVEREO GLI ISTiTUTI

DI CREDITO.

Uiteriori conferme di movimenti di capitali
costituita da valute straniere s1 acquisivano
attraverso le indagini bancarie sui conti dei Grado.

Colui che si occupava di gestire i rapporti con
gli Istituti di Creditc e @di compiere tutte ie
operazioni bancarie era Gtacomo Grade, il guale
utilizzave 11 piu' delle wvolte 11 contoe corrente
ingtaurato presso ltagenzia 16 di Palermo della
Sicilcassa dalla madre <Contornc Antonina, wusando il
nome di guest’uitima per apporre le girate sugll
dagsegni versati e per firmare le distinte di
vergamento.

Talune operazioni riguardavano egclugivamente
valuta estera.

L'11 luglio 1978 risultano effettuate due
operazioni di cambio per compiessivi 68.000 franchi

svizzeri.
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I1 26 ottobre 1979 presao 1'agenzia della
Sicilcassa di Altavilia Milicia veniva effettuato il
cambio di 40.000 dollari U.5.A. da un aedicente
Ardizzone Vincenzo, che utilizzava il controvaleore di
L. 16.229.520 per un versamernto pregso la medesima
agenzia su un librette al portatcre e i restanti L.
14.000.000 per richiederse tre gageqni cireolari
succegsivamente wversati su un libretto di deposito a
risparmio di Grado Giacomo {(Fasc. 3 ail. Vol. B £. 164
- 166).

E" evidente come dietro 1'operazione di cambio
vi siano sempre i Grade.

In prepogito, wa ricordata l'attivita' 1in tal
sense svelta dall’imputato D1 Pace Giuseppe, lmpliegato
di banca, 11 gquale in data 24 gettembre 1979,
apponende false firme sul titoli e sulle distinte,
cambiava i00.000 dollari U. 8 A ed 1n data 1& ottebre
1978 effettuava analoga operazione per 120.000 dollari
U.S.A., wutilizzando 11 controvalore per ottenere
asgeqgni circolari aulle cui distinte apponeva,
stavolta con poca fantasia, 1l nome di Greco Michele,

come da egli stegsan ammesao .
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3.- IL FLUSSO DI RITORNO DEI NARCO-DOLLARI ATTRAVERSC

LA SVIZZERA.

51 e’ gia" detto che le minuzicse e dettagliate
indagini c¢he afociarcno nel procegssc cosiddetio della
"Pizza {onnection®”, con ramificazioni in U.S_.A.. in
Svizzera e in Italia, presero l'avvio ¢dalla scoperta
da parte del F.B.I. di spostamenti di ingenti masse di
deollari da New York alla SvizZera da parte di persone
collagate alla "Catalano Faction™.

Si wverra' cosl' a s=coprire che i dollari sono
ricevuti dalle gtesse persone che sgempre 1n  Svizzera
preocedont 4all'approvvigionamento delld morfina-base 4i
origine turca. Si viene cosi’ a chiudere 11 cerchio
del traffico di stupefacenti con rigultati veramente
sorprendenti sul piano probatoric & processuale.

Infatti, come 31 e' gia' esposto nella parte I[I
del presente caplitolo, 1"acgquisto della morfina-basge
avveniva tramite La Mattina - Prioleo -~ Rotolo Antonino
e Greco Leonardeo e talune ordinazioni di successive

forniture venivano pagate
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propric con i soldi che, tramite istitutl bancari o
corrieri, provenivano dalla wvendita al dettaglio
dell’'eroina in U.5.A. da parte del gruppo @Ganci -
Catalano.

La Corte, ai fini gella ricostruzione di tale
parte del traffico di stupefacenti, ha utilizzato come
fonti prebatorlie le dichilarazioeni, allegate in atti,
di Matassa Philip (Vel. 16/G f. 152 - 156; 2i/G/bis £,
224 - 305; 21/C/G quater £. 1 - 8: Vol. 26/G f. 53 -~
56), Amendolito Salvatore (Wol. 1/G f. 016550, WVol.
21/G quater f. 026125, Vel. 21/G bis f, 024836), di
Miniati Salwvatere { WVol_. 8/8 £. 018597 e Val. 9/G f.
018643), di Cavalleri Antenio (Vol. 17,9 f. (045545},
di Della Torre France (Vel. 148/r £.100116), di cui =i
e’ data lettura stante l'irreperibilita’ degli stessi.

Incltre, tramite commissione rogatoria
internazionale, un giudice delegato dalla <Corte ha
partecipate a Lugane, tn Svizzera, all’'assunzione
degli interrogatori di waridel Paul, Palazzolo Roberto
Vito, Donada Remo ¢ Della Torre Franco. Egsendosi il
Waridel rifiutate di rispondere, a1 e' ddata lettura
delle dichiarazioni precedentemente rese in data 29 e
30 aprile, 2 e 17 maggic, 18 luglio e 26 novembre

dell "anno 19%985.
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Va, innanzitutte, poste in risalto guante ha
riferito Amendolite c¢irca i} ruole di prime pianeo
assunto da Greco Leonarde nell'intera wvicenda,
unitamente a Tognoli QOliviero:

- «che egli aveva avuto contatti a New ¥York (per
la fornitura di pesce) c¢on Psolo Guarino, Mario Di
Pasquale e G@Giorgic Muratore {coinvelti nella vicenda
Adamita);

- la spiegazione 1iniziale addotta da Salvatore
Miniati e da ¢liviere Tognoli, in ordine alia
provenienza e alla destinazione del danaro da far
pervenire in Svigzera, esra stata ¢he trattavasi di
danaro appartenente a proprietari di pizzeria di New
¥York che intendevano farlo pervenire in Sicilia, ove
alcuni coatruttori siriliari avevano bisogno di
finanziamento per la realizzazione di attivita’
edilizia;

- il denaro consegnatoglii era di pertinenza di
Castronovo Frank:

- che egli aveva il compito di far pervenire il
denaro in &vizzera ma jignorava le ulteriori modalita’
per farlo arrivare in Sicilia;

- in Sicilia aveva fatto la conoscenza di Greco
Leonardo, da 1lul ritenuto membro di spicco della mafia

e interessate al trasferimento del danare in Sicilia;
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-Greco Leonardo era iatimo amico di  Tognoil
0liviero.

Tali dichiarazioni - oltre che, come =i e’
visto, nelle indagini svolte in U.85.A., in Svizzera ed
in 1Italia - hanno trovato indiretta, ma significativa,
conferma nel controlile, alla frontiera di Ponte
Chiasso in data 10.7.1%81, di Greco Legnarde ed
Tognoli Gliviero, i guali stavano recandosi, ingieme,
in Svizzera, a bordo di un'asutovettura intestata ad
una societa’ di pertinenza del Togneli (SAM Export),
con sede in Breacia {(Vol.203 f£.228 - 230).

Il Matassa, cugino della meoglie di Tognoli
Qliviero, ha confermato di esgsersi rivolte a
Castronovo Frank su segnalazione del Togrnoli, di awver
avute contatti  ¢ol Castronove e con Catalano Onofrio,
e di avere portato ad Amendcelito Salvatore e ad altre
persone non ancora identificate, in piu’ riprese,
gomme certamente superiori al milione di  dellari,
prelevate <dalla pasticceria “Casamento™ o dal "Roma

Restaurant” di Castronovo Frank.

Aggiungast che - come e' state acrertato dal
G.I. di Roma - Della Torre Ffranco, 11 quale ha
riciclato danaro del gruppe Catalano,
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provenliente da tratfico di atupefacenti, per
complessivi 18,3 milieni di dellari, ha fatto affluire
presse il Creditoe Svizeere di Chiasse circa 8.5
miiioni di dollari. Ebbene, circa 1,8 milioni 4di
dollari sona stati trasferiti sul conto 631770,
costituito, presso 17Unione delle banche gvizzere di

Bellinzona, da Aielleo Michelangelo di Bagheria.

s 3

Tutfoe ci1o0’ e’ egstremamente importante, poiche’ -

al di la' delle giustificazioni (in verita’, risibili)
fornite dai =soggetti coinvolti in questa vicenda - e
agevole rilevare che:

- attraverso 1 canali del riciclaggio ai
perviene, ancora una volta, ad uno deli capigasldi delia
mafia vincente, e cice' a Bagheria, quello stesso
centro, da cui Fonoe partiti 1 qguaranta chilogrammi di
ercina seguestrati nel marzo 1980 agli Adamita, ed in
cui, come 81 e’ wisto, 81 e’ recato Mazzara Gaetano
nel suo viaggio siciliano del dicembre 1983.

- Dalla Svizzera 11 danare, gia'" wversaato nel
conto di  Aielio Michelangele, e’ affluito in banche
palermitane a copertura di fatture emesse dallo stesso
Aiello Michelangelo per egportazione di preoedotti

agricoii nell"ambito europeo.
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¢Cio’ appare indice dell'esistenza di gualceosa di
poco chiaro nel settore del commercio con 1"Estero dei
prodotti agricoli originari dal Paiermitano e, gquindi,
della necesgita’ di approfondire attentamente la
complessa materia.

- Tutti 1 soggetti coinvelti in gueste indaginit
gone stati indicati come wvomini d'onore da Buacetta
Tommaso e da Contorno Salvatore. Cio' dovrebbe far
riflettere gull’ 'elevato grade di attendibilita”™ delle
lore dichtarazioni, ove si consideri che ne' 1'uno ne’
L'altro erano in alcun modo a conoscenza di gueste
risultanze, autconomamente acquisite, sul traffico
internazionale di stupefacenti. E' da scttolineare che
di Aiello Micheiangeio, il Contorno, pur non
conecscendolo personalmente, sapeva trattarsi, per
averle appreso da Scaduto Tommaso ("uome d'onore”
della "famiglia”™ di Bagheria), di membro autorevole
della famiglia di Bagheria, sostenute da Greco
Leonarde (Vol.125 f.111 -~ 112) e gradite a Greco
Michele, capo della "commissione®, con  cui sl
gcambiava “favori"” nel settore della produzione e
commercio degli agrumi.

Per comprendere appienc i complessl meccanismi

finanziari posti in movimente per il trasferimento dei
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capitali attraverso rapporti bancari internazionali,
appare oppeortuno trascrivere la minuziosa, puntuale e
chiarissima ricostruzione di ctutte 1l movimento dei
dellari, operata dal G.I. Galasso in due mirabili
ordinanzge-sentenze di rinvico a giudizio, quella del
20/12/1984 contro Amendoiito + 54 e quella contro
Ajellas + 32 entrambe in atti, frutto di un notevole
aporofondimento lgtruttorie oltre c¢he di una rara
competenza specifica

Dalla prima i riportane integralmente i
seguenti brani:.

"Il primo nucleo di indagini si svolge nei Stati
Uniti a &aegquite dei sospetti destati da alcuni grosai
traaferimenti di somme dagli Stati Uniti alla B8Svizzera
fv. 1in proposito la postilla all’accusa mosga agli

imputati - p.20 e segg. Vol. IV affidavit). Vengono

individuati alcuni personaggi, quali Castranaovo,
Catalano Cnofrio , Matassa Philip, Ganci Giuseppe,
Corti Adriano, i guali vengono sottoposti a

pedinamenti ed altre forme di gorveglianza.
Succeasivamente a questo primo nucleo 4i

indagini si Aggiungerannc le ampie e dettagiiate

dichiarazioni di Amendolito Saiwvatore, che gi

salderanno con le cospicue risultanze delle rogatorie
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internazionali svolte in Zurigo e Lugano, riguardanti
depoaizioni testimconiali, interrogatori di imputati e
acquigizione 4i documsntazione bancaria.

"Alla stregua degli elementi racceolti i fatti
vanne ricostruiti nel seguente modo.

Nel corsc del 1980-81 wvengone individuati due
diversi canali di trasferimente di dollari da New York
aila Svizzera e di qui in Italia. Gli stessi hanno
pero’ 1o gtesso punto di partenza {gruppo
Catalano—-Cagtronovo-Ganci) ¢ lo steaso punto di  arrivo
(gruppe Bone). Il primo, che passa attraverso la
Chemical Bank di New York e la Handels Bank di Zurigo,
viene ricoatruito sulla hase delle concordl
dichiarazicni det teati (Schaller e Buzzolini) e degli
imputati (Corti, Cavalleri e Giussani} e sulla
documentazione daglil stesgi fornita. Dette gparazioni
s8i svolgone nello ottobre-novemhre 80 e riguardano

circa due milioni di decliari (v. prospetto allegatc

alle dichiarazieni di Schteckel e di Corci}.

E' Hesco Emanuele Costantino, detto Maurizio (v.
riconoacimenti fotografici del Cavaileri e del
Giuszani), uomo di fiducia di Bono Giuseppe, per c¢ui

funge da autista e per
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conto del guale gestisce 41 ristorante Galle Reosso,
che s8i rivolge al Cavalleri per trovare una canale di
trasferimento di dollari dagli U.5.A. alla 7"Svizzera.
In precedenza, 11 Bosco teneva contatti con Giussani
Renato, socio del Cavalleri e del Corti, che aveva
gia' s8volto per lui analoghe operazioni (dichiarazioni
Cavalleri}. In guel periodo il Giussani, pero’, =i
trovava in Tnghilterra e guindli l1a questione venne
trattata direttamente dal <Cavalieri. gQuest’ultime si
rivelse a Ceorti Adriane, i1l guale a4 sua volta oi
rivolse 8 Gershon Schtekel, un operatore finanziario
di Zurigo. Alle Schtekel il Corti disse che si
trattava di danaro preveniente da una ditta di
pavimentazione stradale di New York. I1 Corti, invece,
ha dichiarato che il Cavallier: gli avrebbe detto che
il denaro era costitulto da fondi da sovrafatturazione
di una acciateria in New York, Si vedra’ piu’ avanti
come del tutte inattendibile sia da ritenersi la
dichiarazione del Corti.

Le woperazioni procedevanoe nel seguente modo,
dettagliatamente descritte dal Cavalleri : il Maurizio
{Bosco) telefonava a Cavatleri dicendegli che all’

Hotel South Gate di New York
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ara pronta una tranche di denaro, 11 Cavalieri
avvisava lo Schtekel. Questi =i metteva 1in contatte
cen 11 suo corrispondente di New York; "tale Alan
Eghrine, 1l guale mandava gualcune a ritirare il
denarc. I1 denaro veniva vergato pressc la Chemical
Bank ¢i New York e di gui traaferito presso la Handels
Bank di 2urigo, conto Glandor Lmtd, donde proseguiva
pressc il Credito BSvizzero di Bellinzona sul conte
Wall Street 651, conto che il Cavalleri asserisce
easere a lui intestato, o cemungue nelia 3sua piena
dispenibilita’,

11 <c¢avalleri precisa che a volte gualcune
chiamava direttamente dagli Stati Uriti, presentandosi
come amico 41 Maurizio, a volte Maurizio s1 presentava
personalmente al Cavalleri con wvalige piene di
dollari, a volte era lo stesgso Cavalleri che mandava
persone di gna filducia & New York, ie guali =i
presentavance nel poste indicato pronunciands una
parcola d'ordine (ad es. "Cavallo™).

Tutte le operazioni., ammontanti a 1.783.101
dellari, song provate documentalmente (v.
documentazione allegata alla deposizione di Schtekel}.

I} denaro pervenuto sgul conto Wall Strett 651

veniva poi prelevato dallo atesgd Cavalieri e
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consegnato al Bosco, dopo essere 3tate camblato in
franchi svizzeri.

"Da quante Sopra esposto nDon possono Aussistere
dubbi circa la provenienza e la destinazione del
denaro.

Per quanto riguarda guesto wultimo profile, va
agservate che le dichiarazioni del Cavalleri trovano
un preciso rigcontro in alcune telefonate intercettate
a Milanc sull’utenza della CITAM.

La CITAM era una delle societa’-schermoc dietro
la quale si celavanoe i loschi atfari del sedalizio
criminoso, freguentata abitualmente dal Bosco, da
Tanine Martello, da <Conte Romano, da Alfredoe Bono ed
altri.

In alecune telefonate ricorrone 1 nomi 4t
Cavalleri (9.5.1980) e Giussani (8.5.80 - 20.5.80 -
21.5.80). In particolare risuita che guest’ultimo ha
la funzione di procurare e cambiare dollari. ©Nella
telefonata dell'B.5.1980 Federico D'Agata dice a Ferri
Luciano che Nicola Capuane ha bisogno di 5.000 dollari
{"gquelli wverdi”) e 1l 'utente rizponde che proprio guel
giorno doveva venire Renate (Giusgsani), 11 quale,

g'intende, 1i avrebbe procuréati.
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Nella telefonata del 20.5.80 1'utente dice al
D'Agata che Giussani ha 300 (probabilmente 300.000}
dollari e «¢he nel giro di un’ora sarebbero "andati a
prenderli Conte Romano ed il Bosco.

Nella telefeonata del 21.5.1980 il Marzello
impone al Giussani un campio svantaggioso, mnentre in
altra telefonata dello stessc giornc il Giussani paria
col D’Agata e gli dice che deve dare 177.600
(verosimiimente dollari).

E’ bene cagervare che proprio nel periode in cui
avvengono dette telefonate il Giussani ed il Cavalleri
operavane 1n soclieta”™ ed il Cavalleri afferma che era
il Giugsani che si occupava dei trasferimenti 4di
dollari per conto d4i Maurizie (Bosco}. Il Giussani ha
pei  ammesso di aver frequentato 1n Milano 1'Hotel
Plaza ed 1 ristoranti Conte Ugolinoe & Mancini, luocghi
frequentati dai membri dell'associazione, e di aver
conogciute, anche ge sotto altre nome, Gluseppe ed

Alfredo Bono. Circa la provenienzg del denaro dal

Gruppo Catalano - Gancli - Castronovo norn  poessono
aagervi dubbi in proposgsito per le Sequenti
congiderazioni:
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- nel periecde in cui avvengono

tragferimenti di somme, Corti Adriano

volte @ New York, 1°11.10.80 e 1°8.1.81.

volta alloggia presso '1'Hotel Sheraton,

"volta presso il Waldorf Astoria Hotel.

regiatrazioni fatte pressc i1 due alberghi

in entrambe le occasioni Corti ha chiamato

il ristorante Roma di Franck Castronovo

postilla);

- le modalita’ con  cul avvenivano le consedne

dei dollari sono le medesime di quelle

Amendelito, 11 guale riceveva par certo il denaro da

Castronovo & Matassa:

- il denarc confluiva in Svizzera sullio stesso

conto (Wall Street 651) su cui confluiva

trasferito da Amendolito;

- risultano stretti contatti tra Catalano,
e Castronovo e Bonoe Giumeppe e Bosaco

Costantino (v. servizi fotograficli ed Iintercetrtazioni

telefoniche};

- infine, ulteriore circostansa

1'unicita’ del circuito finanziario,

onofrio Catalane e Giuseppe Ganct venqgonoe

entrare neéllo Hotel Al Rae di New York,

quel giorno alloggiavano
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Virgilio, Luigi #Monti e Tanino Martello, sotto 1l
faiso nome di Eugenio Apicella, personaggi
strettamente legati al fratelli Bono.

"La seconda operazione, parallela alls prima, si
svolge in due fagi: giugno-agosto 80 e ottobre
BO-gennaio 81. Nella prima fage vengono trasferiti
giobaimente 3.49CG.000 dellari, nella seconda 6.319.000
dollari.

La ricogatruzione di  gueste secende gruppe d4di
trasferimenti e' stata resa possibile fin nel minimi
particolari dalie plu’ ampie & dettagliate
dichidaragzioni rilasciate da Amendolite Salvatore, gia
al @Grand Jury di New ¥York (e regolarmente acguisite a
mezzo reogatoria internazionale), sia ai G.I. di Roma,
Milano e Palermo in sede di rogatoria internazionale
gvolta a New VYork. Le dichiarazioni di Amendoiito
hanno trovate Ssosftanfiale conferma in  guelle del
Miniati e del teste Rinaqghi .

Alla atregua delle citate fonti di prova, i
fatti si gono svelti nel mode seguente: 11 Miniari,
per conto del Togrnoli, si rivoige all'Amendolito per
chiedergll =se fosae in grado 41 operare trasferimenti

dagli gtati Uniti alla
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Svizzera per contoe di alcuni italo-americani. 11
Miniati preciso’ che 5i trattava di soldi provenienti
dall'attivita' di alcune pizzerie, aottratti al fisco,
che dovevano essere inveatiti in "Italia in attivita’
edilizie (per 1l'esattezza si parloe’ della costruzione
di un grande albergo in Sicilia).

Amendolito ebbe contatti diretti con Frank
Castronovo, detto Ciccio 1'Americanc, dal quale
ricevette direttamente i pacchi e le borse contenenti
tranche da 200-300.000 dellari. Le modalite' con cul
avveniva il trasferimento acho esposte
dettagliatamente dall’Amendelite : in un prime momento
i trasferimenti avevano lucge direttamente a mezzo
banca da New York in alcunl ¢ontl svizzerl indicatl
dal Miniati o dal Tognoli, tra i guall i sequenti:

conto 106804 Soclela' Banca §&vizzera di

Chiasso
conto 817 Smart Credito Svizzero di
Bellinzena
contoe 27971 Stefania Banca Svizzera Ita-
liana di Mendrisio.
Succegsivamente, invece, 1’Amendolito

tragportava direttamente (1 denaro, a mezzo aereo
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privato, a Nassau e lo depositava presso la filialte di
Nassau della Banca di Svidzera e d'Italia & di qui a
mezzo asaegni circolari al portatore il denaro veniva
trasmesso guil conti svizzeri sopra indicati.

"E' interessante osservare che talun: dei conti
avigzeri erano dei conti di merce transito. Infatti..
gecondo quanto riferisce il Binaghit, il denaro
pervenuto sul conto Stefania veniva immediatamente
trasferite sul conte Wall Street 651, che era il conte
de}l Cavalleri sul gquale pervenivano anche le somme
trasferite dal <dorti e che venivano pol consegnate ai
Bosco.

i tratta, pertanto, deilo stezgsgso circuito di
denaro proveniente dal gruppo Ganci - Catalano e
destinato al gruppo Bono.

Circa la provenienza, non vi sono dubbi che lo
stesso proveniva dal citato gruppo e fosse attinente
al traffico di stupefacenti.

In proposito si deve osservare che 1'Amendolite
ricevette parte delle somme direttamente dal
Castronovo e parte dal Matassa; c¢he le modalita’
stesse delle consegne fecero nascere sogpetil
nell "Amendolite circa la liceita' del denaro, e che lia
composizione stegsa delle sgomme, cogtituite per e

piwu’ d i pe =z i a i
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piccolo taglio € molte rovindati, aveva indotto
1'Amendolito a sespettare che provenissero da
commercio di droga {in proposito 31 ogservi
I'interrogatorio dell "Amendolito, alierche’ egli
"riferisce che il suo collaboratore Friascia gli fece
notare c¢he 1 biglietti da due dollari circolavano
quasi escluaivamente nell’ambiente dello spaccio di
droga).

Nel 1982 vengone accertati altri trasferimenti
di ingenti somme di dollari, attraverso un nUovo
canale di intermediazione.

Questa volta 3one Della Torre, Rossini e
Palazzolo che operano per il tragferimento di dellari.

51 ogservi che, seconde gquanto dichiaratoe
dall 'Amendolito, 11 Tognoli ed il Miniati per conto
del gruppe americano Si  erane gia® rivolti al Della
Torre nel 1980-81 per operare detti trasterimenti, ma
nen avevano raggiunto 1'accordo per 1la tangente troppo
elevata richiesta dal Delila Torre. Del resto pregressil
contatti tra il Minieti ed il Delia Torre gi desumono
dalla circostanza che entrambi hanno lavorato presgso

la Finagest.
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Il Rossini e' 11 titplare della S.a. Traex,
gocleta’ finanziaria di Lugano, operante soprattutto
nel campo delle operazioni su merci.

Il Dellia Torre 3i rivolge al Rogsinl affinche'
guesti gli consenta di operare attraverso "i conti
della Traex aperti presso due societa’ di brokeraggio
di New York, la Merryl Lynch e la Hutton. Il Rossini
afferma che 11 Della Torre gli disse che operava per
conto di ricchi clienti americani; in particelare gli
preciso’ che le grosse somme con cul voleva compiere
operazioni su merci sulla bor=a @i New York
provenivano dalla vendita di stabili neqlt stati
Uniti, 1l c¢ui ricavate non era atato dichiarato
fiscalmente. Uno dei grossi clienti del Bella Torre
seconde le dichiarazioni del Rogsini era il Palazzolo.
11 Della Torre operava a mezzo della gocieta” P.G.K.
Holding, che aveva sede negli agtessi liocali della
Traex. Detta sede, e di conseguenza anche i locali
della Traex, era abitualmente fregquentata anche dal
Palazezolo.

La partecipazione del Palazzolo alle cperazioni
di trasferimente 81 desume, ocltre che dalla BUa
costante presenza nei locali della Traex e della
P.G.K. e dalle dichiarazioni del Rosgsini seconde cui

il Palazzole era une dei clienti del
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Della Torre che voleva trasferire denarc dagli Starci
Uniti aila Svizzera, anche dallia circostanza the e' il
Palazzole, che mette in contatto i1 Della Torre con
Philip Salamone, «¢olui che consegnera’ materiaimente
in piu® occasioni il denarc "al Della Teorre 1in HNew
York, e wuomo del gruppo Catalano-Ganci-Castronove, ed
inoltre il Palazzoloe terra' continui contatti
telefonici col medesime Salamone.

I tragferimenti di dollari ad opera del Della
Torre iniziano nel marzo 1982, Il Della Torre si reca
perscnalmente a New York, alloggia sempre in alberghi
divergi, s9i1 muove guazi sempre con Philip Salamone, ed
opera ingenti vergsamenti in contanti prima sul c¢conto
Traex presso ta Merril Lynch, pol successivamente sul
conte Traex pressc la Hutten di New YorK. Burante
tutti i gSoggiorni a New York il Della Torre €' stato
sotto osservazione della polizia amerlicana, che ne
riferigace al Giudice distrettuale con la postilla alla
richiesta di mandati di cattura ((v. p.2% e @2segqg.
¥ol.IV rogatoria New York} e con la clausola aggiunta
@i mandati di perguisizione (vol.II rogatoria di New
York}.

L'FBI ha accertato <che 11 Della Torre dal

24.3.1982 al 23.4.1982 ha effettuato diversi
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vergamenti per la somma complessiva di 4,% milioni di
dollari presso la Merril Lynch e dal 27.4_.1982 al
2.7.1%82 versamenti per 5,2 milioni di dollari presso
la Hutton per un totale di 10,1 miliconi di dollari.
Dal &6.7.82 al 27.9.1982 il Della Terre ha “"effettuato
ben undici versamenti per 8,25 milioni di doliari sul
conte della “"Acacias Development Corporation” presso
la Hutten di New York. S5i osservi che la Acaciasg era
una sccieta' del Palazzole, ovverc di fatto gestita
dal medesimo. In totale qgquindi 11 Della Torre ha
versato 18,3 milioni di dollarl. Una parte di gueste
somme fu poi trasferita sul c¢onto P.G.K. pressco la
Huttan.

Queste operazioni trovano in qran parte
riscontro documentale nella documentazione della Traex
prodectta dallo stesso Rossini. Da questa
documentazione (v. fagc.commisgione rogatoria al &.1.
di Lugance del 13,12.1883 - acguisizione documenti)
risulta un flussoe di accrediti in dollari per circa
8,5 milioni, in gran parte transitati dal Credito
Svizzero di Chiagsoe. Di tali somme circa 3,4 milioni
vengonce trasferiti saul conto "Graziano" pressoc il
Credito Svizzere di cChiasse di Della Terre Franco,
circa 1.8 milioni wvengcno trasferiti sul conto 631770

presso la Unione Banche SvizZzere di
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Bellinzona, intestate a tale Ajello

Michelangelo:

infine circa tre milioni di dellari

preievati in contanti . Non e' s&trato

effertuare 11 rigconiro documentale
riguarda 1 trasferimenti operati sut
P.G.K. e della Acacias, in quanto
documnentazione, benche' gequestrata su
quegste G.L1., &7

elvetica in attesa di definizione

estradizionale di Palazzolo Vito.

Durante 1ii periedo di osservazione

Torre e' stato rilevato che ad ogni viaggio a New York

mutava alloggio e cio
eventuale sorveglianza. Il Della Torre era
contatto con Philip Salamone.

Questi, a =ua wvolta, risultava
contattos telefonico con Giuseppe Ganci

Salamone. Successive investigazioni ed

congentirannc all'F.B.I. di accertare contatti

di Philip Salamone con Galvatore Greco;(fratello

Leonardo Grece n.d.r.); un incontro con Castronovo e

Mazzara predse Ia Sal's Pizza di

(24.4.1983) (p.43 postilla) ed un inconiro con perscona

gconogciuta pressco la Pronto Demelition

Mazzurce, Bono e Ligammari).
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Non Vi pogsono aggere dubbki, pertanto, circa la
provenienza del denaro dal gruppo
Ganci-Catalano-Castronovo, mentre la fantasiosa storia
dei misteriosi clienti arabi narrara "dal bDella Torre
in accordo con 11 Paigzzolo (peraltro priva di ogni
riscontro) deve ritenersi un merc espediente difensivo
privo di ogni fondamento, Tale wversione, inocltre, e’
in contrasgto con quantce dichiarate dal Rogsini  gecondo
cui 11 Della Torre gii avrebbe riferito che jui
operava per clienti americani e per conto del
Palazzelo., E tale circostanza trova una indiretta
ronferma in quanto dichiarato dal Palazzolo, secondo
cul garebbe stato il Della Torre a riferirgli che
Ganci, Catalano e C(Castronovoe erance personaggi, che
avevane ocontatti vecchi da anni  in certi ambienti
finanziari del Juganese. gQuli 11 Palazzolo riferisce
una circostanza vera, risultando 1a stessa aliunde, ma
mente guando afferma di averla appresa dal Della
Torre, in quanto, come risulta dalle 1ndagini
dell'F.B.I., egli era in continuo contatte telefonico
con Philip Gaiamone, che era appuntoc un semplice

galeppino del gruppe Ganci-Castronovo-Catajianoc.
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Alle stesso modo dalle dichiarazioni del
Paiazzolo risulta che anche il Rosgaini conosceva "don
Peppine Gancil”™, proprietarilo di una catena di
risteranti in America, e lo stesdo Rossini riferisce
al Palazzolo che gia' in "precedenza in certi ambienti
finanziari luganesi 8i era operato per trasferire
capitali dagli Stati Uniti alla Svizzera.

La provenienza del denarc, le analoghe modalita’
di trasferimente, gli accertati vrapporti del Della
Torre con il Miniati, 1'"Amendollto ed 1l Tognoli,
induccno a ritenere fondatamente che anche gQueste
somme foasere destinate al medesime Jruppe mafiose,
che era 11 gruppe Bono - Salamone, corrispondente in
Ttalia del gruppo Catalano-Ganci-Castronovo.

In c¢oncluaione, alla stregqua di guanto sopra
esposto, risulta accertato documentalmente negii anni

B80=-81 e 82 un movimente di circa 30 milioni di

dolliari, proveniente dal gruppo
Catalano-Ganci-Castronovo, transitante attraverso
banche svizzere e destinato all’organizzazione

¢riminga operante in Milane, Roma e Siecilia, provento

del traffico di stupefacenti.
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Da elementi acquisiti a seguitoe di  altre
1nves£igazioni sono emersi pol altri movimenti di
denato in Svizzera ed in Italia vricollegabili
all’attivita’ dell'organizzazione e relativi,
verogimilmente, attega 1l'elevatezza delle ¢ifre, a
riciclaggic di danare proveniente da traffice di
stupefacenti.

"In data 20 e 21 Iuglio 1982 vengono regigtrate
sull'utenza palermitana intestata a Masi Adailgisa ed
in uso a Salamone Nicolo’ due telefonate: la prima
tra Nicolo' Salamone e Renato Giugssani, la seconda tra
11 medesimo Nicole' ed Alfonse Caruana.

I1 Salamone dice al Giugsani che effettuera’ un
vergamento su di un c¢onto di questi in §Svizzera,
gquindi il Giusszanl doevra’ dare la somma ad una pergona
di cui fornisce 1'utenza avizzera, Utenza risuyltata
inteatata ad Alfonso Caruana. Nell'altra, il Salamone
parla direttamente con Alfonsc Caruana e gli annuncia
che ricevera' una telefonata del Giussanl relativa
alla gomma da cornsegnare. Informazioni della polizia
americana rendevano noto che proprie i1 21.7.1982
veniva effettuato un versamento di 60.000 deollari sul

conto Agape 220-168 del Credito Svizzeroc
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di Chiasso. La circostanza trovera', pci, conferma
documentale a seguito dell'acquisizione della relativa
documentazione bancaria a mezzo rogatoria
internazionale. Il Giuggsanl ha ammesso di eagere il
titelare del sauddette conte, di aver ricevute il
bonifico dal Salamone e di aver consegnato la somma di
60.000 dellari al Caruana, anche ge "afferma di non
conocagcerne 1'identita'. SHi congideri, inoltre, che
nellec stessc mege di  luglio 1'utenza del Caruana
risulta <chiamata da' Parigi d¢a tale Rocca, che e" il
falso nome con cul viaggiava Alfrede Bono.

5i evidenzia dungue la continuita!
dell'attivita® di riciclatore del Giussan: che va
dali’8} fino alla data dell'arregto, attivita' svolta
in diretto contatto c¢on | membri piu’ influenti
dell'asgociaziene (Beno, Satamone). Al contempo emerge
la presenza ed il ruole, nell’ambite del riciclaggilo,
di Alfonso Caruana, membro della famiglia Caruana,
strettamente legata alla famiglia <cCuntreéera di cul
risulta 11 permanere dei contatti con i Salamone.
Anche detti centatti risultano dalla documentazione
pancaria acguizita {v. asgsegni di CJurrera A. lncassgati

da Salamone) {(rogatoria Zurigo).
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Nei giorni del luglio 1982 in cui 1 Fratelli
Salamone &1 trovavano a Zurigoe (dal 14.7 al 19.7 il
Nicolo™ e fino al 22.7 Antonino} furonoe oggetto di
gcrveglianza da parte di agenti della D.E.A. {all.Z23 e
gegg. al rappeorte). Gli stessi hannoe avuto contatti
telefonici con Caruana Alfonsoe e Giusgani Renato,
hanno wiaggiato su di "un'auteo intestata al Caruana,
sono stati visti entrare 1in diverse banche ed
incontrarsi perseonalmente ¢on tale Garbani, impiegato
della Sogenal {Banque Societe’ Alsacienne}.

Sentito come teste il Garbani ha pregiszate che i
fretelli Salamone erano clienti della Sogenal, presso
cui avevano conti e depositi, ed erano (o erano stati}
clienti della y.B.s. di Hergen; che gli stesgil
movimentavano sul loro conti ingenti somme di dollari
spegse provenienti da banche svizezere del Ticipo, e
che, a guo parere, 1 Salamone intrattenevaneo rapperti
coRn parecchie qrosse banche in Svizzera. La
documentazione acquisita a mezZzo rogatoria dalia
Sogenal nonche’ dalla U.B.S5. di Horgen confermava
cuante dichiarato dal Garbani in cordine alla presenza
di conti intestati ai due fratelli ed alla loro
movimentazione. In particolare gi notavano rimesse per

semme ingenti {400.000/500.000
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dollari), si notava anche un accredito

dollari proveniente datla Digcount Bank di Lugano,

banca sulla guale ogperava abitualmente

(v. dichiarazioni del teate Marzano),

strequa delle dichiarazioni del Garavelli,

strettamente legato a Salamone A. nel grossc affare di

droga progettato in Brasile”

Dalla seconda ordinanza st stralcianoe 1 pasai

geguenti;:.

“L'ulteriore istruttoria ha congentito

completare 11 guadro ricostruttivo 1in

"rappresentato, precigsandoele meglic neil tempi, nelle
modalita’, nei personaggi e nei loro rucli.
Fin dali’80 i1 motore di tutte le operazioni

relative ai delliari appare Tognoli Oliviere,

"Pinetto”.

il Tognoli e’ coneosciuto presso

economici del Ticine come un affermate industriale del

ferro ed ha buoni rapporti con banche

finanziarie. Il Tognoli opera di conserva e per conto

di Greco Leconardo, del guale e’ compare di nozze e

it guale fa ricchi affari in Sicilia.

150

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE

il guale alla

operatori



- Pag. 3334 -

I referenti a Lugano per le operazioni
finanziare del Tognoli risultane essere fino dall'80
il (Cavalleri, titolare della Coop-Finanz. Ove presta
la suwa opera anche i1 Donada, &d 1 g8igg. Daffond del
Credito Svizzero di Bellinzona e Binaghi della banca
della Svizzera Italiana di Mendrisio.

Piu" wolite 11 Tognoli 8i reca a Lugane con il
Greco {Donada riferiace di almeno tre "volte}) e =1
incontra con Gancl Giuseppe presso la Coop-Finanz del
Cavalleri; i1l Togneli presenta anche 11 Greco al
batfonde in occasione dell’apertura del conte Santa
Flavia da parte del Greco, la circestanza e’ peraltre
ammessa dallo stesso CGreco. Se il Greco, per la sua
posizione di rilieve nella gerarchia 4i "Coma Nostra”
e per 1 sgucei contatti diretti con il Ganci ed il
Castronovo anche tramite il fractello Grecoe Salvatore,
appare come 1l dominus della situaziocne, tuttavia chi
direttamente 8i oc¢cupa e gestisce il traffico dei
dellari, tiene 1 contatti, reperisce 11 persgonale e
da‘ le diaspostziont, e’ par 1 "appunto Tognoli
Oliviero.

Al primi dell’80 percio’ {aimeno a tale data si

apinge la ricestruzjone dei fatti in guesto procesgo)
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il Tognoli ha necessita' di trasferire molto deraro
dagli U.5.A. alia Svizzera e g1 da' da fare per
attivare dei canaii gicuri di trasferimento.

851 rivolge, dungque, ai Cavalleri, noto per aver
gvolto tale tipo di attiwvita', soprattutte per guanto
riguarda l'esportazione di lire dall’Italia alla
Svizzera.

Il Tognoli si raca per ia prima volta
nell’'ufficic del Cavalleri insieme a Greco "Leonarde e
Ganci Giuseppe, wvaie a dire con colui che inviava
l’ercina a New Vork e con chi la vendeva a New York.

1 ¢Cavalleri si muove in diverse diregioni: da
un lato gi rivolge al Corti, il gquale artraverso lo
Shetekel attiva un canale bancarice <che wva dalla
Chemical Bank di New ¥ork alla Handles Bank di Zurigo
e di gqgui al contoe Wall Street presze 11 Credito
Svigzzero di Bellinzona., Le modalita”™ e l'entita” dedi
tragferimenti {(1.783.101 dollari complessivi) =ono
ampiamente descritti nelle dichiarazioni di Shetekel e
Corti e neila documentazione da loro stessi prodotta.

firca il conto Wall Street va precisato che lo
gresgo non e’ di Cavalleri Antonio, ¢ome erroheamente

s1 era ritenuto neil'ordinanza del
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20/12/84 alla stregua delle prime dichiarazioni del
Cavalleri, bensi’ del Tognoli, come =5i deduce dalle
guccegsgive dichiarazileni del Cavalleri dell'B/8/85
allorche’ specifica che il cliente, c¢he aveva il c¢onto
Wall ©G&treet e di c¢ui non vuole fare 11 nome, &' la
stegsga persona accompagnata dail Donada alla Traex e
che arffida al Donada 1a Porache ricevuta a Zurigo dal
Priclo e cice' i1l Togneii Oliviero.

*I1 Binaghi viceversa indica esplicitamente i1
Tognoli guale titolare del conte Wall GStreet nelle
dichiarazioni rese davanti a questo G.I. a Lugano
1'8/8/85 e mai trasmesde dall’Ufficio federale di
Berna, senza alcuna motivazione.

Queato canale opera doloco nell’ottohre-novembre
80 e pol 91 interrompe perche’ lo Shetekel si ritira
dall"affare. Il Corti cerca di ricucire le fila di
nuevi metodi di trasferimento anche attraverso il
Canada ed a tal fine viene organizzate un 1ncontro A
Montreal ai primi dell'Bl.

I1 Corti parte da Zurige con Togneli ©Oliviero =&
Greco Leonardo (e’ 11 Donada che 1i accompagna
ali’aereoportc) mentre da New York partonoc Amendolito

e Castronoveo, c he
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viaggiano sullc 9gtesso aereo ed alleggiane nello
atesse albergo. Ma evidentemente dall’incontre non
sertisce alcun esito, tantc che il Corti esce
definitivamente di gcena.

D'altro lato il Cavalleri ai attiva anche per
organizzare dei trasporti materiali di wvaligie piene
di dollari dagli stati Uniti attraverso corrieri.

In tal medo tra 1780 e tutto 1'8l1 11 Cavalleri
fa trasferire circa 3 milioni e mezzo di dollari {v.
dichlarazione del Cavalleri}.

"Tra 1 corrieri sono stati individuati le
Scossa, l'Airaidi, il Bignotti e verosimilimente
Catalanos oOnofrice, personaggio presente a diverse
consegne di dollari a Matassa a New York e' presgente
anche presso la Coop-Finanz del Cavalleri insieme a
Greco Leonardo (v. dichiarazioni Donada). indicato nel
rapporto del 7/2/83 come corriere di dellari
unitamente a Matassa Philip.

Attraverso le dichiarazioni di Scossa, Airaldi e
Bignotti ai sono potute ricostruire le medalita’™ con
cui avvenivane guesti trasporti materiali per conto

del Cavalleri.
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E? il Rossini c¢he pregsenta lo E&cossa, suc
cugino, al Cavalleri, che aveva bisogno di gqualecuno
che andasse 1in America & prendere delle valige piene
di dollari.

Lo Scossa =1 rivolse al suoc sccio Aliraldi, il
quale era amico di FEsposito Claudio, sSteward deila
Suisse Alr. Questi gli assicuro’ che gli era possibile
far uscire dagli U.S.A. pacchi o valigie senza pagsare
per 11 controlio doganale in wuscita di New York,
gicche’ con la cellaborazione dell Esposito,
iniziarono i primi trasporti.

"lLa prima volta nel marzo dell’Bl si recarono a
Nex York 1leo Scossa e 1'Airaldi insieme. Il Cavalleri
dette loreo 1l numero di telefone della persona da
contattare dicendo lorec che detta persona era chiamata
il "bufale"™ ¢ "bufalone".

In realta” sa8i trattava di Ganci Giuseppe, come
hanno finito per ammettere 1 due, fornendone una
preciaga descrizione e riconescendele in foto.

C’e” da osservare che comungue appare assal poco
credibile quantc dagli stessi affermato di avere
gempre ignorate 1! vere nome del Ganci, considerato
che:

- il Gangi veniva spesso nel Ticine & fregquentava i1

favalleri ed il Ressini;
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- gli stesasi hanne avuto contatti telefsonici diretti
con lul anche dalla Svizzera;

- nelle telefonate intercettate a New York ed
acquisirte con iI'interrogatorio dello Scogsga,
l'Esposito =i rivelge a Ganci chiamandelo "Pino” e
"Giugseppe” e non "Bufalo”.

Giunti a New York i1 due contattarone i1 Ganci e,
fissato un appuntamento, ricevettero personalmente dal
Ganci due borge piene di denare.

"Successivamente fu inviato negli U.S.A.
Bignotti Mirko, che opero’ con le stegsse modalita’ in
un paio di viaggl ed un alftro paio di1 viaggi effettuo’
gempre nell'81 17Airoldi.

Complesgivamente, come 5i e’ detto, attraverso
lo Scoasa, lo Airaldi, 1l Bignotti e |'Espesite, il
Cavalleri fece trasportare nel! 1981 circa 3 milioni e
mezzo di dollari, gempre ricevuti con le atesge
modalita' e dalle stesse persone (Gancl Gluseppe ed un
glovane non identificato).

Nello stesse periodo di  tempo ('80 - 7'81) il
Togneii era riuacite ad attivare un altro canale di

tragferimento.
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Attraverso Miniati Salvazore, un Buo
collaboratore, e¢ra rius<ito ad entrare in contatto con
Amendclito Salvatore, uno spregiudicato uemce d'atffari
italiane regidente negli U.5.A. e titelare
dell’0.B.5..

Attraverso 1"Amendolito e ton l'aiuto del cugine
della moglie Matassa Philip, il Togneli, riusci’ a
trasferire dagli U.S.A. in 8vizzera circa 10 milioni
di dollari.

Le modalita' ed i tempi deil trasferimenti sono
dettagliatamente descritti nelle dichiarazioni rese
dali’amendolite e dal Matassa dinnanzi al "Grand Jury
di New York ed a questo G.I. a New Yorh ed acquisite
attraverso rogatoria iInternazienale; ed hanno trovato
puntuale riscontro nella documentazione bancaria alla
Svigzera (conti Bahamasg, Nasaau, Lione, Stefania
presso la B.5.I. di Mendrisio).

Detta vicenda e’ stata gia“® oggetto di
valutazione da parte di gquesto G.I. nell’ordinanza
20/12/84 e del Tribunale di Roma nella sentenza
dell'B8/11 /85, alle cui esposizioni c¢i si riporta
integralmente.

Qui basti osservare sgolo, sinteticamente, che i
trasferimenti avvennero tetti tramite passaggi bancari

o spedizione di "money order” e le sgomme transitavano
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su conti presso la B.5.1. di Mendrigsio intestati ai
fratelli Tognoli Maure ed Oliviero ed a Miniati
Salvatore, per poi confluire sul conto wall Street
presso il Credito Svigzero di Bellinzona, sempre dei
Tognoli.

Le somme venivano consegnate all’Amendolito da
Cagtronevo Frank, presso 1l quale lo stesso Amendolito
gi recava, o dal Matassa, il quale le riceveva dal
Ganci e dal Catalane Onofrio.

Il denaro era quasi tutto 1in banconote dai
piccolo taglio, e spesso assal usurate.

"Tra la meta’ e la fine dell'"Bl1, pero’, i
rapporti tra l'organizzazione ed Amendolito da un lato
e Cavalleri dall'altro 81 guastaronoc e sempre per le
stegsse ragioni.

L’Amendolito, infatti, =i era appropriato di
cireca 500.000 dollari, che aveva implegate in affari
andati male e quindi non era im gradeo di restituirli.
Anche 11 Cavalleri 3i trovava in cattive acque e non
seppe registere alla tentazione ¢i appropriarsi di una
delle tante valige transitate dal sue ufficio,
raccontando al Tognoll che era 3tata bloccata alla
degana perche' wvi era 11 sospetto che 11 denaro

contenuto provenisse da commercio di
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droga. In reaita', in seguito, 1! Cavalleri dovette
ammetrere che ai era appropriatec del denaro e si
dovette impeqgnare a restituirio.

Bruciati 1 due canali dell 'Amendolito e del
Cavalleri, il Tegnoli, 11 Ganci, & il Grece dovettero
rivolgerst ad altre persone e non tardarono a trovarle
nello stesse amblente di "finanzieri” diginveltl del
ticinese.

&i trattava di persone con le guali gia' in
precedenza  avevane avute dei contatti, sempre in
relazione a vicende di trasferimenti di denareo.

*I1 Reossini, infatti, gia’ nell’'8l g1 era
interessato per 11 Cavalleri a reperire dei corrieri
da mandare a New York, ceosa che fece presentandoglt
suo cugine Scogsa.

Inoltre lo stesse Rossini aveva avute moede di
conoscere personalmente sempre nell”81, Ganct
Giluseppe in una cena pregse il ristorante Embassy, cut
prege parte insieme al Cavalleri (v. dichiarazioni di
Rossini e Cavalleri dell’"8/6/85).

Il Cavalleri, gli s8spiego’ che il Ganci era un
grogse cliente del Daffond, che era il funzicnario del
Credito &vizzero, 11 quale curava le operazioni sul

conto Wall Street 4i Tegqnolii Qliviero,
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Sempre tra 1°80 € 1'81 il Tognoli, insieme al
Miniati, 9i era rivolto al Della Torre France, che
allora lavorava presso 1a Finagest, per effettuare
trasferimenti <&i dollari, ma neon era stato raggiunto
lraccordo per 17aggice troppo elevato richiesto dal
Della Torre. Il Palazzolo e il Della Torre si
conogcono nell’'estate delli’8l in Sileilia. I1 Palazzolo
era gia' noto al tempo dell'esportaziocne di wvaluta
dall'Italia alla svizzera, nel campo del contrabbando
g nel riciclaggio di "denare. Aveva rapporti  con
personaggi di primoe piano della mafia 8iciliana guali
i Vernengo, i Savoca, Geraci Nene', Madonia Antenio.

I due (Paiazzolo e Della Torre) non tardarcono a
comprendersl parlando neglli affari un linguaggio molto
simile, e costituironce percio’ fra la fine dell’Bl e i
primi dell’ 82 Congsulfin che fisso’ la sua sede in una
stanza degli uffici della Traex del Rosaini.

Presso la Consulfin lavorava anche Ventimiglia
Antonio, anch’'eggo esperto corriere di lire
dall'Italia alla svizzera, e gia’ contrabbandiere di

sigarette.
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I tre, pertanto, lavorando a contatte di cgomito,
ben presto =1 trovavanoe ad operare insieme nel campo
del trasferimenti dei doilari per c¢onto del Tognoli,
che da loro si fa chiamare "Orlando”.

Adeggo aceante al  Tegnoell emerge c¢on  Sempre
maggiore importanza la figura di Rotele Antonino,
detto "Rudy", che come 8L e' visto era colui che aveva
sostituite La Mattina nei rapporti con il Musullulu
per canto dell’organizzazione dei giciliani.

"I primi trasferimenti operati dal tre, per
conto di Togneli e Rotolo, wengono organtizzati dal
Rossini, sempre mediante S5cossa ed Airaldi.

vengono effettuati due wviaggi a New York nel
febbraio e nel marzo dell* gz che hann¢ per
protagonisti lo Scossa e l'Airaldi ed uno in aprile ad
opera del Bignotti.

I1 denaro viene portate direttamente alla Traex
ed accreditato sul conte Pageke presso dettd soctieta’.
Di qui confluiscono su due conti del Della Torre
{Fratter e (Graziano presso il C(Credite SBvizzero di
Chiasso), che 11 Della Torre aveva messo a
disposizione del Tognoli per farvl pervenire somme

provenienti dagli U.S_A..
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Le modalita' del trasporto sonc le stesse gia’
descritte allorche’ 1 cerrieri cperavanc per conto detl
Cavalleri e cioe’ i corrieri rilevavanc le somme dal
Ganci e ai avvalevano della collaborazione
dell’'Esposito per farle uscire dagli U.5.A..

L'ultimo trasporto materiale organizzato dal
Rossini ceincide con  la consegna effettuata il
venerdi’ santeo dell’'82 di 5 milioni di dollari a
varidel in pagamento anticipato dell'acguisteo di 400
kg. di morfina-base <concordate tra il Roteolo e il
Musullulu.

"Det % miiioni di dollari, 3 erano giunti
matetrialmente da New York (Ganci) portati dai corrieri
del Rossini, e due eranv stati reperiti dal Della
Torre presso banche di Lugano.

Da questa data im poi 1 tre individuanc una
tecnica di trasferimento che congente di evitare 1
pericolosi trasporti materiali di wvaluta. La Traex,
infatti, operava con un conto pressc la Merrilyn
Lynch, che e’ una societa’ di brokeraggio di New York.

Fu deciso che il denparo veniase vergato
direttamente in New York presso la Merrilyn Lynch, £
di qui ogperande per compensazione ©on gomme che
clienti delle societa’ versavano in ©BSvizzera per

operare a New York, g1 poteva cttenere la
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diaponibilita' immediata di somme corrispendenti in
Svizzera genza effettuare materialmente il
trasferimento.

Questo e' il metodo wusato prevalentemente dai
tre dal marzo al giugno deil’82, e attraverso tate
sistema sonec statli trasferirl circa 4,9 milieni dt
dolilari.

Ezaurita gquesta prima fase di relazieni con la
Merrilyn Lynch, verso 11 giungo dell’82 fu deciso di
trasferire le operazionl pregso un aitro broker di New
York, la Hutton, presso cul la Traex aveva un <¢onto.

"Pertanto, si opero”™ con o steaso metodo
tramite ia Hutten e il conto Traex fino al luglio
dell'sz, traaferendo compleggivamente gcirca 6,8
milioni di dollari.

Nel luglio dell’82 il Palazzolo apprese dal s=sig.
Phelan della Hutteon, in un incentro avvenuto a Ginevra
all'Hotel di Rhone, presente anche il Della Torre, che
1a Traex di Rosgini percepiva una subrommissione, che
poteva egsere rigparmiata aprendo un conte diretto
presso la Hutton.

Fu cosi' che venne aperto il contoe Acacias, che
era una goacieta’ di Paltazzolo & Della Torre, ed allora

ceggao’ ia collaborazione del Rossini,
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Attraverso 1l c¢onte Acacias, dal iuglio al
settembre '82 wvennero trasferiti 8,25 milieni di
dollari.

La perscna che doveva ricevere materialmente il
denarc a HNew York era Salamone Filippo, da anni
conescente del Palazzolo.

Il Salamcne a sua volta lo c¢onsegnava a Della
Torre, che gi recava appositamente a New YorX.

Il Della Torre si teca personalmente a New York;
alloggia sempre in alberghi diversi, s1 muove "guasi
sempre con S5alamone Philip, ed opera ingenti
versamenti in contantil prima sul conto Traex presso la
Merrylyn Lynch, pol saucceggivamente sul conto Traex
presso la Hutton di New York.

Durante tutti i soggiorni a New York il Della
Torre e' state =Sotto osservazione della polizia
americana, che ne riferisce al Giudice Distrettuale
con la postilla alla richiesta di mandati di cattura
{v. p.29 e segg. Vol. IV, rogatoria New ¥York) e con la
clausocla aggiunta al mandati di perquisizione {Vol. II
reogateria di New York).

L'F.B.I. ha accertato che 11 Della Torre dal
247371982 al 237471982 ha affettuato diversi

vergamenti per la somma complessiva di 4,9 milieni di
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dellari presso la Merryl Lyrch e dal 27/4/1%82 al
2/7/1982 versamenti per 5.2 milioni di dollari presso
la Hutton per un totale di 10,1 milioni di deollari.

Dal 6/7/1982 al 27/9/1%82 1l Della Torre ha
effectuato ben undici versamenti per 8,25 milicni di
dollari sul conto TAcacias Developement Corporation”
presso !a Hutton di New VYork. &1 osservi che la
Acacias era una sSoclieta' del Palazzolo., ovvero di
fatto gestita dal medesimo.

In totale guindi il Della Torre ha versate 18,3
milioni di deliari.

"Una parte di gueste somme fu pol trasferita sul
conto P.G.K. pressce la Hutton.

Queste operagioni trovano in gran parte
riscontro documentale nella documentazione della Traex
predeotta dallo stesgo Roasini.

Da guesta documentazicne (v. fas¢. commigsione
rogatoria al G.I. di Lugano del las12/83 -
acguistzione documenti) risulta un flussg di accrediti
di deollari per c¢irca 6,5 milioni, in gran parte
transitati dal Crediteo Svizzerc di Chiasso.

Di tali somme circa 3,4 milioni vengono
tragferiti sul conte "Grazians” pfesso il cCredito
Svizzero di Chiassc di Della Torre Franco, circa 1,8

milioni vengone trasferiti sul  conto 631770 presso
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la Unione Banche Svizzere di Bellinzona, integtato ad
Ajelleo Michelangelo:; infine circa 3 milioni di dollari
risultano prelevatli in contanti.

Durante il periode di esservaziorne del Della

Torre e’ state rilevate che ad ogni viaggio a New York
mutava alloggic e cic’ evidentemente per sfuggire ad
eventuale sorveglianza.

11 Della Torre era 1in stretto contattc con
Salamene Philip. Quesri, a =sua wvolta, risultava in
conptinuo contatto telefonico ¢on Ganci Giuseppe e
Salamone Salvatore.

"Succesgive investigazioni ed dppestamenti
congentiranno alla £.B.I. di accertare contatti
diretti di S8alamone Philip con Grero Salvatore; un
incontro c¢on Castronove ¢ Mazzara presso 1a 5&al's
Pizza di WNeptune City (24/4/83) p. 43 postilla) ed un
incentre <c¢on persona Sconosciuta pressoe la  Pronto
Demolition ({(8coc. di Mazzurco, Bono e Ligammari).

Il Della Torre ha sostanzialmente ammesso i
fatel.

¥l Salamene, invece, st e' chiuse in una strenua
guanto gterile negativa, limitandosi a dire di avere

golo accompagnato 1in giro 11 Della Torre e di aver

custedito delle valigie nella sua stanza d'albergo.
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Ha 1nvece negatoe di awver ricevutc e custodito
gcateloni comtenenti dollari, 4i aver tenuto contatti
telefonici con Ganci e Castronove e di aver incontrato
il Castronovo, 11 Mazzurceo, i1 Pgplizzi e 1'Esposito.
Ha golo ammesso di aver freguentatoe Grego Salvatore,
titolare della pizzeria "Sal's Piezza” di Neptune ed il
frateilo Salamone Salvatore.

Nonostante quesato efficace metodo di
trasferimento ideatoc dai tre imputati, tuttavia
"continuavano, anche se molto radi, aicuml trasporti
materiali, sempre ad opera dei corrieri del Roggini
{Scosgsa ed altri).

Come s8i e' gia' visto 1 pagamenti effettuati dal
Rotolo a Zurilge 4l Musullulu nel giugne 82 furono
pesti in essere con denare centanto proveniente daglt
Stati Uniti e ritirato personalmente dal Della Torre,
dalle Scossa presso il ristorante Mowenpick nei  pressi
di Zurigo.

Sempre nell’'82 furono effettuari anche det
trasferimenti materiali attraverse 1l Canada [v.
dichiarazioni Della Torre a recarsi £. 235 e 266 e
dichiarazioni Palazzolo £.33)

Fu Della Torre a recarsl & Toronts insteme al

Salamone Filippo, ove prese contatti con
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Aron Cohen, consulente iegale del Palazzelo. Poiche’
non fu trovato un canale bancario, alcune borse di
dellari furone ftraspoertate materialmente dal <Canada
dal Ventimiglia. T! denaro fu trasportato da New York
a Torento dal Salamone. 51 trattava di ¢irca 1,5
mijioni di dellari in totale.

S5econde guanto afferma il Della Torre [v.
dichiarazioni p.248) i1 Ventimiglia effettuc’ anche
del trasporti diretti da New York alla Svizzera.

"Nel gettembre '82 il Palazzolo wvenne informato
dal sig. Phelan della Hutton <c¢he era in corsoe una
inchiegta dell'F.B.I. relativa ai vergamenti per
contanti effettuati dal Della Torre a New York.

11 Palazzolo ordino’ al Della Torre di
distruggere la sua agenda e di disfarsi della FPorsche
avuta in regale dal Togneli e gia’ di proprieta’ del
Pricle. Chiese anche al Rosaini di distruggere tutta
la documentazione conptabile relativa al movimenti di
fondi, cosa che il Rosaini non fece.

Vi fu un incontre a Zurigo con Rotelo, presenti
11 Palazzole, il Della Torre ed il Ventimiglia, in cui

il Rotolo pretese
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il rientro di tutte le somme ancora negli WU.&S.A., sia
sul conto Acacias, che pregso 11 sSalamone.

i1 econto Acacias venne chiusoc ed 11 gsaldo atrtivo
pari a 4,5 miltioni di dollari fu accreditato presso la
Hutton di Ginevra.

Di gquesta somma 1,5 milioni in assegnoe fu
congsegnata ad intermediari di Rotolo -~ Tognolil, 1
regtanti 3 milioni furono convertiti in 200 kg. di oro
in barre da 12 kg. 1'una e consegnati dal Della Torre,
tramite Ventimiglia, al Tognoli.

"La ceonsgegna avvenns in ltalia, verosimilmente a
Como (v. dichiarazioni del Della Torre p. 184 e 320 e
dichiarazioni Palazzclo p. 48}.

Restavano ancora c¢irca 3 milioni di dellari,
custoditi dal Salameone Filippo, che dovevance essere
trasferiti in Svizzera.

Fu trovate un nuove canale per effettuare 1
trasporti materiali, vigto <che gquelli bancari e
tramite Dbroker erano bructiati = che nen era
consigliabile c¢he il Della Torre si recasse nuovamente
a New York.

Queste canale fu I'organizzazione di Frigerio
Enrico, altro "finanziere" disinvolto del Ticino, che
in guel periode =i trovava a New York per tentare di

concludere gualche affare.
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Dal dicembre '82 al marze '83 furone trasferiti
attraverso corriert del Frigerio (Frigerio Emiliano,
Branly Beniamino, Morandi Giovanni e Palchetti
Carmelo} 1 3 milioni di dellari ancora custoditi dal
Salamone, in guettre ¢ cingue viaggi (v. dichiarazioni
di Frigerico Emilianc cart. 22, voi. VII, fasc. 12/A p.
56 e s@eqqg., di Morand: Giovanni, ivi p. 42 e segg., di
Branly Beniamino, ivi, p. 46 e geqgg.).

*¥l denaroc veniva prezo in congegna dal
Salamone, c¢he adottava il nome di copertura di Luciano
(v. dichiarazioni Della Torre p. 217 e 23h), il quaie
lo recapitava nell'appartamento di New ¥ork, ove
abitava il Frigerio. In Svizzera 11 denaro veniva
portato al Della Torre nel suei uffici di Chiasso, e
gquesti provvedeva alla consegna al Rotolo ed al
Teognoli.

Circa 800.000 dollari delia complessiva =omma
trasportata dagli U.S.A. fu consegnata nel dicembre
"B2 personalmente dal Della Torre a Tognoli Oliviero a
Chiasso 1in presenza del fratello Mauro, che 1°0liviero
indico' come la persona che sarebbe venuta in  seguito
a2l suo posto per curare 1 succegsivi ritiri di somme

(v. dichiarazioni del Della Torre p. 171 - 174}.
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Con la primavera dell” 63 cessarono
sostanzialmente i trasferimenti di dollari dagli
U.s8.A..

Restavane solo delle pendenze del Palazzolo nei
confronti del Rotplo, in guante il primo aveva usato
delle gomme rilcevute per operare 8ulla borsa merci
genz4a la autorizzazione della crganizzazione ed aveva
subito delle perdite.

I} Palazzolo cedette al Rotole 1l ricavate della
vendita della sua casa di Costanza e pietre preziocse
{v. rogatoria deil'A.G. di Costanza, cart. 24).

Si e' ¢cosi’ dimoatrato, documentalmente e per
dichiarazioni di testi e imputati, come dal 1980 al
1983, sono stati trasferitl, attraverso diversi canali
{v. prospetto allegateo) compiessivamente circa 50
milioni di dellari provenienti dal qgruppe Ganci -
Catalano - Castronovo e destinati in Svizzera al
gruppo Tognoli - Greco - Rotolo.

i e' anche provato che tale denaro e° il
poventn della wvendita di erocina a New York e nel New
Yergey, che wiene gpedita dalla 8Sicilia dal gruppo

Greco - Rotolo, che 4 sua volta acquista la

morfina-base dai turchi”.
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4. — CONCLUSIONI.

Le indagini hanno posto in luce 1’'eglistenza di
un intime cellegamento fra 1'approvvigicnamento della
morfina base e 1'esportaziche del prodotte finito
{eroina) negli U.5.A., e cic’ nel sensc della unicita’
dei c¢anali finanziari wutrilizzati per 1la necessita’
dell'intero traffico di atupefacenti, dall'acquiato
della morfina al pagamento dell'eroina, ed hanro
inoltre permessc di acqgulsire confortanti conferme sul
sistema delle aileanze all'interno 4di "Cosa Nostira”™,
in aderenza a quanto riferite da Buscetta e da
Conterno.

Infatti, Roberte Vito Palazzelo, di cui 31 e’
viste 1l ruolo del riciclaggio del danaro provenicnte
dagli UV.E.A., e’ guello stesgo individuoe chiamato in
causa da Paul Waridel, gquale perscnaggio coinvolto nei
pagamenti della morfina-base a Mussullulu da parte di
Antoninoe Rotolo. 51 riccerdera’, infatti, c¢he 11
waridel, gia’ nell'interrcgaterioc resec in sede di
commissione rogatoria iInternazionale aveva precisato

che i1

172 STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag. 3356 -

Palazzolo era sempre in compaqniq del Rotole (Carlo}
il quale lo wutilizzava per 1 movimenti di danare
{Carlo disponeva del Ealazzole); ed aveva gla’
accennatec ad una congegna di & milioni ¢i dellari a
Musullulu, in presenza del Palazzolo e di aitri
siciliani, in un ufficio di Lugano,

Appare chiaro, dungue, che 1lo stesso gruppo di
finanzieri ¢perante in §Svizzera i oeccupava, da un
lato, di fare pervenire in guellc Statoe 11 danaro
proveniente dalle vendite di ercina e, dall'altro, di
porloe a dispogizione di "¢osa Noastra", =2ia per i
pagamenti delia droga acguistata in Medio ed Estremo
Oriente, sia per l'introduzione in Italia (vedi
epidodio Michelangelo Alello}.

Antonio Ventimiglia, impiegato di Franceoc Pella
Torre, e s8stato riconogsciute da EKeoeh Bak Kin come

1'autista di gquelia Mercedes chiara & bordo della

guale wvi era guel "Roberto" {soggetto non ancora
identificato} che 4 Zurige gli aveva consegnato
700.000 dollari, in acconto gull’eroina reil

sequestrata a Suez.
Su questo personaggic €' opportuno goffermarsi

dancord.
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Gi e' gia' riportata la telefenata fra la moglie
di Pietro Alfanc e la propria sorella in cui si
commentava amaramente 1'eliminazione di Agostino
Badalamenti, seviziato ed ucciso a Selingen {Rep. Fed.
Tedesca) 11 20.2.1984. La vittima - infatti - uccisa
con dedici coltellate e con un celpo d'arma da fuoco -
presentava due ferite molto significative: una
centusione alia bocea ed una coltellata alla guancia
ainistra, dall'orecchio alla bocca (tipica lemione da
“sfregio”).

Ebbene, la pistola utilizzata per l'agsassinio e
rinvenuta a breve distanza dal lucgo delle stesso, e’
rigsultata appartenere a tale Fasano Giuseppe, il

quale, pero', ha dirhiarate di averla venduta al

Ventimiglia. Come e' stato riferito dalla Polizia

Elvetica, 11 Fasano, la gtegga aera del 2UuC
interrogatorio, si Premurava di avvertire il
Ventimiglia, il guale, il giorno successgivo,

denunziava alla Pglizia di Chiasso che la pistola glti
era stata sottratta da lgnoti in occagsicne di un furte
da lui subito nel suo appartamente Il 235.11.1583.
Peraltro, prima 4di esgere interrogatoc dal
Giudice Tstruttore Sottecenerine, 11 Ventimiglia si
dava alla fuga ed il guo datore di lavere, Franco

Delia Torre, comunicava che il
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predette 81 era recato 1n Italia, dove per altro
tuttora non e' stato rintracciato.

Neil confronti del Ventimiglia, 1'Autorita’
Giudiziaria della Repubblica Federale Tedesca ha
emesso mandato di cattura, anche sulla base delle
dichiaragzioni di cingue testi oculari (Vol.ll/G £.22)
- (Vel.ll/G £.25)}.

Venrimiglia Antonio e' originario di Terrasini,
codl’ come Palazzole Vito Roberto = Filippo Salamone,
ed e’ sicuramente colledate, cosi’ come gquesti ultimi,
con la mafia vincente.

Egli, infatti, i1 6.8.198], venne fermato mentre
stava imbarcandosi su una nave diretta in Tunisia,
poiche’ awveva al seguito due autovetture, che stava
tentando di esportare illegalmente.

Allora, wenne accertato che le due vetture erano
attese in Tunisia da Palazzolo Vito Roberto, cuginho in
seconde grado deljla moglie del Ventimiglia (Palazzolo
Anna), e dal suo amico Lipari "un ingegnere dell 'ANAS™
(Vol.ll/G¢ £.25) — (vol.li/G £.26}.

Rigervando ] "esame della posizione del Lipari
(identificato nell'odierne imputato, Lipari Giuseppe)

nell 'opportuna sede, gqui e importante
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neotare ¢che sul suo ¢onte Halvatere Contorne ha
testualmente riferitoe: "nella nostra famigiia era neto
che wvi era un geometra dell 'ANAS, certo Lipari, nelie
mani dei Corlecgnegsi, ma ignoro gse fozse uwomo d’'onore.
Costui =i occcupava di tutte le pratiche concernenti
lavori pubbliici dei Corleonesi” (Vol.l25 f£.54).

Anche stavelta, dungue, Contorno ha fornito
notizie esatte. Del resto, anche Bono Benedetta,
amante del defunte Carmelo Colletri, capo della
"famiglia™ «¢i Ribera, ha riferito 41 frequenti
riunieni tenute dal Colletti, & San Giugeppe Jato, col
I.ipari, con Bermardo Brusca e con altri, 1in relazione
ali'esecuzione di lavori gtrradali {(Vol.l66 £.3).

51 aggiunge che, secondc le informazionl fornite
dalta Polizia tedesca {Vol. 18/G £.022314 — 022315),
davanti all'abitazione del Palazzolo, in Costanza, e’
stata notata nella notte fra il 24 e 11 25 marzo Ll983
un’gutovettura BMW 3000 intestata a Ventimiglia,
noenche* | il 227471983, altra autovettura, intestata a
Franco Della Torre (Vol.l48/R £.536) - {(Vol.l48/R
£.538).

In Costanrza abita anche Madonia Antonio, "uomo

d'ocnore” della famiglia di HResuttana {una delle
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dileate piu' Efidate dei Corleonesi, gecondo le
indicazioni di Buscetta e Contorno}; il Madonia e
Roberto Vito Palazzolo sono interessati alla PAGEKQ
A.G., wuna societa’ operante ne! campo immobiliare, che
ha trasferito la sede da Zurige a Cogranza il
7.5.198]1.

In Germania - e precisamente a Pforzheim -~ ha
risieduto a lungo Antoning Rotolo, che, a sue dire, gi
occupava in gquella cittadina del commercio di
preziesi; anche 1l fratello di Roberto Vito Palazzoloe,
Pietro, ha dichiarato di lavorare nel commercio di
preziosi cogi’ «come la moglie di Roberto, Hanna
Zucker.

Come 81 vede, tutti i personaggl sopraindicati
appartengono al Jgruppo egemone che, tramite le
famiglie di Partinico, Borgette, Bagheria, HResuttana
ed altre, fa' capo, gsempre & comungue, ai Corieonesi.

E difatti, come risulta dalle informazioni
fornite dalla Polizia Elvetica (Fotr.0189]8), Roberto
Vito Palazzolo e’ in contatto con la &.p.aA.
Immobiliare Auwrora, una societa’ che ha realizzato un
immobiie 1In gquesta via Umberto Giordano, 55. Ebbene,
in detteo immobile hanno acquistato un appartamento
Giovanni Di Fresco, cognate di Leoluca Bagarella,

membro autorevole, guest'ultimo, della

STORIA DEL MAXIPROCESSO - I3

177



~ Pag. 3361 -

"famiglia” .di Corleone e Palazzolo Saveria Benedetta,
convivente del famigerato HBernarde Provenzaneo; nel
medesimc stabile sSono ubicat:i gli uffici della "Medi
gud” S.p.A., una gocieta’ ¢uil geno inferessati  Lipari

Giuseppe e Salvatore Provenzanc, Fratello di Bernardo.

In guesto contesto, trova spiegazione la
telefonata, segnalata dall'FBL, tra Robertec Vito
Falazzolo e Filippo Salamone del 9.5.1983

(Fot . (027450). Il Palazzolo chiede al Salamone 3ze ha
viaro "Giovanni" {potrebhe easere Giovanni
Ventimiglia, fratello di Antonio a Salvatore

Ventimiglia) e 1'interlocutore risponde: "no, ho wvisto
Nine, una o due volte, @ lo zio Nene'.
Ebbene, "zio Nene® ", come e' notorio alle

interno di "Cosa Nostra”, e’ Antonino (Geraci, vecchio
"capo famiglia” di Partinico {(nato nel 1917)
sostituite, ormai, nella direzione della famiglia
stessa dsll'omonime, & molte piu' giovane, Antonino
Geraci, nato nel 1929, inteso "Nino”. E, caso gtrano,
anche Nino Geracl (recentemente arrestato) e' stato a

lungo residente in Germania; paegse, guesto, che sembra

prediletto dai Corleocnesi e dai loro alleatti,
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PARTE VI

I PROFITTI ILLECITI
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1.-LA SPARTIZIONE A MEZZ0 ASSEGNI.

Nel corso delle indaginl istrutterie

individuati numerozai libretti di deposito a risparmio,

tra cul alcuni di pertinenza di Spadaro

quali erane stati prelevati circa 500 milioni di lire,
traaformati in un sol giorno in wvaglia cambiari

milioni ciascuno su richiesta di Sampino Antonietta,

cognata delle Spadaroc.

I suddetti titoli wenivane pei

persone c<he, per altre indagini Fono

appartenenti a "Cosa Nostra™.

Infatti, i vagqlia wvenivanc negoziati

Giacomo, Grecao Salvatore (cl.1927), fratello di dreco

Michele, da Scaduto Gilovanni,

Prestifilippo Giovannl, La Rosa Antonino,

Ignazio, Seldita Salvatore, Greco Salvatore,

Giovannelle, tutti affiliati della

Ciaculli, nonche' da Alfano Pasguale, Argano
Greco Leonardoe e {altagirone Francesco
Bagheria; da ©Oliveri Giovanni, Marchesge

Marchese Pietro della "famiglia" di Corso dei Mille,

4 a
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Pricle Salvatore genero di La Mattina Nunzio, della
"famiglia®™ di Porta Nuova, per un certo tempo
detentori dei canali di fornitura della morfina-base:
da Bisconti Pietro, figlioc di Bisconti Ludovico,
queat’ultime appartenente alla "famiglia™ di Belmonte
Mezzagno; da Prestigiacome Salvatore di 8.Giuseppe
Jato, =ocio dei Brusca.

Come =aj vede, dalle indagini bancarie e’ emersa
la mappa di "Cosa Nostra” e 81 conferma in pieno
quanto =21 e' sostenuto nella parte I del presente
capitolo e ¢ioce’ che la partecipazione ai traffici
illeciti ed alla spartizione dei relativi profitti
avviene nell’'organizzazione "Cosa Nostra” attraverso
11 finanziamento “a caratura” deil capitali, mentre
aole alcuni dei suol membri, come nelia specie Spadaro
Tommaso si  occupano delle fasi operative, tra cocul
quella finale e’ appunto la distribuzione del profitti
iiljecicti.

Un altre lampante esempic di tale assunto e’
riscontrabile nelle indagini bancarie che seguirono
all'omicldio di Di Cristina Giuseppe, ove appunto si
dezume identica attivita' di distribuzione di utili

provenienti da traffici illeciti.
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Fer un piu’ approfondito esame dei destinatari

di tall spartizioni, che in parte
quelli sopra citati, =i rinvia

dell’'omicidio Di Cristina {Cap.VIL}.
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2.-IL RICICLAGGIO

Tale termine, divenutoe ormai nell’'uso comune
sinonimo di gualsiasi attivita' di impiego di danaro
"aporco”, in realta’ nel suo significato
tecnico-giuridice (art.648 bis ¢.P.) wva inteso nel
senso di condotta diretta a sostituire danaro o valeri
provenienti da delitto con altro danare o wvalori.

Botto gueste profile 11 riciclaggio e’ una
condotta tipica del trafficante di stupefacenti, che
deve necesgariamente rendere "pulite” le ingenti masgse
di danaro provenienti dalla drega, anche per occultare
1 non altrimenti giuglilicubili arricchimenti.

Nel corso delle approfondite e minuziose
indagini bancarie svolte dal G.I1. sono atati
individuati diversi episodl d&i riciclaggio, che sono
dettagliatamente descritti, inm tutti {1 lore piu’
minuziosi passaggl, nell’ordinanza-sentenza di rinvio
a gludizio del G.I. d1 Palermo (Vol.¥I}, cui si fa
eapressce rinvio; in gquesta sede e' sufficiente farvi
un accenno.

La ricostruzione del movimenti dei conti

correnti del fratelli Grado, di cui uno presso
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l'agenzia 16 di Palerme della Sicilcassa,

alla madre Contorno Antonina, e gli

lTagenzia 22 del medesimo istituto

l'agenzia 5 di Milano del Banco di Sicilia,

intestati a Grade Giacomeo, oltre ail

denaro neil libretti di deposito a risparmio manovrati

da quest'ultimo, costituiscono un

spaccate di una delle modalita' attraverse

componenti dl "Coza Nostra” eranc sclitl riciclare il

denaro di provenlenza illecita.

Va evidenziato che nel conto

Contorne, dal febbraio al novembre 1979,

vergata la somma di lire 900 milioni e nel libretto 4di

deposito a rigparmio quella di

1.250.000.000, con versamenti =oprattutto di titoli di

credite tratti su Istitutl di Crediteo

Settentriconale.

Dalle indagini e’ emerso che la circolazione
tali titeli &' sempre collegata ad una causa illecita,

pressoche’ esclusivamente riferibile alla

atupefacenti.

E° interessante rilevare, altresi’,

di tali titoli e’ annotato sul retro,

minuti, wun nome che evidentemente
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Grade per ricordare il nome della peraona che aveva
materialmente conaegnato l'assegno.

I nomi annotati sonc guelli di "Gennaro™ (Totta
Genparp}, "Clecie™ (Perina Giovanni), "Gicacchino”
{Matranga Giocacchino), "Rodolfo"™ (Azzoli Rodeolfo},
"Tano" {Badalament i Gaetano), "Renato” (Azzolt
Renato}, "Livie™ (Cellina Livie), "Gigpvanni” (Zarcone
Giovanni), "Enzo" (GBrade Vincenzo), cice' di tutti
coloroc che, come risulta da altre indagini, risultano
inseriti nel traffico di stupefacenti dei fratelli
Grade.

Circa le giustificazioni fornite dai scggetti
beneficiari o intestatari degli assegni, 81 ponhe in
rizalto che quelle piu' ricorrenti =8i riferiscone a
somme perse al gioco o a acommesse "clandestine”
all’ippodromo.

In proposi;o. gi ricorda che Coniglio Salvatore
{vol.9/B £.297) ha riferito che tale Luccheae Andrea
di Milano, cui aveva consegnato deqgli assegni 1in
pagamento di una partita di cocaina, gli aveva
raccomandato di attribuire gli assegni, nel caso di
interrogatori da parte di inguirenti, al pagamente di

scommesse perse all'ippodromo di San Siro.
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guindi, nel mondo degli stupefacenti si era giz’
diffusc 1'uso preordinato di tale eapediente per
giustificare i rapportil aottoatanti ail titoli, in modeo
da bloccare il proseguimento delle indagini wverso
forniteri delle soatanze atupefacenti.

Un altro gruppo di asgsegni negoziati da Crado
Giacome ha invece attincnza od uwg circoscritto e ben
individuato traffico di erecina tra il palermitano
Nicolini Angeloc (indicato nel processo Mafara come
corriere di Mafara Francesaco negli scambki Italia-uUsa)
ed i coniugi romani Fascioni Carmine e Bertoli S8ilvia,
i quali smerciavanc la sgostanza astupefacente nel
mercatoe romano.

Il fatto che gli assegni degli spacciatori
remani siano finiti nel conto dei Grado dimostra la
provenienza dell’eroina ed i collegamenti tra costoro,
il Mafara ed il Nicolini.

Un altro qgruppoc di assegni provengono da
soggettl dichiaratisi apertamente contrabbandieri 4i
tabacchi e, anche se si dovesse prestar fede alle loro
affermazioni, =i tratterebbe in ogni cago 4di attivita’
illecite.

Infine, un ultime gruppe di asseqqi pone in
riasalte 1 rapporti diretti dei Grado con altri

appartenenti all'asseciazione mafiosa, tutti coinvolti
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nel traffico di stupefacenti, come Inzerillo Rosario,
Marino Manncila Francesco, Federico Salvatore, Mangano
Vittorio, Teresi Pietro e Teresi Girclamo.

Un ulteriore importante accertamento baneario ha
messo in luce la negozlazione da parte di Grado
Giacomo di wvaglia cambiari dell’importe di 1lire 5@
milioni, emessi 11 15 gennaio 1980 dall’agenzia 3 del
Bance di Sicilia di Palermo, a richieata di Sampino
Antonietta, cognata di Spadaro Tommaso.

Questa operazione e’ particolarmente
gignificativa in guanto 1 titeli in questione fanno
parte di wun gruppe di wvaglia per complessivi 500
milioni, richiesti da congiunti di Spadaro Tommaso e
distribuiti fra esponenti di "Cosa Nogtra®™, come gi e’
gia' chiarito al par.I.

Fanno parte di guesta cperazicne di
distribuzione di proventi illeciti anche 13 wvaglia per
complesgivi 130 miliconi negoziati da Di Pace Giuseppe,
il funzicnarie del Bance di Roma di cui ci gi e’ gila’
occcupati nella parte V del presente capitele (par.3),
a proposito del riciclaggio dei narco-dollari.

Dalla particolareggiata ed attenta ricostruzione

di tutti i moevimenti bancari attraverso 1’esame di
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un'encrme mole di documenti compiuta dal G.I. e
descritta minuziosamente nell’ordinanza-sentenza di
rinvic a giudizio (Vel,VIII - par.VII) si evince che
il Di Pace ha effettuate contorte operazioni e
passaggi di somme attraverso libretti al portatore con
nomi di fantasia (di ispirazione venatoria), al solo
scopo 4t occultare la provenienza del denaro
nell’interesse di Teregi Girclamo, vice di Bontate
Stefano e di Teresi Pietro, cugine del primo e cognato

dei fratellil Grado.
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3.-IL REIMPIEGO DEI PROFITTI ILLECITI

Quest’ultima fase che completa il cicle del
traffice di stupefacenti si inserisce nel momente di
maggior svilupppo delle organizzazioni criminali:
quello della dimensione affaristico-imprenditoriale.

Storicamente 35i e’ sempre assistite al tentativo
di tali organizzazioni di trasformare gradatamente le
attivita' illecite in quelle formalmente lecite, in
modo da acquisire gccultamente sempre maggiori margini
di potere reale.

A guesta tendenza non 3sfugge l'aasociazione
mafiosa "Cosa Noatra”™, che con le ricchezze 1illegali
{oltre ad operare i consueti investimenti in acguisti
immobiliari e nell attivita’ imprenditcriale
edilizia), puo’ conqulatare posizioni di privilegio,
puo' controllare mezzi d'informazione, puc’ lmporre
candidati in competizloni elettorali, puo', insomma,
congolidare il proprio potere.

Nel corso dell’istruttoria formale e
dibattimentale =ono emersi numerosi episodi dal gquali
8i desume l’utilizzazione di prefitti derivanti dal
traffico di sastupefacenti per finanziare attivita'

economiche formalmente lecite.
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51 pensi alle vicende della Enologica Galeazzo
S5.p.A., e della Simons Vernleci S.p.A., societa’ con
investimenti di capitali dei Vernengo; ovvero alle
attivita' societarie realizzate con i fondi di Spadaro
Tommaso da parte della Liistro Giovanni S.N.C. e della
Societa" Fiduciaria di Certificazioni e Revigionali
S.p.A., ovvero agli acquisti immobiliari a Palermec ed
in Spagna dei fratelli Grado o a quelli di Geraci
Giuseppe tanto per citare taluni degli imputati piu’
rappresentativi nel campo del traffico degli
stupefacenti.

In altre parti della presente sentenza (Cap.XII,
par.9 e 12 e Cap.IIT) allorche' a8i e" trattato della
finalita' del contrelle delle attivita' economiche da
parte dell'asscciazione, dell'aggravante 4i cui al VI
comma dell’art.416 bis, C.B. e delle miBure
patrimoniali, =i sono approfonditi taluni temi, per
cui non &' 11 caso di ripeterli in questa sede.

Un aspetto diversc del reimpiego dei profitti
tlleciti e' quello non inconsuete del ritorno dei
capitali ai mercati illegali dai guali sono wvenuti,
per continuare 1l cicle di produzione della ricchezza.

Si e' gia' evidenziate c¢he il denaro inviate

dagli U.s.A. dal gruppo Ceraci-Catalano
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veniva wutilizzato da Rotolo Antonino e da Greco
Leonarde per acguistare la morfina-base dal turco
Musullulu.

Mentre da talune indagini bancarie nei confronti
di Spadaro Tommaso e’ emersa l’'esportazione
clandestina di capitali provenienti dal contrabbando
di tabacchi.

Ci ai riferisce, in particolare, all’emissione
da parte dell'agenzia n.3 del Banco di Sicilia di
Palermo di wvaglia cambiari per 500 miliont 4i lire a
richiesta di Sampino Giovanni, cognato dello Spadare,.

Tali titeld risultano negoziati, come puo’
facilmente evincersi dalla dettagliata e minuziosa
esposizione dell’'ordinanza-sentenza di rinvio a
giudizio del G.I. di Palermo ({Vol.VIII £.1485-1498),
2000 stati negoziati quasi tutti da personaggt
coinvolti nell'espertazione illegale di valuta in
Svizzera, come 1'organizzazione facente capo a Ceroni
Armande o a Kastl Qecrge.

Salvo a non pensare ad una forma dai
tesaurizzazione all’'estero peco coenfacente alla wviwvace
e dinamica persconalita’ di Spadaro Tommaso, non vi
puo' essere dubbio c¢he anche 1n questo caso tale

denaroe =2ia stato utilizzato per pagare in Svizzera le
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forniture di wulteriori partite di sigarette di
contrabbando o di stupefacenti.

A concluaione di tale rapido Texcursus" sulle
fasi del <traffico di stupefacenti, si ribadisce, come
si e’ tentatoe d4di dimostrare, i1 precise fondato
convincimento che il traffico di ingenti quantita' di
eroina e’ 8tato, e forse lo e’ tuttera, il piu’
lucroso affare dell'organizzazione mafiosa "Cosaa
Ncastra”™, che lo ha contrellato e gestito in tutti i
suci momenti unitariamente a livello dei propri organi
direttivi centrali, avendo come sbocco di mercato

guasi esclusivamente gli Stati Uniti 4 America.
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CAPITOLO X1

I REATI MINORI
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I REATI MINORI

SOMMARIO

1.-Attentate dinamitardo alia Termoblok di Calzetta
Vincenzo. 2.-Detenzione armi. 3_-Incendic baracca di
Amprogio Giovanni. 4.-Estorsione in danno di Calzetta
Vincenzo. 5.-Danneggiamentoe autoe di  Scalicl  Gaetano.
6. -Danneggiamento auto di Sparacinoe. 7.-Estorsioni
nella =zona di Corso dei Mille. B.-Estorsioni,
danneqggiamenti e incendi nella 2zona di Corso dei
Miile. S.-Danneggiamento ed estorsione 1ipn danno di
Dominici Andrea. 10.-Rapina autolrene in dannoe 4i
Marabeti Gaetanc. 1l.-Rapina di generi di monopolio in
danne di Balsamo Vincenzo e Balsamo Giuseppe.
1Z2.~-Rapina in danno di Quadrini Luigi. 13_-~Furto 1in
danno di Bracco Saivatore. L14.-Furti giloiellerie
Pisano e Barrale e ricettazione, 15.-Furte al deposite

di wvini di Piraino Edoardo e tentativo di estorsione.
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16.~Rapina in danne della Pronto Credite s.r.l.
17 .~Leaioni ad autista di autvcorriera.
18.-Danneggiamento autobus ditta Pecorare € rapina
Bellia Benedette. 1%.-Estorsione e danneggiamento nei
confronti di Brambilla Augusto. 20.-Rapina alla ditta
Colibri” s.r.l. 21.-Lesionl in danno di  Manca
falvatore. 2Z.-Furto autovettura di Valentino FPiletro.
23 .-Rapina vagone postale stazione ferroviaria
Villabate~Ficarazzelli. 24 ~Rapina pressoc Uificio
raccomandate Poste-Ferrovie di Palermo. 25.-Minacce a
Procaccianti Paolo. 26.-Tentativo di estorsione in
danno della pizzeria Kew York Place. 2Z7.-Reatil
concernenti le armi ascritti a Marchese Antonino.
28 _-Reati concernenti le armi. 29.-Reatl concernenti
le armi e gLi esplosivi ascritti & dreco Michele e
Salvatore. 30.-Ricettazione continuata ascritta a Di
Pace Giuseppe. 3l.-Ricettazione continuata ascritta a
Liistro Giovanni . 32.-Ricettazione ascritta ad
Altadonna Francesco @ Randazzo Giuseppe.
33.-Ricettazione dollari U.5.A. e traffico di wvaluta.
34.-Ricettazione e favoreggiamenteo perscnale di
Randazzo Faro. 35.-Furto nell'abitdazione di La Malfa
Giuseppe. 36.-Furto di energia elettrica raffineria di

via Meggina Marine. 37.-Estorgicone in danno di Vitale
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Ciavanni . 3§.-L'esodo di

motocicletta di1 D1 Fede Giorgio.

d"identita’” rilagciata a HRotolo

di falso patente

42_.—-Reati di falsgse e ricettaziovne

commesar da Marsalone Salvalbore.

pazzia di Sinagra Vincenzo c¢l.1956.

Ciaculli.

Salvatore.

patenti dJdi

39.~Furto

40.~Falsc della carta

41 -Reati

di guida commessi da Flci Giovanni.

guida

43, -Iatigazione aila

44, -Reati di

calunnia e di auvtocalunnia ascritti a Durante Samuele.
45 -Faveoreggiamento personale commesso da La Malfa
Gaspare, 45 . -Reati di favoreggiamento personale.
47 .~Reatli di falaa testimenianza. 46.-Calunnia ed
altro commessi da Spinoni Giuseppe.
49 . -Favoreggiamento persgsondaie compesgsce da Handazzo

Giuseppe e Altadonna Francesco. 50

51 . ~Contrabbande Chimera Vittorio.

. ~Ricettazicne.
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1.-ATTENTATC DINAMITARDO ALLA TERMOBLOK DI CALZETTA

VINCENZO - CAPI 270-271-272

Gli imputati Greco Michele, Greco Salvatore cl.
1927, Marchese Filippo, Vernengo Pietro, Zanca
Carmelo, Spadaro Tommasoc, Spadaro Vincenzo, Tinnirello
Benedetto, Tinnirello Gaetano, Federico Domenico,
Greco Giuseppe (cl.16852), Prestifilippo Mario
Giovanni, sono gtati rinviati d giudizio per
rigpondere dei reati loro in concorsc ascritti ai capi
270-271-272 dell'epigrafe.

Il giorno 6 maggio 1983 un'esplosione, avvenuta
all'interno dei locali della TERMOBLOK s.r.l., siti in
Via Salvatore Cappello n. 11, distruggeva un
macchinario elettronico della stessa sgsocieta’ causando
danni per circa duecentomilioni di lire (Vol.28
£.413614).

A segqguito delle esgpletate indagini emergeva che
titolari della TERMOBLOK erano 1 fratelli di Calzetta
Stefano, 1 gquali, interrogati dal magistrato della

locale Procura della Repubblica,
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negavane di aver ricevute gqualsiasi minaccia e
sostenevane, altresi’, di non sapere se il citato
episodio di cui erano rimasti vittime andava colleygate
con le dichiarazioni rease all'autorita’ giudiziaria
dal lore fratello.

Formalizzata 1'istruzione 1 nominati imputati

venivane tratti in giudizie per rispondere dei reati

laro contestati ai citati capi 270-271-272
dell "epigrafe, nella convinzione che il citato
episodic altro non fosse che la immediata ed

ineguivoca rispegta deli'organizzazione criminale alle
dichiarazioni rese da Calzetta Stefano.

Cio' premegso, occorre anzgitutto rilevare che la
acguisite risultanze processuali in ordine alla
pogizione dell’imputate Federico Domenico sono, a

giudizie di1 gquesta Corte, deli tutto carenti.

Gifatti, in primo luogo, non risulia che
Federice Domenico svolgense, nell ambito
dell'organizzazione un rusio, per cogt’ dire,

"mitiitare”, mne’, tantomenc, emerge che egli fosse
titolare di un talke potere di influenza sul territorioc
delle cosche, tale da poter deliberare, $ia pure
ingieme ad altri, un atto punitive 4i tale portata.

Cio’ posto l'unice elemento che rimarrebbe a

carica di Federico Domenlco va rinvenute nella
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circoztanza che egli appartiene all'erganizzazione

c¢riminale fatta oggetto delle dichiarazioni rese da

Calzetta Stefano; il che, nell’assocluta

ogni  altro elemento probatoerivc a suo carico,

non condurre all'affermazione della sua
inneocenza <, guindi, all’asscluzione per
commesgso 11 fatto.

Per «quanto conhcerne, invece, ft(uiti

coimputati, le acguisgite risultanze procesguali,

ordine all'episodie in eésame, evidenzianco 1 'esistenza

di concretl elementi & loro carico, i quali,

non rigultance adeguatamente riscontrati o,

guffragati da ulteriori elementi 41 prova,
gel guali e’ impossikbile formulare un

piena colpevolezza cosil’ come di  completa

giustificandone cosl’ l'assoluzione c¢on la formula del

dubbio.

Inverao, l"attentato compiuto ail

fratelli Calzetta ben puo’ ricoellegarsi

dichiarazionit rese da Calzetta Stefano, sia perche’

"collaborazione” di Calzgetta Stefanc

12/3/1983 e, dopo neanche due mesi, il 675719863,

verifica l1la nominata eaplosione; gia

e3cluso che I'attentato avemse
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estorsive, posto che, per esplicita ammissiene di
Calzetta Vincenzo (Vol.28 f£.413651), i Calzetta gia’
pagavano un "pizzo" di L.300.000.

Ne', peraltro, il rigido controllo del
territorio esercitato dalle cosche, avrebbe consentito
inserimenti "esterni”™ di altri gruppi criminali dediti
alle estorsioni.

Nondimeno, se puo' apparire chiara la finalita’
punitiva e di avvertimento dell'episodioco in esame,
egsa, da sola, non puo' condurre all'affermazione

della piena colpevolezza dei citati imputati.

Invéro, il generico riferimento al fatto che le
dichiarazioni di Calzetta Stefano ledevano gli
interessi criminali dei «citati imputati dovrebbe

essere suffragato da circostanze o ulteriori indizi
che sul piano della condotta materiale offrano la
conferma di guanto dedotto dal Giudice Istruttore

Ma di tall riscontri negli atti processuali non
v'e' traccia; per cui l'individuazione del movente del
citato attentato, che indubbiamente rappresenta un
gserio elemento a carico degli imputati, non puo’ da
gola fornire piena prova della loro
responsabilita’,giustificandone, guindi, 1l'assocluzione

per insufficienza di prove.
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2.-DETENZIONE ARMI - CAPO 273

Calzetta Stefano (Vol.ll £.30}) riferiwva di aver

apprese direttamente da Matranga Giovandi

Paolo "U Zappuni”™ si era risentite con
Fatty ¢he Virzi' Halvatore ed ess¢ Matranga

avevano regalate gquattre revelver cal.38

Tinoirello Gaetano della Edilceramica,

quinte revolver, che 1' Alfano Paolo aveva chiesto per

ge', era stato regalato a Zanca Carmelo.

Di tale reato tratta la schedda persconale di

Matranga Gievanni cul &1l rinvia,
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3.-INCENDIO BARACCA DI AMBROGIO GIOVANNI - CAPO 274

Calzetta Stefane (Vol.ll £.33) riferiva dei

cantrasti fra il gruppo Zanca e Ambroglio Giovanni

{successivamente wucciso) e, in particolare, riferiva
che, qualche anno prima, Zanca Pietro (ci.1938) e
Alfanc Pietro avevano incendiato il deposito di

rottami di Ambrogieo Glovanni.
Per la trattaziome di gquesto epizodio si rimanda

alla scheda personale di Zanca Pietro (¢l.1938).
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4. -ESTORSIONE IN DANMO DI CALZETTA VINCENZO ~CAPO 275

Fer gquanto concerne il reato contestato al capo
275 dell'epigrafe sorno stati rinviati a giudizic gli
imputati WVernengo Pietro, Zanca Carmelo, Alfano Panlo,.
Zanca Pietro ¢1.1931 & Zanca Salvatore.

8i ftratta dell'estorsicne sSubita da Calzetta
YVincenzo, contitclare assieme ai  suoi fratelll della
Termoblok g.r.l. di wia Balvatore Cappelle n.ll,
nonche’ fratelleo del noto Calzetta Etefano, anch’egse
imputato in codesto procedimento penale.

Invero, il Calzetta, narrandoc dellie s5ue
attivita’ illecite che, a 3uoc dire, andavano
attribuite al clan facente cape ai fratelii Zanca di
plazza Scaffa, specificava «che costoroe erano anche
responsabili di wuna serie di estorsioni peste in
esgere nelle zone di loro "competenza"”, fra cul andava
annoverata anche gquella in danno di suo fratello

Calzetta Vincenzo.

A tal propositeo il Calzetta Stefano dichiarava

che, enche’ eqgli foase amico £in

204 STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag. 3387 -

dall'infanzia degli Zanca, lo gstessc Zanca Carmelo gli
aveva fatto presente che anche i suoi fratelll
avrebbero dovuto pagare 1l "pizzo" e che, grazie
all'"intervento di Vernengo Pietro, era stata convenuta
ia somma di L.300.000 mensili, malgrado il disappunto
di Zanca Carmelo, che pretendeva una cifra superiore.

Aggiungeva, ilnoltre, il Calzetta Stefano che le
trattative eranc state subdolamente iniziate da Alfano
Paolo e che la somma convenuta veniva pagata da lui
stesso il giornoe 10 di ogni mese a Zanca Carmelo
ovvero allo stesso Alfano Paolo.

I1 Calzetta Stefano chiariva, incoltre, che era
stato lui stesso ad infermare il fratelle maggiore
Calzetta WVincenzo, precisande altresi' c¢he nomn gli
aveva specificato chi erano i destinatari della somma
stessa.

Precisava, infing. che, 1in assenza di Zanca
Carmelo e Alfano Paolo, la suddetta somma era stata
consegnata a Zanca Salvatore ovvero a Zanca Pietro
€l.1931 (Vol.ll £.402852).

In conseguenza di tali dichiarazioni venivano

egperite le indagini di rito, a sequito delle quali la

STORIA DEL MAXIPROCESSO - I3 205



- Pag. 3388 -

lorale Procura della Repubblica assumeva a Sommdrie
informazgioni testimeoniali la presunta vittima di tale
egtorsione, Calzetta Vincenzo (Vol.28 f.413651).

Cogtul confermava quento 4&sgerite dal fratelio
Calzetta stefano, dichiarande testualmente:
"effertCivamente a partire dal mese di cttobre del 1982
ige mal n&n ticeordo} e fino al mese dl marze del ¢.4a.,
cioe’ [ine a guando m:c fratelloc Calzetta Stefano si1

g allentanate, ha corrispesto la somms 41 L.300.000
mensili guale "pizzo” imposte alla mia fabbrica 4i
manufatti.

A riguardo debbo precisare che, in effetti, tale
gemra 10 la consegnave in  denaro contante a mio
fratelle Calzetta Stefano, che non se, pol, a chi la
consegnava.

Infatti, il cennate Calzetta Stefano mi 81 era
un giorno presentato dicende <¢he alla fabbrica era
stato imposto un “"pizzo” di  L.3D0.000 al mese che
avrebbe proevveduto a far recapitare egli  stessoe”
(Vol.28 £.413651).

Peraltra, taii dichiarazioni, malgradoe un certoe
attedgglamento reticente ed omerteso al dibattimento,

che la Corcte ha giustificato col clima di

intimidazione diffusa, derivante dalla sola presenza
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in aula degli imputati, geno gtate alla fine, dopo
numeross sollecitazioni e contestazioni dei
Preasidente, genericamente 2 sostanzialmente
confermate.

Fertanto, le dichiarazioni accusatorie di

Calzetta Stefano hanno trovaito puntuale corferma sulla
materialita’ del fatto.

In relazione alle pesizioni perscnalil dei
gingoli imputati va ogservate che nessun  dubbio
susylgte circa L'affermazione della responsabilita’
degli imputati Zanca Carmelo, Alfane Pacolo e Zanca
Pietro cl.1031.

Invero, per Juantoe c¢ohcernd Zanca Carmelo e
Alfanc Paovle, eccorre rilevare che cogtoro, come puo’
rilevargt dalle rigspettive schede persopnall,
rivestivanoe un rueclo preminente nell'ambito della loro
"famigiia” di appartenenza ed e’ certamente da
escludere {alla luce delle cognizioni sulla struttura
e gul funzionpamento dell'asgociazione mafioga "Cosa
Nostra™) che il "pizzo"” pagato da Calzetta Vincenzo,
la cuil azienda era ubicata proprio nel territorio da
eggl controllate, peotegue egssre imposte da altri.

Le dichiaraziony d1 falzetta Stefano, che

appaicnce riscontrate sia da quelle del fratello
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Vincenzo che da gquelle dl  tutti gli imputati
"collaborateri”™ sulla sistematica, capillare ragnatela
da estorsioni al danni d4di qualsiasi 1impresa ed
egsercizio commerciale, soprattutto neila zona di
"Caraa dei mille”™ (v. dichiarazioni di Buscetta,
Contorno, Marsala e specificatamente 8Sinagra) offrono
guindi piena prova della lore responsabilita’.

Parimenti provata risulta la respoengabkilita”™ di
Zanca Pletro ¢1.1931, al guale il Calzetta Stefano
assume di avere consegnate upna veolta la rata del
"pizze”, parte 1in contante e parte con un assegno,
ceduto al fratello da un cliente e da lui  firmato per
girata (Vel.ll £.40}.

Circa i problemi gullattendibilita’ di
Calzetta, 81 rinvia al capitole I, ove 1 argomeito e’
trattate th maniera piu’ approfondita; in gquegta gede
g'" sufficiente ricordare in sintesi che la Corte ha
ritenute di conferire la massima credibilica’ al
Calzetta, allorche riferisce fatti caduti sotto la gua
diretta percezicone e di richiedere precisi e obiettivi
rigscontri  allorche” il medesimo riferisce fatti e
giudizi frutto delle sue peraonali elucubrazioni

mentali.
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Pertanto, per il reato precismate al capo
d’imputazione n.275 dell'epigrafe wva affermata la
responsabilita’ degli imputati Zanca Carmelo, Alfano
Paclo e Zapca Pletro cl.l193l, 1 qual:, peraltre, sono
stati condannati anche per il reato di partecipazione
all'associagione "Cosa Nostra™.

Per guante concerne la posizione dell'imputato
Vernenge Pletro, va ogservato che cosbul viene
indicato dal Calzetta Stefano coue colui che
interviene nei confronti dello Zanca Carmele al fine
di imporre wun "pizzo" 1aglionevole, viste le pessime
condizioni in cuil versava 1'azienda dei Calzetta.

Crbene, tale ..intervento del WVernengo nelila
vicenda de guo, =e da un lato cbstituisce un  serio
elemento & 8u¢ carice (anche in relaziche alla sua
posizione di sgpicco neil'ambito dell'organizzazione,
tale da poter imporre ad unh persconaggio di rilievo
come 1o Zanca Carmele l1a wmisura del "pizzo® da
pagare}, dall'altra non puoc’, in aszsenza di ulteriori
riscontri, fornive piena prova della sua colpevolezza,
non potendesi escludere con  certesza che egli sia
intervenuto nella wvicenda per apirite di  semplice

amicizia nei cenfronti dei Calzetta (con culi da
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sempre era in ottimil rapporti), senzZza per guesto avere
un direttio interegsge nella realizzazione
dell ' egtorgione di cui ai e' detto.

Pertanto, gquest’'altimo, in relazione a guanto
contestatogli al capo 275 dell'epigrafe va assolto per
ingufficienza di prove.

Parimenti, per guanto concerne la pesizione di
Zanca Salvatore, wva osservato che la clircostanza che
Calzetta Stefanc lo indichi come wune di quelli cui
eglli stessce wuna volta aveva consegnatoe i1 "pizzo™ per
farlo recapitare a Zanca Carmelo, non pue’, iR agsenza
di ulterieri riscontri sulla conogcienza da parte
dell’imputato della provenienza del denarge e tenuto
conto della intervenuta dasoluzione dati reati
asgociativi, fornire plena prova della Sud
partecipazione sgotto i)l profilo psiceologico al delitto
de guo, giustificandone 1'assoeluzione c¢on la formula

del dubbic,
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5. -DANNEGGIAMENT(O AUTO BI SCALICT CAETANO - CAPQ 278

Calzetta Stefanoe (vel.1l f£.32) riferiva ampi
particolari sull'omicidio 4di Scalici Gaetano, e, in
particolare, precisgava che, gqualche tempo prima del
delitto, Tinnirello Lorenzo ([cl_1%38) aveva Torato 1
quatltro pneurdatici dell'auto dello Scalicli Gastano.

Dall"episodio tratta la parte dedicata alla

posizione dell’imputate Tinnirello Lorenzo [(cl.18938).
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€. -DANNEGGIAMENTC AUTO SPARACINO - CAPO 279

Calzetta Stefanc (vel.ll £.533) riferiva

episodio 4l un dahpeggiamento copnsumato

Giovanni in sua presenza.

Circa tre anni prima, lo Zanca Giovanni,
es3s51 gi trovavano ai bagni Virzi', gli aveva
di accompagnarlo in Via Siracusa. Ivi giunti,

Giovanni aveva eglratte un acumipato coltello e con

5Le856 aveva bucato le ructe di  una
parcheggiata. Gli aveva. gquindi, spiegate
veluto danneggiare 1'auto di  una certa

impiegata pressc la SATRIS, la quale aveva

diverbio coenr Milillo HNives, uns ragazia con ia gquale

luo Zanca Giowvanni aveva una relazione.

L’episodic e" stato confermate dalla Sparacine

ed anche dalla Milille Nives, la quale

aggiunto di aver conosciuto sia Zanca Giovanni che
Calzetta Stefanc, con 1 gquali, co3i" come

dallo stesso Calzetta Stefanc, era andata alcune volte

a Piano Battagiia e ad Acireale.
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01 tale reato tratta }a scheda personale di

Zanca Giovannl cul 8i rinvia.
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7.~ESTORSIONI NELLA ZONA DI CORSC DEI  MILLE - CAFI
2B0-285
Marchese Filippo, Sinagra Antonio, Sinagra

Vincernzo ¢1.195%6, Sinagra Vincenzo <¢1.1952, Rotolo
Salvatore e Alfano Facelo sono statl rinviati al
giudizio di qQuesta Corte per rispondere anche dei
reati di cul ai capi d’'imputazione compresi tra il n.
280 & 285 dell’epigrafe.

51 tratte di tutta una serie di danneggiamenti e
tentate esteorsioni, nonche' 41 alceuni reati connessi
{detenzione 1illegaie e porte abusive di materie
egpledenti), tutti wverificatisi durante un limitate
arco temporale (luglioc-agoste 1%82) e nelil'ambite di
una precizsa zona di  influenza maficsa, 11 quarciere
Brancaccio-gorgao dei Millie, dove, come gia’
dimostrate, dominava inconiragiata 1'omsnima cosca,
capeggiata da Marchese Fiiippo e di cui 1 citati
imputdati erano membri attivi.

Cio" premesso, in relazione a tal: capi

d'imputazione sono neceggdrie alcune considerazioni
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d'srdine generale c¢he ceontribuiscono, in maniera
decigiva, alla dimostrazione delle regponsabilita”
penali dei nominati imputati in ordine ai singoli
episodi di cui si trattera’ adesso.

Orbene, come 3i e’ gia' dimostrato, il ferreo
controlle del territoric esercitate dalle cosche nelle
zone di loro "competenza", <¢he nel caso d1  specie
vanno individuate proprio nei gquartiere
Brancaccic-Cerse deil Mille, £a si' che nell'ambite di
dette zone ogni forma di attivite' criminale di un
certo rilieve e’ monopolic della cosca stessa.

Cio’ vale in maniera particolare per le
artivita® di danneggiamenti =& minagce volte ad
ottenere 11 pagamento di indebite somme di danaro da
parte degli imprenditori operanti in dette =zone (c.d.
"pizzo” o "protegicne”).

Com'e’ note, infatti, l1'attivits' estorgiva
rappresenta una delle piu’ emblematiche manifestazioni
del potere maficse in  termini  4i controlle del
territorio; e costituisce altresi’ un Cosplcuc MEZEZO
dil "finanziamento” delle singole "famiglie™.

cio”® posto, e certamente  impensabile, come
egsattamente osserva i1l G.I., che tale attivita' possa
sfuggire al! riglde controileo della cosca neil’ambito

del cuil territerio viene posta in essgere.
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Peraltro, guesta circostanza e’ confermata anche
dal fattoc che, durante il periodeo deila c¢.d. "guerra
di mafia™, tale attivita’ hka subitc una repentina
recrudescenza, dovuta, senza dubbio alcune, alla
necessita” deile "famiglie” di reperire ingeanti somme
di danaro; e e’ proprioc in guegto periodo che gli
episodi c¢riminosi in esame 81 sono verificati.

Detto guesto, occorre’ rilevare che ia
veridicita' e la fondatezza d1 questl argomenti '
ulteriormente confermata dalle dichiarazioni rese 1n
propogito da Sinagrae Vincenze ol 1956, che gul di
seguito verranno richlamate.

Feraltro, circa lattendibilita’ deile citate
dichiarazionl di Sinagra Vincenzo ci. 1956, va
preliminarmente rilevato <che le stezge rigulcano
riscontrate, non s¢lo con riferimento ai  singol:
episcedi, ma&, anche in linea generale posto che,
proprio 1o gtessc  Sinagra Vincenze ol. 1956 ha
conaentite 1'individuazione del famigerate <¢ove di
piazza §5.Erasmo, dove sSono statl rinvenuti una serie
di ordigni esplozivi pronti per 1'uso, dells stesso
cipo di guelli impiegati mel citatl attentati.

Cio' premesso, passapndo ad esaminare 1 singolil

epigeodi, in ordine ai danneggiamenti ed alle tentate
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estorsioni: contestate a Marchese Filippo, Sinagra
Antonio ¢l.1%5%9, Sinagra Vincenzo cl.l1%b6, Sinagra
Vincenzo c¢l.19532 e Rotole Salvatere, va osservato
quanto seque .

11 307198, intornos alle ore 23,15,
l'esplosicne di un c¢rdigno damnheggiava 11 negezie di
proprieta’ di Barone Giloeovanni, site in Via Lincoln
146, causando altregl” danni ad alcune autovetture
parcheggiate nelle adiacenze {Vol.1l8/F
£ 014487-014488).

Pochil gigrni dopo, i1 10/8/1982, wverso le are
23,00, wun'altra esplosione danneggiava il negozio di
ceramniche sanitarie di proprieta' di D'Amico Simone e
La Framnca Pasquale, sgito in wvia Sabatini, causando
danni anche ad una vettura parcheggiata nei  presai
{(Vol . 18/F £.014490G).

Infine, neila notte tra il 10 e 1°11/8/1982,
verse le ore 00,08 {Vol.159/F £.014765), una ulteriore
eapliozgione danneggiava 1’autosalone di CTaldercne
Cnofrio, &ite in wia A. Diaz 47/A, nonche’ alcune
vetture egposte per ia vendita {(Vol.l&/F f;014491).

In ordine a guest'ultime episodico va, peraltreo,
rilevato ¢he la discordanza esistente tra 1l rapporto
giudiziario {(Vol.l9/F £.014762) ed il capo

d’'imputazicne n.282 circa la data in ¢ui tale <¢piscdio
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si e’ realizzato, e’ del tutto insignificante, posto
cne il fatte "de qguo” @i e’ verificato pochi minuti
dopo la megzanotte del giornmo 10/8/1982.

A tali episodi facevano sequite, ai danni delle
gtesse vittime, anche reiterate minaccde a mezzo del
telefono e <cosplicue richieste estorsive (Vol.l5/F
E.0LR4a793).

Qrbene, in ordine a tali fatrti, occortre
riievare, in prime lucego, che la chiamata in correita’
effettuata 1in proposito da Sinagra Vipcenzo ol 1954
{Voel.l/F £.011873-011874), appare sufficientemente
rigscontrata dagli accertamenti di P.G., dai quali si
traggono precisi element: di conferma circa le
modalica', 1 tempi, 1 luocghl e le vittime delle azioni
criminose descritte.

Il Sinagra, infatti, aftferma che, assieme agli
indicati correi, ha "messo una serie di bombe sempre
nmer «c¢onto della c¢osca a c¢hi non wvoleva pagare il
pizzo”, indicande esattamente ia collocazione degiil
ederclzi commercialil ("da Barone in via Lincolm....
nel negozio di rubinetterie 4i France = D'amico.... =&
-...11 uha traversa dJdi piazza Torrelunga verso 11 mare
in un negeozio di automobili™}), nonche’ 14 successione

nel temp o { " . . . d a
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Barone... pui nel neqozie di France e D'Amico.... la
stedgsa 8Sera.... i0 un negozio di dautomobili).

Orbene, 1'eszattezza di tali riferimenti che non
posSaono essere conosciuti nella lore stretta
conseguenziaiita’ crenhnclegica se non da ohi  vi  abbia
effettivamente partecipato, dimostra, ancora una
volta, l'attendibilita®™ di Sinagra WVincenzo (cil.1956)
al riguardo.

Pe}aitro, lo stesaa imputato afferma,
nell'ammectere le proprie responsabilita’, che falil
attentat: dinamitard: avevano precise finaelita’
estorsjive, dato che gli eordigni esgplosivi venivano
collocati ai danni: di coloro ¢he non volevano pagare
il "pizzo”.

Del restc, emerge ictu oculi che i citati
tentativi di egtorsione altre non .sono se non
i'evidente causale ed il naturales epilogo degls
eplsodi di danneggliamento, per cul le dichiaraziori di
ginagra Vincenzo (ecl.19%56) forniscono seltante
un'ulteriore conferma a guanto efficacemente riferito
al dibattiments (Ud.Vol.34 £.013492 e seqy.} da
Contornoe Salvatore sull'atcivita' astortiva "a
tappete” da parte di tukte de "famiglie”™ mafioae,
espresglone ai quella sovranita’ territeriale

carattere pecujiliare di "Cosa Nostra”.
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Peraltro, vale la pena di aggiungere, che tali
agpetti dell'attivita' delinguenziale delle c¢ogche
sono stati ribaditi da Marsala Vincenzo come 1mperantl
ariche in provingia e da Buscetta Tommasoe per guante
concerne la citta' di Palermo.

Fertante, alla Jluce di tali elementi, da sempre
intuiti, ma giammai resi processualmente palesi, 3ae
non soltanto ora artraverso le dichiarazioni concordi
ed unapimi di tutti gli imputati collaboratori Cfacenti
parte dell’asgociazicne criminosa "Cosa Nostra™, della
quale hanno svelato i piu’ ripesti segreti, si puo'
tranguiliamente affermare che la cosca di Corso deid
Mille e Marchese Filippo in particelare non avrebbe
consentito a nesgsuno di tentare autenomamente
estorsioni neli’ambito del suec "territorio”™.

Pertante, le «citate dichiarazioni di Sinagra
Vincenzo (cl.1956), che ha persconalmente partecipato
ai fatti delittuocsi, indicando 1 B8uci correi e con
estrema precisione tuttli 1 particelari delle azioni
delittuese, inguadrate in  un conteste piu’ generale,
forniscone, a giudizie di questa Corte, piena prova
della colpevelezza dei c¢itati imputati 1 guali vanna
tutti condannati per 1 reati leoro ascrittl ai cepli 282

a 2853 dell'epigrafe.
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Inoltre, le medesime argomentazioni wvalgono a
fornire plena prova della responsabiiita’ di Marchese
Filippo., Simagra Vincenzo (cl.l1952), Retolo Salvatore
ed Alfane Pavle, in ordine a guante lore agcritto ati
capi 284 e 285 dell'epigrafe.

81 tratta, in prime lucgo, dei danneggiamenti
subiti dalla Max Majer Duce s.p.a., é1 via Messina
Montagne n. 8, a segulte d1 urnia esplosione,
verificatasi il 31/7/1982 ([Vol.18/F F.014488), che
cdugava rilevantl dannl patrimecniali {Vol . 18/F bkis
£.14836 e segg.): nonche’ della tentata estorsione ai
danni della stessa societa’ (Vol.l8/F bis £.014841).

Invero, l'attentato dinamitarde compiute ai
danni della Maxz Majer Ducc, anche guesta wvolta, era
finalizzate all'estorsione; tant'e’ verc che esso era
gtato  sequito da raiterate minacce telefoniche
{vaol .18/F bia £.014841} <¢he wvi facevane egpressoc
riferimente e che erano volte a cogtringere urn
dipendente della societa”, Ricolla Vito, a pagare, per
conto della atessa, 1'ingente somma di L. 100.000.000.

Del resto, non 491 vede come avrebbe potuto

pagere diversamente, postgo che la c¢itarca geclera”™ ai
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trova wubicata nel cuore delia zona dove, come gia'
detto, in quel periode si era 3scatenata una vera e
propria campagna di estorsiont ai danni degll
lmprenditori.

Appare dunque evidente che anche fa Max Majer
Duco &' stata vittima delle azioni «<criminali della
cosca di Corso dei Mille.

Peraltro, di cio’ 81 ha conferma neile
dichiarazioni rese da ©Sinagra Vincengzo (¢1.1956)} i1
guale, nell'indicare i we¢itati imputati quali esutori
dell’episodic de quo, riferisece altresi” che anche
questeo attentatoe ' stéato compiuto a fini estorsivi
dalla citata cosca di Corsgo deir Mille.

Riepilogande., dungue, la prova della plena
colpevolezza deil nominati imputati in ordine ai fatti
de queo e' fornita, da un latoe dalle considerazioni di
ordine generale gopra svolite e che qui wvanno
interamente riportate, e dall'altro, come gia' detto,
dalle dichiarazioni fatte in propesito da Sinagra
Vincenze c¢l1.1956, 11 guale indica (Vol.1l/F f£.012083),
guali autori materlali, oltre che i consuetli Rotole
Salvatore e Sinagra Vincenzo (cl.1952), anche Petru "U
Zappuni”, wvale a dire Alfano Paolo, che «con tale

nomignole era conosciuto.
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Anche gui e’ guperfliuo aggliingere che la
respongabilita’ di Marchese Filippo, come gla’® dette,
discende dal fatto <che egli e' 1l "rappresentante”
della "famiglia” e ¢he gli autori materialil dei reati
in egame sono solamente 1 fedeli esecutori del asuocil
ordint .

Pertante, Lutti & nominati imputatli, a giudizie
d: gquesta Corte, gons colpevell dei reati loro
ascritti ai capi 264 e 285 deil’epigrafe oltre che dei
connessi  reati di detenzicne 1llegale e porte abugivo
di materie asplodentl ed ordigni egplogivi,
specificati ai capi1 280 e 231 dell'epigrafe, per i
Quali tuttl costore vanno cohdannati alle pene che

sarannce indicate nelle rigpettive singole posizioni

processyali.
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sarannce indicate nelle rigpettive singole posizioni

processyali.
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B.-ESTORSIONI, DANNEGGIAMENTI E INCENDI NELLA ZONA DI

CORSC DEI MILLE - CAPI DA 286 A 302 E DA 305 & 315

Marchese Filippo e’ state rinviato a4 giudizio di
guesta Corte per rigpondere anche dei reati di cul ai
capi da 2B6 a 302 e da 305 a 312 dell’epigrafe.

51 tratta di una uiteriore sequenza di
danneggiamenti - tentate estorsioni aventi
caratterigtiche identiche, per gquante concerns le
modalita', 1 tempi e i luocghi delie azioni criminose,
agli episodi di eguale naturae contestati allo atesso
imputate, in ¢concorss con altri, &ai capi da 280 a 285,

di cui =i " gia’' trattato & per 1 guali ceostul e’
state, da gquesta Corte, ritenute colpevole.

E' quindi del tutto evidente che le
cangiderazioni d'erdine leogico avolte in relazione a
guegli episcdi vanno qui interamente richiamate.

In estrema 8intesi wva sSole ribadite che il
rigide controile del territorio da parte delle singole

"famiglie”, particolarmente per guanto riguarda 1le

atbtivita® criminali finalizzate alle agtorsioni,
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nonche’ la gia’' dimestrata indiacussa pogizione del
Marchese Filippu di "rappresentante” della "famiglia”
di Corso deli Mille, costituisconc 1'elemento decisive
per l'affermazione dells pliena colpevolezza di
quest'ultime in erdine ai citati reati.

Feraitro, l'egattezza di tail argomentaziont
rigulta confermata anche da quanto riferito da Sinagra
Vincenzo (cl.l15566), combonente, come gia' dimopstrate,
della medesima cosca, nonche’ fedele servitore degli
ordini impartiti dal Marchese Filippo.

Difattid, il  Binagra, gentito in ordine a tali
episodl, si dice certo che si trattr di fatrtl avwenuti
nella =ona di pertinenza di Marchese Filippe il quale
fruiva dei proventi delle corrispondenti estorsioni.

Ne', come gia’ dimestratoe, avrebbe potuto esgere
diversamente, poste che e’ certamente inmpensabilie che
la cosca di Ceorsc dei Mille avrebbe consentito ad
alvrl di temtare nel proprio Mterritoric”™ una Serie
cogi’  numerosa (come quella che qui s8i esamina) di
estorgionk .

Cio" premessoe, guanto sopra esposto giustifice

l'esigenza di esporre complessivamente i singoli
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episodi de guibus, poiche' una trattazione particolare
di ognuno 4di essi risulterebbe [uorviante ai finl del
giudizio, posto che, come si vedra’, ciascun fatto e’
egpressione di una complesgiva attivita®™ criminale
¢he, per univecita’' 4&i conteste, 41 tewmpoe, 4i lueghi e
modaiita’ dell"azione, non puo' essere che wvalutata
unitarliamente.

Peraltro, dalla stessa esposizione dei fatti,
che guil di seguito verra' svelta, sl ha conferma di
quanto sogtenuto gopra.

Invero, tra 1'8 e ii 20 luglic¢ 1982, i titeolari
della s.p.a. Di Cristofalo Argenteria, sHita io via
Favier n.4, {cape d'imputazione n.Z286) venivano fattl
oggetto di  ripetute minacce a mezZzo del telefono,
volte ad ottenere 1'indebite paganmento dell’ingente
Sommna di L. 20G.000.000C [Vol.18/F
£.014735-014490-014491).

Il contenute ineguivoco e consueto di tali
minacee ("preparate  200.000.000 altrimenti salterete
in aria tutti guanti”}, nonche' l'ubicazione della
citata societa’, in pieno ricne Branéaccio in quella
gtessa via Favier gia’ teatro di nuwnerosi attentati
dinamitardi a fini estorsivi, evidenzia, genza dubbio

alcunoe, la provenienza del tentativo di estorsicne.
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Inoltre, tra il mese di maggio e 11

1682, il titolare dei calzaturifici Baby Shoe e Baby

Brummel, Morellio Angelo, riceveva ripetute

MEZZO del telefono da wun ignoto, gualificatosi

D'Angelo da Misilmeri e pol D'aAngelo da

quale gli itntimave di preparare 50.000.000 altrimenti
"sarebbe finita male” {Vol.l8/F £.014523-014496).
Puntuale giungeva 1a conferma della

delle citate minacce, postoe che i1 17 dicembre

verniva appirccatoe il fucco alla

dell'edificio di via Buonripeso n"65, di proprieta’

Morelle GSalvatore, sede deil citari calzaturifici

d'imputazione n.zZ88).

Peraitro, la natura dologa di  tale

risuita provata sia dal ritrovamento sul
parte della pelizia di  un  gecchio
completamente Dbructate, ancora oderante

{Vol.18/F £.014496) Sia dalla

testimoniale resa da Marsigiia Grazia (Vol.l&8/F bisg

L.014746) la wquale ha npotato, de visu,

Aaltori materiali del delitto.

In ordine a tale episcdic va rilevato che il

fatto che esso sia contestate nel capo d4i
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n. 288 come avvenute 11 17 giugno 1983 e non come
verificatosi il 17 giugnoe 1982, &' da addebitarsi ad
un mere errore materiale, il guale, in guesta sede,
non riveste alcun rilievo, posto che §'episodic de guo
e' @gtat¢c esattamente contestato nell'Crdine di Cattura
n_ 289783 del 27171984 deila lecale Procura della
Bepubblica.

I1 7 1luglie L1982, verso le ore 23,30,
l’esplesicne di un ordigneo danmeggiava la centralina
di erogazione del gasg della S.p.a. Salerno
Poligrafica, [capo d'impukazione 0n.28%) sita in via
Corleone n.4, provocando altresai' danni alla tetteia
in eternit ad egsa relativa (Vol.l8/F
£.014484-Gi4715) .

FPochi giorni depo, alle ore 17.00 del 19 luglio
1982, puntuale giungeva la minaccie telefonica per
mezzo della gqguale wun  lgnoto 1nterlocutore, £acendo
riferimente all'attentate del 7 precedente, intimava
all’amministratore unice della citata societa’,
Salerno Antenino, (capo 4’ imputazione n.2%0) di pagare
200.000.000 (Vol.lB/F £.014720}.

Lo steggoe giorne Salerno Antunino riconosceva la
Vooe dell'ignoto SUuG interlocutore ascoltando
un"ulteriore telefonata estorsiva pervenuta al
titolare della cereria Gange s.p.a. (di cui =1 dira’

in seguito) e da guest'ultiime registrata.
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Peraltro, appare evidente che anche gqueat'ultima
circostanza offre un’ulteriore confEsrma del fatto che
i reati de quibus venivano commessi sSempre  dagli
gtessi  individuei, che altri nen potevane esgere che
gli accoliti della cosca di Corse dei Mille, che
imperverdgdva 1n guelle stegae  Zone, capeggiata  da
Marchese Filippo.

Ancora, Pl lugiio 1982, 1’esplosione di un
ordignoe danneggiava 1a cabina di dosaggio della
centrale Jdi betonaggio deila s.p.a. Calcestruzzi, sita
nel rione Brancaccie di WVia Ducrot n.i7, {capo
d’'imputazione n,z291}j causando danni per circa
50.000.000 di lire (Vol.l8/F £.014501~014485).

I'lL giorne successive (12 luglio 1982), puntuale
giungeva unda telefonata estorsiva {capo d'imputazione
n.2%2) pressce la sede della citata seociets” da parte
di un danonime interlocutore, il guale chiedeva
dell’'ing. Bini d&iovanni, diretteore per la Sicilia
della citatg gocleta’, e, quindi laaciava
all’implegate Gargane onofrio, ¢he aveva ricevute la
chiamata, un  messaggio dal tenore ihequivocabile:
"dica di ©preparare 300,000,000 <che vi faremo sapere
noi le medalita’ per la consegna” (Vol . 18/F

£.014485-014501).
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I1 12 1luglio 1982, iatorno a11¢ ore 13.15, i
titolari della cereria Gange s.p.a., sita in wvia
Favier n.l15, wvenivano fatti eggetto di un tentativo di
estorsione ad opera di un ignoto interlocutore, il
guale, minacciando attentati dinamitardi, intimava
loro dr preparare 250.000.000 e di attendere ulterioril
istruzioni {Wol.l8/F £.014503).

I1 giorno SUCCesSHIVo {13 iuglio 1582}
l'esplosicone di un ordignoe danneggiava seriamente 1
locali della citata societa’.

A tale episodic faceva geguito, tra il 12 luglie
e il 28 agosto 1582, una ulteriore richiesta 4di danarc
a mezzo di una telefonata anonima, la quale, peraliro,
veniva registrata da uno dei titelari della steasa
gocieta’ (Vol.lB/F £.0144806).

Infine, il Z8 agosto 1%82, !'egplesgione di un
ordigne proveocava la completa distruziene a causa di
un violente e wvasto 1incendio della cereria Gange
s.p.a. {(capi Z93 e 204).

I1 17 lugliec 1582, alle core 17, i'esplosione di
uri ordigno digtruggeva due furgeni della s.r.l.
Deposgiti Parmaiat Alimentari, sita in wvia Ingam n.l6
Zona Industriale Brangaccic, = danneggliava ailtresi’

altri &% automezezi carichi di merce delila citata
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socleta’ (capo d'imputazione n.29%), causando danni
per circa 50.000.000 di lire (capo 285, Veol.lE/F
£.014486-014487-014742) .

Nel periodo compreso tra giugne e luglioc 1982,
pervenivane pressc la sede della Ferramenta Gangse
g.p.é. (da nen confondere con la cereria Gange Jdi cul
51 e’ gia' trattato), sita in Corso dei Mille n.ll,
due telefonate dal contenuto estorsivo, tramite Jle
gualli un anonimo interlocutore richiedeva a {Gange
Umberto, contitelare della citata societa’, la
consegna di L.200.000.000 (Veoi.l8/F F.014487).

Il giorno 28 luglio 1582, alle ere (0l.30 circa,
i'egplosione di un ordigno danneggiava le strubture
murarie e i wvetri interni della citata societa’ ({capi
d'imputazicone n.2%6 e 297, Vol.l8/F L. 014487).

Il 31 1luglie 1682, intorno alle ore 22.30,
1'egpleogione di un ordigno danneggiava le strutture
murarie del negozie Q1 abbigliamenti Jdi Cannizzaro
Giovanna, site 1in via Lincoln n.58, causando altresi”
danni 4 due agutovelture parchéeggiate nei pressi: (capo
d'imputazicene n.298 Veol.18/F [£.014488 WVol.18/F bis
£_014769)

Il 14 agosto 15862, alle ore 20.30, 1'esplosicne

di un ordign¢ danneggiava la sede della Max Majer Duco
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g€.p.a., 8lta in via Messina Montagne n.8 (gia"™ 1in
precedenza fatta oggetto Gi attentatl dinamitardi,
{(v.capl d'imputazione n.284 e 285, Vol.18/F £.01448%).

In ordine a tale episodice, ocvcorre rilevare che
nel capo d'imputazione n. 299 £3S0 risulta
erroneamente contestate il 4 agosto 1982, anzicche' il
14 ageatoe 1%82; nendimeno, 1'episodic de gquo deve
ritenergsi ip ogni casoc correttamente contestato, dato
che risulta con la giusta data indicato nell'ordine di
cattura n.2B%/83 del 2 gennaio 1984 della locale
Frocura della Repubbiica.

Inoltre, nel perisdo comprese tra il 31 luglie
ed i1 4 novembre 1982, Ricotta Vitoe, regponsabile per
la zona di Palermo della stesza Max Maier Duca, veniva
piuv' volte minacciato a mezzo del telefono da un
anconime interlocutore, i1 guale, facendo riferimento
a4l danneggiamenti gia' subiti dalla stesga #Societa’,
intimava al Ricotta WVito {di preparare L.100.000.000
[Vol.l6/F £.014489).

Infine, il 13 dicembre 1982, la stegza societa’
subiva ulteriori danneggylamenti a seguito
dell’ennesima esplosione Jdi  un ordigno ai sucei danni

{capl 2%% e 300, Vol.18/F bis £.0145886-014847).
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L'l agosto 1e8e, alle ore 23.30 clrca,
1'esplosione di uﬂ prdigno danneggiava le strutture
murarie del deposite di bilancheria di Dumas $Salvalore,
sito in wvia Serraglio Vecchio n. Z, causando altresi’
danni a 4 autevetture parcheggiate nel pressi (capo
¢'imputazicne n.301, WVel.lg/r £.0144%0 WVol.l8/F bis
£.0148706 ).

Infine, intorno alle o¢re 21.00 del 23 agosto
1982, wveniva appiccato il fuoco al pastificic
A.P.1.C.E., s&ito in wia fFrancesco La Colla n.6, di cui
e' titelare Vitrano Sebagtiane {(Vol.l4/F £.014413,
Vol 18/F £.014519).

La natura dologa di tale tncendio risulta
provata dal rinvenimento 3sul posto da parte della
polizia ({(Vol.lB/F £f£.014494) di due bidoni ancora
odoranti di benzina.

Pochi giorni dopo, verso 1le ore 21.15 del 31
agosto 1982, 1'esplosione di un ordigno danneggiava
lTedifivio in cui aveva sede 11 ¢itato pastificio
(capoe 302, veol.l8/F £.014494}.

Il 26 agosto 1982, alle ore 22.45, veniva
appiccato un 1incendio nella sede della Palermo Legno
8.n.¢., 8ita In Vlia Catalde Parisie n.38, la cuil
natura dolesa emergeva con chiarezza anche a seguito

del ritrovamento in locoe di una scala usata per
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raggiungere il finestrine attraverse il quale era
agtata introdotta della benzina all'internc della
falegnameria {capo d'imputazions n.305, WVal.l&/F
£.(14496) .

I1 29 agosto 1982, alle ore 14.30, 1’esplosione
di un ordigne danneggiava le strutture murarie di  un
capannone industriale sito in vwvia §S.Corleone, di
proprieta’ di Spatafora Antonino (cape d imputazione
n.306, Vol l&8/F £.014483).

In relazione & tale episcdic occorre rilevare
che al capo d'imputazione n.306 risulta erroneamente
contestatoe come avveputo 11 19 aq?ato 1982 anzicche’
il 29 agosto 198Z; nondimenoe, 1a data del commessc
reate &' esgatta nell’ordine di cattura n.Z28%/83 del 2
gennaio 1984 della locale Procura della Repubblica.

Il 31 agqosto 1982 anccra 1esplosione di un
ordigno danneggiava la sede della Gidiesse Toyota di
Gianne' Pietre, sira in wvia Messina Montagne n.l8
{capoe 307, Vel . l8/F £.014494).

L'l settembre 1982, veniva incendiato il portone
d'ingresso dell'abitazione di Bellomo Pietre, Sita in
via Imperatore n.24, ed ivi 1 militari intervenufi
rinvenivano un secchio d4i plastica completamente
bruciate ed ANCOT & impregnato di benzina,

testimonianza evidente della natura dologa
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del fattao {capo d'imputazione n.308, Vol.lG6/F
£.014496).

Lo stesso Bellomo Pletro, 11 7 aprile 1683,
subiva un ulteriore attentato dinamitarde a segulto
del guaile veniva danneggiata la porta d'ingressoe di un
depogito di materiale edile di sua proprieta’, site in
via Messina Montagne 0.13 (capo 308, WVol.l8/F bis
f.014831).

I1 2 settembre 1982, 1'esplegione di un ordigno
danneggiava un magazzine in costruzicne di proprieta’
di Fentana Francesco, 8ito 4 Porteila di Mare, in  via
Nazionale n,] {capo 308, Vol.l8/F £.,014522).

Inoltre, il 16 dicembre 1982 e 11 31 gennailo
1983, Mancino Salvatore, contitolare della societa’
Mec .Fond.Mancino, sita 1in via E.Mattel n.5, wveniva
Fatto oggebtto di gravissime minacce a mezzo del
telefono volite g costringerle a (ConsSegpare 1"ingente
semma di L. 200.Q00.000 (capo 310}.

Le prove sulla materialita’ del fatto 8i
gostanziano |, da un lato nella denuncia dello stesso
Mancino Salvatere (Vol.99 £_442717}), ed tinoltre, nel
contenuto ineguivoco delle molteplici intercettaziconi
telefoniche, regolarmente autorizzate ed allegate in
atti {Vel.l8/F £.014721-014724 Vol.99%

£.442715-442716) .
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Infine [capo d'imputazione n.311}, il 14 gemnhaio
1983, 1'esplosione di un erdigno danneggiava ie
gstrutture murarie della fabbrica di Spinnato Hataie,
causande danni per oltre 30.000.000 4: lire, nonche’
il ferimenteo di Antineoro Valeria e Di Maria Carmela
{(Vol.18/F ter £.014894-014856).

Lo stesso Spinnato Natale, persltro, era gia'
gtate wvittima di richieste estorsive nel novembre del
1982 (vol.l18/F ter f.0148%4}; richieste puntualmente
ripetute tre q'iorni dopo i1 citate attentato ({17
gennaio 1983) e volte a coegStringere gquegt’ultimo &
pagare L.200.000.000 {capo d'imputazione n.ile,
Vel l8/F ter £.01485%).

Urbene, coméeé gla' anticipato sopra, tutti gquesti
episodi non sovne altro che sinogole componenti di una
complessiva attivita' criminale che, in relazione alle
sue considerevoll dimengioni, alla sua precisa
localizzazione territeoriale, nonche” sl iimitato arco
temporale in cui e’ stata posta in esgsere ~{tutti |
fatti de quo si sone verificatl tra il mese dl maggio
19682 ed il mese di aprile 1983, ed alcuni di essi s2
FONO gsucceduti a distanza di pochi giorni, e,
talvolta, & poche centinadia di metrl 1 uno

dall'altra}- deve ritenarsi frutto dell'attivita’
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criminale svolta, in guel periedo ed in gquegli stessai
luoghi da Marchese Filippo, il guale, come “Eapocosea“
della "famiglia"™ di Coursc dei Mille, non avrebbe
congentito a4 nesgsun altro di tentgre autoneowmdamenie
estorsioni nel sUo territorio.

Ne' alcun rilieve puo’ essere attribuito alla
circestanza che guasi ftutte le wittime del cennati
epligodl Criminosl hanne negatoe di aver ricevuto
minacce di wgualsiasi genere; poiche', lagriando da
parte o¢gni considerazione circa 1a ben nota piaga

dell’'onerta’ sempre particolarmente presente in qusste

ZO0e, e’ fin +troppo evidente, in costore, il rueolo
determinante che 4ssume, nelle laroc deposizion:, id
paura ai sempre  posgibili e terribilil ulteriori

rappresaglie.

Fertante, sulla scorta di guants sapra esposto,
a giludizio di questa Corte, risulta provata la piena
responaabilita’ d&i Marchese Filippo in ordine ai reati
a lui ascritti al capi di imputazicone da n.ZB6 a 302 e
da n.308 a 31% deil'epigrafe, per i qusali va, quindi,
condannato alle pene che saranno specificate nella sua

gcheda personate.
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9. -DANNEGGIAMENTO ED ESTORSIONE IN DANNG DI DOMINICI

ANDREA - CAPI 303-304

I1 24 agostc 1982, alle ore 22.00 circa,
l'esplosione di un ordigno danneggiava le strutture
murarie nenche” due autofurgoni dell officina
"Rettifica Motori™, silta in viale dei Picciotti n.30,
di cul e’ titolare Dominicl andrea (Vol. 08 £.442333}.

Qualche giorno dope, 11 23 Eeettembre 1982,
pervenliva allou stesso Dominici Andrea, a mezgzo del
telefono, una richiesta egtorgiva di L. 200.000.000
{Vol.l8/F £.014517}.

I urdine a tale episodio le acquisite
risultanze processuali evidenziane la carenza assceluta
di elementi probatori atti ad affermare la
respongabilita’ degli imputati chiamatil a rigpondetne.

Ne®™ saccorrone a Jguesti fini le dichiaraziopi
Estte 3ul punto da Sinagre Vioncenzo (¢1.19598), 11
guale, in ordine all’episgodio de gquo, non si orienta
bene nel tempo, narrando f£atti che risultano avvenuti
selo in periodo uccessive 4 quelle delia sua

detenzione.
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Peraitro, si tratta 4di fatti cui eqli non ebbe a
partecipare e i1 oui compimento desunse da una frase

gibeilina del “"Tempesta” (v. ud.64 £.025975).

Cio' premesso, 1n ordine al capi 303 e 304
dell'epigrafe, a giudizie di gquesta Corte, gli
imputati chiamati a risponderne all'odierno

dibattimento vanno tutti asselti per neon aver Conmesso

il fattg.
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10.-RAPINA AUTOTRENG IN DANNO DI MARABETI GAETANO -

CAPE DA 313 A 316

I ¢api di imputazione di cul ai numer i
313-314-315-316 riguardano i reati di rapina,
viciazione di demicilic, seguestro di persona € portoe
abusivo di armi consumati il 12 dicembre 1981.

In tale data, aile ore 22.30 circa, a Palermo in

via Messina Mar ine . ignoti, travisati ¢on
calzemaglie ed armati di pistole, pepnetravanoc nel
deposite di dutotrent gito all interno dello

gtabilimente "Sicil Pierre”.

Stordite con ub <¢olpo alla testa Battaglia Pacloe
Salvatore, custode del deposite, essi yli sottraevano
un  anello con pietra rossa, una vera ¢ L.B.000, e lo
immebilizzavano con del nagtro adegivoe ed un legaccio.

Quindi irrompevanc nela casa di abitazione di
Tegta Francesco, titolare del deposito gito
all’interno del parcheggie, e, sotte la continua
minaccia delie armi, sottraevano alle stesgoe L. 400,000
ad alla convivente Pizz2o Maria una c¢ollanina, una

verdg, un altro anello e lire 12.0060.
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Condetto il Battaglia Paclo Salvatore
all " interne della casa, ivi lo immeobiilzzavane e, in
una camera separats, rinchiudevanc anche 11 Testa
Francesco & la Pigze Maria, mettendo fuori uso
i'apparecchio del telefano.

Infine, 31 imposageggsgavane di oan avytgcarre Fiat
682 targatoe PA 440803 con rimorchio targate PA 4261 di
proprieta”™ dJdi Marabeti Gicecchine, carico di merce [85
televisori, 72 lavalrici, ) frigoriferi e &
congelatori) di wpropriecta’ deila societa’ Zanussi,
dell autovettura "Fiat 127 Sport"™ targata PA 594854,
di proprieta’ del Battaglia Paclo Balvatcre, ed
abbandoenavans 11 depositoe dal cancelle di ingressio che
aprivane con la chiave prelevata dalla guardiola del
Cuntods .

Il Testa Francescoe, la Pizze Maria =d il
Battaglia Paolo Salvatore riuscivanoc a liberarsi,
denunziando guindil al personale della Bgquadra Mobile
di Palermo i fatti suesposti.

Identica ricestruzione dell’accadute ha fornito
Sinagra Vincenzo {cl.1956) nel corso delles
dichiarazioni rese al Giudice Istruttore.

L'imputate ha precisate c¢he, a8u proposta di

Marinoe Francesco {"Ciccio™}, amico di un
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lavorante del deposite, aygli stesac, il guo omonimo,
5inagra Vincenzo {cl.1952) detto "Tempestca™, 1l
fratello di guest'ultime Sinagra Antonic, Castiglione
Girolamo {"Mimmo" ), il rcognato di  guesti, detto
*"irtamericano” {ldentificato nel corse del processo
cone Faia Salvatore), Aliote Giocacchino ("Glno™),
detto "piripicchio”, un tale Minardo, Raccuglia
Salvatore, Racecuglia Giuliano e Raccuglia Cosmo,
{"Cosimo") detto "a musca', erano entrati nel deposito
per compiere la rapina.

Il 5inagra ha descritto le stesse circestanze
gia' <denunziate dalle wvittime, nella stessa sequen:za
temporale e gpei minimi particolari & precisamente:
"che tutti quanti {erano) travisati con calzamaglia e
pasgamontagna “egsendo conosciuti nella zona"; che
l'irruzione nel deposito era avvenuta dal lato esposto

verso il mare gquando 2ra gia’' buio; che in primo luogo

il gquardiane Battaglia Pacle Balwvatore era stato
tramortito con un calpe akhla Lesta fvibrato
dall’"americanc”], ad era state quindi  legate e

custodito separatamente; che 1n un secondo fempo’ erano
stati immobilizzatli il Testa Francesco e la donna
(Pizzo Maria), nella casa gita all'interne del

depogibo; che infine avevano
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trafugate 1'auntotrenc e 1'autovebtura "Fiat

Battaglia Paclo Salvatore.

127" del

Le chiamate 1in c¢orreita® del Sinagra hanno

trovate precise risgcontre in guelie dell’imputate Di

Marco Salvatore ha precisato c¢he 1'azione

era state egequikta da  lui  stesso con |

delittuosa

tre Binagra

Sinagra Vincenzo {cl.1956) Einagra Vincenzo
{cl.19582), Sinagra Antcnicy, 1’Alicte Giecacchino
{"piripicchiu™y, il Castiglicone Glrolamo a

1" "americano™ (Faia Salvatore)] ¢ che "con
di  una pistela & di bastoni, "cenuti”

guardiani {una signora, un  vecchio

persona}”, essi 81 erano 1mpogsessati "di un

carico di televisori e frigoriferi”.

la minaccia

& bada 1

ed umn'altra

autotreno

I due imputati hanno inelire riceostruite, con

dichiarazioni reciprocamente concordanti

guccesaiva dell’azione {occultamento e

della refurtiva), dichiarando entranbl

. la fase

ricettazions

che gli

elettrodomestic] vennerce scaricat]l e nascosti in  un

magazeine, nel rione della Guadagna, localizzato nello

stegsgo punto da entrambi., anche se con

differenti

riferimenti topografici: la sovrastante gtrada ferrata

nei pressl del pornte {indicazioni del ginagra

244

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag. 3426 -

y

Vincenzo (cl.1%56) che partegipo’ alleo scarico nel
locale) & La vwvicina stradina sgull’argine del fiume
Oreto {indicazione dai Di Marco Salvatore, che invece
faceva da "palo” in Corso del Mille, nei pressi  dells
stradina}) .

Ambedue gli  dimputati hanne 1noltre dichiarato
che la merce era stata poil ricdaricata all'interno
dello stesso magazzino su up furgone c<on  cul  veniva
consegnata, in piu’ ‘viaggil, 2l ricettatore e
preclsavano cile i1  furgome wutilizzato era gquello
dell " "americanao” (Faia bBalvatore).

Entrambi sgpecificavano ¢he mnella rvipartlzione
del denaro ticavato dalla vendita della merce
(L.80.000.000) avevano ricevuto porzioni di fieve
entita” {L.2.500.000 Sinagra Vincenzo (cl.1%56r e
L.1.1006.000 Di Marce Salvatore) mentre la guoka piu®

cogpicua era destindatbta sgoelibamente a “"persone  che

evideritemente non partecipavano ai <¢olpi, cui pero’
gpettava parte del bottinoe” (deposizione Di Marco
Salvatore) e, nei caso in esame , era stata

"trattenuta”™ dal Marchese Filippeo nella misura della
meta' deila somma totale (deposizione Binagra Vincenzo

(c1.1056)).
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Orbene, la rigpondenza puntuale fra le
dichiatrazionl rese dalle wviitime e la ricestruzione
dei fatti formnita dal Zinagra Vincenzo (cl.1956} e dal
DPi Marco Ealwvatere, nenche’ la rilevata rispondenza
sostanziale fra le stesge depnsizioni deil due
imputati, dimestrano ['asscoluta attendibilita’ delle
confeasiorni di cestoro e delle indicazioni dagli
gtessil fornite circa L'identita’ dei loro complici.

Pertanto, di tutte le corrispondenti fattispecie
delittuuse, cosi’® come indicate e circostanziate ai
capil 3l4-315-316 dell’ ' epigrafe, vanng dichiarati
responsahili Sinagra Vincenzo {cl.1956), Sinagra
Vincenzo {ci.1952), Sinagra Antonic, Caskiglione
Girelamo, Faia Salvatere, Alioto Gloacchino, Raccuglia
Cogmo e DLl Marco Salvatore, guali esecutori materiali
dei fatti.

Come tali sone =atatki, infatti, tutti indicati
neile confessioni dei due imputati Sinagra Vincenzo
{cl.1956}) e Di Marco Salvatere.

Per quante riguarda 1in partigolare Raccuglia
Coame, costul e' stato riconeosciute dal Sinagra
Vincenzo (cl. 1956) come L1 complice che "attendeva
fuori con la sua autovettura per fare da staffetta

all’'autotrenc”; il Dz Marco Salvatore ne ha
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ihvece escluse la partecipazione, ma ©On Una espressa
riserva, avendo scoyggiunto: "tranne che non si tratti
della persona c¢he a borde di  una GelE o una Ritmo
blanca era nel pressi: del luogoe deila rapina e mentre
1l autotreno 51 acclngeva ad wuscire dal deposite,
guonando con 11 clacson e facendoe cennce con Lda manoe,
diede via libera”™.

Jrbene, poiche’ il tenocre 31 tale wminuziosa
ricogtruzione colncide <con Jueilo del riconoscimento
operato dal Sinagra Vincenzo {(¢l1.195%6), deve rltenersi
che ja persona describta dai Di Marce Salvatore fosse
propric l1'imputate Raccuglia Cosme.

La Corte ha, ineoltre, ritenuto la colpevolezza
per 1 reati in egame degll imputat: Maring Frangesco,
Faacella Francescoe, Baltaglia Giuseppe e Marchese
Filippo, gquelii concorrenti esterni.

Costore non  gonu sStati menziconatl dal DI Marco
Eaivatore.

Cig’ pero’ si Bspiega congiderando che a
quest ultimo, per la sua posizione subalterna vispetto
allo stessc Binagra Vincenzo {c¢l.1%836), non era dato

conescars tutil gli elementi di cui invece i1 Sinagra

Vincenzo {«¢l1.1956} era in posceaso.
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Pertanto, in mancapnza di un  benche’ minimo
gspressg contrastv conh le dichiarazioni del Di Marco
Salvatore, ed essendo perfettamente spiegabile la
mancata indicaezione di tali imputati da parte del
medesimo n virtu' del ruole marginale esgplicate, le
indicazioni del Sinagra Vincenzo cl. 1956 sulla cul

attendibilita’ intrinseca c¢i 81 e precedentemente
goffermati {cape 1}, devono ritenerst egualmente
veritiere 4dlla stessa strequa di quelle gia’ esaminate
fconfortate, invece, dall’ulteriore elemento della
coincidenza corn ie notizie fornite dal DI Marco
Salvatore) con le guali cogtituiscono un WIco
ingcindibile corpo.

In particolare, e risultato <che 11 Mar ino
Franvesco ka fornite un  contribute decisive alla
realizzazione della Jlucrose rapina mediante la sua
attivita' di “basista", seqralande ai complici la
presenza, nel deposito, dell‘autoc&rro Carico di
metce, attivita' che il Di Marce nonh poteva concacere,

Ii Fascella Francescoe ed 1l Battaglia Gluseppe
parteciparony invece alla seconda fase di gccultamento
e liguidazione della merce rapinpata.

Deve dncideritalmente rilevarsi che il Sinagra

Vincenzo {(c1.1956) ha riferite genericanente in  ung
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prima fase delle aue dichiarazionl circa ja presenzd
deti fratell: Fascella (Fascella Francesco ¢ Fascella
Pietro), i1ndicandoll guall proprietdari del magazzino.
Nel presieguo dell ' istruzione hid pero’
egpresgamente  gmentito la presenza di  une dei due
{Fascelia Pletro), 4llora detenuto, mentre della

partecipazione di  Fascella Francesco ha dato piena

conferma, confortata da un preciso riferimento
somaticoe {la capigliastura) € (¢irceostanziata dal
ricordo del televisore chie Fascella Francescoe

trattenne quale compenso.

In forza di tale attendibile rettifica, Fascella
Pielro e’ sgtato prosciolto al termine dell’istruzione
per non aver commesso 11 fatto,

Rimane, perkdanio, accertata  la responsabilita’
del solo Fascella Francesceo, avende egll fernito un
declsivo contributo causale 4ll’'intvera fattispecie
delittuosa mettendo previamente a digposizione degli
egecubtori mdaterialil il sBuo magazzino per le attivita’
di  immediate occultamente della merce e per ia
gucrcesgiva consgeqgna ai ricettatori.

Viceversa, relativamente alla posizione del

Battagiia Giuseppe, Sinagra Vincenzo
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{(cl.1956}) ha indicate la partecipazione di costui alle
sole operazioni di  trasborde. dietre compenso di un
televisore, guando gia' l'inters "iter” criminoso a1
ara concluso con 11 ricoverw dell'autotrenc nel
magazzino.

11 Battaglia ¢Cilussppe va, guindi, dichiarate
tespongabile in ordine ai o reatoe di ricettazione, ai
gens] deqgii arkt. 648 e Bl cpv. C.P., modificando in
tal sense 1’ imputazione di  <cur al capoe 313 della
rubrica; mwentre va assolto, per nhon aver commesso il
fatto, in cordine &i reati di cui a1 capit 314, 315 e
316.

Intine 1l Marchegse Filippo, ricevendo in
COMpenso ben metsy” dell’utile reallugzate con la
rapina, riservo’ @ se’ il massimo ruolo dai
"patrocinatore” del fatto criminuso.

Quante alla posgizione di Minarde Glovanni e
GCiuliano Salvatore, deve rilevarsi che mentre il
Sinmagra Vincenzo {cl.1956) b ricordato la
partecipazione degli stessi alla rapina, il Di Marco
Salwvatore la ha categoricamente esclusa.

Pertanto, considerato c¢he 1e due dichiarazioni
gone -su tale punto- in esplicita contraddizions e

che, d'altronde, non sussiste alcun elemento ovggettivo
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di riscentre in base al gquale possa
all'una o all'altra delle dichiarazioni

efficacia probatoria, la Corte ritiene

glustizia aggolvere i . predetti imputatl
ingufficiencza di prove dai reati loeto ascritti ai capi

dfimputazicone n,. 313, 314, 315 e 316 delli'epigrafe.
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11.-RAPINA DI GENERI DI MONCPOLIO IN DANNO DI BALSAMO

VINCENZO E BALSAMO GIUSEPPE -~ CAPI DA 317 A 323

Il 16 aprile 1982 iatorno alle ore lZ, Balsamo
Vincenzo, mentre in  compaynia del figlie Balsamo
Giuseppe percotrreva alla guida del suce autecarroe Filat
N.C, 50  targato PA 5957149 la lecaie via Tommaso
Natale, giunte nel presai della localita”™ Villa Bosco
Grande, erda costreltto ad arrestare ia marcia del suo
autocarro, a seguito delia brusca manovia d1  una
autovettura di celore scurae, che dopa averla
gorpassato 851 era posta 10 senso lrasversale rispetio
all asge della varreggiata.

Dall 'autovettura eranc scesl degli womini,
alcuni deil gualli travigati ed armati d4i pistela, che
cogtringevano 1 due occupanti 1l'autocarro « prendere
poste sull’auteo, a borde della quale gli stegsi
venivange condottl, sempre gottoe la minaccia delle
armi, 1n  uwn  casolare  gemidiroccatoe nel pressl del
guartiere ZEN, dove wvenivane lasciati legati «d

imbavagliati.
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Altri malviventi, nel frattempo, 50
impossessavane del eamion sul gquaie veniva trasportato
un carice di sgigarette naziecnali ed estere, che gquella
stessa mattinad il Balsamo Vincenzo aveva prelevato dail
depcsitn'di generi di monopelic dil via Val Pdaradiso.

1 Carabinieri della stazione di Tommaso Natale
cul il Balsamo Vincenzo & il di lui figlio
denunciavano itaccaduto, iniziavano le indagini
effettuande deil soprallucghi sia n#ael puntc ove era
avvenuta la& rapina, sia nel casolare dove 1 due erano
atati lasciati legati ed imbavagliati.

Nella gsevata del 16é gaprile 1982 il camion
rapinate, ovviamente Senza 11 carico di  sigdrelte,
venivda riaovenute da  una voelante delia P.5. in Piazza
Fonderia, nei pressi deglla Cala.

Appena un mese dopo, €d esattamente il 18 giugno
188Z, Balsamo Vincenzo veniva nuovamente rapinate del
guo camion, anche duesta volta carico di generi di
monopolio prelevati dal depositoe di Via Val Paradiao.

Secondo guante denunciate dal Balsamoe Vincenzo i
malviventi, unoe dei gualil aveva certamente presc parte
anche alla prima rapina, avevano adotiata ia gtessa

Cecnica.
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Anche guesta volita infacti, il 3a]samo Vincenzo
era stato costretto & fermare 1a maccia del suo
adtocarro, allerche’ un’aptovettura Fiat 123 d1  colore
bianco, dopo  averlo sorpagsato, 51 era posta di
traverso rigpstto alla carreggiata.

Gli eccupanti dell'autovettura, alcuni del quall
travigabi, dopo avere costretts Balsamo WVincenzo a
salire sulla auvtovettura, sotto la minaccia delle arml
da sparco, lo avevano lasciato legate ed 1mbavagliato
in un casojare shbandonato.

L'autocarre del Balsamo Vincenzo veniva
rinvenule 1l 27 giugnoe succesaivoe nel presai del Foro
Italico.

Con rapporto giudiziario del 2% dicembre 1982 i1

Comandante della stazione deli CC. di Tommasc Natale,

5

riteriva alla locale Procura della Repubblica che le
indagini gyolte non avevano portato alia
individuazione di nessuno del responsabili Jdeil fatti
delittuesl degscrittl.

Sentito dal Giudice Igtruttere, Sinagra Vincenzo
{cl.1956} ha riferito (Vol.2/F bis £.014109-014113) 4ai
aver preso parte ad entrambe tali azioni delittuose
unitamente agli imputati Sinagra Antonine, Castiglione
Girclamo, Alicto Gicacchino, Sinagra Vincenzo

{c1.1952), Marine Francesco e Marchese Filippo.
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I1 Sinagra ha quindi degcritto, fornendo
particolari che solo 1'effettiva partecipazione alla
materiale esecuzione di tali reati poteva avergli
conrsentite di  conoesceres, le egatte modalita’™ con cul
entrambe le azioni delittucse eranoe state compiute.

Ha, infatti, apecificate che =mulla avtovettura
nsata per  1a prima rapina, una Lancla rubata in
precedenza dal Di Marco Salvatore, vi eranc Insieme a
lui, gii imputati Alioto Gipacchineg, Di Marco
Salvatore & Castiglione Girclawc. Mentre EBinagra
Antonine e Sinagra Vipcenzo (¢l.195%2) erane rimasti  a
borde della lore autevettura Fiat 126, svolgendo nel
corso delle varle fasi della rapina e del sequestro
dei due occupanti 1’autecarroe, un'opera di copertura e
dyr controllo.

Ha anche precisate che fu Di Marco Salvdalore 4
meitersl alia guida dell'adautocarro ed a ocondurio,
scortato da Sinagra Antonpino e Sinagra Vincenzo
{cl.1l932), c¢he l¢ seguivane a beordo della lore
autovettura, nel lungo ove  venne effettuate il
trashorde delle cagge di sigarette che ne ecogtituivane
11 carico.

Riqudrde alla seconda rapina, Sinagra Vinoenzo

{cl1.1556}) ha riferito (Vol.2/T bis
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£.014113-014114% che le wniche warianti rispetto alla
precedente 81 scstanziarono nella utilizzazione di
un"altra autovelblure, ung Fiat 128 di colore
azgurrino, nella partecipazione all'azione delittuosa,
voltre che degli imputati regisi responsabili della
prima, anche di  Hotolo Salvatore, nella presenza
sull’aulocarre del soulo Balsame Vincenzoe, che stavolta
tento”  di opporsi ai maiviventi, venendo duramsnte
percorso ed infine nel minor wvalore delia refurtiva.

1l gontenute delle dichiarazieni 41 Sinagra
Vincenzo {(cl.l195§) couincide con esattezza c©on  quanto
atfermate nel oCcorso degll interrcgatori resi durante
la fFase istrutteria da Ui Marco Salvatore ([(Vol.B/F
£_ 016408 & segyg. ).

Quest"ultime lmputate infattl, ammettendo di
avel presce parte alle due azioni delittuose, ha in
primo 1luogo confermato <he in  entrambe le rapine
farono sucli correi gli  Imputati Sinagra Vincenzg
(el 1952), Sipagra Antening, Sinagra Vincenzo ¢l.1956,
Castiglione Girolamo e Alioto Gicacchineo da lui meno
specificatamente indicate come ftale "Gino™.

Ha inoltre affermate, anche in quests ribadendo

i1 contenurte delle dichiarazioni rese da Sinagra
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Vipncenzo {cl.l956), che mentre gii imputati Sinagra
Antonine & Sinagra Vincenzo <l1.19%52 rimasero nel corso
della rapina a bordo della joro autovetturd Fiat 126
di ¢glore biance con compitl di  copertura, ingieme a
lui presero posto sulla auntovettura Lancia e
sull'altra usata nel corse deila seconda rapina per
fFermare 1'autecarre, gli  imputatl Sinagra Vincenzo
{cl_1956), Castiglione Girolame e Ia persona da lui
copesciuta come "Gino”; atfermazione guest ' uyltima che,
confrontata o«on juarto divhiarato dal Sinagra,
conferma che guestl Va identificato i1inn Alioto
Giecacchino.

Va, inoitre, rifevateo chne  anche D1 Marco
Salvatore ha precigatbto ¢hie neila divisione del ruoli
gli wvenne affidatoc il compire &1 porsi alla guida
dell'autocarre rapinatoe e coendurle, scortato dalla
Fiat 126 occupata dal Sinagra, neila casa di 5.Erasmoe,
piu’' efficamente indicata come "lia camer della
morte”.

Tale circostanza s8i dimostra di specifica
importanza al fine di comprendere e giustificare la
ragione di  talune divergenze esistenti fra la

dichiarazioni rege dai due imputati.
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Occorre congiderare, infatty, che, postost
immediatamente alla guida dell'sutocarro, 11 bi  Marce
non pote’ conoscere il ruele svolte nel corse delia
prima rapina, compluta il 16 aprile 1982,
dail imputato Marine Frapcesaco ¢che, secoando guantoe
affermate da Sinagra Vincenzoe {cl.19%%6), &1 occupe’,
s3ia pure dope dqualche wvicissitudine, di portare al
gsicuro a borde della sua autovettura ¢ vorrel che
avevano condotto i due Balsamo nel casolare
abbandonato.

Tuttavia, anche in guesta parte le dichiarazioni
di Sinagra Vincenzo {(cl.1956) trovano nelle
dichtiarazion: di D01 Marco sSalvateore una conferma sia
pure indiretta.

puest’ultimo  ha, infatti, riferico di  essere
statuv esortate a commettere 11 furte deil’autovettura
Lamcia Delita, da utilizzare per la rapina, da un tale
"Ciccle”, che potrebbe identificarsi nel Mar ine
Franceaco, i1l guale, guindi, avrebbe partecipato alla
fage preparateria del "colpo”, consistente nel furte
dellautovettura, e di aver appreso che nel corsoe
della stessa rapina si trovava nei pressi della Via
Tommase Natailée una perscna preonta ad intervenire in

loro aiuto.
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Con riferiﬁento alla rapina verificatasi il 1@
giugno 1582, Di Marce Salvatore ha incitre dichiarate
(vol.34/F E£.01641l6} di non essere a conoscenza del
Fatte che ad essa prese parte anche 1 imputato Rotolo
Salvatore.

Tale affermazione del Di Marco Salvatore attenua
in modo agsal rilevante il valores probatorie
ateribuibile alla chiamata 1in correita’ compiuta dal
Sinagra, 1i gudle nel corse della sgeconda raplna ha
aftribuito & Rotolo Saivatore un ruelo di  scorta
dell'antoecarro, che non sarebbe dovutoe sfugglire al
cuonducente D1 Marco Salvatore.

Costui, del resto, ha affermato c¢he anche in
quella occasione & scortarle e ad aiutarile a scaricare
le rcasse che erano sul camion furono 1 [ratelli
&inagra Antonine e Sinagra Vincenzo {(cl.1952}.

Per il resto le dichiarazioni di Sinagra
Vincenzo {cl.1956} e ©Di Marce Salvatore, c<ollimanc
perfettamente tra di loro & sono riecche di  circostanze
e particeolari, concernenti 1 luoghi, 1 tempi, le
modalita™ ed i mezzi uzati, che corrispondono
sorprendentemente alle dichiarazionl in tal =zenso rese

dalle parti ofifese nell’immediatezza
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dei fatti e che non potevane essere conosciute se non

da colore che avevanc materialmente partecipato aglt

episecdi delittussi.le dichiarazioni di Sinagra
Vincenzo {cl.1%256) - integralmente confermata nel
corao del dikbattimente - secondoe cul al Marchese

Filippo sarebbe andata una parte cospicua delle somme
4i denaro ricavate daila vendita della refurtiva,

trovano anch'esse conferma in quelie di Di Marco

Salvatore, sSeppur in maniera generica, date il ruovle
ricoperto da guesat'ultimo, certamente non inserito
nell’agsociazione "Cos4 Neogtra” e, gquindi tenuto

all 'oscuro sul fatti & sui personaggi di mafia.

Ed iaverc, 3Sebbene quest'ultimo non ne abbia
fatte i1 nome, egli ha comungue dichiarate di essere
state a conoscenza del fatto che nella distribuzione
del ricavato buona parte garebbe andata ai capli delle
cosche interessate alia realizzazione delie due azioni
delittuose.

Circa la esmattezza della configqurazione dei
Fatti addebitati agli imputati, wva rilevato <che 1la
giurisprudenza e' assclutamente costante nel ritenere
che "nella vislenza integratrice del delitto di  rapina
non s8i puo’ far rientrare la privazione della liberta’

personale della vittima attuata dai rapinatori dopo
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1'impossessanente violento e non al fine dello stesso,
bensi' per potersi allontanare dal posto piu’
agevolmente, gliacche' tale c¢ondotta dei rapinatori
integra un autenomo delitto di  seguestro di persona,
aggravato dal nessc teleolegico” (V. per tutte Cass.
18 gennaic 1985).

Per guanto f£in qui detto, va guindi affermata la
penale responsabilita’ degli imputati Sinagra WVincenze
(el . 1952), Sinagra Antoninc, fCastiglione Girclamo,
Alioto Gigacchino, Sinagra Vincenzo (cl.19%56), Di
Marco Salvatore e Marchese Filippo in concorso tra
loro, e con ie contestate aggravanti, per i reatli di
cui ai capi di imputazione 317, 318, 319, 320, 321 e
322 dell'epigrafe.

Marine Francesco va invece dichiarato colpevole,
in concerse con 1 nominati imputati, sole dei reati di
cui ai capl di imputazione 317, 318 & 319, in
congiderazione del fatto che le dichiarazioni di
Sinagra Vincenzo (cl.l1956) circa la sua partecipazione
anche a8lla rapina del 18 giugrnoe 1%82 neon hanno traovato
neppure una indiretta conferma in quanto dichiarato da
i Marco Salvatore.

Il predetto va, pertanto, assolto per
insufficienza di prove dai reati di cui ai capi 320,

321l e 322 dell’epigrafe.
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Per le ragioni giAa' in precedenza esposte, dagli
stegal reati di culi ai capi 320, 321 e 322, wva
altregl’ agsolto per iLnsulficienza 41 prove l'imputato
Rotolo Salvatore,

Per quanto concerne, infine, 11 reato di
ricettazione di cul al capo 323, d¢ell'epiqrafe, per il
quale e’ gtate rinviate a gludizio di guesta Corte

Sinagra Francesco Paocloe, wva rilevatoe che concordi
dichiarazionl bhanno rese i1l Sinagra Vincenzo (cl.l1956)
ed il Di Marco Salvatore circa ['autore di esso.
Entrambki gli imputati hanno, infatti, riferito
che 1 generi di meonepelio rapinati vennero acgquistati
da S5inagra Francesco Paolo, gestore di un
bar-tabaccheria sito nella borgata di Romagnolo,
specificandoe anche 1'ammontare della somma di denarco
da lui pagata per 1'acguiste del prime cariceo (33
milioni 4i lire}.
La sicura attendibilita’ ai tali concordi
-dichiarazioni fa si' «che l& stesse debhone essere
ritenute preva sufficiente della colpevolezza
dell " imputato Sinagra Francesgo Pacle, dovendosi
peraitro, ritenere che questi indubbiamente proprico
quale gestere d4i una tabaccheria ebbe conasapevelezza
della illecita provenienza del beni acqguistati,

congiderata la particelare natura di essi.
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Sinagra Francescoe Paolo va, quindi, dichiarato
colpevole del reato a lui ascritto al capo di

imputazione 323 dell'epigrafe.
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12.-RAPINA IN DANNC DI QUADRINI LUIGI - CAPI 324, 325,

326

Quadrini Luigl e Sabatini Eliec, dipendenti della
societa” VFreccia Adriatica”™ di Monte Urance (AP},
giunti a Palermo il 29 lugiie 1982 a bords
dell'autoetrene con rimorcihio targatoe AP 1734%6, carico
di scarpe e collettame destinate a wvari esercizi
comperciali della zona, data l'ora tarda 8i erano
fermati a riposare al Foro Italico ali’altezza di  via
Linecoln, alleorche’, 1intorne alle ore 3.00, venivano
aggrediti da guattro malwviventi, due deli quali,
tenendoli sotto la minaccia costante di un'arma, 11
conducevane in riva 4l mare, mentre gli altri due
rapinatori asportavano il carice di scarpe
dall'autotreno, che veniva abbandonate poco distante.

Interregato dal G.1., glnagra Vincenzo
(cl1.1956}, ammetteva (Vol.8/F f£.014114) di aver preso
parte a tale episodic delittuosoc insieme ai suoi
cugini Sinagra vVincenzo (c¢l.1%82) & Sinagra Antoninoe,
noncne’ a {astiglione Girolamc, Aliote Cigacchine & Di

Margo Salvatore.
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Tutte le modalira’' del delitto narrate da
Sinagra Vincenzo {cl.195%6) a distanza di tempo dai
Fatto corrispondoné anche nei particelari gengd
varlazione alcuna con le denunce presentate
nell immediatezza dei fatti dai due autisti
dell autotreno.

Tale perfetta coincidenza non trova sSpiegazione
se non nel fatto che il predetto chiamatc in correita’
a&bbia materialmente partecipato alla rapina e 8ia
state percio’ stegso in grado di riferirne tutte le
modalita’.

Precisava appunte il BSinagra <he gli autisti
dell'aqutotreno Furono svegliati, mentre stavano
dormende in calzoncini all'interno del veicolo con i
finestrini dello stesso abbassati; che era stato lui
stesso, insieme al Castiglione Girolamo, ad
accompagrare gli autisti sulla riva del mare ed a
tenerli sotte la minaccia delle arml per tutto i1
tempo necegsarlo ai complici per s8caricare la merce;
che erano state prelevate goltante le scarpe, in
quantoe 1]l collettame era stato considerato di non
sigcure realizzo; <c¢he tutte 11 cgarico rapinato era
stato venduto per pochi milioni a Maniscalco

Balvatore,
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La c¢onfessione resa da Hinagra Vincenzo ¢l . 10536
e la chiamata in correita’ dei complici da lul operata
trova conferto nelle dichiarazioni rcese da Di Marco
SBalvatore (Vol_34/F £.016428) 1l guale, pur negande di
aver presoc parte alla rapina, ammetteva 41 essere
stato mesgo a conoscenza dei nowi e delle modalita’
del delitto dagli stessi cugini Sinagra.

Secoendoe 11 DI Marco Salvatore, che aveva
ricevuto 1in regaloc un paio di scarpe provenienti dalla
rapina, adutori della stezgsa  werano atati Sinagra
Yvincenzo {el. L1558, Sinagra Vincenzo {cl.1952),

Sinagra Antoni¢, Ginc Alioto (Aliote Givacchino),

"

Mimme Castiglione (Castiglione Girolamo) e tale "u
siddiatu” di piazza Kalsa, rimasgtito non identificato.

Ogserva la Corte che Di Marco Sa.vatore ha
confessato dinanzi al Giludice Istruttore numergsl e
ben piu’ gravi delitti rispetto alla rapina in esane,
il che milita =senz'altro nel Sengo della sua
credibilita’, allerche”™ egli neghl d4i avervi preso
parte.

D'altro carto, lo stesso Sinagra Vincenzo

(cl.1956), in un 3secondo mnmomente (Vol.98 f£.442668)

STORIA DEL MAXIPROCESSO - I3 267



- Pag. 3448 -

ha precizato al G.I., confermando poi tale versione in
dibattimente, che Di Marco Salvatore era stato
invitate a partecipare alla rapina, ma che poi, di
Fatto, non era 8stato presente  al nomento della
commigsione del reakbo.

In definitiva, guindi, puo’ senz'altro
dffermarsi che le dichiarazioni tra loro coincidenti
rese da @T0i Marco Salvatore & Sinagra Vincenzo
{¢l.1956), nella wvergione da gquest'ultimo confermata,
corroborate dalla piena rispondenza di entrambe con le
deposiziont rege dai due autisti dell’autocarro
rapinato, appalono alla Corte sufficienti per
formulare giudizio di colpevolezza, in ordine ai reati
di rapina ¢ porto d'armi di cul ai capi nn. 224 e 325
della rubrica, sia del medesimoe Sinagra Vincenzo
{c1.1556), che dei suo: cugini Sinagra Vincenzo
{cl.1952) e Sinagra Antonie, nonche’ di Alioto
Gicacchine e Cagtiglicone Girclamoe.

Le sgcarpe provenlentl dalla rapina, del valore
dichiarate di 10 miltioni di lire c¢ireca, s8econdo le
ulteriori dichiarazioni di Sinagra Vincenzo {cl.19%6),
(Vol.8/F £.014117), venivane a4acguistate per pocihi
milioni da Maniscalco Salvatore, il quale poil avrebbe

provveduto a piazzarle sul mercato.
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La Corte, in gintonia con la generalie
attendibilita’ intrinseca tributata, sulla scorta
delle argomentazioni di culi al capitele 17 della
presente sentenza, all’imputato Sinagra, 11 guale,
peraltro, non ha mai mostrate alcun benche’ minimo
intento calunnieso nei confronti delle perscne
accusate &, in particolare nessun motivo avrebbe avuto
di  incolpare ingiustamente il Macaluso, ha ritenuto di
potere affermare la regponsabilita’ 4di quest’u]timo in
ordine al reato di ricettazlone ascrittogli al capo
326 dell'epigyrafe,

L'accuga, del reste, non contrasca, anzioo osi
inquadra perfettamente nel ruolo ricoperto
dall'imputato nell'ambito delle attivita’
delinquenziali della "famigiia” di Corsc dei Mille.

Noen  pug’ tragcurarsi, 1nvere, che ne e' stata
riconcsciuta 1la responsabilita’ dai partecipe al
duplice omicidio di Buscemi e Rizzuto e da cio' si

)

puo’ degumere come Ffosse un wome d'onore vicine al

capo Marchese Filippo, tanto da essere posto nelle

condizioni di conoscere tutte le akionl anche le pig'

gravi e le @piu feroci compiute nel segne delle
imprescindibili regole delil associazione "Cosa

Nostra".
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Sulla stessd linea appaicno le altre
affermazicni del Sinagra nei suoi cenfronti, gecondo
cui lo Ira viste frequentare una villa ove s1
nascondeva il Marchese Filippo e agire come "z3ocio®™ di
Rotelo Salvatore nel traffico di stupefacenti.

Nessun dubbio, puo’, guindi gussistere suila
pierna congapevolezza deil’"imputatoe circa la
provenienza illecita dellsa merce acguistata, tenute
conto delle riferite modalita' di acquisto e della
personalita’ delinguenziale dei venditori,
notoriamente canoescliuta neila zoema e da  lui  in
particolare gquale compenente della medegima

asgociazione criminesa.
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13.-FURT& IN DANNO DI BRACCO SALVATORE —

CAPLI 327, 328, 329

Bracco Salwvatore denunciava che i1 24 luglio
1982 ignoti, intredottisi servendosi di chiavi false
nella gioielleria, di sua proprieta’ sita in via
Mariane Stabile n.218, =1 erano impossessati,
prelevandoli dalle vetrine interne, di oggetti
prezio=zi del valere di circa 60 milioni di lire
neneche’ di una pistela cal.22 special e gel cartucce.

Esponeva, altresi' c¢he un suo dipendente che si
trovava nei presgi della giocielleria in attesa della
riapertura pomeridiana avendo notato che la
saracinesca era sellevata da terra di c¢irca 5 c¢m.,
attraverso tale fessura 51 era accorto delia presenza
dl uana pergeona all'interno del negozico e di un  sacceo
di tela posto per tertra ed era corsc al wvicine
Commissariateo di Polizia, non mahcande nel frattempo
di notare la fuga in direzione di via Ruggero Settimo
di detta persona.

Dei fattl in esame, precisati ai capi nn. 327 e

328 dell’epigrafe, sono chiamati a rispondere dinanzi
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a guesta Corte d'Asgise gli imputati Schiavo Carlo,
Sinagra Vincenzeo <¢1.1956, BSinagra Vincenzo c¢l.1952,
Sinagra Antonlo, HRotolo Salvatore, Di Marco Salvatore
e (astiglione Girclamo.

Osserva la Corte che tutti gli dimputati,
eccezione fatta per Relole Salvatore, scno raggliunti
da elementi d4di colpevolegzza tall da giugtificare up
gicuro giudizioe di responsabilita’™ nei loro coenfronti.

Inverce, dell ' episcdioc delittuocso Sinagra
Vincenzo ¢1.1956 ha fornite una descrizions cosi’
precisa e dettagliata, circa le warie fasi, Ile
modalica®, 1 tempi, 1 mezzi wugati ed 1 rucli dei
compartecipi, che non si puo’ dubitare del fatto che
egli ed 1 gsuol complicl wvi abbiano ‘partecipate
(Vol.8/F £.014119).

Tanto piu’ che anche le piu’ insolite ad
apparentemente insignificanti circostanze hanno tutte
Erovato piena fispondenza nelle depousizioni anche
dibattimentaiit (udienza del 27 luglie 1%86) della
parte offesa Bracco S5alvatore, 1l gquale ha precisato
{vol.34/F f£.016383) che nell'intervallo di chiusura

per il prango noon 1RSer ivd di solito il
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sistema di allarme, operazione che poteva esgsere
notata, dovendo azionare una chiave tra la porta
blindata & la saracinesca, anche dalla strada.

Il Sinagra ha, tra 1'altro, precisato che fu
Behiave Carle 1'ideatore del ™colpe” e 1l'esperteo
nell’uso di chiavi false, c¢he in precedenza aveva
gelezionato tra circa 500 chiavy gquelle i1donee ad
aprire ie serrature della garacinesca della
givielleria e che pol materialmente le aveva aperte,
mentre Di Marce Salvatore, era stato celui che si era
materialmente introdotte nel negozio da sclo per
tracgziare dalle vetrine gli oggetbtli preziosi.

Tutti gli altri avevano svolto funzioni di
copertura e di supporto.

Tati dichiarazionl sone in tutfo e per tutto
riscontrate dalle ampie ammigsgsioni e dalle articolate
chiamate in correita’ effettuate in istruttoria da i
Marco Salvatore.

Quegt’ultimc ha, tra 1'altro, confermato che le
chiavi neceggarie per 1'apertura della s4ardcinesca
Furono procurate da tale "Carlo”, nel guale non puo’
non individuargi lo 3chiave Carle indicate da Sinagra
VinCenzo {21.1656) ed ha, altresi', fornito un
racceonto dei farci altrettante minuziowo ed

agsclutamente 1dentico a gquello del Sinagra.
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Uniea disceordanza tra le dichiarazieni deil due
imputari si riscontra goltanto nells parte in cui, il
Di Marco Sailvatore ha esciuso la partecipazione di
Rotelo Salvatore, indicate invece come presente dal
Sinagra Vincenzo (¢l1.1856).

indagini alil'ucpe effettuate hanno futtavia
censentito di accertare c¢he effettivamente Rotolo
Salvatore all'epoca in cul avvenne 11 furte era
detenuto 1in carcers e non poteva, pertante, aver
partecipate al delitto.

Tale clrocoatanza 1mpone alla Corte di
pronunciare l'aggeluzione d4di Retele Salvatore dai
reati a lui ascritti nei termini di cul ai nn. 327 e
328 dell’ 'epigrafe per non aver commegso il fatto.

Per conveiso, il reciprocoe rtiscontro tra le
dichiarazioni rese da Sinagra Vincenzo {cl.1956} e da
Di Marco Salvatore, la cui ritrattazione al
dibattimento e’ stata giudicata dalla Corte
azsolutamente inattendibile ed anzi un elemento di
ulteriore conferma circa la veridicita’ delle
precedenti dichiarazioni Istruttorie, come puc’
desumer=21 dalle considerazioni svolte in altre parti
della presente gentenza, consenlong di pronunciare un
gerenc giuydizie di responsabilicta’ nei confronti di

Schiavo Cario, Sinagra Vincenza {cl . 1956},
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Sinagra Vincenzo {c1.1%52), Sinayra Antoniec, Di Marce
Salvatore e Castiglione Girolame per i reati di furto
aggravato e di porte di arma da fuoco loro ascritti  in
Concoraa,

Conr riguardo al delitte concernente 1"arma
rileva, peraitreo, 1la <Corte che la responsabilita’ di
turti gli imputati emerge dalla considerazione che la
pistela marca 7"sSmith and Wesscn” rubata dal Di Marce
Balvatore nel negozio di Bracce Salvatore fu pol
pertata in lueogo pubblico col concorso dei correi, che
3] concretizZzza nel contribute fornito dai compartecipi
per caprire la fuga e consentire cogi’
l impossesgsamento ed L1 porto abusivo dell'arma.

Per guanto woncerne il reato di ricettazione di
cul al capoe n.32% dell'epigrafe, gli elementi di
regponsabilita’ degli imputati, innanzitutte, si1
desumonco dalle dithiarazionl resa da Sinagra Vincenzo
{£1.1958), 11 «quale ha precisato {(vol.8/F £.014122)
che 1 gicielli del wvalore (stimato dai Sinagra) di 80
milioni, erdane 8tati wvendull da BSinagra Francedsco
Paclo e Napoli Stefano, per circa 30 milioni di lire,
consegnalkl al Baiamonte Angelo, vice di Marchese
Filippe, cingue deil guali avevano costituite la parte

a lul apettante.
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IL Di Marco Salwvatore, le «¢ui conoscenze dei
personaqgi che ruotano attorno dail componenti
dell’'organizzazione criminale, di cui £anno parte i
cugini Sinagra, dato il sue riconcgcliute ruole
margingle, non potevance che egsere approggimative,
fornisce una conferma indiretta, alleorche’™ dichiara
che in ¢asa di Singgra Antonio dovevadno recarsi alcune
perscne anziane pey vislonare la refurtiva e che
guandeo arrive' iul parbte dells merce era gia’' stata
venduta.

I due imputati del reate di ricettazione avevano
una gerta eta’ vrispette al Di Marce che poteva
giustificare la definizione di anziani; inoitre, non
pue’ ftrascurarsi che in ocgasione di  altro epigodio
delittuoso, quello delie rapine in danno di Balzsamo
(capi 320-3233 il Di Marco aveva indicato in un
gestore di una tabaccheria di Romagnolic
{successivamente Iidentificato nell’'imputato Sinagra
Francesco Paole) 1'acguirente del generi di monopolio
rubati ed in un certo Napoli, colui che materialmente
aveva prelevato, geconde guante aveva sentito, le
casse di sigaretie della casa di &_Erasmo.

Tali wlteriori elementi forniti dal Di Marco
costituiscone una conferma dell abituale dedizione dei
due imputati al notaerie ruele di ricettateri nella

zona di Corge dei Mille.
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Pertanto, Suzsistono a giudizio della Corte
sufficienti elementi di responsabilita’ nei confronti
di Ginagra Francesco Paole e Napolli Stefano in  ordine

a1l reato di ricettazione a loro ascriite al capo n.3z29

dell'epigrafe.
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14,.-FURTI GICIELLERIE PFISANC E BARRALE E RICETTAZIONE

- CAFI 330, 331

Nella notte tra i1 4 ed 11 5 luglio 1982 del
malviventi , introdettisi in un negazio di barbiere
gegtito da (Clesi Lorenzo dopo aver praticato un foro
in una parete si introducevano nell’attigua
gioiellieria, di Pisano TFrancesco, sita in questa wia
Paglo Paterncostro, impossessandosi di numecrosi orologi
da polse, il c¢cul wvalore wveniva stimata dalla parte
offesa in ecirca 50 mijllioni g1 lire.

Nella notte Etra 1°8 e i1 9 luglio con la stessa
tecnica wveniva presa di mira la gicielleria dei
coniugl Barrale-Turco, 3ita in Plazzd4a 5.01iva n. 38.

Anche 4in questa oceasione infatti, penetrati
all'internc del nedozio di barbiere gestito da Orlando
Matteo, gli auteri del fatte criminesc eranc riuscitt
ad intredursi neila gieoileileria, passsando per un foro
da loro praticate in una parete comune ai due ésercizi
commerciali.

Erano stati cosi’ trafugati orolegi ed altri
oggetii prezieai per un valore complessive di circa 20

milioni di lire.
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Riferendosi a tali episedi criminosi, il GSinagra
Vincenzo {cl.1956} ha descritto con impressionante
egattezza, dato anche il tempo trascorso, le medalita’
dei furti, riferendo che inaieme & lui avevano
partecipate Di Marco Salvatore, Castiqlione dGirelame,
Schiavo Carlo, Sinagra Vincenzo cl.1852 detto
"Tempesta” e Sinagra Antonio (Vol.8/F [.014123}.

Conr riferimente in particolare al furto avvenuto
11 4 luglio 1982, Sinagra Vincenzo c¢1.1956, oltre a
ricordare i1 periodo 1in cul es2c fu commesso ed il
luogoe ove ha sede la gioielleria, riferendo che egsa
ai trova nei pressi  di Piazza Castelnuvovo e che era
diatinta da una insegna lumincsa recante la scritta
"Longineg”, (particelari gugtl riscontratl veri), e’
stato altresi’ in grado di precisare c¢he 1o Schiave
Carlo rinuncis' a forzare 1 lucchetti che chiudevane
1a asaracinesca della gioielleria, perche’ sapeva della
esistenza di un sistema antifurte cellegato con detta
saracinesca (circostanza quest'ultima riferita dallo
sategse titolare della gioctelleria agli inguirenti in
sede di denuncia).

Secondo guante ha aggiunto 11 8inagra Vincenszo

{cl1.1856), fu proprio gquesta la ragione
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che 1i indusse ad entrare nella gioielleria attraversoc
l'attiguo negozio di barbiere la cuil saracinesca venne
facilwente aperta dalleo Schiave Carlo.

Caastiglione Girolamo e Di Marco Salvatore furono
1 coemplici <che, praticato 11l foro nella parete ed
introdottisil nelia gQiocielleria, s1 1mpoessessarcno  di
un numero aszgai cogpicue di orologi da poleEge, molti
del guali in oro.

Il Sinagra Vincenzo {cl.195%6), gquindi,
nell'indicare le precise circostanze di tempo e di
luagao, le esatte modalita’ del fatto, le ragioni che
impogero [’adozione dell'ingolita  tecnica, nonche’ i
compiti ed 1 rueli dei suoi correi, ha dimostrato di
aver Aaviuto una <¢onosScenza diretta delle vicende
narrate, che scleo l'effettiva partecipazione al
delitto puo’ avergli fatkto consequire.

Considerazioni di analoega natura valgono anche
per 1l'altre furto di cui ai cape-di imputazione n.330.

Anche di guesto secondo episodio, il Sinagra
vVincenze (¢l.1956) ha saputo descrivere {(Vol.8/F
£.014125) le modalita’ di realizgazione, riferendo che
eggse furono identiche a quelle eseguite per il [furic
COMmMmes 30 ai danni deila gloielleria del Fisano
Francesco anche se poterone ricavare una somma di

danaroe inferiore riaspetto al prime furto.
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Affermazione questa che trova eonferma 1n guanto
dichiarato dai titolari delle due giolellerie circa 1l
diverso valore dei preziosi rubati.

Ma <¢io’ «che assume nagglor rilievo a&ai finl
dell'attendibilita’ del Sinagqra Vincenzeo cl.155%6, e’
la precisa e puntuale conferma delle sue dichiarazioni
da parte del ©Di Marco Salvatore, il quale anch'egli,
nel ricopnoscere 1in  lstruttoria (Vol.34/F L[£.016423,
Vol.58 [£.41%723) 1la saua colpeveliezza Ln ordine ad
entrambi 1 reati 1in esame, ha indicatoe quali suol
correi Jo atesso Sinagra Vincenzo ¢1.1%56 e gli altri
imputati da gquest’ultimo accusati specificando : loro
compiti e le modalita' e le tecniche adottate [buco
nella parete previc fraudolento lngresso negli attiqui
esercizl di barblere) .

La certezza che entrambi gli imputati
“dichtaranti” abbiane partecipato ai furti, la laro
confessione, 1 riscontri reciproc¢i in ordine alle
chiamate in correita’, 1'inattendibilita’ delle
ritrattagioni del Di Marco in sede dibattimentale (in
altre parci motivate}, la corrispondenza dei
particolari e delle circostanze alle depesizioni delle

parti offese ed agli
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accertamenti della polizia sulla materialita’ dei

fatti, &@one tutti elementi <¢he inducono la Corte a

ritenere plenamente fondato 1l giudizio aulla
regponsabilita’ degli imputati Schiavo carlo,
Castiglione Girolame, Di Marco BSalvatore, Sinagra

Vincenzo cl. 1952, Sinagra WVincenzo ©cl.1956 e Sinagra
Antonio, per il reato 1lore ascritto al capo di
imputazione n.330 dell'epigrafe, i quali wvanno
gondannati alle pene che garanno indicate nelle gachede
relative alle singole posizioni processuali.

Le dichiarazioni del Sinagra Vincenzo (¢1.1956;
nen  hanpno  invece trovate conferma per guanto riguarda
la individuaszione del responsabile del reato di
ricettazicne di cul &l capo di imputazione n.33l
dell'epigrafe,

Tl predeto ha, infatti, riferito (Vol.8/F
£.014124-014125) che i preziosi rubati nellia
gicielleria del Pisano Francesco, furono in un prime
tempe offerti al <Calzetta Stefanc che dichiare',
pero’, di trovarsi nella impossibilita’ a provvedere
all'acquists e gquindi wenduti al fratello di quel
Lucchese, intesc “"Lucchiseddu”, gestore d1 un negozio

di orologi ed apparecchi radio nel
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pressi del bar Resanerc, il quale acquisto' pure i
preziosi rubati nella giolelleria dei coniugi
Barrale-Turco.

La pur generica indicazione del Sinagra, dato
che 1" imputato Lucchese Antonine non &7 l1’unico
fratello del Lucchese Giuseppe, delte "Lucchiseddu”,
non  sole non  trova aicuna conferma, ma Si pone in
centragto con l'affermazione del DI Marco SBalvatore
secondo cui gli oggetti preziesi rubati nella
gicielleria del Pisano Francesco wvennero vendutl ad
una persona  che svolgeva 1'attivita’' di gestore di oun
anco di vendita di frutti di mare &1 Foro Italicoh
fattivita' non riconducibile al Lucchese Antonino}d.

Eebbene gla da ritenere ¢he tall discordanze Ifra
le dichiarazioni dei due imputati siano da ascrivere
al fatto che il Di Marco Salvatore, per il ruolo di
minore importanza rivestito nell amblto della
oiganlzzazlione crimindle, non prendesse parte alla
attivita di vendita della refurtiva e che 4gli
venisseroc anzi fornite notizie inesatte in ocdine a
tale attivita', wva, tuttavia, rilevato che proprio in
conseguenza di tali discordanze i'unico slemento

processuale a carice di Lucchese Antonino e
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cogtituite dalle generiche indicazioni di Sinagra
Vincenzo cl.1956. .
Pertanto, pur dovendosi riconoscere, per le
ragiceni piu’ volte espeste, alle sue dichiarazieni una
complesgiva indubbia attendibilita' intrinseca, in
tale caso 'impossgibilita’™ di raggiungere, per la
imprecigione delle wue gonegcenze, la prova della
responsabilita’ dell'imputato, impone alla Corte di
assolvere Lucchese Antonine dal reato di rigettaziope
precisato al capo di imputazione n. 331 dell'epigrafe,

per non aver commesso 1] fatto.
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15, -FURTO AL DEPOSITO DI VINI DI PIRAIND EROARDD E

TENTATIVO DI ESTORSIONE - Cakl 232, 333

L'il dicembre 1981 Piraino Edoardo denunziava
negli uffici del Primo distretto della (Questura di
Palermo che nella notte tra il 9 ed il 10 di gquel mese
taluni malviventi, penstrati d4ail retro nel U0
depogito di vini site in guesta via Messina Marine

nn.2%-31, dope avere scassginato ed aperto dall’internc

la saracinesca del locale, 81 erano impossessat: di
bottiglie di vinil {soprdttufte vino "Cotrve"), cagsette
= confezioni natalizte -per un valore di

L.20.063.880~-, utilizzaendo wverosimilmente wun furgone
per 11 trasporio.

Sentito dal 6.1., 11 17 marzo 1982, 11 Piraino
Edcarde confermava il coentenute della denunzia e con
ulteriori dichiarazioni del 4 aprile 1984 (Vol.71
£.434087 e s=egqg.) esponeva alcuni fatti significatiwvi

avvenuti nel pericde antecedente al furto: la &u4a

attivita" nel deposite di vida Messina Marine era
iniziata nell'ottobre 18981l; dopo circa wventl glorni,

trovandosi di sera ali'interno del
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locale, aveva udite dei rumori provenienti dalla
garacinesca sulla strada; ivi  accorso aveva notato
un"aute che ai allontanava 1n fretta #d a fari spenti
ed il lucchetto della saracinesca divelto. Circa
mezZe 'ora dopo tre giovani gli 8i presentavane dicendo
che guantc appena accaduto era opera lero e che ai era
pero’ trattato di un errore & che meglio sarebbe state
per lui, nuove della zona, se si fosse rivolte a
qualcune.

L'indomani mattina Raccuglia Cosme, suo cliente,
81 presentava al deposite dicendogli di essere 11
casudlmente e di egssersi fermate perche’ da tempo
voleva chiedergilii c¢ome mai egli avesse aperto un
deposite in guella 2z2ona. Aggiunyeva ¢he oocorreva
T"conoscere qualcung” per poter laverare
tranguillamente; eqli stesso, essendo della zona di
Sant’'Erasme, ne conosceva molte bene 1'ambiente e
pertante sapeva c¢he in essa vi o erano delle "nuove
leve” moito intraprendenti,

Dopo altri due gilorni il Piraino Edoardo aveva
saputo dal wvulcanizzatore suo vicino c¢he L tre giowvani
di cui sgopra, discutendo al bar, avevance detto fra di
loro che egli dvrebbe dovute "pagare L,.350.000 al
mese” ., Allo stesso vulcanizzatere il Piraince Edeardo

aveva replicatn che mai1 avrebbe pagato alcunche’ .

286 STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag. 3467 -

A tali fatty era seguito i1l furto deir wvini™.

Dinanzi al G.I1., S&inagra WVincenzo {cl.1%56})
aveva gia’' confessate di aver commes3zo il tentarive di
estorsione ad il furto nel deposito di vini.

D1 tale deposizione 11 G.I. dava lettura al
Pirainoc Edeardo al termine delle dichieraziocni or ora
espogte e gli egibiva alcun:i ritratti fotografici, tra
i gquali il Piraine Edoarde ricenosceva propric
1'effigle del Lre Sinagra (Sinagra Vincenzo (cl.1856),
Sinagra Vincenzo (cl.1952} @ sinagra Antonio}
indicandoli come 1 gtovani che gli si erano presentati
depo aver retto 11 lucchetto della saracinescd.

hi fatti denunziati dal Piraino Edoardo hanno
fatteo riferimenie Sinagra Vincenzoe {cl.l986) (Vol.B.F
£.014130 e =segg.) e Di Marco Salvatore [Val.58
£.419714 & segg.)] nei loreo interrogatori davanti al
G.TI..

Il Sinagra Vincenzo {cl.1%$56) ha confermato di
aver partecipato al tentativo di estorsicone ed al
furte «c¢hiamendo In correita’, per il prime reato, gli
altri due imputati Sinagra Vincenzo {cl.1952) @

Sinagra Antonio ed 1]
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Raccuglia Cosimo & per il secondo -oltre a4 costoro-
anche gli imputati Giuliano Salvatore, Marino
Franceaco, Castiglione Girelamo, il cognato di gquesti
Faia Salvatore {("1l'americano”), Alioto Giloacchino e
Minardo Giovanni, non menzionando il Di Marco
Salvatore.

Guegt'ultimo ha, Iinvece, confessato la propria
partecipadione al furte indicando gquali coaubori
materiali 1 soll tre Sinagra (Sinagra Vincenzo
{cl.1556), Sinagra YVincenzo {cl.l952), Sinagra
Antoniv}), 1l Castiglicpe Girgelamo e "l americano”
{Fala Salvatore).

Dalla serie compiuta di riscentri increciati
egistenti tra le tre dichiarazioni (della vittima
Piraing Edoarde, del Sinagra Vincenzace (cl.19536) e del
Di Marco Salvatore) sonoc emersi i1nnumereveli elementi
positivi per un giudizic di colpevolezza per tutti gili
imputatl in ordine ai reati leore rvispettivamente
ascrittei.

Ed infatti, relativamente ai furto sia 1l
Sinagra Vincenzo (cl.1956) che il Di Marcoe Salwvatore
hanne Eormite una versione dei fatti cenforme a guella

denunziata dalla vittima (Firaino
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Edearde) ¢on puntuali riferimenti al tempo (di nette},
all'ovggetto {le Dbottiglie d4di wino, in particolare
della ¢asa Corve) ed al fatte che 11 furfe consequi’
alla mancata riuvscita dell’estorsione da parte degli
imputati Sipagra e Raccuglia Cosimo.

I1 Di Marco Salvatore, in particolare, ha
riferito che "Sinagra WVincenzo (cl1.1956) cugino del
"Tempesta” {Sinagqgra ¥incenzo (c¢l.1%52)) =i introdusse
nel magazzaino attraverso unfapettura nella parte
postericre ed apri1’' la perta dall'internoc forzande la
serratura”, precigsando cosi’ uta modalita’ di
esecuzione gia' rilevatae dagli ingquirenti ® denunziata
dalla wvittima.

Ulterdiori rilievi di confermita' devono farsi
tra le dichiarazieni del Sinagra Vincenzo [cl.1956) e
gqueile del D1 Marco Salvatore.

In ordine alla esecuzicne del furto entrambi
hanno infatti precisate che per il trasporto della
refurtiva fu adeperate il furgone dell’"americanc”
[Faia Zalvatecre), che wvenne usato altresi' un secondo
furgene rinvenuts nel depositc, the noh ai arrive' a
rubare tutta la merce per il timore di esgere

gooperti
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Un'unica discordanza vd rilevata fra le
dichiarazioni del Sinagra Vincenze (cl.l1956) e gquelle
del Di Marco Salwatore. Quest'ultime ha infatti
confedggato la propria partecipazione al Eurkto (non
menzionata dal Sinagra Vincenzo {¢l._956), mentre ha
escluso quella di Giuliane Salvatore, Marino
Francesco, Alioto Gionarcching, Minardo Giovanni e
Raccuglia Cosime (che invece il Sinagra vincenzo
{cl.1936) ha chiamato in correita’).

Tale discordanza ha pero' s#carsa incidenza ove
gi congideri «<he 11 Sinagra WVipcenzeo ¢1.1956 ha
semplicemente omesso  {per mera tragruratezza) di
indicare il Di Marco Salvalore guale comparteclipe del
furte, mentre ogni altra positiva affermazione dello
stegso Sinagqra in  ordine al furte ed al tentative di
estorgione deve ritenersi sicuramente dttendibile,
anche alla luce dei suespesti riscontri di
conformita’ .

E' infatti certoc {pur ncn potendosi emettere
alcuna statuizione nei confronti del Di Marcao
Salvatore, non egsende stata iniziata 1'azione penale
contro di luiy ¢he 11 i Marco Salvatore fu
effertivamente presente all’'intera opetazione, come e’

desumibile dai ricordi circestanziati «che lo steaso
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ha riferite ({(in particolare 1l propric compito di
conducente del furgone dell’  "americano” Faia
Salvatore).

E' ¢erto, del pari, che al furte parteciparono
tutt: gli 1mputati, che il 8inagra Vincenze {(cl.1956)}
ha espressamente indicate.

Infatti, le contraddizioni tra le due
dichiarazioni song soltanto apparenti, considerato che
il Di Marco Salvateore ha dateo dimostrazione del
proprioc ruolo gecondartio e subordinato nella
organizzazione e realizzazione del furto {"capii che
non poteyvo scottrarmi e accettai 1'incarico”), sicche’
ta  s#sua conoscenza Jdel compartecipantl risulta lacuhnosa
gia con riguardo agll organizzatori {"in occasione
Gella spartizione del bottinoe mwi fu detto che una
parte di esso toccava di diritto ad "una persona”
delia guale non mi fu precisalbla 1l"identita’, so che 1
proventi di una parte della refurtiva dovevano essere
versatl ad altri ma non mi fu riferito chi foessero”),
sia con riguardo agli esecutori.

Tanto piu' c¢he egli stesso non ha escluso in
maniera tassativa la partecipazions di Giuliane
Salvatore, Marino Francesco, Alioto Gicacchino,
Minardo Giovanni e Raccuglia Cosime ed una delle varie

fasai dell " azione
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delittuosa ("almeno non mi risulta che abkbianc avute

un gualche ruolo nella relativa organizzazicne”), ed

ha amme=sc che egli alla guida di un furgone

effettuare in trasporto di  parte della

ebbe ad

refurtiva

pregso la casa di  S.EBrasmo {la c¢.d. "camera della

morte™) mentre furone effettuati alirl trasporti da

parte di altri correi con diversi automezzi,

tra cul

uno della stessa ditta abbandonata sul posto per 1l

timore ¢i wvenire sorpresi. ed arrestati ("REicordc che

agglieme ali Tempesta v1 era un'altra persona che si

occupo’ della guida dell*altre furgone ma nen

grado di indicarne il nome”}).

Il Sinagra Vincenzo (cl1.1956) ha
1noitre, che fu il Giwlianro BSalvatore,
evidentemeante svolgeva il ruolo adi

all'insaputa del Di Marco, ad avvisare che

di passaqgice aveva avvertlite 1a Polizia,

l'azione delittuesa venne interrcotta,
Quante &1 tentative di  estorsione,

Sinagrd vincenzo {cl.1956}, Einagra

Raccuglia Cosimo, la responsabilita’ degli

Ione in

precisato,

il gquate

*palo™,

un tassista

per cui

ascrittro &

Antonio ]

stessi

risulta innanzitutto dalla deposizione, resa al G.I.,

da Sipagra Vincenzo c¢l.15%56, Con la

confesgsato
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una sera, dopo avere assieme ai  suoi cugini tentato
una prima effrazicone del deposito, interrotta

dall'intervento del proprietaric Firaino Edoardo, egli

e Sinagra Antonio intrapresereo gli atti estorsivi nel

confronti del Pirainoe Edoardo {facendogli presente che
"pcrorreéva  pagare la protezicone"), pol ripetutl in

maniera piu velata ed allusiva, ma egualmente
efficace da Racecugiia Cosmu e da un meccanice non
identificato, con officina nei pressi del depogito.

Il Sinagra Vincenzo cl1.15586 ha riferito,
inoltre, che a seguite del decige rifiuto del PRiraino,
noftostante c<¢he il Marchese Filippo avrebbe volute
risclvere 11 problema con 11 solito attentate
dinamitardo, decisero, circostanza confermata anche
dal Di Marco Salvatore) di consumare il furto per pura
rappresaglia  in congeguenza del mancato pagamennto del
"pizze”

A tale decisione non avra' mancato di dare il
proprie contribute Raceugliia Cosmo, gia' investite,
come 31 &' wvisto, della guestione, il quale, poi, come
affermate dal Sinagra sebbe a ricevere numerose
bottiglie di guel wvino Corvo, facilmente riciclabile
nell"esercizio del Ristorante "La Martinica®, di cut

era titolare, punto di
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riferimente di componenti deila "famiglia”™ d4i Corse
dei Mille. Pertante, in ogni caso, indipendentemente
dalla sua materiale partecipazione 4l furto, la
responsabilita’ del Raccuglia sussisterebbe anche

)

gotto tale profile, concretizzandegl, gCume @ noto,
l1"ipotesi di ricettazione soltanto in via sussidiaria
nei casi di esclusione del concorsc nel reato.

un rigcontro inegquivocabile alle cennate
ammigsioni ed accuse del Sinagra Vincenzo (cl1,1952) e’
fornite dalla parte offega Pirainco Edoarde o¢he ha
riccnosciuto 1 tre Sinagra, Sinagre Antoric nelte
riproduzioni fotografiche egibitegli dal G6.1.,
indicandol: come " tre giovani che Vennero a
visitarloe nel magazzino dope 11 primo tentative di
furtoe”, riferends altresi’ dell’allusive discorso
tenutogli dal Raccuglia Cosme (che gld' concsceva
perche” sue «¢liente), tendente a "ratificare" il
tentative di estorsione.

Pertanto, alla luce del rirconogscimenti e delle
dichiarazioni della stessa persona offesa (Piraino
Edoardo), deile conform: deposizioni del Sinagra
Vincenzo (cl.1956) e del Di Marco salvatore, gli

imputati Sinagra Vincenzo cl 19%6, 5Sinagra  Antonio e

Racocuglia Cos=smo dewvoneo
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dicniararsi responsabilil del reato di tentata
estorsione loro ascritte al capo 333 dell’epigrafe e
qli stesasi, nonche’ Sinagra Vincenzo {cl. 13952,
Giuliano Salvatore, Marino Francesco, Castiglione
Girelamo, Mingrde Glevanni, Alioto Gilecaecchino e Faia
Salvatore vanno ritenutl responsabili del reato di
furte aggravato Lero ascritto in concerso al  capo 332

dell'epigrafe.
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16.~RAPINA IN DANNG DELLA PRONTO CREDITO &§.R.L. - CAPT

334-33¢€

Tl 5 febbraioc 1982, alle ore 18.00 circa, ignoti
si introducevano nei locali della Prontocredito
E.r.L., giti al 7' piano di via Emerice Amari n.8 1in
Palermo, costringende, sotto 1a minaccia delle armi,
tutti 1 presenti (impiegati & cilenti), & consegnare
quante in loro possesso.

Appropriatisi della complessiva somma di
L.1.200.000, 1 malviventi chiudevane in uno sgabuzzino
tufti i presenti, indi si davano alla fuga.

Cio' premesso, 8i wevaserva che in ordine al
citato episodio le fonti di prova sono costrituite
dalle ammizgsioni e dalle chiamate 1in correita’ di
Sinagra Vincenze cl.195%0 € Di Marco Salvatore.

Grbene, ad un attento vaglio critico le
rispettive dichilarazioni., ec¢cezion fatta per guanto
concerne la pogizione di Rotole Balvatoere, stante il
reciproce riscontro, la piena autonomia e ia
rispondenza con l'egite delle indagini sone state

ritenute da questa Corte pienamente attendibili.
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Invero, il Sinagra Vincenzo <l.195%6, ha indicato
esattamente il luogo della commessa rapina ("al 5" o
al 7’ plano dil umn palazze gito di fronte all’'ingresso
del porte”) mnel corso dell'ispezione giudiziale del 2
aprile 1984 {(Vol}.70 £.434048) aggiungendo, poil, nella
descrizione dell'azione delittucsa (Vel.8/F £.014117)
particolari c¢he trovano precisi riscontri negli
accertamenti avoltl dalla Sguadra Mohile (Vol.71
£.434211) nonche’ nelle dichiarazioni del Di Marco
Salvatore (Vol.34/F £.016430).

Difatti, il Sinagra Vincenzo fecl.1956) ha
affermato: che 1l "colpo” vennhe preparato da Mimmo
Castiglione (Castiglione Girolame) e che "Di Marco
Salvaetore si fermg® 4 parlare col portiere, da lui
conesciuto”™ 1in maniera da consentire a lui, al
Castiglione e ad Alioto Giocacchino di salire sopra
inosservati; che per compilere la rapina sl eranc
travisati; che i erdng imposgessatli di  danaro
coentante per L[.1.000.000; che le persone presenti
avevano detto loroc che non esisteva una cessaforte;
che prima di andare via avevano vrinchiuse 1 presenti
in uno sgabuzzino, che 11 Di Marco Salvatore era

rimascoe 1 portineria wer tenere d

STORIA DEL MAXIPROCESSO - I3 297



- Pag. 3478 -~

bada i1 portiere e, pei, a rapina conclusa, lo stesso
aveva intimato a guest ultime "di stare zitto ‘e di
dire che non aveva visto nulla”.

Cio" premesso, si rileva <c¢he la versione dei
fattt esposta dal citato Sinagra Vincenzo {(cl.1956)
risulta pulttualimente confermata, nek minimi
particolari, dal Oi Marco Ssalvatore, (Vel. 34/F
£_016430) il quale afferma testualmente: "e' verc c¢he
hg partecipate ad un'altra rapina presso un ufficic
gito in un piane alto di un palazzZzo vicino al perto il
cul portlere conoscevo.

Non sapevo che il portiere fosse proprio cogtul
ed infatti rimasi s=orpreso e nen mi rimase che
intimargli di non far parcla di avermi vriconosciute. ..
Ie¢ rimasi in portineria a tenerle a bada, salirono i1}
Castiglione Girelamo, Sinagra Vincenzo c¢l.1956 @
Alioto Gioacchino mentre fueri rimagsere 1 due
Tempesta, ...".

Odrbene, la perferta ocoincidenza tra le due
chiamate in correita’ dimeatra, olftre ogni ragicnevole
dubbio, <c¢he l'azione =i e’ svolta come indicato dai
due coimputati "dichiaranti”.

in ordine, poi, al contestato seguestro di
perscena 41 cul al cape 335 3gi ogserva che 1'azione
degli imputati integra in pienco la fattigpecie di cui

arl'art. 605 C.P..
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Inverc, c¢ogtoro, prima di darsi alla fuga, e
quindil dope 1'impossessamento vielente € non al fine
dello stesso, hanno privato della liberta’ persgondle 1
pregenti, rinchiudendoli in uno stanzino, in tal medo
integrando lTautonoma fattispecie criminosa del
delitto di s8sedquestro di persona {v. Cags. Seg. prima,
18/1/71 n.718).

Inoltre, mnessun dubbio puo’ sussistere circa la
sussistenza del reato di detenzione e porte illegale
41 armi in luego pubblice, contegtate a tutti gli
imputati al «cape 336 dell’epigrafe, quale evidente
reato mezzo per commettere 1 reati di rapina e di

gequestro di persona.

Cio!' premesac, Sinagra Vincenzo (cl.1956),
Sinagra Vincenzo [(cl1.1952), Castiglione Girolamo,
Alioto Giloacchino, D1 Marce Salvatore ¢ Sinagra

Antunio, sono, a giudizio di Questa Corte, colpevoll
dei reati lorc agcritti ai capi 334, 335 e 336
dell’'epigrafe ¢ vanno condannati alle pene che saranneo
specificate nelle schnede relative alle loro singole
posizioni procesguali.

A diversa conclusione deve giungersi, come gia’
anticipato, per dquante concerne la posizione di Rotole

Satvatore anch'egli imputato deil medesimi reati.
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Infatti, anzitutte in 1istruttoria 1l Di Marco
Salvatore ne ha escluge la partecipazione; in secondo
lucdgs 1o stesso Sinagra Vincenze cl.1956 nel corso del
dibattimento ha modificato le precedenti dichiarazioni
in ordine alla presenza del Rotole Salvatore ed,
infine, si e’ accertate che lo sategsse era detenuto
all’epoca del fatti, esgendo setato scarcerato il 23
Febbraio 1982 per cul va assolte dai reatl ascrittigli
al capili 334, 335 e 336 dell’epigrafe per non aver

commesso il fatto.
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37.-LESIONI AD AUTISTA DI AUTOCORRIERE ~ CAPRI 337-338

Fazio Ignazioc, Sinagra Vincenzo {cl.19586),
Z2inagra Vincenzo cl1.1952, Sinagyra Antonio e Tinnirello
Lorenzoe ©l.1938 sono stati rinviati a giudizie dinanzi
a questa Corte per rispondere dei reati loro ascritti
ai capi 337 e 338 dell'epigrafe a sg=seqguito delle
dichiarazioeni di Sinagra Vipcenzo ¢1.195%6, il guale ha
ammesso [Vel . &/F £.014133) di aver partecipato ad una
spedizione punitiva, ordinata da Tinnirelle Lorenzo
c1.1938, ai damnni di un autista di corriera il gquale
"ai era comportato male con delle donne™ .

Lo stesso Sinagra, aggiunge che [Tautista ers
state "picchiate a sangue con dei bastoni”, indicande
come correl 1 c¢itati imputati.

Stanti ie indicazioni generiche fornite dal
Sinagré Vincenzo {cl,1956), nen e’ atato pesgsibile in
mancanza di gqualsiasgi date temporale o gpaziale
identificare la parte lesa del suddetto episodio. Il

che non ha congsentito di effettuare
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nemmenos 1l neceasario controllo sulie

dell'azione delittupga ¢ guindi sulla gussistenza del

fatto.

Pertanto, in ordine ail reati coentestati ai capi

337 e 338 dell'epigrefe tutti i citati imputati

asgolti con ampia Formula liberateoria.
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18. -DANNESGIAMENTO AUTOBUS DITTA PECGRARDO E RAPINA

BELLIA BENEDETTO - CAPI 339-34.

Tinnirelleo Lorenzo (cl.1938), Sinaygra Vincenzo
{cl.19586), Sinagra Vincenzo fcl.1952), Sinagra
Antonio, Marchese Antonino, Rotolo Ealvatore e

Tinnirelle Gaetance sono Statl rinviati a giudizie
dinanzi & guesta Corte per rispondere del reati lore
in Consoryo asceritti ai capl 33%, 340 e 341
dell'epigrafe.

I1 21 dicembre 1981, intorno alle ore Z21.30, tre
individuei, armati e a volto gcoperto, facevano
irruzione nel garage dell'impresa di autotrasperti:
"Pegoraro-Auteoturismo”™, gito in Palerme in via Antonio
Pigafetta n.6 {Vel.34/F F.016326).

Coatere, tenendo sotte la minaccig delle armi
Capitane Francesaco {che aveva momentaneamente
sestituite il figlie, wuardiane notturno del citato
garage) e Bellia Benedetto (autista dipendente della
ditta), si impossesgavano di L.55.000 appartenenti a
guest’ultimo; guindi, uneo dei tre, istigava gli altri

a danneggiare i pullman E
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prentamente g¢gti  altri due infrangevano 1 vetri e
tagliugzzavano 1 sedili di uno degll autobus ivi
custoditi.

Cio' premegso, in ordine a tali reati e’
necessario differenziare le posizioni del singoli
imputati.

Invero, per guantoe concerne la posizione di
Tinnirello Lorenzo fcl.1838), gSinagra Vincenzo
(cl.l956), Sinagra vincenzo {cl.l982) e Sinagra
Antonio, la chigmata in correita’ effettuata da
Sinagra Vincenzo cl.1956 rigsulta, a giudizio di guesta
Corte, gufficientemente riscontrata e, _ guindi,
pienamente attendibile,

Dichiara, infatti, i1 rcitate Sinagra Vincenzo
{cl . 19586)- ". . ... debbo riferire su altri due episecdil
di wviolenza, riguardanti Tinnirelle Lorenze (cl.l1938}).

JQuest ultimo lavora 1imn una societa’ c¢he agi
occupa dei collegamenti mediante corriere con i paesi
del palermitanc; urt giorno c¢i ordinoe' di commettere
degli atti di wvandalilsmo su autobus, in un garage di
tale Peceoraro Gilorgic site in wuna traversa di via

Messina Marine, di fronte ai bagni Virzi’,
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L operazione e¢' gstdte egeguita materialmente da
me e da Sinagra Antonio, mentre Sinagra Vincenzod
{cl1.1952) e Marchese Antonino, figlie di Marchese
Vincenzo, tenevant 4 pada i due guardiani del garage,
sopra ¢l attendevano Lorenze e Tanino Tinnirello...."”
{vel.8/F £.014131).

In effetti, 1'episcdio in esame non ha certo le
caratteristiche tipiche della rapina fine a se sStessa;
ansi, dallo stessce svolgimento der fatti sBi puo’

desumere che la contestata rapina fu compluta

cogliendo 1'coccasione &l guella che doveva egsere

un'dazicne dil dannegglamenteo gpecificamente
programmats.
Urbene, goccorrone al chiarimente di  questo

"dnomale” episodio proprio le citate dichiarazioni del
Sinagra Vincenzo {cl.1956), il quale ha confermato che
la finalita' dell’azione criminosa non era la
consgmazione di upa rapina, bensi’, piuttosto, guella
di eseguire un ordine, date dal Tinnirello Lorenzec, di
compiere 1in gquel luoge atti di vandalismo; ordine, con
tutta probabilita’ motivate dall 'esigenza di risolvere
in  tale maniera qualche quezticne di concorrenza,
pesto  che, come gegnalato dalilo stesso Sinagra
Vincenzo (¢l.19536) e successivaments accertato dalle

indagini svolte, i1
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Tinnirello Lorenzo lavorava anch'eqgli pressoc
un’impresa di autetrasporti.

Cio posto, 1'esatta ricostruziocone dell'episodio
offeria dalle steszso Sinagra Vincenzo {cl.1956),
lTaccertate coinvelgimento dei suol cugini in tubte le
azioni delittuose cui egli era chiamato da costoro, le
particolarita’ dell'azione delittuosa, le
caratteristiche scmatiche riferite da Bellia Benedetto
{Vol.34/F £.016328), 1la verosimiglianza della causale
riferibile al Tiannirello, unica emergente in relazione
all'anomalia dell'episoedio, aono tutti elementi che

. cffrono la ragionata certezza della responsakilita’ di
Tinnlirelle Lorenzo gquale mandante, nonche' di Sinagra
Vincenzo (cl.1%56), di Sinagra Vincenzo {c1,.19%52) e di
Sinagra Antenio, guali auteri: materiali dei reabi loro
contestati ai capi 338, 340 e 341 dell'epiqgrafe.

Per guante concerne, invece, la posizione
procegsuale di  Tinnirello Gaetano e di Marchese
Antonino 8] osgerva <he le acquigite risultanze
procesguali evidenziano la carenza di elementi che

congentane un seareng giudizio di colpevolezza nei loro

confronti.
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Invero, se da un latoe la c¢chiamata in cotreita’
effettuata dal citato Sinagra Vincenzo cl.l1955 anche
nei confrenti di gueasti ultimi costituisce un seric
elements a lore cariceo, tanto per Tinnirellio Gasetano
guantc per Marchese Antonine manca la possibilita’ del
benche' minimo riscontroe, anche Tondato su elementi
d'ordine logico, per cul carente appare alla Corte la
prova della loro partecipazione all’'episodio

delittucso.

Difatti, per guanto concerne il Marchese
Antoning, ia degcrizione degli auteori materiali
offerta dal Bellia Benedetto non corrisponde

certamente, nemmenc alle lontana, alla fisicnemia di
gquesgt'ultimo.

Ineltre, per guanbte concerne Tinnireile Gaetano,
la cui partecipazione ad un episodio del genere con le
funzioni di "paio" all'esternc del garage mal si
concllia con la personalita’ dello stesso, quale
emerge dalle altre risultanze processuall, npon e
stato pogsibile alle stato degli atti rinvenire un
gualche elemento di conferma c¢irca la sua effettiva
presenza, cosi’ come per Tinnirello Lorenzo, il guale
8i trovava, a detta del Sinagra, nella medesima
pesizicne, ma c¢he e’ state ritenuto responsabile,
indipendentemente da tale elemento, c<come mandante

della aspedizione punitiva,
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Pertanto, Tinnirello Gaetano & Marchese Antonine
vanno aseolti dai reati loro contestati a&i  capi 339,
340 e 341 dell’'epigrafe, per insufiicienza di prove.

Infine, per guantc cohcerne Rotole Salvatore, sai
osserva che egli e' stato rinviate a giudizio per un
errure materiale mnel dispoesitive dell’'ordinanza di
rinvie a giudizio, posto che nella motivazione dellia
stessa costui era stato prdsciolto per non aver
commesse i1 fatto, sulla scorta delle intervepute
rettifiche gia’ nel corso dell'iatruzione da parte del
Sinagra WVincenzo (¢1.1956) <¢irca la sua effettiva
partecipazione all'episoedio delittuoso.

Nondimeno, com'e’ noto, secondo 1'insegnamento
della Suprems Corte, nel contrasto tra motivazione e
digpegitive prevale quest'ultime (v.Cass. sez. prima,
24{11??8) per cui tale imputate wva considerato, a
cutti gli effetti, come rinviate a giudizio.

Cio’ premezso, le considerazioni espresse in
motiva;ione dal G.I. circa le posizione del cltato
Rotelo Salvatore scne tuticra pisenamente valide,
posto c¢he a caricoe dello stesso non sole non vi o gono
risconiri oggettivi, ma, anche lo stegsc Sinagra

Vincenzo {c¢l1.1956), ricordandec meglic, ha chiarite la

sua estranelita’ ai fatti.
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Pertanto, Rotolo Sailvatore wva assolto dai reati
contestatigli a&i capi 339, 340 e 341 dell'epigrafe per

non aver commesso il farto.
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L9 -ESTOREBIONI E DANNEGGIAMENTO NEI CONFRONTI DI

BRAMBILLA AUGUSTO - CAPI 342 E 343

Per gquanto ceoncerne la posizione degli imputatbi
Sinagra Vincenzo {cl.1956), Rotolo Salvatore,
Tinnirelle Lorenzo {cl.1938), Tinnirelloc Antonine
{cl_1961) e Marchese Filippec, 1in ordine ai reati: loro
1n  concorgse agscritti ai capi 342 e 343 delli'epigrafe,
vd oggervato gquanto segue.

il 25 agosto 1981, Brambilla Augusto,
regponsabile della filiale di Palermoe della Ciric
5.p.4., $1 recava nel nuovi locali della societa’
presi ip affitte in wvia Giafar n.6, nel gquartiere
Brancaccio, ove parcheggiava la sua autovettura Fiat
131 lasciandole in svsta per circa 30 minuti.

Al sup ritorno trovava l'automobile gravemente
danneggiata, con vetri frantumati e ruote sgonfie e
rinveniva sul sedile di gquida una busta di colore
arancione a lul indirizzata, all'interno della quale
vi era un anonimoe messaggio intimidatoric del sequente

tenore: "Caro dott. Brambilla Auguste lei e un
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farabutte e mascalzone ed =antro dieci glorni se ne
deve andare, perche' lei & le persone che sono con  leil
giele una massa di crasti” {Vol_ G4 £.441609).

Nei glorni seguenti giungevano al Brambilila
Augusto ulteriori minacce, a mezze telefcone, con le
guali veniva ribadita allo stesso |l'ingiunzione di
lasciare 1 locali di via Giafar.

In ordine a tale epilsddic risulta molto precisa
e puntuale la chiamata in correita’ di Sinagra
Vincenze ¢l.1956, il guale, nel corsc dell’'iagpezicne
giudiziale del 2 aprile 1584 (Vol.70 £.434047),
dichiarava che nella wvia Giafar n.%, egli stesso,
agsieme & Rotolo Salvatore, Tinnirello Lorenzo cl.1%38
detto "Lille” ed il figlio di <costui Tinnirello
Antenino, per ordine di Marchese Filippo, avevano
danneggiatoe un'autovettura, lasciando su 4di essa  una
busta ressa sigillata, che uno dei Tinnirelic avewva
portato con se'. -

Orbene, 81 €' 4gyia' «c¢hiarite in precedenza che
nell'ambito del rione Brancaccic la c¢eosca  capeggiata
da Marchese Filippo esercitava un rigidoe controlio del
territorio anche in ordine al semplice fattoe di poter
affittare iwv: un locale per 3svolgervi un'atrtivita’

commerciale.
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Ovviamente, la cosca stessa oltre che c¢ol mezzo
. consueto del telefone ha espresso il mancato

gradimenteo della presenza della Cirie in wvia Giafar
attraverso il ricorse al danneggiamente a 3scopo
intimidatoria, seguite dalla missiva a contenuto
minacclosc,

Cie' premesgso, la cochiamata 1n correlta’ del
Sinagra Vincenzo {ci.1956), appare pienamente
attendibile dal punto di vista intrimseco, in
relazione alle considerazioni generali sopra espostie e
dal punte di vista egtrinsece sulla scorta delle
riferite modalita’ del danneggiamento del!l’'autovettura
e del particelare della busta ressa lasciata sul
sedile delil’auto, che non poteva esssre noto se non a
colui che aveva persconalmente presc parte all'azione
delittuosa.

Pertanto, appare plenamente provata la
regpongabilita™ di  tutti gll ifmputatii 40 ordine ai
reati loro in concorso  ascritti  ai capi 342 e 343
dell 'epigrafe.

Nei confronti di Tinnirello Antonino,
limitatamente al capo 343, va dichiarate non doversi
procedere per intervenuta amnistia, ai sensi del
D.P.R, 18/12/8Ll n,744.

Tale declarateria non puoe’ es5sere estesa  agli

altri imputati per carenza di condizioni socggettive.
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20, -RAPINA ALLA DITTA COLIBRI' S5.R.L. - CAPL 344-345%

11 20 febbraic 1982, inteorne alle cre 17,15,
ignoti swsonavans al citefone del magazzino della
s5.r.1. Colibri', sito nelle scantinato di via Petrarca
n.z2z8 in Palermo, dove Si Lrovavane Marceliino
Francesco, ragloniere alle dipendenze della sococieta’
ed altri collaboratori.

T1 Marcellino Francesco, credendo che si
trattasse di aitri colleghi, apriva elettricamente
dall'interno 11 cancello, ma at trovava di fronte tre
giovani, uno dei quali immediatamente egiraeva una
pistela «c¢he puntava contro Albanese Vincenzo <he si
trovava nei pressgi del cancello (Vol.93 £.441585).

Fatta idrruzione nell’ufficio, un altro dei tre
egtraeva una seconda pistola sotto la minaccia della

guale teneva sotto controlle tutti i presenti [Vol.93

£.441587}).

i ftre giowvani, sempre softto la minaccia delle
armi, si impossessavano della somma ai L.85.000
rinvenuta nei casseiti dellie scrivanie, indil
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costringevanoe Marcelline Francesco ad aprire ila
caassaforte, della cul presenza &i erano avveduti,
agper tande da essa L.4.825.000¢ in «contanti, nonche’
L.2.622.500 in assegni bancari.

Infine, 1 malviventi cogtringevano tutti i
presenti ad entrare nel gabinetto e, dopo aver loro
intimato di non muoversi, 3i davano alla fuga.

In ordine a tale episcdio, appaieno
reciprocamente riscontrate le autonome ammissioni e
chiamate 1in correita’ effettuate da Sinagra Vincenzo
{cl 1956} e da D1 Marco Salwvatore (Vol.71 f.434049).

In effetti, in primec luogo, entrambi individuano
con precisione il luogo dove =i e' svolta la rapina.

Invere 11 Sinagra Vvincenze {cl.1956) (vol./7Q
£.43404%) ha dichiarato c¢he era stata consumata una
rapina, indicande come correi {1 citati imputati, ai
danni di un negozio di abbigliamento "LL.e
preci;amente al laboratorio sottoatante; cul si accede
da uno scivolo con ingresso da una traversa salendo da
via Notarbartolo™,

In effetti, il magazzino della s.r.l. <Lolibri’,
dove si e' 8volta la rapina si trowva proprio in uno

scantinate cul si accede da une scivele gite in wvia
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Petrarca, la quale [ Uné Lraversa di via
Notdarbartelo, salende dalla wvia Liberta' wverse il
viale della Regione S5iciliana.

Ancoeor piu” precise sone le dichiaraziconi fornite
in proposite dal Di Marco Salvatore, il Juale ha
dichlarato che asgieme a4 Sinagra Vincenzo, Castiglione
Girolamoe e Alioto @Gicacchino 51 erdano recati per
compiere una rapina ".... in up ufficic che ha zede in
una traverse di via Notarbartelo con accesso da uno
scivele”.

Irnicltre, offre conferma di un particolare
dell'avvenuta rapina affermando testualmente: "Ilo
suonal il campanelle, ci fu aperto e facemmo irruzione
il Sinagra e 1'Aliecte Gilcacchine armati, mentre il
Castiglione Girolamo rimaneva ad attenderci con
l'autovettufa“ {Vol.34/F L£.016417).

Lo stesso Di  Marce Balvatore, a conferma di
guanto gia' dichiaraio 1in ordine all’'individuazione
del luogo della rapina, nel ripetere c¢he essa si =ra
svolta "in un ufficio cui si accede da wune scivole
prospicente ad una traversa di wvia Notarbartelo™,
daqggiunge: "mi sembra che guesta traversa, della gquale
nen ricorde il nome, sia compresa tra il bar Cire'g e
il bar Collica. Si trova salendo sulla destra cioe'

lato Ciro’'s"™.
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Tale uitima indicazicne risulta
puntuale, posto che la traversa di via

trova proprio nel tratto della wvia

oltre modo
Petrarca gi

Notarbartolo

comprege tra i due citatl bar. ed esattamente salendo

sulla destra del bar Collica versc 11 bar Ciruvs'.

Cio' premesso, appare di tutta evidenza che la

perfetta coiocidenza tra le due chismate in correita’,

provenienti da fonti del tutto autonome,

nofiche'

1 'esattezza deil riferimenti 1ivi contenuti 1n ordine

alle modalita’ e ali lucghi dove si scnce gvoltil & fatti

dimostrane la piend dttendibilita’

di tali

dichiarazioni, le guali potevano egsere gvolte

spltante da chi effettivamente aveva preso parte alla

citata rapina.

Cip’ pogste, a giudizie di gquesta
affermata la piena respensabilita’ degli

ginagra Vincenzo {cl.1652), Sinagra

{el.1956), Sinagra Antonio, Di Marce

Corte wva
imputati
Vincenzo

Salvatore,

Castiylione Giroclamo ed Alivto Gicacchine in ordine ai

reati lore In concorme ascritti ai  cap:

344 e 345

dell'epigrafe, per 1 guali essi vanno condannati alle

pene che saranno specificate nelle schede

alle rigpettive posizioni procesguali.

relative

316

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Payg. 34%7 -

21.-LESIONI IN DANNO DI MANCA SALVATORE - CAPO 346

Il 23 agosto 198l, intorno alle ore 12.45, Manca
Salvatere, mentre 1 trovava in un bar d1 via Messina
Marine n.l22, seduto ad un tavele sul marciapiede con
le sgpalle alla strada, veniva agdredito da tre
individui, travisati ed armati di bastoni, i gquali lo
colpivance con estrema viclenza {(Vol.98 £.442399).

A seguite di tale aggressione Manca Salvatore
riportava una ferita lacerce contusa alla regione
parietale destra, giudicata dal sanitarl guariblle in
giorni 19 z3.c¢c. (Vol .88 £,4423G67}),

su tale episedio risul ta puntuale e
circostanziata la chiamata 1in correita’ fatta da
Sinagra Vincenze {cl.19%5h6) nel corso dell’ispezicne
giudiziale del ¢ aprile 1984 (Val.70 £.434047).

Invero, Sinagra Vincenzo (cl.l1956) trowvandesi
gulla via Mewsina Marine indicava {1 Par deneminato
"Bellissimo”, dichiarando cite in  detto bar egli

gtegsc, asslieme al cugino "Tempesta” (Binagra
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Vincenzo ¢l.1952) e atl Retole Salvatere, aveva
percosso a <olpi di bastone una persond di circa 50
annl, per punirioc detl fatto che costul aveva
schiaffeqggiato Raccuglia Cosmo nella pescheria di
Tagliavia Pietro.

Aggiungeva 11 Sinagra, dopo. aver precisato
l"attuale dimora della vittima, che la stessa "abitava
prima in pilazza S.Erasmo sotto la poileria di
Lucchese™.

Orbene, talt dichiarazioni risultano tutte
rigscenttrate.

Gifatti, la wittima, identificata per Manca
Salvatore, all'epoca del fatti aveva proprioc 50 anni;
in precedenza aveva abitato in pilazza S. Exasmo
{(Vol.98 £.44239%} in un appartamento di proprieta’ di
Raccuglia <Cosme ed era grate bastonato da Lre
individui propric nel bar indicato dal Sinagrd.

Impressionante appare la colncidenza dei
particolari ed i1 walore rievecativo che la vista di
un luogo riesce a suscitare nel predette, ove si
consideri <¢he 1 igpezione 81 svolge a circa tre anni
di distanza dal faltto.

Credibile e’ anche i1 movente prospettato dal

Sinagra, dbteso che all'epoca dell aggreasjone
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il Manca, peraltro, sposato con adelfic Rosza, cugina
delia moglie di Raccuglia Coamo, aveva gia' dovuto
lasciare 1'appartamente precedentemente ricevuto Ln
affitte da costui (ritenuto dalla Corte "womo d’oncre”
della "famiglia”™ di Corse dei Mille), cul era seguita
wna lite verbale, evidentemente per questioni
Familiari o per i consuetl screzl tra proprietari ed
inguiliny, conclusasi: con lo schraffeggiamento it
pubbiice {la pescheria di Tagliavia Pietroe nella
Piazza di S.Fraamc) dal Raccuglia da parte del Manca.

un ultericre obiettivo riscontre &' fornito
dall'arresto di Sinagra Antonio per detenzione e porto
abusivo di arma, avvenute pochi gliernl prima del
fatteo, allorche' in esecuzicne del mandato ricevuto
stavang pedinande la wvittima per studiare 11 momente
piu' propizie per 1'aggressione.

Pertante, non sorprende 11 fatto che stavolta
manchi dal novere dei correi, che golitaments
includeva tutti 1 tre i cugini 8inagra, proprio 11

Sinagra Antonio.

Cio' premessa, sulla gcorta delle menzionate
risultanze processuall deve affermarai ila
regponsabilita’ di Raccuglia Cosmo quale
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mandante ¢ di ESinagra Vincenzoe {(cl.1956), Sinagra
Vincenzo {cl 1952), Hotelo 8Salvatore quali autor:
materiali del reato loro ascritto al capo 346

deii"epigrafe.
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22 .-FURTO AUTOVETTURA DI VALENTINO PIETRO - CAPO 347

in ordine &l reato <contestate al capo 347
dell ' epigrafe sono stati rinviati a giudizio gli
imputati Sinagra WVincenzo {cl.1952), Binagra Vincenzo

{cl.195%6), D1 Marco ESalvatore e Einagra Antonio.

5]

81 tratta del furto di una automobile Fiat RITMC
60 targata Pa 507272, denunciato da Armato Giuseppa,
convivente del proprietario Valentine Pietro, e
perpetrate in Palermo tra le ore 21.00 del 27 aprile
1982 e 1le ore 0V.00 del successgivo, arce di tempo
durante il quale 1'autoveiceclo era rimasto incustodito
{Vol.986 £.442413).

La suddetta autovetifura wveniva ritrovata dai
Carabinjeri di Palermo il 28 maggio 1982 in Piazga
Magione, <completamente distrutta a causa di un
incendio (Vol.98 £.442411).

Su tale evente delittuose i1l Di Marco Salvatore
dichiarava teatualmenfe: i tre (i cugini Sinagra,

n.d.r.} venhero nuovamente a trovarmi mentre
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ik trovavo dall’elettraute, tale Rogario il cui
rognome sconosco. Mi indicaronce une RITMO di  ¢olore
chiaro che g1 Ltrovava in riparazione presso
l'elettrauto, invitandomi a procurarmi c¢opia delle
chiavi di apertura e di accenzione e ad annotare i1l
recaplto del proprietaric che poi vidi abitare Li’
vicino., Feci come mi dissero...."{Vol.34/F £.016405).

Il Di Marco Salvatore, infine, asseriva di aver
tergiversate quando i Sinagra qli avevano richiesto di
rubare 1l'aute tanteo che, poi, furonce lore stessi  ad
ggeguire materialmente il furto.

Anche Sinagra Vincenze (¢1.1956) riferiva su
tale episodio) affermandoe:  "fu sempre i1l Di Marco
Salvatore a rubare 1'aduto che uzsamme per Ltragportare i
corpi di Busceml e HRizzuto.” (Veol.l/F §£.012076},
avende gia' s@pecificate in  precedenti dichiarazioni
(Vol.l/F [L[£.011826] che 1 cadaveri delle wvittime erano
stati trasportati a bordo di una RITMO.

Feraltro, lo stesso Sinagra confermava la

"

circoatanza che tale furte era avvenufto in modo
gtrano”, perche’ il D1 Marco Salvatere era riuscito a

procurarsi una "copia delle chiavi™ delia cgitata

autovettura, che venne nascosta  in un magazzino
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di Raccuulia Copmo attigquo al cove di Piagza §&.Erasmo,
finche' noen Fu utilizzata per il macabre trasporte da
Senapa Pietro (Vol.l/F £.012076).

Orbene, 4 conferma di gquanto riferito dal
Sinagra Vincenzo (¢l.1556) la RITMO in questione
veniva ritrevata dai Carabinieri completamente
distrutta dalle fiamme, riscontro ineguivacabile cilrcd
l'utilizzazicne per un grave episcdio delittuese,
desumibile dalla necessita' i far sgparire gqualsiasgt
traccia utile per le indagini, il 28 maggio 1982,
cioce' propric il giorne succegsgive alla sggeoemparsa  ed
all'uccisione d4i Buscemi e Hizzuto.

Per quanto concerne la posizione del Di Marce
Salvatere non e’ gfuggite alla Corte che, nonostante
egli sia stato rinviato a giuwdizic anche per il capo
d'imputazicne n.id47, come e’ dato leggere nel
dispositivo, nella parte metiva
dell’'ordinanza-sentenza di rinviec a giudizic ne e
indicato, pur senza alcun cennoe  di sogtanziale
motivazione, 11 proscicglimento per non aver commesso
il fatto.

Orbene, e’ ingegnamenta congolidato della
Suprema Corte che in Caso di discordanza tra

motivazione e digpoaitive prevale guest ultima,
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essendo questo l'atto com c¢ui il giudice attua la
volonta’ deila legge nel casc concreteo, cen la
evidente conseguenza <¢he 1'imputate deve ritenersi
ritualmente rinviato a giudizio a tutti gli efifetti
{v. Cass. Sez. II 24 novembre 1978).

Peraitro, la Corte, nel merito, non puo’ certo
riteneral vincelata da una immcotivata affermazione di
proscioglimente, che e evidentemente frutto di una
ertronea  ed onmessa vaiutazione delle rigukitanze
processuall.

Difatt:, dal riscontro recgiproco, anche nei
minimi particolari, delle dichtarazioni di Di Marco
falvatore e di GSinagra WVincenzo c¢l.1956, 1 fatti
possone ritenersi pilenamente accertati.

I1 comportamento del Di Marce Salvatore, il
guale ha amneaso di essere stato dapprima incaricato
di rubare l'aute in riparaziche presso un elettrauato
di sua conoescenza, di avere fatte una copla delle
chiavi, di avere annotato il recapito del proprietario
e di avere corsegnate il tutte ai cugini Sinagra
esgendosi rifiutato di commettere materialmente il
furte, non pue' che essere considerateo in ognl caso,
un contributo causale efficiente sotte i1 profile sia

del concorso materjale che psicologice alla

consumazlone del reato,
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indipendentemente dal fatto che 1'"imposaessamento
deil’auto sia stato, poi, posto in essere dal correi.
Infatti, wsenza il guo decisivo apporto causale
il furto ¢i quell’autovettura, della guale indicava
anche la zona di posteygio, certamente vicina
all’'abitazione del proprietario, non sarebbe stato

posgibile commetterlo.

11 risconiro oblettivo egsternc alile
dichiarazioni concordi di eantrambi i "collaborateri”
e’ dato poi dal rinvenimento deil’autovettura

incendiate, 1in PlazzZa Maglone, clee” in una zona
operativa della cosca ¢i appartenenza, propric nel
glornoe i1mmediatamente successivo alla scomparsa  4di
Buscemi Rodolfo 2 Rizzuteo Matteo, fatti per i guali
"agliunde”™ e' @stata riconosciuta la responsabilita’ 4di
Sinagra Vincenzo c1.1952, detto "Tempesta”, di Sinagra
Antonic e di Sinagra Vincenzo c<l.1%56.

L accertata wutilizzazione dell ' autovettura per
tale episocdic delittuose, proprio da parte di ¢hi ne
aveva commissionato il furte, chiude 1l cerchio
preobatorio che induge ad affermare la responsabilita’
del predetti imputati e di Di Marco Salwvatore per il

reate lore agcritto al capo n.347 dell'epigrafe.
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23.-RAPINA VAGONE BOSTALE STAZIONE

VILLABATE-FICARAZZELLI -~ CAPI 348, 345, 350 E 151

Alle ore 6,10 circa del 24 luglie 1881,
il trenoc locale 9946 Palermo-Cefalu' era
presso la stazione di Villabate-Ficarazzelli.

malviventi irrompevano all’'interno del vagone postale

durante la consueta operazione di scarico

della c¢eorrispondenza e tenendo sotte la

delle armi 1 dipendenti dell'amministrazione

Di Gesu’ Filippo, Gendusa Lecnardo e

Filippo, si facevano consegrnare i plichi

contenenti denarc contante ed asasegni circoeldari per

compleasive lire 740 milioni.

Frattante altri malviventi intimavano scotto la

minaccia delle armi al capotreno Pipito’ Matteg di

dare il segnale &i “"wia libera"” al

cogtringevane il macchiniasta Pedi Ignazio

macchinista Varvara' Giuseppe a scendere

locomotoere ed a recarsi nella gala del

Palmeri Gaetano, anch'eygli reso inoffensive facendolo

sdrajare per terra.
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Proprio mentre tutti gli altri implegati delle
poste & delle ferrovie venivana condotti in questa
gala, ad une dei rapinatori nello staccare i f£ili del
telefono partiva accidentalmente un colpo da arma da
fuoco, che attingeva ad un fianco 11 <capostazione
Palmeri Gaetano, causandogli lesioni, pol risaitate
guarite in gilorni 140 c¢on indebelimente permanente
dell'organe della digestione.

L'arma, una pistola cal.7.6% marca “Franch",
veniva abbandonata sul posto dal rapinpatore e
guccessivamente sequestrata.

Dopo la rapina i malviventl nel numero di
otto~nove s8i allontanavano due su di una motocicletta
di grossa cilindrata e gli altri a bordo di una
autovebture Fiat 124 bleu ({(risultata rubata quello
stessoe glorre & Palermo, nella wvia HMessina Marine
all'altezza del lide "Olimpe” a Vetrang Vincenzo) e di
un aliro veicele,

In relazione a4 taie episodioc delittuesse DI Marco
Salvatore in i1struttoria ha reseo amp:a e dettagliata
confegsione, degcrivendoe le modalita’, i tempi, i
luoghi, 1 mezzi usati nonche’ i ruoli e le funzioni di
tutti I compartecipi.

Egli ha testualmente dichiarateo: "Anni fa

conobbi casualmente tale Fallucca Giovanni a
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tale Lo Verso Maurizio da me 1ncontrati presso
un‘officina dove portave a riparare ia mia
motocicletta.

Con costoro, per un cetbo tempo mi  frequental
saltuariamente incentrandomi soprattutte a <Cefalu’
dove s1 svolgevano radunl di motociclisti.

Eani un giorne mi proposero di aggregarml a lore
per partecipare ad una rapina a un furgone ferroviario
in Ficarazzi ed io mi lasciai convincere soprattuttao
perche’ in guel periodo vivevo un moment o di
sbandamente psicolaegico tanto che era mia aspirazion
eggere arruclato nei carabinieri e non avevo potutoe
saoddisfare tale mio desiderio avendo subito un grave
incidente con conseguente invalidita’ durante il
gervizio militare da me prestate come paracadutista.

La rapina venne effettivamente consumata e ad
e384 pdartecipammo 10 e circa altre sette persocne tra i
gquali i predetti Le Verac Fallucca, tale Matteo [che
pei he rivisto all'inaugurazione del negozio "Palermo
Carni® del De Lisi, il Quale witime, peroc', e’
estranec a detta rapina}l, tale Carleo, un fizio del
gquale conssco il nome, venditore di pesci in piazza
Torrelunga sopranpominate "u piluseddu”, un giovane
biondo possessore di una Fiat 500 blanca di cui sembra

sia succesgivamente scomparso.
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o.R.

Matteo aveva circa trentacingue anni, alte e
ricciclino a nen 1'he piu' riviste, tranne che
all’inaugurazione del negozio del De Lisi.

Carlo he¢ gaputo ¢he era residente nei pressi di
via Emiroe Giafar di eta' 25-26 anni magre e scuro di
carnaglone e capelli.

Appresl che organizzatore della rapina era stato
tal Ingrassia Salvatore, dico meglio, tale Salvatore
che credo cugine di quell’Ingrassia venditore <1 pane
e milza che fu guccesaszivamente ucciso.

Dal provente della rapina, diviso la sera sgtessa
in casa del Ingrassia Salvatore, venditore di milza
nel pressi del ponte sopraelevato di via Giafar, a me
taccarono 33.000,.000 circa.

Seppl successivamente ¢he il Salvatoere, ohe la
rapina avevda organizzate, era riuscito ad imbrogliare
i complici prendendo per se una parte esorbitante del
bottino e riparando a Milano.

L'anno scorso, infatti, 1'he rivisto a Cefalu’ a
borde di utla Alfetta targata Milano.

Dopo pochi giornl rividi a Mondelle i1 Lo Verso
e 11 Fallucgca 1 guali wmi dissero che tale Sinagra

vVincenzo, detto "Tenpesta™, aveva
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loro offerto un lavoro del quale non mi precisarono la
natura (parlaronc genericamente di rappresentanze)
proponendoml di associarmi al lavoro medesimo.

Io rifiutai perche’ non intendevo avere, dopo
quella esperienza, a che fare con guesta gente.

Appresi, dopo poco, <¢he del Lo WVersc e del
Fallucca non s8i avevane piu' notizie. Prima ancora di
incontrare 11 Falliucca e il Lo Versc a Mondelloc avevo
incontrate 11 Salvateore worganizzatore della rapina,
pregsoe un bar di plazga Bcaffa che 1lui a woite
freguentava.

Egli mi rappresento’ che delle persone, le cul
identita’ non mwmi  precigo’, erane rimaste contrariate
della nostra iniziativa perche' gquesta stezsa rapina
l'avevans programmata loro e mi  invito' a prendere
contatti con il Lo Verso € «<on il Fallucca perche’
doveva lore parlare -  deil circé 5.000.000 che gll
diede. Preciwso meglic: il Lo Verse e il Fallucca 11
incontrai a Mondello prima di pariare con Salvatore;
infatti a costui raccontai di avere da leroc saputo

della offerta di rappresentanza da parte del

"Tempesta”™ & vidi che il Salvatore rimase
impressionato. Scomparsy 11 Lo WVerso e 11 Fallucca,
collegan tutti 1 suddettl aplsedl,
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tante piu’ che il Salvatore mi aveva detto che anche 1
primi due dovevano versare parte del provente della
raping.

Matura, pertante, l'opinicne che il Lo Verso ed
1l Fallucca fogsero statl fatti scomparire proprio ad
operd del Tempesta e comupgue da  coloro  che  erano
rimasti contrariati dalla consumazione della rapina-

Mi aentii 1n pericolo anche io e ritenni
opportune zllontanarmi da Palermo,

Infatti mi recai a Grosgeto e rimasi ivl ospite
di un imic zio per circa due settimane.

Tormnate da dGrosseto chiesi di affrontare i1
"Tempesta” per chiarire la mia pogizigone.

Infatti alleorche’ avevo incontrate il Lo Verso e
il Fallucca, nel rieptrare con lorc & casa, eravamc
passati da Plazza Sant’Erasme ed i due me Lo avevano
indicato dicendomi c¢hi era la persona che aveva
efferte lero il laveore di rappresentanza.

Pur impaurito osai di avvicinarmi al Tempesta
perche’ in un giorno di domenica lo wvidi  in piazza
Sant’Erasmo affollata di gente e ritenni che non mi
poteva accadere niente di male.

Lo avvicinai e nell'occasione mi furono
presentati il fratello Antonie e il cugine Vincenzo

che erano con 1lui.
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Al "Tempesta”™ dissi che avevo partecipato alla
rapinae senza sospettare di aver soffiate un colpe ad
altri riservato.

Egli mi1 rigpose di non precccuparmi perche’
avrebbe pensato lul a provare le mie affermazioni
presso le persone che erane rimaste contrariate, delle
quali nop mi rivelo” l'identita’.

Pretege da me L15.000.000 che gli diedi.

Mt raccomande' €1 nen dire nulla ne' al fratello
ne’' a4l cugino delia somma che aveva d& me preteso”
(Vol.34/F £ _016392-016400}.

Nel corse di un successivo interrogatorio del 23
marzo 1584 il Di Marce aggiungewva altri particolari:
"Ammette come ho gia® fatte dinanzi alla S5.v. il
28-2-84 di aver partecipato alla rapina contestatami
col capo d'imputazione di cul alla lettera a} el
mandate di  cattura notificatemi in data odierna e
confermo le dichiarazionl gia’' rese alla 85.V.

Ricordo bene infatti che detta rapina avvenne
nel mese di luglic del 1581.

Detta rapina avvenne nelle prime ore del mattine
gul treno in sosta, furono sottratti diversi sacchetrti

che contenevaneg denaroe ed asgegni.
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Hon ho mai gaputbo quale fosse 1'importo
complessive del depnaro e Je gil assegni furono
Uytilizegati da qualcuno,

Ricoerdo c¢he eravamc 1n sette.

Fallucca e Lo Verso a borde di ung motociletta
con la quale portarono wvia la refurtiva, gli altri oi
allontanamne a bordo di una Fiat 124 wverde
precedentemente rubata dai due suddettli e della cui
guida ero stato incaricato io.

Soltante 1'individuo che ie ho conosciuto col
soprannome di "piluseddu” che fa il rigattiere ed era
in possesso di uns motoape con la guale esercitava 11
suo  cemmercle ambulante, 81 allontano’ a bordo di
detto mezzo che aveva lasciato parcheggiato nel pressi
della stazione.

Preciso che il mio compito consistette
esclusivamente nell’attendere fuori dalla stazione a
borde della Fiat 124 che wvenisse consumata la rapina.

Lo Verso e Falluceca vennero a Ficardzzelli con
léa motocicletta con la gquale poi se ne agndarono;
"piluseddu”™ ritengo giunse con la stessa motoape con
la gquale pol si allontane'; Carle sl fece trovare alla
gtazione, dove era giunto nNen su <on guale mezzo, ed

il BuC compito erd quello di segndlare
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agli altri complici, saliti sul treno a Palermo, =e a
Fircarazzelll vi eranc Carabinieri; da Palermo coo lo
stesso treno pol rapinate giunsero Matteo ed il
giovane bionde pussessori di una Fiat 500 bianca di
cur ho parlato.

Dal posto dove mi trovave notai soltanto 4 due
complici che scendevano dal trenc che, con Carle gia'
gu} postoe e Lo Verseo e Fallucca s@sopraggiunti, ai
avvicinavano al furgone postale e poi conducevano i
suol occupanti: presso 1'ufficio del Capo-Stazione.

Sentil depe gqualche tempo un colpo di plstola e
successivamente sSeppi dal Lo Verso ¢he mentre egli sl
accingeva a s8taccare i fili del telefono, dalla
pistola che aveva 1n mano erada daccldentalmente partito
un colpo di pistola che aveva attirato uno dei
presenti.

Il Lo Verso mi disse anche che ﬁell'occasione la

pistola gli sfuggi’' di mano ed egli non 1'aveva piu’

raccolta.

Quanto alla identita’ de i miei complici
ulteriormente preciso: alla rapina materialmente
partecipammo in setie: io, il Lo  Verso, il Fallucea,
il giovare venditore ambulante di
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pesce che ioc ho rieconesciuto cal SOprannome di
"piluseddu”, 1l Matteo, 11 Carlo ed un gicvane biondo
possessore di una Fiat 500 blanca cosi” come widi: 14
sera precedente allorche’ ¢i riunimme tutti dinanzi ad
un bar 4di Piazza Torrelunga per prendere gli ultimi
accordi, Piluseddu ha circa la mia altezza ed e’ di
circa 32 anni. Faceva 11 venditore di pesce da Pilaszzda
Torrelunga.

Euccessivamente appresi dal Sinagra Vincenzo,
che g1 dimostrava El conegcenza della sua
partecipazione alla rapina, che dette "Piluseddu” era
riugscito a far perdere le sue tracce sfuggendo alla
punizione decretata dai capl delle cosche per detta
rapina non auwtorizzata.

MNulla posse dire di piu’® Zul Mattec, alte,
ricciolino e da me rivisto socltante alla inaugurazione
della rPalerme Carni.

Carle weppi che era resgideante in Via Emiro
Giatar.

L"he riwviste gqualche aitra volta a borde di una
BMW con la guale voleva darni un passaggle, che i0  non
accettai poiche’ di 1lui aveve paura ritenendelo bene
ingerite in cosache organizzate propric per i1 fatto
che non aveva fatto la stessae fine del Lo Verso e del

Fallucca.
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Del giovane biondo possessore di  una Fiat 500
bianca posso dire ablitava in Via Giacomo Alanga.

Foiche’™ sentii dire anche «c¢he di un giovane
poszessore di  una 500 bianca residente in guella Via
s8i erano perdute le tracclie, matural 1la convinzione
che anch'egli fosse stato fatte scomparire.

Organizzatere della rapina, {come per altro
rilevai dal fatte che intervenne alla riunione della
sera prima, in pessesso di una pilantina che ¢l diase
fornitagli da un basista delle poste del guale non
fece 11 nome; plantina sulla quale ¢i 1ndicava gualil
dovevano egagere | nogtri rucli ed I nostri movimenti)
fu tale Ingrassia Salvatore cohe Sinagra Vincenzo
successivamente mi disse egsere il <cugino deil
venditore 4i pane e milza di nome Zarcone <che fu
ucclao dopo qualche giorno.

Il &inagra mi rivelg’” anche, dopo qualche tempo,
che Zarcone fu uecclisc proprio perche’ si era riflutato
di fornire ad elementi maficsgl notizie wirca gli
organizzatori & gli esecutori dellsa rapina.

Non mi disse il Sinagra chi fosgsere i mandanti e
gli esecutori dell'omicidio di Zarcone ma gquanto mi
rivele’ contribui’™ ulteriormente ad accrescere il mio

stato di paura e la
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mia posizione di costretta dipendenza dal Sinagra e
dagli altri. L'Ingrassia non lo rividi piu’ tranne che
l1'anno scorse a Cefalu’ a borde di una autevettura che
mi parve addirittura blindata. Notandelo preferii
ovviamente non avvicinarmi.

Alla strequa delle spontanse, reiterate e
particolareggiate dichiarazioni del Di Marco
Salvatore, che sonu state integralmente riportate
anche per metterns in evidenza ie peculiari
caratteristiche di wveridicita', gsoprattutte se si
considera che sono state rese a guasil tre anni  di
distanza dal fatto con una ricchezza di elementi dj
fatto caratterizzanti le fattispecie (quali quelle
della pisgtola sfuggita dalle man:i: dei rapinatore, Lo
Verao, dalla gquale parte accidentslmente un colpo, che
ferigce 1l capo-stazione, del due rapinateri scesi dal
medesimo trenc rapinate {(Corona Matteo e GSparacello
Giacomo); della Fiat 124 usata per la fuga etc...) che
nen pug’” conoscere  ge non ohi abbia effettivamente
partecipato alla rapina, non 81 pue’ minimamente
dubitare circa la attendibilita’ della sua confessione
e della chiamata in correita’ dei complici.

La Corte non misconosce che, dappr imma,

all'udienza del 1% maggio 1586 il Di  Marco si e’
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avvalso della facolta' di non rispondere, mentre
all'udienza del 17 settembre 1987 il predefto ha
chiesto dl essere nuovamente Lnterrogato ad ha
dichiarate in maniera assolutamente non conviecente,
alla luce delle giustificazioni formiite a seguito
delle precise contestazioni della Corte, di eagsersi
inventato tutto e di avere ingiustamente accusato i
sSuvi corral.

Tale ritrattazione, infatti, per le circostanze
e 1 temp1 in cul e’ maturata, per le modalita' con cui
e' stata prospettata &' apparsa alla Corte non solo
inattendibile, ma un ulteriore elemento 4a riprova
della wveridicita’ delle precedenti dichiarazionit
istruttorie, che, peraltro, conceordavane perfettamente
e con le deposizioni dei testi & con le dichiarazioni
di Sinagra Vincenzo (cl.1956).

Comungue , una ulteriore conferma circa la non
gpontaneita’ delle citate ritrattazioni del DL Marco
81 @’ rinvenuta nelle dichiarazioni rese al
dibattimento (udienza 17 ottobre 1%86) da Scaletta
Gluseppe, il quale, detenute presso la Casa
Circondariale di Termini Imerese, ha riferito di aver
appreso sia dal Di Marcoe che da altri detenuti che

Tglii imputraiy del maxi-processo nen gi erano
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accontentati del rifiuto di rispondere alle domande,
ma gli avevano imposto una chiara e completa
ritrattazione, anche per potere smentire apertamente
Sinagra Vincenzo {¢l.1956)".

Lo Scaletta manteneva fertma la sSua poslzione
anche nel corso del succesgsivoe confronto ¢cel Di Marco,
aggiungendo che aveva preanhunciate con una lettera al
Dirigente I"Utficio Istruzione del Tribunale di
Palermo (che sara' pet allegata) il proposite de}l Di
Marco prima ancera che lo mettesse in atto.

A conclusione della descritta indagine
dibattimentale che la Corte ha maturate il
convincimento che la ritrattagione del Di Marco, in
quanto immotivata e certamente non spontanea, non e
attendibile, anche ge umanamente comprensibile.

Di contro, appare gincero e complete il
"pentimente” del D1 Marce, incensurato, di  professione
bidello, 1l quale accompagnava con scoppli di pianto ed
abbondanti lacrime, di e¢ui 81 rinviene neota nei
verbalil d’interrogatorioc, ie sue confessioni,
gplegandoe come, dopo aver partecipate propric alia
rapina in esame, ¢on ia funzione marginale di autista
dellda Fiat 124 ugsata per la fuga, =i sia trovato

gempre piu’ coinvelto nell'ambiente della criminalita’
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organizzata per timore di fare la stesasa fine dei suol
amici e correi Lo Verse Maurizic e Fallucca Gilovanni.

In relazione alla sconparsa dei predetti,
motivata dalla partecipazione alla rapina al wvagone
postale presso la stazione dJdi Ficarazzelli, Sinagra
Vincenzo {(cl.1956) ha resce delle dichiarazieni che
concordano e si integrano perfettamente con guelle deil
Di Marce: "La scomparss del Lo Verso Maurizio mi el
state raccontata dai: miei cugini.

Questl ultimi mi raccontarone che Lo Vergo
Maurizioc e tale Giovann: soprannomindato Fallucca, tale
Ingrasgsia Salvatore ed altri due ¢i ¢ui non concgsce il
nome, avevano partecipatce ad wuna rapina ad un treno

postale a Ficarazzi che aveva loro fEruttate circa
ssicento milieni.

Il Lo Verso ed 11 Gilovanni per 11 tramite
deill'Ingrassia Salwvatore che conosceva un basista alla
posta, avevanoe soffiatoc la rapina a Marchese TFilippo
il gquale, avewva dato ordine di ucciderli.

I mieli cugini diedero gppuntamente al Lo Verso
ed al Giovanni c¢on 1a acusa di presentargli  un

individue che era a conoscenza di fatti concernenti
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gioielli e la possibilira’ di effettuare colpi presso
gioiellerie o rappresentanti di gioiell:.

I due giunsero al bar <California 1in WVia
Archirafi a bordo di una 126 bleu che posteggiarone in
loco.

Con la macchina del Sinagra Antonio poi andarono
verso WVillabate ed i1 Sinagra Vincenzo riusci’ a
vincere la diffidenza del Lo Verso Maurizic ed a
convincerlo che wtavane andando dalla persona di cui
ho parlato.

Si recaronoe in un pusto vicine Villabate dove si
trovavano gi:a' Marchese Filippo, Baiamoente Angelo,
Greco Giovannello ed altre persone.

In guel pesto 1 due vennere strangoelati e  pot
gettati in un bidone da duecento litri 4i acido dowve
vennero disgolti ad eccezione degli orologi.” (Vol.l/F
£.011814-011816).

Nel corso di un successivo interrcgaterie il
Einagra ha ulteriocrmente precisgsato: "Non &' guesta la
rapina di cu:r ho gia' parlatoc e che motivo® pei  la
goppressione di Lo Verso e Fallucca.

Anzi guella stessa rapina che fu invece
consumata nelle scale di  Ficarazzelli f[u commessa

tramite un altro basista che mi venne persine indicato
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fisicamente dal Giuliano il guale non mi fece 11 nome
e mi disse che aveva preso 1' impegnoe di non dare piu’
le basi a pergone estranee alie cosche ed era stato
perdenato.

Detto basista comungue possedeva una  Simca 1000
di «colere bronzo metallizzato, era bassino sul 45 anni
ed abitava nella via Giorgio Arcoleo.

Devo dire che 1' esecuzione della rapina motivo’
anche la soppressiong di  Ingrassia Toto' {che credo
pero’  aignifichi non Salvatore ma Domenice), che era
un uomo particolarmente grasso e vendeva il pane con
ila milza.

Gili1 spararcno certamente per conto del Marchese
ma non s chi 1" abbia fatto; so solo che fu uccise
sulla porta della proupria bottega.

Un altre dei rapinateri fu perdonato ed e
costui il proprietarice della ditta "Palermo Carni® che
ha un grande locale allo Sperone.

E’ un uomo gnello sui trentadue anni ed a volte
porta i baeffi ed ha capelli riceci all'indietro.

Questo mi risulta anche perche’
all'inaugurazione di dette negezie <¢i s=gone andato
anch'io aggieme ail mieit cudini Antonine ¢ WVincenzo ed
a4 Raccuglia Cosimo nonche’ a Greco Giocvannello ed un

altro giovane d nome Salvatore il
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cui cognome, che conosce, non riesco in questo momento
a ricordare.

2i trattava comungue di uno ingensurateo che
pogsiede una groesga moetocicletta forwe Kavasaki ed
abita 1in upa traversa di via Messina Marine in gquella
stessa dove ¢’e' 1’arena Colonneila.

Anche c¢ostul aveva partecipate alla rapina ed
era stato perdonato, per la wverita' soltante da noi
"picciotti” e non dal Marchese che non era stato messo
al corrente della partecipazione a detta rapina, in
guanto 11 Salvatore c¢i faveoriva in ogni occaszione
procurandoci soprattutte le motociclette di grossa
cilindrata che <¢i servivano per le varie imprese.”

(Vol.l/F £.012073-012075).

Sinagra Yincenzo (el . 1956} ha, quindi,
confermate in pieno il tipo di coliaborazione
cCriminosa culi era stato costretto 11 21 Marco,

gpecificande: "Di Marco Salvatore nen ha mal

partecipato ad omicidi ne' ne e state messc a
CONOSCaenzZa.

Lo utilizzavamo soltanto per Je rapine e per
fargli rubare qualche motoveicole © macchina c¢he ei
serviva, senza metterlo a confidenza di nmlla.

Egli ci tenewva moltoc poiche' sgapeva la fine che

avevano fatto L sucl  complici nella rvapina di

Ficarazzelli.
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Confermo, infatti, a specifica domanda della
§.V. rche sapevo vi aveva egli partecipato e che il
"Tempesta”, cui lo aveva confidato, 1o aveva taciute
al Marchese.” (Vol.70 £.434045).

A conglusione dell'ispezione giudiziale del 2
aprile 1984 (Vol.70 £.434049) il Sinagra, ricondotte
negli uffici della Sguadra Mecbile <&i Palermo, depo
aver [isicamente descritto la persona indicatagli dal
Di Marcoe nel corgo dell'inaugurezione del negozio
"Palerme-Carni” <come uno del partecipi alla rapina, ha
riconoesciuto tale persona nella foto dell'imputato
Corona Matteo,

Pertantoe, alla luce di tali ulteriori riscontri,
non vi posdsono essere  dubbi girca le ammissioni di
regponsabllita’ poste in essere da Di Marco Salvatore
in ordine alla rapina al vagone postale presszo la
gtazione di Ficaragzelli.

Per qguanto concerne la posizione processuale di
Corena Matteo 81 o8serva che 11 Sinagra nel ¢orso del
sup interrogatorio del 729 dicembre 1983 aff{ermava che
ur altro dei rapinatori era un uomo a&Enello sul
trentadue anni, che a wvolte portava i baffi, con |
capelli riceil all'indletro, proprietario della ditta
"Palermo-Carni”, «¢he ha un grande locale allc Sperone,
alla cul inaugurazione aveva partecipato ingieme ai

suol cugini ed ad un certe Salvatore.
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Le succesgive indagint portavana
all'identificazione ed alla catturﬁ dopo pochi giorni
{il 4 gennaio 1984} 4d: De Lisi Antoninoe, titolare
della predetta ditta, 11 guale protestava ia sua
innocenga, assumendo di  noo conoscere  alcuno degli
autori della rapina.

Veniva moegtrata al Sinagra nel COrso
dell’interrogaterio del 5 gannaio 1984 (fFP f_258293)
la fotografia del De Lisi, c¢he veniva indicate come il
proprietarioc della "Palermo-Carni”.

Tale atto assolutamente irrituale veniva seguito
in data 1% gennaio 1984 da una ricognizione di persona
{Vol.2/F f[£.0G12817) nel corsc della quale il Sinagra
riceonegceva nel De Lisi la peraona effiglata nella
fote moestratagli, pero’ dichiarava che nen era colui
che gli era statoe indicato guale compartecipe della
rapina, ma soltanto uno che gli gomigliava,

S5ulla base dell'eaito negative del mezzo
istrutterie 11 P.M. ordinava la scarcerazione del De
Lisi per mancanza di sufficienti indizi.

A conclusione dell'ispezione qgiludiziale del 2
aprile 1984 (Vel.70 £.434G49) ricondeotte negli uffici
della Squadra Mokbile di Palermoc il Sinagra
giustificava al G.I. il mancato riconoacimento,

addebitande al comportamento della persona indicatagli
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da Di Marce balvatere il suo errato convincimento che
51 trattasse del proprietario dell’esercizio.

Lo descriveva ancora una voelta come und persond
aui 30-35 anni, con capelli ricci, longilineo ma di
corporatura regolare e Lra le numer ose foto
geqraletiche mostrategli effettuava i1 riconoscimento
di guella dell'imputate Corona Mattec, aggiungendo un
utteriore elemente cadute sotto 1da sua percezione,
cice’ che 11l predetto nelila descritta cerimonia
d’'inaugurazione del locale 51 hacioe® & 981 abkraceio’,
mostrando guindi dei rapperti di  iptimita' e di
amicizia, con i1 famigerato Greco Giuseppe <l.1%52,
dette "Scarpazzedda” anch'egli intervenuto.

L'equivoco in cul era cadute i1 Sinaqra Lrovava
una validd gilustificazione ed un obiettive riscontro
all'egsito delle succegsive indagini, riferite dalla
Squadra Mobile con rapporro del 12 aprile 1584 (Vol.70
£.434207), seconde cui Corena Matteo era coniugato con
Blanco Rosaria, la cui gsorella GCiluseppa era sposata

con De Lisi Antonino.

346 STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



~ Pag. 3527 -

Del resto lo stegsco imputato ha confermato nel
corse del suo interrogatorio dibattimentale dli avere
partecipato all’inaugurazione del negozio del cognato,
ed ha ammessc di essersi occupdatoe dell’organizzazicne
in virtu" delle sue precedentli esperienze laverdilve
come cameriere rammaricandosi 41 non avere indossato
la relativa diviga.

Per tale motive il comportamente del Corona che
riceveva gli iﬁtervenuti e faceva in wun certec senso
"gli onori di casa’”, poteva ingenerare la confusione
di ruoli in cui era caduto il Sinagra.

Dal «complessivo comportamento di costui si trae
il convinéimento che la sua collaborazione non poteva
esgsere dettata da intenti calunniosi di rivalsa ¢ di
vendetta, giuatificabili goltanto nel caso di
personale conoscenza del sogyetto accusato, ma dal
desiderio di far assgicurare alla giustizia gli autori
di efferati episodi criminosi che ormail gli
ripugnavanc.

Gli elementi a carico del Corona sonce completati
dal Di Marce Salvatere che 1o ha indicato come il
Matten, riviste appunto all’inaugurazione del negozio
della "Palermo~-Carni”, che nel corso della rapina

dello stesso treno rapginato
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insieme ad altro giovane, i1dentificatoe per

Giacomo.

I1 Di Marco, inoltre, ha dichiarato

notato la presenza del Matteo sia nel corso di

riunieone effettuata il glorno praima per

puntoc il piane operativo della rapina sia nella fase

successiva della spartizione del bottino,

in rcasa di quell 'Ingrassia Domenico, venditore di
a milza, uJcciso per non aver volute rivelare

utili a rintracciare 11 cugino Salwvatore,

come 1'organizzatore del colpo @

identificare unitamente ad altro rapinatore

"Carlo”.

Come 81 &' gia’' accennato, gli altri rapinatori
che AVevano "osato” effetiuare i1
"soffiandclo™ sll'organizzazione facente

HMarchese Filippo, individuati in Lo Verso
Failucca dilovannl e Sparacello Giacomo
neeisi col metodo della  "lupara bianca”,
guaiita’® di compartecipe di Di Marco

stata tenuta pascoesta da Sinagra Vincenzo

detto "Tempeata”, al Marchesge Filippo,

corrispettive di 15 milioni di lire e

collaborazione nel procurare dall'organizzazione

autovelbture & motociclette rubate.
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Da tali fatti la difesa del Corona ha tratte
spunto per argomentare che la prova dell’'innocenza
deli'imputatroe gi desume dal fatte che egli gia rimastoe
vive, mentre l’'accusa 81 sgerve di tale circostanza
come elemento sintematico del sU0 BUCCESEIVO
ingerimento nell'associazione "Cosa Nostra”.

Entrambe le soluzioni pero’ difettano circa la
certezza di un fatto che appare pregiudiziale e cioe’
che il Marchese Filippo sia stato mesSss0 & Conoscenza
dellia partecipazione del Ceorgona alla rapina.

Bisognerebbe prima sapere se 11 Lo Verso ed 11
Fallucca prima di essere strangolati abbiano fatto
ariche i1 nome de] Corona. In tale senso nedaun ausilie
51 puo’ avere dalle dichiarazioni di Sinagra Vincenzoa
{cl.195%6), 11 gquale nen ha certamente pregse parte
all’episcdic delittucso, anche se al dibattimento ha
genericamente dichiarate che 11 Lo Verso primaea di
morire fece 1 nomi dei suci complici.

E' indicativeo che guest’ultime abbia appresc dal
Ti Marco della partecipazione alla rapina da parte del

Ceorona e nel contempo la abbia visto
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abbracciarsi e Dpaciarsl con Gireco Giuseppe (cl.l1952),
"Searpazzedda”; per cui il fatte che il <Corena sia
‘stato “perdonato” anche se possibile appare piuttoste
come una mera deduzione del Sinagra, non fondata su
altri elementi di fatto.

Dralere canto, lo scambio di affettuosita” tra i
due (Corona = "Scarpazzedda”™) non e' stats ritenute
dalla Corte sintomaticeo dell'sppartenenza del Corons
all’assocliaziene "Coga Nostra” e ¢onvatidante la tesi
accusatoria in relazione al reati di cui agli artt.416
e 416 bis C.P..

La difesa ta, ineltre, denunciato Camne
materialmente 1mpos=zibile e guindl sostanzialmente una
prova confeziondta su misura per il Matteos che aveva
partecipato all'inaugurazicne della "Palermo-Carni",
il riconescimento totogratfico deil Corona, la cuil foto
segnaletica, esgendo egli incensuratoe, non poteva
egsere in possesse della Polizia.

Tale fote, peraltro, non era stata rinvenuta in
atti e percio’ data per inesistente.

Non #51 mettone 1in  dubbie le estenuanti e
scrupolose ricerche della difesa, la quale, tuttavia,
va Lranguillizzata circa 1'egistenza in atti della

foto segnraletica del Corona Matteo (Vol.70
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£.434051), contenuvta in wna busta allegata in calce
all'originale documento dell ispezione giudiziale del
2 aprile 1984 (Vol.70 [.434046), insieme a quella di
Faia Balvatore.

Del reastbte dalla foto s1 rileva che la stessa ef
8tTata dcattata 11 23 settembre 1583 per indagini 4i
polizia. Da cio' il difensore predetto puo' rilevare,
per acquisirle nel bagaglio delle sue esperienze, che
la poligia puo”™ essere 1n pogsessc della foto di
cittadini incensurati per i piu’ svariati motivi, tra
cui appunto la segnalaziene per indagini, 1 meoduli per
i1l rilascio della carta d'identita’ o la scheda
dell’ufficic passaporti.

E' evidente cne la mole del precessc ed il
gilenzio dell’imputato difese hanno  ingennato il
difensore, portandolo per eccessce di ruocle ad avanzare
delle imprudenti atfermazioni clirca il
preconfezionamente di una prova dae parte del gludice
istruttore.

L’egame diretto della fotografia del Corcona e la
perfetta corrispondenza della sua effigie & dell'eta’
alie concordi desecrigiocni del Di Marco Salvatore e del
Sinagra Vincenzo, ha peraltro, corroborato il
convincimento della Corte sulla fondatezza degli

glamenti a guo carico.
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Sotto i1 profilc formale, rilevato che sono

state gottoposte al Sinagra numerose foteo

segnaletiche, che guella riconosciuta e

ritualmente allegata dagli atty, insieme

gtata

a qguella 4di

Faia Balvatere, che Ja Corte o' stata posta nelle

condizioni di verificare lL'esite della
appaeiono complutamente varificate t
condizionl ritenute dalla Suprema <Corte

sufficienti per potere ritenere tale atl

ricognizione,
utte guelle
necessarie e

o istrultorio

assolutamente validoe e pienaments utilizzabile ai fini

probator: . Peraltro, i lato £
riconoascimento e’ statfo c¢ompletato ed

quelloc gostanziale conszistente nelle
temporali, nelle modalita”™ della parteci
rapina, nelle descrizieni delle fatt
dell’imputate da parte di entrambi i
dichiaranti, i gquali hanno finito
congiunktamente le circostanze r

P'individuazione zoggettiva del Coronga Mat

Per quanto concerne la posizione pr

ormale del
integrato da
circostanze
pazione alla
ezze fisiche
colmputatl
per saidare
iferite =
teo.

ocesguale di

Mangione Antoninoe, i rileva che sin dal prime momento

della sua spontanea ccellaborazione 11 Di

Mareo, nel

rivelare 1 nomi dei sucl complici ha indicateo anche un

venditore di pesce in

Piazza
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Torrelunga, gsoprannominatoe "u  piluseddu™ (Vol.34/F
f.016394). ¥Nel corso di un successivo interrogatorio
il Di Marce ha fornito ulteriori particolari,
chiarendo che Fallucca e Lo Verso si eranpo allontanati
a borde 41 una motocicletta col sacce della refurtiva;
gli altri a bordo ¢i una Fiat 124 da 1lui guidata,
mentre 11 "Piluseddu” 31 era dileguato a borde di una
"motoape”, c¢he aveva lasciate posteggleta nel pressi
della stazione.

Descriveva gquest'ultimo come un giovane di  circa
trentadue anpl, delia sua statura, ribadende <che
faceva 1l vepnditore di pesce a pldazza Torreiunga e
precisande che, come guccessivamente appresce da
Sinagra Vincenzo (¢l1.1956), era riuscito a far perdere
ie sgue tracce 2sfuggendo alla punizione decretata dai
capil per detta rapina non autorizzata {Vol.5H
£,419708-419711).

Con rapporte del [2 aprile 1984 la Bguadra
Mobile di Palermo riferiva al G.I. «c¢he dagli
accertamenti espletati a seguitoe delle dichiarazioni
rese dal Di Marco il wvenditore di pesce in piazza
Toerrelunga si  1dencificava per 1'attualse imputato
Mangione Antonino.

Emesgsso nei suci confronti mandatoe di cattura in

data 25 imaggio 1984, 11 successive 28 maggle alle ore
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12 il predette veniva tratte in  arresto preprio
nel;’dtto in cui vendeva il pesce in  plagza
Torrelunga, angolo via E.Giafar.

Interrogsto, 1’'imputato non poteva negare tale
circogstanza ammettendo altreai”, di servirsi
solitamente diI una metoape e di essere stato sempre da
tutti chiamate "U Piluseddu”, sopranneme risalente al
nonno . Protestava, perc’, la propria esgtraneita’
all'episodio criminoso contestatogli, sostenendc che
nel luglio 11981 91 trovava 1n Germania ove s5i era
trasferito con tutta 1a famiglia per ragioni di
lavore.

Riconosceva di non essere in grado di dimostrare
documentalmente le sue daserziloni, perche’ in un prinoe
periode deovette agseggettarsi al "lavore nerg"”,
riuscende ad  ottenere la residenza all'esatero dopo
tre-quattro mesi del sue trasferimento, avvenute nel
maggio 1881, non appena pote’ trovare casa. (Vol.B3
£.438713}.

Nal Corsa del dibattimento la difesa,
all'udienza del 1% maggio 1586, ha prodotto un
certificate dell'a.C.I. concernente i frasferimenti 4di
proprista’ di un motoveicolo Ape MP.550 ed 1! Mangione
durante l'interrogatorie, svoltoesi i1 21 maggic

guccessivo, ha ribadite la propria
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innocenza, chiedendo taluni accertamenti e
1'ammnissione di numerosi testi a discolpa.

Fer le considerdzion: 1n  precedenza fatte,
perfettamente atltendipbile e’ da ritenersi 